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GIÀ RACCOLTI 300 MILIONI PER LA STAMPA 


SALYUT 

Da 6 giorni al lavoro 
nel gigante del cosmo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per imporre una svolta a sinistra, per battere DC e destre 
che vogliono impedire le riforme e bloccare la spinta unitaria 


Domenica 13 giugno 1971 / L. 80 
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Oltre sette milioni di elettori oggi alle urne a Roma, a Genova, in Sicilia, nelle Puglie ed in altre località 
La svolta a destra de provoca reazioni polemiche negli ambienti cattolici - I deputati del P.C.l. criticano Co¬ 
lombo per i suoi comizi di parte alla TV -1 socialisti autonomi chiedono un voto per la sinistra di opposizione 


Il gioco pericoloso 
della Democrazia cristiana 


S I E’ COMINCIATO con le 
esagitazioni anticomu¬ 
niste e antisindacali della 
socialdemocrazia e della de¬ 
stra democristiana, poi è ve¬ 
nuta l'ondata di moderati - 
smo cattolico per fare ostru¬ 
zione alle riforme. Si è ar¬ 
rivati alla impudente e de¬ 
cisa, sterzata a destra della 
Democrazia Cristiana ufficia¬ 
le, che permette al MSI di 
offrire i suoi voti di riserva 
e promette, dal divorzio ai 
fitti agrari, alla legge per la 
casa, una vera e propria 
Controriforma. Non siamo 
cosi ingenui da non saper 
far posto alle presunte fur¬ 
beria elettorali dell’ultima 
ora, né da trascurare quella 
sorta di delirio della paura 
che prende i dirigenti de¬ 
mocristiani ogni volta che 
devono rendere i conti. 

Al di là della manovra 
elettorale, nella quale For- 
lani ruba gli slogans ad Al- 
mirante e dimentica la sto¬ 
ria e la realtà del nostro 
paese; al di là delle dissen¬ 
nate minacce politiche che 
arrivano a far intravedere 
colpì presidenziali ed ele¬ 
zioni anticipate, occorre co¬ 
gliere il significato sociale 
delle oscure vicende di que¬ 
ste settimane e dei torbidi 
intrighi che esse lasciano 
trasparire. Ci rifiutiamo tra 
l’altro di credere che ogni 
elemento di riflessione po¬ 
litica, ogni possibilità di in¬ 
contri positivi siano già 
condizionati, dopo la dema¬ 
gogia di queste elezioni, sol¬ 
tanto dall’intrigo di quelle 
per la nomina del presiden¬ 
te della Repubblica. E’ in 
atto uno scontro di classe, è 
necessario individuare il 
senso della lotta in corso, 
che va ben oltre le scher¬ 
maglie dei comizi, dei deli¬ 
ranti telegrammi o delle di¬ 
chiarate amicizie con i capi 
elettori mafiosi. Forse le 
cose sono più grandi del- 
l’on. Forlani, forse la posta 
in gioco non è avvertita 
neppure dalla sinistra catto¬ 
lica che tace, né da quei 
compagni socialisti i quali 
pensano che, fin quando il 
vento può gonfiare le vele 
elettorali o anche solo quel¬ 
le del piccolo cabotaggio, 
è inutile preoccuparsi. 

N OI ABBIAMO sempre sa¬ 
puto dell’ esistenza di 
una dialettica, per la quale 
i movimenti progressivi, la 
partecipazione popolare, i 
processi unitari suscitano 
reazioni contrarie. Non ab¬ 
biamo mai ignorato, per 
nostra diretta esperienza, 
che la via verso lo sviluppo 
della democrazia e l’avanza¬ 
ta anche graduale sulla stra¬ 
da del socialismo non posso¬ 
no essere una idilliaca gita 
campestre. Sappiamo che 
deve esservi lotta, e oggi vo¬ 
gliamo capire a tempo, av¬ 
vertire a tempo e lanciare 
l’allarme. 

Quando sfilano 150 mila 
operai a Roma, nell’ordine 
e sotto le bandiere delle 
loro organizzazioni di clas¬ 
se, non è strano poi che il 
MSI veda aumentare i pro¬ 
pri finanziamenti. Non ci 
meraviglia neppure che in 
certi gangli dello Stato bor¬ 
ghese si organizzi e si com¬ 
plotti qualcosa contro le 
forze democratiche, che si 
lasci correre una inchiesta 
pericolosa a Palermo, per 
impedirne una altrettanto 
pericolosa a Milano. Non è 
un caso che un padrone alla 
FIAT faccia raccogliere le 
firme dei capi operai che 
chiedono che sia « ristabili¬ 
to l’ordine » e che un pa¬ 
drone a Milano faccia pub- 
btteare l’appello sulla prima 


pagina del Corriere della 
sera. Quando nelle campa¬ 
gne tende a incrinarsi e an¬ 
che a crollare il muro della 
divisione fra bonomiani e 
organizzazioni rosse per una 
azione contro la rendita, è 
persino naturale che gli a- 
grari (in Sicilia, ma anche 
altrove), cerchino di mobi¬ 
litare . la piccola proprietà 
contro le forze del lavoro. 

Cosi è stato per la specu¬ 
lazione edilizia, così è per i 
gruppi privilegiati, si tratti 
dei baroni della salute o 
della cattedra, contro ogni 
accenno alla concreta rea¬ 
lizzazione delie riforme. In 
ogni caso si gasiate al tenta¬ 
tivo di costi tu ire un blocco 
con il ceto medio, all’irreg- 
gimentazione di masse rese 
incerte anche dalle difficili 
situazioni economiche e dal¬ 
la mancanza di uno sbocco, 
quando la società stagna, 
come la fa stagnare la po¬ 
litica del centro-sinistra. 

I PIU’ recenti avvenimenti, 
non solo le ultime di¬ 
chiarazioni, stanno a dimo¬ 
strare che la DC, la social- 
democrazia e la pattuglia 
repubblicana, per attestarsi 
su posizioni conservatrici, 
compiono manovre reaziona¬ 
rie e tendono ad aprire la 
strada a colpi ancor più pe¬ 
ricolosi. 

Abbiamo avuto la collusio¬ 
ne con i fascisti e i libe¬ 
rali nel voto contro la leg¬ 
ge per la casa. E già ne è 
seguita la promessa di fare 
peggio, e apertamente, al 
Senato. Abbiamo il cedimen¬ 
to agli agrari e l’impegno 
democristiano a rifare la 
legge contro i contadini. Ab¬ 
biamo avuto il rapido pas¬ 
saggio dalla crociata antico¬ 
munista all’attacco antisin¬ 
dacale. Già nel disordine 
dell’amministrazione della 
giustizia e dell’impiego del¬ 
le forze di polizia abbiamo 
la tolleranza, quando non lo 
invito, alle forze della pro¬ 
vocazione a fare da sole. Il 
tragico episodio dell’altra 
notte a Palermo ci ricorda 
come, ancora una volta, la 
provocazione, la pressione 
autoritaria e la sicurezza del¬ 
l’immunità possano portare 
all’omicìdio. Persino la cam¬ 
pagna per il referendum 
sulla questione del divorzio, 
dopo un dibattito e un vo¬ 
to del Parlamento, dopo una 
procedura che aveva voluto 
significare un accordo con¬ 
tro la guerra di religione, 
appare — proprio nella sua 
irrazionalità — il segno di 
una svolta pericolosa. 

Il pericolo di questa svol¬ 
ta a destra è grave. Il ten¬ 
tativo di reazione sociale 
trova forze politiche dispo¬ 
ste a rappresentarlo, gruppi 
incapaci di resistere e che 
minacciano di andare alla 
deriva. Non cerchiamo esem¬ 
pi italiani lontani nel tem¬ 
po, ma a tutti presentì. Vo¬ 
gliamo ricordare esempi me¬ 
no lontani in Francia, sui 
quali meditano oggi la pro¬ 
pria autocritica socialisti e 
democratici di sinistra. Dia¬ 
mo l’allarme e siamo in tem¬ 
po. Vogliamo ricordare che 
è vivo un movimento unita¬ 
rio delle masse lavoratrici, 
è forte una volontà di pro¬ 
gresso che rompa vecchi 
schemi partitici. E’ presen¬ 
te come non mai un Parti¬ 
to comunista che ha molti¬ 
plicato i suoi legami popo¬ 
lari, che ha logorato fino a 
farne un ferro vecchio l’an¬ 
ticomunismo di un tempo, 
che soprattutto è l’assertore 
tenace di una politica di uni¬ 
tà popolare • di progresso 
nell'ordine repubblicano. 

Gian Carlo Pajotta 


Oggi vanno alle urne oltre 
sette milioni di elettori ita¬ 
liani. a Roma, a Genova, nel¬ 
la Sicilia, in Puglia ed in nu¬ 
merose altre località della 
Penisola. La campagna elet¬ 
torale che si è appena con¬ 
clusa è stata, fin dall’inizio, 
uno scontro molto duro sui 
problemi delle riforme e del¬ 
lo sviluppo democratico. Di¬ 
nanzi alla controffensiva mes¬ 
sa in atto da gruppi e forze 
di destra — reazione alle con¬ 
quiste operaie e popolari ed 
alla battaglia per le riforme 
—, la DC ha operato una net¬ 
ta svolta a destra, facendo 
propri molti dei motivi agi¬ 
tati dai conservatori in que¬ 
sti mesi, fornendo un alibi e 
un incoraggiamento ai neo-fa¬ 
scisti con la famosa teoria 
degli "opposti estremismi”, 
ed alimentando, infine — so¬ 
prattutto nella Sicilia, ma an¬ 
che su scala nazionale —, un 
clima da crociata nel quale 
sono potuti maturare fatti gra¬ 
vissimi,., come prova, la cro¬ 
naca delle ultime ore. Ciò che 
questa operazione politica, de¬ 
cisa dall'attuale gruppo di¬ 
rigente de ed impersonata 
dall’on. Forlani. mette in pe¬ 
ricolo è una vera politica di 
riforme: è la possibilità di 
ricercare e di trovare sboc¬ 
chi politici positivi alla crisi 
sempre più profonda della 
DC, del governo, della coa¬ 
lizione quadripartita. Da qui 
la chiara impostazione data 
dal PCI alla propria inizia¬ 
tiva politica, e quindi alla 
campagna elettorale: c unità 
e riforme », secondo la for¬ 
mula usata dell compagno 
Luigi Longo; e dunque richie¬ 
sta di un voto che serva a 
battere la controffensiva del¬ 
la destra, che faccia pagare 
duramente alla DC la propria 
conversione a destra, e che 
costituisca, in pari tempo, 
una chiara indicazione a si¬ 
nistra. 

Dal convulso tragitto della 
campagna elettorale, tuttavia, 
non è uscita confermata sol¬ 
tanto la sostanza della scelta 
conservatrice de; sono venute 
alla luce anche le sue con¬ 
traddizioni e le difficoltà di 
« presa » che essa incontra. 
Forlani è arrivalo lino al pun¬ 
to di minacciare una crisi di 
governo « punitiva » nei con¬ 
fronti delle sinistre e, con il 
discorso di Genova, ha volu¬ 
to rendere più credibile que¬ 
sta ipotesi con raffermazione 
che lo < Scudo crocialo > non 
si farà fermare su questa 
strada dalle « strettoie costi¬ 
tuzionali » (cioè dalla impos¬ 
sibilità di sciogliere il Parla¬ 
mento durante il periodo del 
«semestre bianco», che co¬ 
mincia il 27 giugno). In queste 
minacce irresponsabili — che 
d'altronde si accoppiano alle 
provocatorie affermazioni di 
Forlani sulla situazione cile¬ 
na —, sembra addirittura rivi¬ 
vere il concetto sceibiano del¬ 
la Costituzione come « una 
trappola ». E a tutto questo si 
è aggiunto l'attacco ai sinda¬ 
cati, al diritto di sciopero, 
alle leggi di riforma (fitti ru¬ 
stici, provvedimento per la 
casa, ecc.); e la tendenza a 
gettare ambiguamente dei 
ponti verso le forze neo-fasci¬ 
ste (vedi l’incontro tra il sin¬ 
daco di Roma Danda ed il 
segretario del MSI). Lo stesso 
Almirante si è sentito, cosi, 
incoraggiato a proporre alla 
DC, per U dopoelezioni, un 
dialogo a carattere nazionale 
per stabilire una intesa DC- 
MSI sui Comuni ove si pre¬ 
senti difficile la soluzione de] 
problema della Giunta. 

Reazioni critiche alla « linea 
Forlani » si sono avute negli 
ambienti cattolici. L a b o r 
(Mpl) e l’ex segretario dei 
giovani de. Benadusi, hanno 
rivolto degii appelli a votare 
per là sinistra. Nella stessa 
DC. insieme all’imbarazzo per 
['inquietante sbandata a de¬ 
stra imposta al partito dalla 
gestione Forlani. serpeggiano 
malumori e preannunci di 

C. f. 

(Segue in penultima) 



CITTA* DEL MESSICO — Un gruppo di « falchi » — -1 poliziotti Fn borghese mobilitati, secondo 
quanto Jl governo messicano afferma, al di fuori del suo controllo —In azione centro gli studenti 
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Messico : chi 
è il mandante 
della brutale 
aggressione? 


La Direzione del PCI condanna 
la strage di Città del Messico 


' L’ufficio stampa del PCI ha diffuso 
ieri il seguente comunicato: 

«La Diraziono «lai PCI asprima la più 
sdegnata pretesta per II nuovo massacro 
consumato e Città dal Massico contro 
Il movimento studentesco In lotta per le 
riforma universitaria, por il rilascio di 
detenuti politici, molti del quali In car¬ 
cero, senza procasso, ano dal giorni della 
strage avvenuta nel IMI, per II progresso 
sodalo a dvlle del Messico. 

«Con la stessa tecnica dell'eccidio di 
tre anni or sono, bando di fasdstt hanno 
Iniziato contro un corteo studentesco la 


sparatoria che ha aperto la selvaggia re¬ 
pressione condotta ancora una volta dal 
"corpo speciale" della polizia messica¬ 
na sui giovani manifestanti, decine dal 
quali tono rimasti uccisi a feriti. 

«La Direziono del PCI, nell'esprlmere 
la fraterna a commossa solidarietà agli 
studenti, al democratici o al movimento 
antimperialista dal Messico, chioda che 
In quel paese si ponga Una alla pratica 
della persecuzione, della repressione o dal 
massacro volta a soffocare lo aspirazioni 
dal popolo messicano al rinn o v a mento dei 
proprio paese o al suo plano affranca* 
mento dalla pressione degli Stati Uniti a. 


/ 


Gravissimo episodio al termine della campagna elettorale a Palermo 


Attivista del PRI ucciso da un agente 

3 ■* 

Sorpreso all’una di sabato da una pattuglia della « mobile » mentre att accava manifesti ì stato inseguito e freddato con un colpo di pistola 
Quattro versioni contrastanti per « giustificare » l’incredibile omicidio • Il PCI chiede l’immediata punizione dei responsabili • Una dichiarazione 
del segretarie della Federazione compagno Achille ticchetto • La vittima. Michele Guaresi, di 32 anni, fascia quattro bambini e la moglie incinta 


Comunicato della Direzione del PCI 


Frutto del clima 

* - » V • • 

di violenza 

i » 

antidemocratica 

t 

Punire i colpevoli - Intensificare la vigilanza popolare 

La Direzione del PCI. di rrorte ai tragici Tatti di Palermo 
che hanno portato ali’uctisiooe del giovane repubblicano Mi¬ 
chele Guaresi, eleva la più indignata e ferma protesta a 
nome dei comunisti, dei lavoratori, dei democratici e degli 
antifascisti italiani. Questi tragici fatti sono inconcepibili e 
assurdi in un paese civile e democratico, e come tali vanno 
condannati da tutta l’opinione pubblica nazionale. Le indagini 
per accertare tutte le responsabilità devono essere rapida 
mente concluse. 1 colpevoli vanno puniti. Nessuno può essere 
autorizzato, nella Repubblica Italiana, a giuocare cosi facil¬ 
mente e irresponsabilmente sulla vita stessa dei cittadini. 

, La Direzione del PCI è costretta, ancora una volta, a de¬ 
nunciare come la morte del giovane repubblicano di Palermo ■ 
' sia anch’essa un frutto del torbido clima (fi intimidazione, 
di violenza, (fi calunnia antidemocratica, che è stato artifl 
ci osa mente creato, in Sicilia e in tutto il Paese, dalle forze > 
sociali più retrive dai grandi industriali agli agrari e ai grossi 
speculatori dell’edilizia, dai partiti di destra, dalla stessa di¬ 
rezione della DC. 

La Direzione del PCI invita tutti i comunisti e I lavoratori 
a intensificare, in queste ore, la loro attiva vigilanza, a sven- ' 
tare ogni tentativo di provocazione, a rafforzare l’unità di 
• tutte le forze democratiche e antifasciste, a esigere che siano 
garantite l’assoluta tranquillità e la piena normalità democra¬ 
tica delle operazioni elettorali. 

Telegramma di Longo a La Malfa 

D compagno Longo ha inviate, a nome del partito, il se - 
guente telegramma all'oc. La Malfa, segretario del PRI: 

« Indignato per il gravissimo, ingiustificato intervento della 
polizia di Palermo che ha portato alla tragica morte del gio¬ 
vane repubblicano Michele Guaresi ti esprimo fi noatro cor¬ 
doglio e la nostra solidarietà. Ti prego di trasmettere ai fa¬ 
miliari della vittima le condoglianze dei comunisti italiani ». 


Dalla nostra redazione 

- PALERMO, 12 

Sorpreso ad appiccicare gli 
ultimi manifesti un’ora dopo 
la chiusura della cam p agna 
elettorale, un attivista del PRI 
— Michele Guaresi, 32 anni, 
quattro figli in tenera età e 
moglie Incinta — è stato que¬ 
sta notte inseguito e ammaz¬ 
zato a freddo con un colpo di 
pistola da un capopattuglia 
della Squadra Mobile. - 

E* l'ultimo, gravissimo frut¬ 
to di un clima di esasperano 
ne, di violenze e di provoca¬ 
zioni che ha punteggiato tut¬ 
ta la competizione per il voto 
siciliano di domani. 

A testimoniare della gravi¬ 
tà dell’accaduto sta, del resto, 

10 stesso atteggiamento assun¬ 
to di fronte al delitto dalle au¬ 
torità, un atteggiamento im¬ 
postato di falsi, di protervia, 
di imbarazzo. E che sembra 
trovare conforto persino nel 
l'atteggiamento del magistrato 
inquirente — il sostituto pro¬ 
curatore Saito — il quale con 
singolare rapidità ha già sta¬ 
bilito trattarsi di un omicidio 
colposo, e cioè del tutto invo¬ 
lontario. 

La dinamica del delitto. In¬ 
vece, e le troppe versioni con¬ 
traddittorie fomite su quello 
che è accaduto stanotte, legit¬ 
timano ben più pesanti- opi¬ 
nioni e ben più gravi sospetti. 
Tutto è avvenuto nel volgere 
di pochi minuti, intorno ai- 
runa, nella borgata di Acqua 
dei Corsari. Con altri tre mi¬ 
litanti repubblicani. Michele 
Guaresi sta attaccando alcuni 
striscioni del PRI sui muri di 
una scuola elementare sede 
di seggi elettorali. Una pattu¬ 
glia «della Mobile (una autora¬ 
dio del 113 « al servizio dei cit¬ 
tadini»^.) che andava a dare 

11 cambio ad un’altra pattuglia 
in servizio a uno dei posti di 
blocco Istituiti per 11 seque¬ 
stro Vassallo, li adocchia e ri 
precipita per bloccare il quar¬ 
tetto. Due degli attivisti «ri 



Michele Guaresi, Is vittime 


arrendono» subito; altri due 
— tra cui 11 Guaresi — tenta¬ 
no la fuga. Uno ci riesce, l’al¬ 
tro no e di fi a poco sarà 
morto. 

Perchè? Qui comincia la 
scandalosa sarabanda delle 
versioni, tutte diverse e con¬ 
trastanti. Dirà, un’ora dopo. 
Il questore LI Donni al cro¬ 
nisti ignari: «Il capopattu¬ 
glia Antonino Calabresi, di 23 
anni, ha Intimato al Guaresi, 
che si nascondeva tra i cespu¬ 
gli di un terrapieno, di venire 
avanti con le mani alzate. 
Guaresi ha obbedito, ma, su 
bito dopo, ha ingaggiato una 
colluttazione con il capopattu¬ 
glia che aveva la pistola di 
ordinanza in mano ed ha per¬ 
so ('equilibrio. In quel - fran¬ 
gente è partito 11 colpo che 
na colpito Michele Guaresi al 
torace ». Già notevolmente di¬ 
versa la versione del poliziot¬ 


to-assassino, che non parla di 
«colluttazione», ma solo di 
«una spinta» che ha fatto 
partire « un colpo acciden¬ 
tale». 

A smentire 11 questore e l’a¬ 
gente saranno, poche ore do¬ 
po, un compagno di fuga di 
Miritele Guaresi (11 geometra 
Imbracò, segretario della se¬ 
zione del PRI di Acqua del 
Corsari, il quale nega recisa¬ 
mente che il suo compagno 
fosse in fuga e testimonia di 
un assassinio vero e proprio), 
una ispezione al luogo del de¬ 
litto e lo stesso referto stila¬ 
to dal medico del pronto soc¬ 
corso davanti al cadavere del¬ 
l’attivista repubblicano. Dun¬ 
que: intanto, sul terrapieno 
non c’è traccia nè di cespu¬ 
gli, né di sterpi; c’è solo un 
po d’erba. E, soprattutto, il 
referto del dotti Crapa non 
solo nega che Michele Guare¬ 
si sla stato colpito «al tora¬ 
ce», ma certifica che il colpo 
è stato esploso alle spalle e 
la pallottola è uscita dal to¬ 
race. 

Appena saltano fuori questi 
elementi, ecco una terza ver¬ 
sione, quella fornita dal pre¬ 
fetto Piglisi ad una delega¬ 
zione del PCI guidata dal se¬ 
gretario della Federazione 
compagno Achille Occbette. 
Secondo Pugiisi, la pattuglia 
della « volante » non aveva af¬ 
fatto capito che 1 quattro era¬ 
no attivisti politici; ha visto 
una scala (che serviva appun¬ 
to per attaccare I manifesti) 
ed ha pensato che fossero dei 
ladri. Neirinseguiroento, ag¬ 
giunge il prefetto, l’agente Ca¬ 
labresi ha inciampato facendo 
partire un colpo, naturalmen¬ 
te accidentale Ecco, cosi, tar¬ 
divamente giustificato il fatto 
che 11 colpo risulta esploso al 
le spalle dell’attivista. 

Per dritto o per rovescio, 
e con l’Imbeccata del miniate- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


Interrogazione 
urgente 
del PCI 
a Colombo 

I compagni orni. Berna* 
guer. Maestoso • Borea 
hanno rivolto al profetai te 
del Consiglio o al ministre 
dogli Interni eri* Inte rro g o 
rione ergente por • conosce¬ 
re fei quali circo s t a n za si è 
potete verificar» a Palermo 
Il gravissimo o Irresponsa¬ 
bile c ompoi lo mento di ano 
pattuglio di polizia che ha 
portalo alla morte, per en 
colpo di ormo da fuoco alla 
spada, del giovane repub¬ 
blicano Michele Guaresi; 

«per chiedere so ossi non 
ri t enga n o che questo enne¬ 
simo tragico fatto non riveli 
un metodo di Intervento dot¬ 
te forse deirordine assordo 
in en paes e civile e demo¬ 
cratico, non sia fratte dal 
clima di Intimidazione o 
(fi violenza artificiosa mente 
creato In Sicilia a In tatto 
Il Paese dalle ferze sociali 
a politiche piè retriva; 

«par « m asc ara qeali mi¬ 
sera siano state arasa dalla 
prefattera a dalla qee sta i a 
par svòlgerò pro n t a mente la 
indagini dirette ad accertare 
tette te responsabilità a por 
panlre I colp evoli ». 

Un'aura Interra gerirei è 
stala rivolta al governa dal 
membri comonistl della con»* 
missione Interni dalla Ca¬ 
mera. 
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PAG. 2 / vita italiana 

Si dovrà decidere la scelta dei nuovi giudici 

Domani iniziano gli esami 

* < • i ' 

Interessano seconda e quinta 
elementare e la licenza media 

Per i ragazzi siciliani, per quelli di Roma, Genova, Bari, Faggia, Ascoli 
Piceno e di tutti i centri in cui si vota, le prove cominceranno invece 
giovedì 17 - Senza sorprese gii ultimi tabelloni con i risultati degli scru¬ 
tini - Insofferenza per la sopravvivenza degli esami di riparazione 


I f Unità / domenica 13 giugno 1971 


«E’ oltraggioso 
il giudizio di 

Forlani sul Gilè» 

* * * * * * * ,» 

Dichiarazioni di Basso, là Pira, Gorghi, Pelrella, ter¬ 
roni, Nicola Lombardi, ed altri giuristi democratici 


Raccolti oltre 
300 milioni 
per la stampa 
comunista 

La Federazione di Mo¬ 
dena ha già sottoscrit¬ 
to trenta milioni - I 
successi di Torino, R. 
Emilia, Milano e Roma 


Sono stati superati I tre¬ 
cento milioni di lire nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. Alle oro 12 di 
ieri erano stati versati al¬ 
l'amministrazione centrale 
del Partito 301.886.575. 

In una settimana sono sta¬ 
ti sottoscritti oltre ottanta 
milioni di lire. 

La Federazione di Modena 
ha già raccolto trenta mi¬ 
lioni (sottoscrivendo più di 
ventiquattro milioni in que- 
st'ultlma settimana). Un 
grande passo In avanti han¬ 
no compiuto Reggio Emilia, 
passando da sette milioni a 
oltre dodici milioni; Milano 
da dieci milioni a sedici mi¬ 
lioni; Torino da sette milioni 
a dieci milioni; Firenze da 
meno dì cinque milioni a do¬ 
dici milioni 860 mila; Roma 
da cinque milioni e mezzo a 
dieci milioni 582 mila. 

La graduatoria completa 
tra le Federazioni sarà pub¬ 
blicata nel prossimi giorni. 


A partire da domani lunedi, 
circa 2 milioni e seicentomiia 
ragazzi affronteranno gli esami 
dalla seconda alia terza elemen¬ 
tare. quelli di licenza elementa¬ 
re e di licenza media. Nei co¬ 
muni in cui domani e lunedi si 
vota (e quindi anche a Roma) 
le prove inizieranno invece gio¬ 
vedì 17. Quanto all'esame che 
conclude il primo biennio di 
scuola elementare e che viene 
considerato ormai da tutti co¬ 
me una assurda formalità (tan¬ 
to che la legge-ponte ne preve¬ 
deva l’eliminazione, ed era que¬ 
sto, insieme alla soppressione 
degli esami di riparazione, uno 
dei suoi pochi meriti), esso con¬ 
siste in due prove scritte (un 
dettato e quattro operazioni), e 
in una prova di lettura. 
L’esame di licenza elementare, 
che serve per l'ammissione alla 
scuoia media, consiste invece di 
un dettato, un tema, un proble¬ 
ma. una prova di disegno ed una 
di lavori manuali: le prove ora¬ 
li comprenderanno l'analisi lo- { 
gica e grammaticale, storia, geo¬ 
grafia e scienze. 

Per questi due esami, gli 
scolari giudicati insufficienti do¬ 
vranno sostenere l'esame di ri¬ 
parazione in autunno. 

I settecentomila ragazzi che 
si preparano ad affrontare Io 
esame di licenza media, comin¬ 
ceranno lunedi 14 con la prova 
di italiano: martedì 15. lingua 
straniera: mercoledì 16. matema¬ 
tica: giovedì 17, educazione ar¬ 
tistica: venerdì 18. latino (fa¬ 
coltativo): sabato 19. educazio¬ 
ne musicale: per le scuole me¬ 
die annesse ai conservatori di 
musica, lunedì 21 applicazioni 
tecniche. Per i ragazzi siciliani, 
per quelli Roma, di Genova, 
di Bari, di Foggia, di Ascoli Pi¬ 
ceno. e per tutti quelli dei comu¬ 
ni in cui domani e lunedi si vo¬ 
ta. gli esami, come abbiamo det¬ 
to. inizieranno giovedì 17 e pro¬ 
seguiranno con la stessa suc¬ 


cessione di materie, per conclu¬ 
dersi entro il 28 giugno. 

L’esame di licenza media è, 
come le maturità e le abilita¬ 
zioni, fra quelli che si svolgono 
in un'unica sessione: niente ri¬ 
mandati a ottobre, dunque, ma 
tutti promossi o respinti a giu¬ 
gno. con i giudizi dì < ottimo ». 
« distinto », c buono ». « suffi¬ 
ciente ». o, in caso di esito ne¬ 
gativo, la dichiarazione di « non 
licenziato ». 

A sostenere l’esame di licen¬ 
za media possono essere am¬ 
messi tutti 1 ragazzi che com¬ 
piano il quattordicesimo anno 
di età entro l'anno 1971 e siano 
in possesso della licenza ele¬ 
mentare; inoltre, tutti coloro che 
abbiano conseguito la licenza 
elementare da almeno tre anni, 
e, senza limitazioni, coloro che 
compiano entro quest'anno i 23 
anni di età. 

Anche gli esami di Idoneità 
Inizieranno il 14 giugno (il 17 
nel centri dove si vota), e si 
svolgeranno secondo il calen¬ 
dario fissato dal preside. 

Ieri, intanto, sono apparsi gli 
ultimi tabelloni con i risultati 
degli scrutini nelle scuole medie 
e secondarie. A parte qualche 
caso sporadico, non sembra, 
dai dati pervenuti fino ad ora, 
oltre alla scandalosa discrimina¬ 
zione politica negli istituti tecni¬ 
ci industriali di Roma, che la 
situazione presenti rilevanti dif¬ 
ferenze rispetto alle medie dei 
promossi, dei rinviati e dei boc¬ 
ciati dello scorso anno. 

Ciò che differenzia la situa¬ 
zione è la maggiore amarezza 
e insofferenza dei ragazzi che. 
dopo aver sperato nella definiti¬ 
va abolizione dell'esame di ripa¬ 
razione. si sono visti invece an¬ 
cora una volta, appioppare la 
€ punizione » del rinvio ad otto¬ 
bre. con tutto quello che esso 
comporta di sacrifici e spese per 
i giovani e per le loro famiglie. 


Un gruppo di giuristi de¬ 
mocratici, di esponenti cat¬ 
tolici e di giornalisti ha 
sottoscritto una dichiara¬ 
zione che respinge il giu¬ 
dizio espresso dal segreta¬ 
rio della DC, Forlani sul¬ 
l'assassinio dell’ex ministro 
degli Interni cileno. 

« La realtà sociale e poli¬ 
tica in Cile smentisce le - 
strumentali e tendenziose 
informazioni che sono sta¬ 
te diffuse in Italia sull'as¬ 
sassinio dell’ex ministro de¬ 
gli interni Perez Zuyovic, 
la cui responsabilità si vor¬ 
rebbe fare inutilmente ad¬ 
dossare al sei partiti che 
compongono la coalizione 
democratica di governo 
presieduta dal socialista 
Salvador Allende. Già pre¬ 
cedentemente. nel settem¬ 
bre del ’70, il capo dello 
stato maggiore dell’eserci¬ 
to Renò Schneider che si 
era fatto garante del ri¬ 
spetto del responso eletto¬ 
rale, fu vilmente assassi¬ 
nato da elementi apparte¬ 
nenti alla estrema destra. 

« La legalità democratica 
in Cile, d’altra parte, è ri¬ 
conosciuta da tutte le for¬ 
ze politiche non soltanto 
governative (socialisti, co¬ 
munisti, cattolici di sini¬ 
stra, socialdemocratici, in¬ 
dipendenti) ma persino dal¬ 
la stessa DC che ha unani¬ 
memente votato in Parla¬ 
mento 1’elezione del presi¬ 
dente Allende e che oggi 
si trova ad appoggiare la 
politica di riforme promos¬ 
sa da Unidad Popular con¬ 
tro le quali si battono per¬ 
sino con strumenti crimina¬ 
li soltanto le forze di estre¬ 
ma destra. 

« Consideriamo molto 
grave che l’on. Forlani, se¬ 
gretario della DC, un parti¬ 
to che rivendica una tra- 
• dizione politica antifasci¬ 
sta, non solo tradisca lo 
spirito della opposizione 
costruttiva che svolge la 
DC in Cile, ma giunga 
persino a strumentalizzare 
il brutale assassinio di Gia¬ 
como Matteotti, morto in¬ 
vece proprio per i medesi¬ 
mi ideali di giustizia e de¬ 
mocrazia per i quali si bat¬ 
te oggi il popolo cileno. 


Le affermazioni dell’on. 
Forlani sono un oltraggio, 
non soltanto alla secolare 
tradizione democratica ci¬ 
lena, ma soprattutto alla 
reale concreta attuazione 
di essa che oggi il governo 
del presidente Allende sta 
coraggiosamente portando 
avanti. • 

« In realtà l’assassinio di 
Perez Zuyovic non è altro 
che l'ultimo episodio del- 
l'aggressione reazionaria 
contro quelle forze demo¬ 
cratiche che si battono og-. 
gi in Cile per condurre il 
paese e 11 popolo verso la 
emancipazione economica e 
la sovranità politica. 

« Nel denunciare ogni mi¬ 
stificante interpretazione 
della realtà cilena mani¬ 
festiamo la nostra più com¬ 
pleta solidarietà con la giu¬ 
sta lotta democratica e an¬ 
timperialista che oggi, in 
posizione di avanguardia, 
svolgono il popolo cileno e 
1 suol partiti della Unidad 
Popular ». 

La dichiarazione è stata 
sottoscritta da: on. Nicola 
Lombardi, segretario nazio¬ 
nale commissione giustizia 
del PSIUP; Giovanni Loca¬ 
teli! coordinatore commis¬ 
sione giustizia del PSI; on. 
prof. Lelio Basso, presiden¬ 
te dell'ISSOCO; prof. Um¬ 
berto Cerroni; Luigi Fer¬ 
rajoli, magistrato: Salvato¬ 
re Senese, magistrato; G.. 
Petrella segretario naziona¬ 
le « Magistratura democra¬ 
tica»; prof. C. Corghi; 
prof. Giorgio La Pira; Mar¬ 
co S&ssano, giornalista del- 
YAvantU; Luigi De Marco, 
presidente di <( Magistratu¬ 
ra democratica »; Alberto 
Filippelli, professore uni¬ 
versitario; Vincenzo Accat- 
tatls, magistrato; Stefano 
Rodotà, professore univer¬ 
sitario; M. Pulitanò magi¬ 
strato; Sergio De Santis, 
giornalista; Giovanni Plac¬ 
co, magistrato; Andrea 
Morgheri direttore Mondo 
Nuovo; Franco Zannino, 
condirettore Problemi del 
Socicdismo. 

Un telegramma di soli¬ 
darietà è stato inviato ad 
Allende dal musicista 
Luigi Nono. 


Si tenta di eludere la individuazione delle responsabilità 


Nuovo rinvio del processo 
per la morte di Giuseppe Pinelli 

E’ stato provocato dal ricorso in Cassazione del presidente del tribunale Biotti, ricusato dal 
difensore del commissario Calabresi - Chi ha interesse ad insabbiare questo caso, insieme alle 
inchieste sugli anarchici, sulla morte di Annarumma e sulla strage di piazza Fontana ? 


Assicurazione 
autoveicoli: 
per le multe 
mancano 
le disposizioni 


Non mancano soltanto le 
tabelle delle tariffe legali al¬ 
l’assicurazione auto. Dopo gior¬ 
ni di minacce a chi non si 
fosse assicurato in tempo, spa¬ 
rate sulle prime pagine dei 
giornali col beneplacito del mi¬ 
nistro deirindustria. ieri si è 
saputo che questi non si era 
nemmeno premurato di dare 
Istruzioni suH’applicazione del¬ 
la legge ai comandi della po¬ 
lizia stradale e del vigili ur¬ 
bani. Cosi 1 vigili, qualora 
trovino qualcuno sprovvisto 
di bollo di assicurazione, ora 
non possono fare altro che 
redigere un verbale di contrav¬ 
venzione. E’ quanto è avvenu¬ 
to ieri a Roma, mentre in 
tutta Italia le contravvenzio¬ 
ni sono state ieri di poco 
superiori al migliaio. 

In molte agenzie, infatti, 
non si è fatto in tempo a fa¬ 
re le polizze degli automobi¬ 
listi che si sono presentati. 
Altri con rassicurazione in 
corso, non hanno ricevuto in 
tempo il contrassegno. A que¬ 
sti casi, che escludono >a re¬ 
sponsabilità dell'automobilista 
sono da aggiungere quelli di 
quei cittadini che si sono tro¬ 
vati in difficoltà nel pagare 
la polizza. Visto che i: go¬ 
verno è doppiamente inadem¬ 
piente. cl sembra che è im¬ 
pensabile un’applicazione del¬ 
le pesanti ammende — fTo a 
300 mila lire — ad una dt-cor 
rema retroattiva rispetto a'ia 
data di diffusione del.a cir¬ 
colare di Istruzione .lei nrni- 
stero deirintemo. 

Gli uffici delle società assi 
curatrici sono aperti anche og¬ 
gi. L’uniformità delle polizze 
Tende molto rapido il disbri¬ 
go della pratica ma la rete or 
ganlzzata, che è assolutamen¬ 
te pletorica per tempi nor¬ 
mali, altrettanto Insufficiente 
lo è per applicare una leg¬ 
ge che. fra gli altri errori, con¬ 
tiene anche quello di fissare 
un’unico giorno di entrata In 
vigore dell’obbligatorietà per 
tutti i tipi di veicoli, dall’au¬ 
to alla motoretta, al natante. 
A Roma sì è anche diffusa 
la voce che contrassegni fal¬ 
si siano stati messi in circo¬ 
lazione al prezzo di S o 10 
Bilia lire, voce non conferma¬ 
ta dalla polizia. 


MILANO, 12 

Il consigliere Carlo Biotti 
ha presentato ricorso contro 
l’ordinanza della Corte di ap¬ 
pello, che l’aveva escluso dal 
giudizio Calabresi-Lotta conti¬ 
nua. Ciò significa che 11 pro¬ 
cedimento di ricusazione fini¬ 
rà davanti alla Cassazione, la 
quale deciderà se restituire 
al Biotti il suo posto di pre¬ 
sidente del processo, oppure 
escluderlo definitivamente. 

La prima conseguenza del 
ricorso è che evidentemente 
non potrà essere scelto un 
nuovo tribunale prima del 
verdetto della Cassazione; e 
che quindi il 18 giugno pros¬ 
simo. l’incidente di esecuzio¬ 
ne sollevato a suo tempo dal 
patrono del Calabresi, avvo¬ 
cato Lener, per contestare la 
perizia sulla morte del Finel- 
lì, non potrà essere discusso. 
Così per la perizia si dovrà 
attendere ancora, mentre so¬ 
no prevedibili nuovi tentativi 
di eludere l’individuazione del¬ 
le responsabilità. 

Giunte le cose a questo pun¬ 
to, e se si ricorda 11 comporta¬ 
mento della questura e di al¬ 
cuni magistrati in tutte le 
gravi vicende milanesi degli 
ultimi anni (dal caso Pinelli 
alle istruttorie sulla strage di 
piazza Fontana, sulla morte di 
Annarumma e sugli attentati 
attribuiti agli anarchici), e- 
merge la giustezza dell’inizia¬ 
tiva dei deputati comunisti 
milanesi, i quali hanno deciso 
di investire le massime auto¬ 
rità della magistratura e lo 
stesso governo di tutto il com¬ 
plesso della situazione milane¬ 
se. E" evidente Infatti — e la 
stessa vicenda del Biotti lo 
conferma — che cl si trova 
davanti a un'ampia manovra 
reazionaria, la quale, se ha 
trovato non passivi sostegni in 
certi funzionari di polizia e 
magistrati di Milano, ha cer¬ 
tamente radici ben più pro¬ 
fonde. 

A Roma il Biotti ha chia¬ 
ramente manifestato la sua 
intenzione di passare al con¬ 
trattacco, definendo la richie¬ 
sta di ricusazione del suo vec¬ 
chio amico avvocato Lener 
« la più inaudita ribellione 
che sia'mai stata posta in es¬ 
sere contro la decisione di 
un tribunale »: ribellione cui 
l’ordinanza di accoglimento 
della Corte di appello mila¬ 
nese, ha dato una « parvenza 
di legalità». Non solo, ma 11 
Biotti avrebbe chiesto di es¬ 
sere ascoltato dal Consiglio 
superiore al completo; e ha 
aggiunto l’accusa di pedina¬ 
mento e Intercettazioni tele¬ 
foniche alla questura milane¬ 
se, che ha subito replicato 
con un esposto alla Procura. 

Sull’altra sponda, l’avvocato 
Lener, oltre alle precisazioni 
inviate al nostro giornale, ha 
reso una pubblica dichiarasio- 
ne In cui, ribadendo 1 suol 
argomenti contro 11 modo In 


cui il tribunale decise la pe¬ 
rizia sulla morte di Pinelli, 
ripete anche che quest’ultlma 
avrebbe determinato l'insab¬ 
biamento del processo. Come 
se la ricusazione non lo stes¬ 
se Insabbiando per un ben 
più lungo periodo. Per cui ri¬ 
petiamo il nostro interrogati¬ 
vo: si vuol forse il processo 
senza perizia? E se questa è 
inutile e superflua, perché 
un’opposizione così accanita? 

Comunque, lo scontro pub¬ 
blico ormai aperto, potrebbe 
rivelare altri particolari inte¬ 
ressanti; cosi come potrebbe¬ 
ro rivelarne gli atti della ri¬ 
cusazione, che la Corte d'ap¬ 
pello si è ostinata a negare 
alla difesa Baidelll. Ora la 
stessa Corte di appello ha do¬ 
vuto ammettere che se il fa¬ 
moso colloquio tra il Lener 
e il Biotti si svolse come è 
stato riferito dal primo, an¬ 
che la difesa avrebbe potuto 
ricusare il presidente, il qua¬ 
le in un secondo tempo avreb¬ 
be promesso di condannare 
il Baidelll. La dlfesr. quindi 
ha 11 diritto di sapere 

Lunedi prossimo il nuovo 
procuratore generale milane¬ 
se, consigliere Luigi Bianchi 
D’Rspinosa, prenderà possesso 
della sua carica. 


p. l. g. 


Nell'anniversario della liberazione della città 

Manifestazione unitaria 
antifascista all’Aquila 

' sy, * 

. L’AQUILA, 12 

a L’anniversario della liberazione dell’Aquila dall’oppres- 

■ sione nazi-fascista sarà celebrato domani nel capoluogo 

• abruzzese con una manifestazione antifascista promossa 

■ da PCI, PSI, PSIUP, PRI, DC. 

m In un manifesto unitario, che porta le firme del partiti 

• che hanno indetto la manifestazione, si afferma che «al 

• grande moto rinnovatore che scuote il paese si oppone oggi 

■ una controffensiva reazionaria tesa ad impedire le riforme 

• necessarie per assicurare l’occupazione nel Mezzogiorno e 
m lo sviluppo della democrazia». 

■ «Le provocazioni e gli attentati dei fascisti, l’attacco 

■ che viene portato agli istituti della democrazia sfruttando 

■ malcontenti e disorientamenti popolari — prosegue il ma- 

■ nifesto — sono un minaccioso aspetto di questa controf- 
m fensiva che va sconfitta. 

■ « Nasce dalle lotte e si afferma anche con la Regione — 

■ conclude il manifesto — l’esigenza di costruire una alter- 

■ nativa nuova, democratica, che nella chiarezza delle posl- 
" zioni politiche realizzi l’unità delle forze popolari e demo 

■ eretiche, della sinistra laica e cattolica, per lo sviluppo 

■ civile del paese, per la difesa delle istituzioni repubbli- 

■ cane dal fascismo risorgente e per Io sviluppo della de- 

• mocrazia ». 


Il « motu proprio » di Paolo VI 

Commenti alle decisioni del Papa 
sull’annullamento dei matrimoni 

Dichiarazioni della compagna Nilde Jotti, dell'on. Loris Fortuna, 
degli avvocati Mauro Melimi, Pino De Cataldo e dell'on. Basiini 


Il motu proprio del Papa 
che snellisce le cause di an¬ 
nullamento dei matrimoni re¬ 
ligiosi, estende le competenze 
dei tribunali ecclesiastici, ren¬ 
de possibile anche il rito som¬ 
mario, riduce la sentenza di 
appello a semplice decreto è 
stato variamente commentato 
negli ambienti politici e dal¬ 
l'opinione pubblica laica. 

La compagna on. Nilde Jot¬ 
ti , vicepresidente del gruppo 
dei deputati del PCI, ha di¬ 
chiarato all’ADN - Kronos: 
« Rendendo più spedita la pro¬ 
cedura di annullamento, la 
Chiesa, a mio avviso, ha In¬ 
teso incoraggiare gli sposi 
concordatari a ricorrere alla 
Sacra Rota piuttosto che al 
divorzio. Di fronte all’esisten¬ 
za del ‘divorzio, infatti, è ov¬ 
vio che la Chiesa cerchi di 
mantenere il rapporto ooo le 


famiglie formatesi in base al 
diritto canonico. 

« La decisione è certamen¬ 
te, quindi, in relazione alla 
introduzione del divorzio In 
Italia, ma secondo me non 
altrettanto certamente in rela¬ 
zione con il referendum; an¬ 
dare a cercare un collegamen¬ 
to tra 1 due fatti mi sembra 
decisamente macchinoso 

« Al momento opportuno, se 
si arriverà al referendum, fa¬ 
remo la nostra campagna elet¬ 
torale, molto argomentata, ed 
abbiamo tutte le carte In rego¬ 
la per non essere pessimisti. 
Ma per il momento mi pare 
sbagliato gridare "al lupo, ai 
lupo! ” ad ogni occasione ». 

Diversa è l’interpretazione 
del deputato Lori» Fortuna, 
della direzione del PSI e pre¬ 
sidente del «movimento 1*1- 
oo», il quale, commentando 


il motu proprio di Paolo VI, 
ha affermato, fra l'altro, che 
la Chiesa, « nell’eventualità di 
una liquidazione, attraverso 11 
referendum abrogativo, della 
legge divorzista, tende a para¬ 
re le inevitabili contestazioni, 
assicurando gii italiani che, se 
non potranno più usufruire 
dello scioglimento civile, 
avranno cerò subito la possibi¬ 
lità di ottenere, con procedura 
accelerata, l’annullamento re¬ 
ligioso del matrimonio, e per 
di più senza le attese rigorose 
(cinque anni di separazione) 
previste dalla legge italiana». 

Osservazioni critiche sulla 
decisione del Papa sono state 
rilasciate anche dall’avvocato 
Mauro Melltnì, della presiden¬ 
za della UD (Lega Italiana 
per il divorzio), dall’aw Pi¬ 
no De Cataldo e dall’on. An¬ 
tonio Bottini del PLL 


Il governo trattiene l'aumento pagato dagli automobilisti 

Le 10 lire sulla benzina 
sono sottratte ai Comuni 

Lettera del compagno Raffaelli al ministro delle Finanze - Le somme sono state la¬ 
sciate alle società petrolifere? - Non versati i fondi per l'artigianato e la coopera¬ 
zione - Il « decretone » attuato solo a favore dei gruppi monopolistici 

La fortissima tassazione sulla benzina è al centro di un altro scandaloso comportamento del ministro delle Finanze. 
L'on. Leonello Raffaelli, In una lettera a Preti, ricorda che la legge del 22 dicembre 1969 ha devoluto ai Comuni l'addi¬ 
zionale di 10 lire a litro di benzina che era stata a suo tempo istituita per pagare I danni delle alluvioni. Il pagamento 
ai Comuni doveva avvenire dal 1° gennaio 1971 ma alle am ministrazlonl locali non è arrivata una lira. Dove si sono 

fermati i 60 miliardi e più di competenza dei Comuni per i primi cinque mesi di quest’anno? E’ quanto chiede il parlamentare 
rilevando che i Comuni, dovendo sopperire al mancato versamento con dei prestiti, hanno subito un danno di 6 7 miliardi 
di lire per gli elevati interessi pagati alle banche sulle anticipazioni di cassa. Questa perdita, naturalmente, difficilmente 
sarà pagata dai responsabili del ritardo e verrà messa sul conto al contribuente. Non è questo, tuttavia, il solo sintomo 
di una gestione della finan- _ _ _ ___ 


za pubblica « allegra ». Del¬ 
le 20 lire di nuova tassa sul¬ 
la benzina istituita nel set¬ 
tembre 1970, per un importo 
di 800 miliardi di lire per i 
primi sei mesi, si afferma 
che soltanto 100 miliardi so¬ 
no giunti nelle casse dello 
Stato. Gli altri sono rimasti 
alle compagnie petrolifere a 
titolo di « prestito ». Tale ge¬ 
nerosità pesa sulla finanza 
pubblica fino al punto che 
importanti impegni di spesa 
assunti dal governo nel set¬ 
tore degli investimenti non 
sono rispettati. Nei primi tre 
mesi del 1971, ad esempio, su 
90 miliardi di spese d’investi¬ 
mento previste nel bilancio 

statale (un ben misero stan 
ziamento) ne sono state ero¬ 
gate soltanto per 61 miliardi 
di lire. 

Alcuni conferimenti di ca¬ 
pitali dai quali dipende il 
lavoro di decine di migliaia 
di persone non sono stati 
fatti. Facciamo due esempi. 

ARTIGIANCASSA — Il fon¬ 
do è esaurito e migliaia di 
domande sono state bloccate. 
Non è che manchino le dispo¬ 
nibilità bancarie, ma è il 
contributo statale sugli inte¬ 
ressi. che le aziende artigia¬ 
ne non possono caricarsi in¬ 
teramente. che viene fatto 
mancare dal governo. 

COOPERAZIONE — U bi¬ 
lancio dello Stato prevede il 
versamento di 3 miliardi per 
il 1971 alla Sezione di credi¬ 
to per la cooperazione presso 
la Banca del Lavoro. Il 
« decretone », inoltre, dispo¬ 
ne la costituzione di un fondo 
presso la Banca Nazionale 
del lavoro al quale verranno 
versati gli utili di competen¬ 
za del Tesoro per la parteci¬ 
pazione al Fondo. Nessuno dei 
due adempimenti vi è stato, 
per cui il finanziamento de¬ 
gli investimenti di aziende 
cooperative continua a rima¬ 
nere carente. 

Non c’è un rapporto preci¬ 
so fra questi mancati adempi¬ 
menti (a cui se ne affianca¬ 
no altri, riguardanti le leggi 
di agevolazione alla piccola 
industria) e il destino subito 
dai proventi fiscali del « de¬ 
cretone »? 

In pratica del c decretone * 
del settembre 1970 sono stati 
adempiuti interamente sol¬ 
tanto i prelievi a carico dei 
consumatori e i trasferimenti 
a favore dei grandi gruppi 
monopolistici. L’articolo 16. 
ad esempio, prevede la ema¬ 
nazione di un regolamento 
che stabilisca la program¬ 
mazione nella concessione di 
nuovi punti di vendita dei 
carburanti. Si tratta di bloc¬ 
care oggi e di limitare nel 
futuro la proliferazione co¬ 
stosissima (oltre 150 miliardi 
di lire all’anno) delle stazioni 
di vendita dei carburanti, di 
rendere sopportabile il rica¬ 
vo per i gestori degli impian¬ 
ti e ridurre per quanto pos¬ 
sibile gli intralci ai traffico 
che la congestione delle sta¬ 
zioni di vendita comporta. 
Questo regolamento non è 
stato ancora varato nono¬ 
stante le reiterate richieste 
delle associazioni di benzinai. 
Le compagnie private, infat¬ 
ti, intendono salvaguardare 
la propria < libertà » di im¬ 
porre all’azienda di Stato la 
propria concorrenza fatta a 
colpi di investimenti super¬ 
flui. Per cui la perdita secca 
per i lavoratori è molteplice: 
si deve spendere di più nel- 
l’AGIP. sacrificare gli inte¬ 
ressi delle categorie dei ben¬ 
zinai. pagare con l’alto prez¬ 
zo delia benzina i costi ag¬ 
giuntivi derivanti dagli spre¬ 
chi autorizzati e finanziati 
dal governo. 

Non migliore sorte hanno 
avuto gli stanziamenti che 
nel corso del dibattito sul¬ 
l’agricoltura furono ottenuti a 
favore dei piani di trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura. Il 
ritardo della spesa pubblica 
in agricoltura si misura a 
centinaia di miliardi di lire. 
Proprio in questi giorni i di¬ 
pendenti degli Enti di svilup¬ 
po agricolo sottolineano, con 
scioperi, l’inefficienza di 
questi organismi, spesso per 
la mancata erogazione dei fi¬ 
nanziamenti. Un gran numero 
di progetti di trasformazione 
agraria ed industriali, pronti 
ad entrare in esecuzione, su¬ 
biscono ritardi di anni (fra 
questi alcuni allevamenti coo¬ 
perativi, cioè nel settore cri¬ 
tico degli approvvigionamenti 
di carne). Non si comprende 
con quale coraggio il governo 
si orienti a presentare un nuo- 
kc «decretone» al Parlamento. 


Cagliari 

PESANTI CONDANNE PER UN SEQUESTRO 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

Pene durissime, per comples¬ 
sivi 367 anni di carcere, sono 
state inflitte dalla Corte d'assi¬ 
se di Nuoro agli otto imputati 
del sequestro dell’industriale 
cagliaritano Luigi Moralis. Il 
pubblico ministero dott. Cossu 
aveva chiesto complessivamente 
741 anni di reclusione per gli 
otto imputati detenuti ed otto 
anni per i due imputati a piede 
libero accusati di favoreggia¬ 
mento. Nunzia Speculatore e 
Luigi Careddu. La prima è sta¬ 
ta condannata dai giudici a cin¬ 
que anni di reclusione, ed il 
secondo è stato assolto per in¬ 
sufficienza di prove. 

Il rapimento di Luigi Moralis 
avvenne il 15 maggio 1968. alla 
periferia di Cagliari. L'ostaggio 
venne tenuto dai banditi per 32 


Perugia 

Migliaia 
di giovani 
in corteo 
per le riforme 

PERUGIA, 12 

Dopo il corteo dei duemila 
lavoratori della terra di qual¬ 
che giorno fa, la città ha vis¬ 
suto oggi un’altra meraviglio¬ 
sa giornata di lotta. Al grido 
di « Viva la FGCI » migliaia 
di comunisti — per Io più gio¬ 
vani operai e studenti — sono 
sfilati in un lungo, intermina¬ 
bile corteo, nel corso della ma¬ 
nifestazione regionale organiz¬ 
zata dalla Federazione giova¬ 
nile comunista sui temi delle 
riforme, dell’occupazione e 
della rinascita sociale ed eco¬ 
nomica deH’Umbria. 

Centinaia di bandiere rosse, 
di striscioni, di cartelli; centi¬ 
naia di slogans per indicare 
ed imporre al governo — quel¬ 
lo stesso governo che ha con¬ 
dannato la regione al dramma 
dello spopolamento e dell’im- 
poveri mento economico e cul¬ 
turale — la via delle riforme. 

Da piazza d’Armi, dove fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio sono cominciati ad afflui¬ 
re in gran numero pullman 
provenienti da tutti i centri 
della regione, il corteo, prece¬ 
duto da due immensi striscio¬ 
ni ha percorso le vie della cit¬ 
tà fino a piazza IV Novem¬ 
bre, dove hanno parlato il 
compagno Pietro Conti, presi¬ 
dente della giunta regionale 
e il compagno Borghlnl, se¬ 
gretario nazionale dell’orga¬ 
nizzazione giovanile. 


Senza incidenti 
i due cortei 
di ieri a Milano 


MILANO, 12. 

Due manifestazioni si sono 
svolte oggi a Milano sui pro¬ 
blemi del senza tetto. Un cor¬ 
teo, organizzato da diversi 
gruppi della sinistra extra 
parlamentare, è partito da 
Città - Studi per raggiungere 
piazza Castello. Un secondo 
corteo organizzato dal Movi¬ 
mento studentesco, partito 
dalla Statale, si è congiunto 
con il corteo precedente a 
Porta Venezia. In piazza Duo¬ 
mo i cortei si sono ancora di¬ 
visi e quello del Movimento 
studentesco ha raggiunto 
piazza Santo Stefano. Entram¬ 
be le manifestazioni si sono 
concluse senza incidenti. 


ESTRAZIONI LOnO 


del giorno 124-71 , of , e 

Bari 7119 71 « 34 | 2 

Cagliari 12 55 23 » 39 j 1 

Firenze 3114 72 44 25 j x 

Genova 47 45 25 29 31 j x 

Milano 34 4B 3 31 14 1 x 

Napoli . 44 35 57 37 34 | x 

Palermo 51 24 29 54 22 | x 

Roma 22 57 54 43 41 j 1 

Torino 11 34 35 17 11 j 1 

Vonozia 15 17 35 14 71 j 1 

Napoli | x 

Roma | x 

Il montepremi è stato di 74 
39.191. Al cinque 12 spettano 
lire 4J13.0M; egli *S 11 lire 
2564M; al 917 11 lire 24J90. 


giorni e liberato dopo che i fa¬ 
miliari pagarono 82 milioni di 
riscatto. Contrariamente a quan¬ 
to avviene di solito in Sarde¬ 
gna. l’uomo vittima del sequestro 
stavolta non è rimasto in silen¬ 
zio: ha parlato, ha collaborato 
con gli inquirenti, ha detto di 
riconoscere, da un orologio e 
della corporatura, uno dei suoi 
guardiani. Gesuino Casula. Poi. 
durante le indagini, e’é stato 
il colpo di scena: parte dei mi 
boni versati dalla famiglia Mo¬ 
ralis furono rinvenuti a Sarule, 
nella casa delle tre sorelle del 
Casula. E’ venuto fuori che le 
donne avevano avuto il compito 
di cambiare, in varie banche 
dell’isola, i milioni ricevuti dalla 
famiglia Moralis, mentre duran¬ 
te la prigionia dell’industriale in 
varie grotte ed in casolari sper¬ 
duti del Nuorese avevano svolto. 


a turno, le funzioni di cuoche 
e di vivandiere. 

Gli otto condannati sono: a 
sessant'anni ciascuno Antioco 
Moro di 49 anni da Sarule e 
Salvatore Balconi di 32 anni da 
Fonni: a 47 anni Pietro Ruiu di 
32 anni da Buddusò; a 40 anni 
ciascuno Giuseppe Falconi di 28 
anni da Fonni ed i fratelli Anto¬ 
nietta (33 anni). Gesuino (31 
anni). Caterina (30 anni). Ma¬ 
riuccia (21 anni) da Sarule. E’ 
la prima volta in Sardegna che 
tre donne vengono condannate 
a più di 30 anni per sequestro 
di persona. 

Tutti gli otto condannati do¬ 
vranno versare a Luigi Moralis 
cento milioni di lire come risar¬ 
cimento dei danni materiali e 
morali subiti. 

Giuseppe PocM* 


Le vostre ferie 
con «PUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
Il problema di seguire tutti I nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a; l'Unità - Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75.20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in Compagnia 

de l'Unità. 


• DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 197!f 


LOCALITÀ'. 


PROVINCIA_ 


• IN QUALE PERIOOOf 


• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' » 7 


O NO 


DOVE NON L'HAI TROVATA? 
LOCALITÀ'.. 


IN QUALE PERIODO?_ 


• QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA? 


• OSSERVAZIONI t. 


H Campagna 

Abbonamenti 

Estivi 

In vacanza con l’Unità 
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Rosso di Roma 


G IOVEDÌ’ sera, alla € Tri- consumatori ittici è a dir 
butta elettorale » tra - poco lacrimevole, pensate 
smessa dalla TV, abbiamo ohe cosa succederà se non 
osservato e ascoltato con eleggeranno il signor Trin- 
particolare attenzione Tono- ca, il quale, non essendo 
revole La Malfa che ha riuscito, le idee che ha se 
letto, come se lo affidasse le terrà per sè. A ogni dif- 


invito affìsso nella Capitale 
su appositi trespoli: • Un 
voto dato a Sapio n. 71 è 
un seme di più per il ver¬ 


ri una bottiglia nell’oceano, fìcoltà, a ogni ostacolo che 


ca, il quale, non essendo d e di Roma », motto in cui 
riuscito, le idee che ha se è ammirevole la saggezza 
le terrà per sè. A ogni dif - con cui implicitamente si 
fìcoltà, a ogni ostacolo che riconosce che se qualcuno 


' __ pag. 3 / commenti e attualità 

VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

Mezzo miliardo di contadini 


l’ultimo messaggio dei re- incontreremo sulla ardua 

pubblicani. E’ inutile na- strada dell’ittica saremo 

sconderlo: il segretario del tratti a pensare: « Ah se 

PRI ci affascina anche per- c’era Trinca », ina lui, coi 

che, moderno come vuole le sue idee segrete che U 

apparirci, è sempre un po’ congestionano, sarà tonta 

nervoso, di quel nervoso no, muto, giustamente, co 

che in questi tempi di ne- me un pesce, 

vrosi non usa più. Un ner- * * * 

voso come quando arriva- chi \ nvccc c j j ia ritifran 
vano all improvviso i te- cat re Valtra sera h 

legrammi, e le zie soffri- TVf è stato Von Maun 
vano d emicrania _ e annu- jr crr i segretario del PSDl 
savano l aceto. L on. La jj j quest’uomo è chi 

Malfa e agitato e irritavi- erj ^ c j appare sempre, si 

le ha un parlare sopraele- c - ite a tntto tmuJOj « 

voto e malfermo, c marca giovedì stava davanti a no 
certe sillabe con jorti ac- C ome se posasse per uni 
centi come se piantasse ( j (l tessera. Ben mitri 

dei chiodi in una scalata. f 0( recando nel floridi 
Cerca di mantenersi i m* aspetto un affettuoso pre 
mobile, ma c tutto un tre- $ (t gi 0 ( n uricemia, il segre 
mito. Pare un trottatore torio socialdemocratico di 
che « rompe » e ci fa sta- spone ( u un eloquio diete 
re in pena: tutte le volte tico che usa con fare ras 
che lo ascoltiamo ci viene ricurante. Se qualcuno gl 
voglia di consolarlo gridali- chiedesse con premura 
dogli: * Non si affanni, ono- « Onorevole, posso offrirli 
revole, sara per un altra gualche cosa? » si può es 
volta *• sere certi che risponderei) 

Giovedì sera Voti. La he: « Ho già mangiato 
Malfa ha cominciato il suo grazie », e da lui le remi 
intervento con queste pa- niscenze alimentari fiori- 
rote: • Sono consapevole, scono spontanee. Essendc 
cittadini, delle difficoltà uno degli inventori delle 
dell’attuale momento poli- tesi degli « opposti estro 
tico economico e sociale, e mismi », anche l’altra sere 
sono consapevole delle vo- ha parlato del « pericoli 
stre preoccupazioni... », e fascista » e del « pericoli 
noi ci siamo chiesti stupe- comunista », ai quali è sem 


c’era Trinca », ma lui, con tre per il PSDL 


le sue idee segrete che lo 
congestionano, sarà Ionia- 


invece del verde vuole il 
rosso di Roma, una cosa è 
sicura: che non deve vota¬ 


li quale PSDl è un par¬ 
tito che ha spontanee le 


no, muto, giustamente, co- fermate. Sono comparsi in 


me un pesce. 

* * * 

Chi invece ci ha rinfran¬ 
cato, sempre l’altra sera in 
TV, è stato l’on. Mauro 
Ferri, segretario del PSDL 
Il bello di quest’uomo è che 
egli ci appare sempre, se 
ci capite, a tutto tondo, e 
giovedì stava davanti a noi 
come se posasse per una 
foto da tessera. Ben nutri¬ 
to, recando nel florido 
aspetto un affettuoso pre¬ 
sagio di uricemia, il segre¬ 
tario socialdemocratico di¬ 
spone di un eloquio diete¬ 
tico che usa con fare ras- 
ricurante. Se qualcuno gli 
chiedesse con premura: 
« Onorevole, posso offrirle 
qualche cosa? » si può es¬ 
sere certi che rispondereb¬ 
be: « Ho già mangiato, 
grazie », e da lui le remi¬ 
niscenze alimentari fiori¬ 
scono spontanee. Essendo 
uno degli inventori della 
tesi degli « opposti estre¬ 
mismi », anche l’altra sera 
ha parlato del « pericolo 


gran numero sui muri del 
quartiere Italia, a Roma, 
facsimili di telegrammi 
così concepiti: « Urgente 
quartiere Italia. Oscar Tor- 
tosa est per l’ordine stop 
vorrebbe essere il vostro 
uomo del quartiere stop 
siamo in uno stato demo¬ 
cratico nostro dovere di¬ 
fenderlo stop candidato 
consiglio provinciale colle¬ 
gio 3. Roma stop ». In real¬ 
tà il signor Tortosa non è 
nè per l’ordine nè per lo 
stato democratico, egli è 
per lo stop, e con questa 
attitudine a bloccarsi nes¬ 
suna scelta poteva compie¬ 
re più felice che quella 
del PSDL Personalmente, 
speriamo che lo eleggano 
perchè ci ripromettiamo di 
andare a sentirlo in con¬ 
siglio provinciale: « Presi¬ 
dente: Ha chiesto di parla¬ 
re il consigliere Tortosa. 
Ne ha facoltà ». «Tortosa: 
Stop» (vivi applausi al cen¬ 
tro, congratulazioni). La 
sera di questo trionfo gli 
amici socialdemocratici di 
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fatti come mai un uomo 
dell’ingegno di La Malfa 
non abbia immaginato qua¬ 
le successo avrebbe colto 
se invece di dichiararsi 
consapevole si fosse con¬ 
fessato ignaro. Pensate che 
impressione ci avrebbe fat¬ 
to se avesse cominciato 
così: « E allora, cittadini, 
che c'è di nuovo? Eh, Dio 
buono, sono facce da fare 
quelle lì? ». Ma il segreta¬ 
rio del PRI ha contato sul 
bisogno che sentiamo tutti 
di essere consolati e ha giu¬ 
stamente compreso che 
udendo le sue prime paro¬ 
le avremmo mormorato: 
« La Malfa è consapevole, 
meno male che lo sa anche 
lui » c finalmente ci sarem¬ 
mo sentiti meno soli. 

Questo PRI è un partito 
dove non manca la suspen¬ 
se. Un suo candidato al 
Consiglio comunale di Ro¬ 
ma, il signor Cesare Trin¬ 
ca, numero 75, ha manda¬ 
to in giro nei giorni scorsi 
una lettera che termina 
con queste parole: « Io per- 


brato che stesse in mezzo, 
schiacciato, come una so¬ 


nno sola parola, telegrafi¬ 
camente, il loro entusia- 


OLIlUILLIUll/, LL/IUL IfcUU GL/’ ■ « i m • 

gliela olandese, fon. Man- '? 


ro Ferri alla mugnaia. 





1 candidati di questo 


sonalmente come presiden- partito sono stati tra i più 


Un lettore, che si firma 
« tuo Furio L onardo, ba¬ 
raccato », ci domanda per¬ 
chè avendo accennato gior¬ 
ni fa alla « ragazza roma¬ 
na » e all *« operaio roma¬ 
no » che compaiono sui 
grandi cartelloni del PSDl, 
non abbiamo parlato anche 
del bambino con gli occhia¬ 
li sulla testa del quale sta 
scritto: « Sono uno scolaro 
romano ». E sotto si legge: 
« Voglio andare in una 
scuola moderna, senza tur¬ 
ni, perciò mamma e papà 
votano socialismo democra¬ 
tico ». Caro Lonardo, non 
ne avevamo detto nulla per 
compassione, perchè a dif¬ 
ferenza ni come si usa dire 
spesso che una coppia • è 
stata sfortunata nei figli », 
quello scolaro, poverino, è 
sfortunato nei genitori, 
m • m 

Il segretario del PLI, ono¬ 
revole Malagodi, lieto co¬ 
me un termosifane spento, 
ha detto tra l’altro testual- 


te dell’Assoittica (Associa¬ 
zione che riunisce in sè i 
mandatari ed i commercian¬ 
ti ittici all’ingrosso) ho al¬ 
cune idee nell’interesse dei 
consumatori (dei grossisti, 
dei dettaglianti, dei fac¬ 
chini e di tutti gli operato¬ 
ri) che se sarò appoggiato 
dal tuo voto cercherò di at¬ 
tuare in seno al Consiglio 
comunale di Roma ». Ora, 
premesso che lo stato in 
cui versano, incolpevoli, t 


fantasiosi della campagna mente così: « Le cose di 


elettorale ed ecco il candi¬ 
dato Sapio, assessore ai 


un grande paese come l’Ita¬ 
lia non stanno ferme: o 


giardini uscente, che ha ad- peggiorano o migliorano », 

•. .. . • . . . -w m j _i; 


dirittura battuto moneta. 
Quella che riproduciamo è 
in metallo dorato e l’asses¬ 
sore Sapio ne ha fatto co¬ 
niare un gran numero, per 
il caso che tra gli elettori 
di Roma ci fosse un Gava. 


La segreteria del partito li¬ 
berale comunica agli esti¬ 
matori e agli amici che 
l’on. Malagodi dopo queste 
parole è stato colto da for¬ 
tissimi dolori alla nuca, ma 
ora, fortunatamente, ogni 


Ma si è preoccupato anche pericolo di meningite può 
delle anime gentili ed è a ritenersi scongiurato, 
loro che ha dedicato questo Fortebracclo 


DI RITORNO DALLA CINA, 
giugno. 

E’ difficile descrivere la 
straordinaria bellezza della 
campagna cinese. Una bellez¬ 
za tutta « costruita ». fatta con 
cura amorevole dalle mani 
deU'uomo, centimetro qua¬ 
drato per centimetro quadra¬ 
to, una conquista continua di 
ogni minima striscia di terra, 
un ininterrotto lavoro di livel¬ 
lamento, di arginatura, di ca¬ 
nalizzazione. Si dice: lavoro 
di formiche, e non ci si ac¬ 
corge di fare un gran com¬ 
plimento. E si dice anche: è 
nella tradizione, quasi che que¬ 
sto potesse spiegare tutto. Co¬ 
me se le terre, un tempo be¬ 
nedette. tra il Tigri e l’Eu- 
frate non fossero oggi zona 
sottosviluppata: come se qui 
in Italia, sotto i nostri oc¬ 
chi. non assistessimo, per col¬ 
pa di classi dominanti ottu¬ 
se e a causa di leggi arre¬ 
trate, all’abbandono di poderi 
che furono e potrebbero esse¬ 
re fertilissimi. Alla base del 
buono o cattivo funzionamen¬ 
to dell’agricoltura, e logica¬ 
mente dello stesso impegno 
e attaccamento dei contadini 
alla terra e all’attività produt¬ 
tiva, vi sono sempre le scel¬ 
te economiche. Ebbene, con le 
sue scelte di fondo la rivolu¬ 
zione culturale ha ribadito 
il carattere preminentemente 
contadino di tutta la rivolu¬ 
zione cinese, decidendo di la¬ 
sciare all’agricoltura i margi¬ 
ni finanziari, tecnici e ammi¬ 
nistrativi per un autonomo 


L’agricoltura alla base dell’economia. Come funzionano 
le Comuni popolari. La determinazione dei prezzi con lo Stato 
Gli appezzamenti individuali. Sensibili margini di autonomia. 
Al lavoro dei campi si affiancano ovunque 
piccole attività industriali. Uno sforzo gigantesco 
per affrontare e risolvere problemi secolari 


sviluppo di tipo graduale ed 
estensivo. 

Le Comuni popolari, suddi¬ 
vise in brigate di produzione, 
rappresentano la struttura por¬ 
tante di tale scelta. Anche le 
Comuni hanno attraversato di¬ 
verse fasi di sperimentazione, 
alcune delle quali assai agi¬ 
tate, e anche su di esse la 
rivoluzione culturale ha inci¬ 
so fortemente. Dalla preceden¬ 
te linea, che prevedeva un as¬ 
sai più accentuato -centrali¬ 
smo, e che si esprimeva nel¬ 
l'invio di <r gruppi di lavoro » 
incaricati di dare l’impronta 
produttiva e politica, si è pas¬ 
sati — con l’istituzione dei Co¬ 
mitati rivoluzionari di brigata 
e di Comune — a forme di 
più ampia autonomia. Natu¬ 
ralmente l’esercito è quasi dap¬ 
pertutto presente, e spesso è 
rappresentato nel Comitato ri¬ 
voluzionario; non poche volte, 
tuttavia, abbiamo trovato al 
suo posto la milizia popolare. 

Quasi ovunque, squadre di 
studenti provenienti dalle cit- 


IN AGOSTO A BUDAPEST LA PRIMA ESPOSIZIONE MONDIALE 

La caccia in mostra 

Una rassegna che si rivolge all’esercito dei cacciatori e dei pescatori, ma anche ai socio- 
ioghi, ai politici, a tutti gli « utenti » del verde e della natura — I guasti arrecati all’am¬ 
biente e le proposte per porvi riparo - La protezione della fauna e l’equilibrio ecologico 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, giugno 
L'uomo e la natura, i suc¬ 
cessi, le conquiste, gli errori 
e le devastazioni, le prospet¬ 
tive e i pericoli di questa 
lotta secolare attraverso la 
quale Tumanità è progredita e 
ha costruito la civiltà del ven¬ 
tesimo secolo. Questo è il te¬ 
ma della prima Esposizione 
mondiale della caccia che si 
aprirà a Budapest il 27 ago¬ 
sto e che si svolgerà per tut¬ 
to il mese di settembre. li 
titolo della rassegna è dun¬ 
que per lo meno inadegua¬ 
to, limitativo: l’Esposizione 
si rivolge non solo e non tan¬ 
to al grande esercito dei cac¬ 
ciatori e dei pescatori, quan¬ 
to a tutti coloro, ecologi, so¬ 
ciologi, politici, amministra¬ 
tori, semplici cittadini «uten¬ 
ti » del verde e della natura, 
che sono preoccupati oggi co- 


contro la caccia, ha assunto 
in questi ultimi tempi, spe¬ 
cialmente da noi in Italia do¬ 
ve per decenni si è depaupe- 


caccia, non l’esaltazione del* i permetteranno un vasto scam 


l’istinto naturale dell’uomo, 
ma un discorso crìtico sul 
rapporto tra l’uomo e la na- 


rato indiscriminatamente il I tura, aver voluto affrontare 


patrimonio faunistico, toni 
molto accesi. I cacciatori e, 
anche se in misura minore, 
1 pescatori, sono accusati dei 
più gravi misfatti: oltre al¬ 
la crudeltà, si imputa loro la 
distruzione di intiere specie 
animali, dal bisonte alla foca, 
alla balena e. da noi, la scom¬ 
parsa dello stambecco o del 
muflone, dell’orso alpino, del¬ 
l'aquila, del gallo cedrone, e 


nelle loro cause 1 problemi 
connessi alla caccia e alla 
pesca o che hanno riflessi su 
queste attività ma che inve¬ 
stono tutto il comportamento 
dell’uomo e la sua stessa so¬ 
pravvivenza, è stata certa¬ 
mente una scelta ambiziosa, 
ma intelligente e meritoria. 
Non sappiamo fino a che pun¬ 
to i propositi potranno esse¬ 
re realizzati, occorrerà al¬ 


pe rsino dei più modesti pas- I tendere l’apertura della rr.o- 


seracei. I cacciatori da parte 
loro lamentano che oramai 
non è più possibile andare a 
caccia perchè non c'è più nul¬ 
la cui sparare e accusano i 
legislatori incompetenti o ini¬ 
qui, accusano gli speculatori 
edilizi per aver distrutto 1 bo¬ 
schi e rovinato le montagne. 


me non mai per i guasti irre- j oppure si accusano reciproca- 


parabili arrecati alla natura 
e per i pericoli che su di es¬ 
sa incombono. 

La polemica sulla caccia, e 


mente, di scarsa coscienza ve¬ 
natoria. 

Aver voluto fare, con la 
Esposizione mondiale della 


stra. Ma le premesse sono sti¬ 
molanti. La Svezia, ad esem¬ 
pio, dedicherà la sua esposi¬ 
zione ai procedimenti per 
combattere lo inquinamento 
dell’acqua e dell’aria. La Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca documenterà i sistemi 
adottati per la creazione di 
vasti parchi e di riserve per 
la selvaggina. La Polonia por¬ 
terà l’esemplo degli sforzi 
compiuti per salvare dalla 


bio di informazioni, e di espe¬ 
rienze su questioni particolari 
o generali, daU’allevamento 
dei cani alla pesca in linea, 
dalla ornitologia alla difesa 
della natura. Di contorno, mo¬ 
stre di pittura e fotografiche, 
proiezioni di film, manifesta¬ 
zioni teatrali e musicali, mo¬ 
stre, ed escursioni storiche, 
concorsi di equitazione, parti¬ 
te di caccia, un campiona¬ 
to mondiale di pesca, visite 
alle zone più suggestive e più 
ricche di selvaggina dell’Un¬ 
gheria. 

Che questa prima Esposizio¬ 
ne mondiale sia stata organiz¬ 
zata in Ungheria non è a ca¬ 
so. Perchè l'Ungheria può di¬ 
mostrarci almeno che la lot¬ 
ta per la difesa della natu¬ 
ra e per la salvaguardia del¬ 
le specie vìventi, non è una 
lotta senza prospettive, perdu¬ 
ta in partenza di fronte all’in- 
calzare della « civiltà ». L’Un¬ 
gheria è uscita dalla seconda 
guerra mondiale con un pa¬ 
trimonio di flora e di fauna 


ti, Tequilibrio ecologico so¬ 
no problemi la cui soluzione 
dipende soprattutto dalle leg¬ 
gi, dalle strutture, dalla volon¬ 
tà politica. Il cacciatore, da 
coimputato nella distruzione 
della natura, può diventare un 
prezioso collaboratore nella 
sua conservazione. Di questo 


tà collaborano al lavoro nei 
campi; e vi sono gruppi di in¬ 
tellettuali di impiegati, di qua¬ 
dri che attraversano un pe¬ 
riodo di rieducazione. Mi pa¬ 
re di aver già avvertito, a 
questo proposito, che non sa¬ 
rebbe giusto generalizzare il 
carattere « punitivo » di que¬ 
sto invio in campagna di in¬ 
tellettuali e vecchi quadri. 

Il reddito 
delle famiglie 

Tale carattere in molti casi 
indubbiamente esiste, dopo gli 
sconvolgimenti della rivoluzio¬ 
ne culturale, anche se i cine¬ 
si preferiscono parlare sem¬ 
pre di educazione e rieduca¬ 
zione. Ma in effetti il compi¬ 
to educativo che la società ci¬ 
nese si è assegnato è molto 
più vasto, è una costante 
che investe ogni strato socia¬ 
le e che mira a una vera e 
propria osmosi tra lavoro in¬ 
tellettuale e lavoro manuale, 
tra città e campagna. 

Qual è il funzionamento e- 
conomico delle Comuni? Vi è 
il Piano che fissa loro gli 
obiettivi fondamentali di pro¬ 
duzione (a quel che ho capi¬ 
to, non in forme eccessiva¬ 
mente rigide); e con lo Stato 
ha luogo una contrattazione 
per stabilire il valore dei rac¬ 
colti ottenuti. Alla Comune 
« Lago dell'Ovest » presso 
Hangciow (tè, riso, bestia¬ 
me) ce lo hanno spiegato 
cosi: 

« I rappresentanti dello Sta¬ 
to, della Comune e delle mas¬ 
se si riuniscono annualmente 
o stagionalmente per determi¬ 
nare i costi di produzione, le 
qualità, i prezzi. Lo Stato 
paga infatti in base alla qua¬ 
lità del prodotto. Dal reddi¬ 
to totale di ciascuna brigata 
viene poi — nel nostro ca¬ 
so — prelevata una tassa del 
40 per cento, di cui 1*8 per 


maggiore o minore, di con¬ 
seguenza, può essere il reddi¬ 
to familiare e individuale. 
Nella Comune « Stella rossa » 
presso Pechino (allevamento 


ta di fondo. Non riguarda so¬ 
lo la trasformazione o la con¬ 
servazione dei prodotti del suo¬ 
lo. ma tutta una serie di at¬ 
tività: officine di riparazione 


del bestiame, cereali, frutta) delle macchine agricole, seghe 


almeno ci si potrà rendere con- cento y£J a „ Stat e n 
to partecipando ad una delle . - „ 

molte escursioni organizzate s *° Cl serve n °stra ac- 

in concomitanza con l'Esposi- cumulazione, per le spese am- 


completa distruzione l’alce e che sembrava irrimediabil 


campus 
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I modelli fondamentali di sviluppo sociale 
che aiutano a comprendere la grande 
trasformazione dell’umanità ora in atto. 
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Ipnosi, droghe, psicofarmaci. Impianti elettronici 
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per controllare il comportamento degli uomini. 
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il bisonte. La Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca illustrerà le 
misure prese per proteggere 
la natura dalle esigenze e dai 
pericoli della industrializzazio¬ 
ne e dell’urbanizzazione. 

Ecco, sommariamente, al¬ 
cuni altri temi che saranno 
affrontati dalla Esposizione: 
allevamento della selvaggina, 
parchi di protezione e di sal¬ 
vaguardia, polizia veterinaria 
per la selvaggina, ricer¬ 
che zoologiche nei parchi na¬ 
zionali, cultura venatoria, pe¬ 
sca sportiva e d’alto mare. 
Inoltre, numerose mostre spe¬ 
ciali e reparti della esposizio¬ 
ne saranno dedicati ai cani 
da caccia, alla evoluzione del¬ 
le armi da caccia attraverso 1 
secoli, al trofei, agli strumen¬ 
ti ottici per la caccia e per 
la pesca, al campeggio, al¬ 
l'abbigliamento, persino agli 
autoveicoli per fuoristrada. 
Intenso è il programma delle 
conferense scientifiche che 


mente compromesso. I dibo¬ 
scamenti massicci per le esi¬ 
genze belliche avevano mar¬ 
ciato di pari passo con la di¬ 
struzione della selvaggina, so¬ 
prattutto delle specie più pre¬ 
giate. * 

Una situazione analoga, se 
non peggiore, a quella che la 
guerra ha creato nel nostro 
e In altri paesi europei. Il 
lavoro di ricostruzione è stato 
lungo e faticoso, ma oggi su 
questo piccolo territorio nel 
cuore dell’Europa si contano 
150 mila caprioli, 33 mila 
cervi, 15 mila cinghiali, 2500 
daini e altrettanti mufloni, un 
milione di lepri, e tassi, oche 
ed anatre selvatiche, otarde, 
fagiani, pernici. Qui, alla pe¬ 
riferia della capitale, sulle 
colline di Buda, è abbastanza 
frequente imbattersi nelle vol¬ 
pi- 

L’esemplo ungherese cl dice 
che la difesa della natura, la 
protezione delle specie viven- 


zione: nei boschi dei monti 
Matra o nelle foreste dell'an¬ 
sa del Danubio, nei campi di 
selvaggina della valle di 
Hanvasko e del parco di Ta¬ 
ta. nelle zone venatorie del Ti- 
bisco e del Transdanubio, 
nella puszta di Bugac o del- 
l’Hortobagy, nei boschi di Ge¬ 
mette o dei monti Biikk. 

Arturo Barioli 


Strallivari 
e matematica 

MOSCA, giugno. 

II segreto del suono insupe¬ 
rabile, prodotto dagli antichi 
violini italiani si nasconde 
nella straordinaria perfezione 
della loro cassa. E’ stato ac¬ 
certato che ogni suono di una 
corda provoca la risonanza 
solo da un determinato punto 
della tavola armonica. 

Il tecnico sovietico Denis 
Jarovoj, che ha accertato que¬ 
sto effetto, ha proposto un 
rigoroso sistema di calcolo 
matematico dei « nodi sono¬ 
ri j> del violino. La giustezza 
di questo sistema è conferma¬ 
ta da un violino costruito con 
tale metodo. A giudizio una¬ 
nime degli esperti, la forza 
e la purezza del suono di 
questo violino lo rendono si¬ 
mile ai capolavori di Stra¬ 
divari, Guamleri e Amati. 


sto ci serve per la nostra ac¬ 
cumulazione, per le spese am¬ 
ministrative e così via. II 60 
per cento residuo viene di¬ 
stribuito tra i membri delia 


il reddito •— parlo sempre del 
reddito monetario, oltre all’au¬ 
toconsumo alimentare — è di 
147 yuan annui a testa. 

Si tratta di grosse colletti¬ 
vità. con complessi problemi 
di gestione amministrativa. 
«Stella rossa» ha una popo¬ 
lazione di 70.000 abitanti, la 
Comune di Ma-cho. presso 
Scianghai, 35.000, «Lago del¬ 
l’Ovest », di cui ho parlato 
prima, 10.000. Vi sono asili 
d’infanzia, ospedali, case di ri¬ 
poso per i vecchi, una scuo¬ 
la elementare in ogni villag¬ 
gio. una scuola media per 
ogni brigata di produzione. 
Non è possibile istituire raf¬ 
fronti meccanici con la con¬ 
dizione operaia, data la gran¬ 
de diversità delle forme di 
percezione e di utilizzazione 
del reddito e date soprattut¬ 
to le differenze d’ambiente. 
Ma certo anche nelle campa¬ 
gne. e forse particolarmente 
nelle campagne, si avverte 
quell’atmosfera operosa e di¬ 
stesa. di decoro e di impe¬ 
gno, che caratterizza il pae¬ 
se. La vita nelle Comuni è 
una vita di duro lavoro col¬ 
lettivo che però si risolve — 
smentendo le leggende, o pro¬ 
babilmente correggendo punte 
estremistiche del passato —• 
in un ambito familiare. 

Si sarà notato come l’auto¬ 
nomia economica delle Comu¬ 
ni sia marcata. A differenza 
delle unità produttive indu¬ 
striali. dove il rapporto con 
i ministeri del settore è rigi¬ 
do, le norme sono fissate da¬ 
gli organi statali e le azien¬ 
de non dispongono di un pro¬ 
prio « fondo » manovrabile, le 
Comuni hanno un sensibile 
margine di scelta sulle somme 
da destinare agli investimenti, 
alle trasformazioni e alle mi¬ 
gliorie agrarie, alle spese so¬ 
ciali. al reddito dei propri 
membri. Il quale reddito vie¬ 
ne anche in questo caso ri¬ 
partito tenendo conto di pa¬ 
rametri sia economici (tipo 


rie, produzione di attrezzi. E 
si va anche più in là. Per 
esempio nella Comune di Ma¬ 
cho, già citata, c’è un auten¬ 
tico piccolo cantiere per la 
costruzione di barconi a fon¬ 
do piatto destinati alla pesca 
e al - trasporto di materiali 
lungo i canali; e c’è una fab- 
brichetta per la costruzione 
in serie di trasformatori elet¬ 
trici di discrete proporzioni. 

Le presse 
nelle aie 

Questi trasformatori non ser¬ 
vono soltanto alla Comune che 
li produce, ma sono destina¬ 
ti anche ad altre Comuni po¬ 
polari, nel quadro del proces¬ 
so di elettrificazione delle 
campagne. Si comincia dun¬ 
que a introdurre una certa di¬ 
visione del lavoro in queste 
attività industriali diffuse le 
quali, rapportate all’estensio¬ 
ne della campagna cinese, non 
vanno affatto nel loro insie¬ 
me considerate marginali. 

Nelle officine e nelle picco¬ 
le fabbriche lavorano nella 


grande maggioranza contadini, 
uomini e donne, che vanno 
così acquistando qualifiche e 
caratteristiche sociali nuove. 
In genere vi sono anche ope¬ 
rai venuti dalle città a im¬ 
piantare il lavoro, ad avvia¬ 
re e istruire la nuova mano¬ 
dopera; e vi sono come sem¬ 
pre gruppi di studenti. Il ron¬ 
zio delle macchine accanto al¬ 
le stalle, la coabitazione tra 
torni e frese, galline e sui¬ 
ni. i capannoni con le salda¬ 
trici e le presse che s’apro¬ 
no sulle aie dove si trebbia, 
ecco alcuni tratti distintivi 
delle campagne cinesi. 

E. di nuovo, stiamo in 
guardia da ogni visione idilli¬ 
ca. Queste esperienze, così va¬ 
riate e interessanti, fanno par¬ 
te di uno sforzo gigantesco, 
diretto ad affrontare enormi e 
secolari problemi. La mecca¬ 
nizzazione che. pur senza fre¬ 
nesie e brusche scosse, si va 
purtuttavia giustamente e ne¬ 
cessariamente introducendo 
nell’agricoltura cinese, deter¬ 
minerà — per esempio — pro¬ 
blemi di braccia da occupa¬ 
re. E poiché le tendenze al¬ 
l’urbanesimo vengono contra¬ 
state energicamente, si • por¬ 
ranno nelle campagne questio¬ 
ni oggi ancora appena accen¬ 
nate riguardanti l’orario di la¬ 
voro. l’età di lavoro, il tem¬ 
po libero, la stessa ulteriore 
diffusione di un’industria lo¬ 
cale anche di medie dimensio¬ 
ni. Fenomeni imponenti, so¬ 
ciali e culturali a un tempo. 
La rivoluzione cinese ha aper¬ 
to a mezzo miliardo di con¬ 
tadini prospettive mai immagi¬ 
nate in millenni di storia. Il 
rapporto tra autonomia di ge¬ 
stione delle Comuni popolari 
e direttrici economiche cen¬ 
trali appare il punto chiave 
che deciderà ogni sviluppo fu¬ 
turo. 

Luca Pavolini 


brigata. Il principio della di- ,-jel lavoro svolto, qualifica, ca- 
strmuzione è il principio so- pa C jtà personale) sia politici 


cialista ”a ciascuno secondo il 
suo lavoro”. A parte l’auto¬ 
consumo, il reddito medio per 
famiglia è da noi di 994 yuan 
all'anno, un po’ meno di 200 
yuan annui a testa per una 
famiglia di cinque persone; 
è un reddito annuo abbastan¬ 
za elevato in campo agricolo, 
in quanto qui abbiamo pro¬ 
duzioni specializzate. Tenete 
conto poi che il 2.5 per cen¬ 
to della terra è assegnato 
in appezzamenti individuali al¬ 
le famiglie, le quali possono 
disporre anche degli animali 
da cortile. I contadini acqui¬ 
stano il vestiario e ciò che 
serve loro per la casa, ecc., 
nei negozi e negli spacci del¬ 
la Comune. Per l’abitazione 
non si paga niente. Si paga 
solo la corrente elettrica ». 

Lo schema è quello che più 
o meno si ritrova anche nel¬ 
le altre Comuni, con le varian¬ 
ti determinate dall’ambiente, 
dalla natura del terreno, dal 
tipo di produzione. L’accumu¬ 
lazione può essere quindi mag¬ 
giore o minore a seconda del¬ 
le necessità, ad esempio, di 
compiere lavori di irrigazio¬ 
ne o di terrazzamento o di 
imbrigliamento delle acque. E 


(atteggiamento ideologico ver¬ 
so la linea della rivoluzione 
culturale, studio creativo, com¬ 
portamento sociale). 

Terra 
e acqua 

Le Comuni vengono costan¬ 
temente incoraggiate a « fa¬ 
re da sè ». a « contare sulle 
proprie forze ». E ciò in più 
direzioni: utilizzare ogni rita¬ 
glio di tempo e ogni squa¬ 
dra disponibile per ampliare 
e migliorare la rete di irri¬ 
gazione e canalizzazione (la 
Cina vive con l’acqua, tra 
l'acqua, sull'acqua); introdur¬ 
re, « creando » e rendendo pro¬ 
duttiva tutta la terra possibi¬ 
le. lungo gli argini, lungo le 
strade, spianando colline e co¬ 
sì via. le coltivazioni cereali¬ 
cole e ortofrutticole che ga¬ 
rantiscano l'autosufficienza a- 
limentare e non costringano la 
Comune ad acquistare « fuo¬ 
ri casa »; infine, e direi so¬ 
prattutto, dar vita a piccole 
attività industriali attinenti il 
lavoro dei campi. 

Quest’ultima è un’altra scel- 
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Democrazia e socialismo 

Storia politica degli ultimi ISO anni (1789-1937) 

di Arthur Rosenberg 

Da Robespierre » Lenin rincontro, il divorzio, il confrónto 
tra democrazia e socialismo nella storia d’Europa 
« Ideologia c società », pp. 336, L. *3300 

La salute e il potere in Italia 

a cura del Collettivo dell’Istituto Superiore di Sanità 

L’aggressione alla salute a fini di profitto, l’uso della medicina 
come strumento di discriminazione e di controllo sociale, 
il ruolo degli istituti « assistenziali » 

• Temi e problemi», pp. 376, L, 3300 

Scuola e mercato del lavoro 
di Rosanna Emma e Marco Rostan 
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e Ani », pp. 200, L. 1300 

Reter Weiss: autobiografia di un intellettuale 
di Enrico De Angeli» 

La prima organica ricostruzione deO'open e della personali ti 
dd maggiore scrittore tedesco di teatro dopo Brecht 
« Tarn e problemi », pp. 166, L. 1800 

L'aiuto al Terzo Mondo 
di Cosimo Perrotta 

Una teoria marxista dell'imperial ismo 
come critica delle ideologie tenomoodiste 
« Ideologia e società », pp. 176, L. 2000 

La morte nel pensiero occidentale 
di Jacques Choroo 

Di Socrate a Heidegger le vod più alte del dibattito millenario 
to un tema che tocca da vicino ognuno di noi 
«Temi e problemi», pp. 312, L 3300 

Verga tra ideologia e realtà 
di VitiUo Mastello 

Una rcinterpretazione marxista della personalità 
c dell’opera di Verga 
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Mentre nel gruppo riprende la lotta articolata 

FIAT: iniziate le trattative 

- r » 

i 

ma le divergenze sono notevoli 

Nella discussione di ieri sono stati esaminati importanti problemi relativi al cottimo - La 
delegazione padronale hp ribadito le posizioni precedenti - Un comunicato dei tre sindacati 
Nuove adesioni all’appello dei medici - Voto al comune di Torino in appoggio ai lavoratori 


Ieri mattina al ministero 
del Lavoro ò ripresa la trat- 
tativa di merito per la ver¬ 
tenza Fiat. La delegazione pa¬ 
dronale guidata dall’avv. Cut- 
tica, capo del personale, di 
cui fanno parte un vicediret¬ 
tore generale che dirige il 
settore produzione ed altri 
tecnici, dovrà dare risposte 
precise su ogni punto della 
piattaforma. 

Anche in questi giorni di 
incontri al ministero del La¬ 
voro la volontà di provocazio¬ 
ne della Fiat è venuta fuori 
con grande evidenza: pregiu¬ 
diziali, diversivi sono stati 
messi in atto dalla delegazio¬ 
ne aziendale. Si è cercato di 
logorare i lavoratori che da 
sette settimane sono protago¬ 
nisti di una dura e difficile lot- 
ta, di montare una artificiosa 
campagna antisindacale per 
indebolire il potere di con¬ 
trattazione. Questa linea non 
è passata. 

Ieri mattina poco dopo le 
11 l’aw. Cuttica assieme alla 
delegazione si è dovuto sede 
re al tavolo della trattativa 
con la delegazione della FIOM, 
FIM e UILM, guidata da Tren- 
tin. Camiti e Benvenuto, pre¬ 
sente il ministro del Lavoro 
ed il capo dell’ufficio legisla¬ 
tivo del ministero stesso prò- 
fessor Giugni. 

Superate pregiudiziali e di¬ 
versivi è certo comunque che 
la strada non è agevole. La 
Fiat resiste ancora, come è 
già stato dimostrato dalla 
riunione di ieri, sui punti 
qualificanti della vertenza, 
continua nei tentativi di ren¬ 
dere lunghe ed estenuanti le 
trattative. Già ieri comunque 
i tre sindacati hanno provve¬ 
duto a proclamare nuovi 
scioperi dei 185.000 lavoratori 
del gruppo per far capire 
chiaramente alla direzione 
che la trattativa non costitui¬ 
sce un momento di « rilassa¬ 
mento » e che si vuole con¬ 
quistare con la lotta un ac¬ 
cordo positivo. Dal 14 al 26 
del mese in corso si avran¬ 
no 20 ore di scioperi arti¬ 
colati le cui modalità saran- 
no decise dai consigli di fab- 
brlca. Tutti i lavoratori me¬ 
talmeccanici inoltre restano 
mobilitati, pronti ad entrare 
in lotta a fianco dei loro 
compagni, così come avevano 
deciso gli esecutivi della 
FIOM, FIM e UILM. Le se¬ 
greterie del tre sindacati si 
riuniranno lunedi per esami¬ 
nare — come si afferma nel 
comunicato che annuncia gli 
scioperi del lavoratori Fiat 
«gli altri aspetti dell’azione 
sindacale ». 

In modo particolare una in¬ 
tensa mobilitazione è in atto 
m tutte le industrie torinesi, 
grandi e medie. Oltre ottanta 
assemblee si sono già svolte 
m questi giorni nelle princi¬ 
pali fabbriche. Martedì si ter¬ 
ranno in tutte le zone e le¬ 
ghe sindacali della città e del¬ 
la provincia gli attivi unitari 
delle aziende metalmeccani¬ 
che. , 

Ieri mattina, dicevamo, si 
è già avuta una prova della 
volontà della Fiat di dare ri¬ 
sposte che sono ancora lon 
tane dalla rivendicazioni. La 
discussione della piattaforma 
è iniziata partendo da uno 
dei problemi più importanti, 
quello del cottimo. Si sono 
esaminati due aspetti: quel¬ 
lo del riconoscimento come 
parte fissa del salario del 
guadagno di cottimo a iivello 
massimo in una cifra uguale 
per tutti da pagare per tutte 
le ore di presenza. La Fiat 
in precedenza aveva afferma¬ 
to di non accettare la garan¬ 
zia della base di cottimo ri¬ 
chiesta dai sindacati. Ieri ha 
sostanzialmente ribadito que¬ 
ste posizioni. 

L’altro aspetto considerato 
è quello relativo al periodo 
di messa a punto delle lavo¬ 
razioni per il quale la Fiat 
è disposta, in questa fase, 
solo a comunicare, senza pos¬ 
sibilità di discussione e nego 
ziato. informazioni sulla Im¬ 
postazione ed 1 traguardi prò 
duttivi delle nuove lavorazio¬ 
ni. Per quello che riguarda 
il periodo di assestamento la 
Fiat già nel corso deile pre¬ 
cedenti trattative non rispon¬ 
deva alla richiesta del sindar 
cati di avere in tale fase la 
discussione e la contrattarlo 
ne dei tempi e dei carichi di 
lavoro prima che siano resi 
definitivi. 

Si tratta di problemi di 
grande rilievo perché investo 
no direttamente l’organizza¬ 
zione del lavoro, la utilizza¬ 
zione degli impianti, per la 
cui soluzione sono necessari 
investimenti tecnolog.ci da 
parte della Fiat, nel quadro 
di scelte produttive prof in¬ 
damente diverse dalle attuali. 
Da qui le resistenze 

Quando verso le 14.30 sono 
usciti dalla sala della riunio¬ 
ne i sindacalisti hanno suoito 
affermato che Se «distanze 
sono notevoli ». Questo giudi¬ 
zio veniva poco dopo confer¬ 
mato in un comunicato delle 
tre segreterie in cui si faceva 
presente che « il primo pun¬ 
to affrontato è stato queHo 
relativo al cottimo su cui 
si sono confermate le note¬ 
voli divergenze esistenti fra 
sindacato e azienda*. 

Anche il capo della delega¬ 
zione della Fiat rilasciava bre¬ 
vi dichiarazioni dicendo che 
si era fatta una « prima mes¬ 
sa a punto dei problemi dei 
cottimo a con una « motivazio¬ 
ne dei dissensi esistenti ». 
L’incontro veniva - definito 
« utile per puntualizzare a noi 
■tessi e al ministro la situa¬ 
zione ». 

Nel pomeriggio azienda e 
ministro hanno avuto una riu¬ 
nione con U Si da. lì calen¬ 


dario delle trattative preve¬ 
deva inoltre un nuovo incon¬ 
tro con FIOM, FIM e UILM 
nella tarda notte di Ieri e poi 
la ripresa nella mattinata di 
oggi. 

Intanto si va ancora piu svi¬ 
luppando il movimento di so¬ 
lidarietà con i lavoratori del¬ 
la Fiat. Si sono avute nuove 
Importanti adesioni all'appel¬ 
lo di decine di medici che 
si sono schierati con gli ope¬ 
rai mentre a Torino è ancora 
in corso la raccolta di firme. 
Hanno espresso la loro soli¬ 
darietà Franco Basaglia, An¬ 
tonio Slavich, Duccto Schittar, 
Luciano Carrino, Marie Clau¬ 
de Carrlno, Adriano Fusaro, 
Peppe Lorlni dell'Ospedale psi¬ 
chiatrico di Colomo, In pro¬ 
vincia di Parma, lo psichiatra 
romano Michele Risso, un 
gruppo di ricercatori dell’Isti¬ 
tuto superiore di Sanità. 

Una importante presa di po¬ 
sizione è venuta dal comune 
di Torino. E" stato approvalo 
un ordine del giorno in cui 
si sottolinea che « l nodi di 
fondo dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale sono sempre 
più al centro delle grandi 
lotte rivendicatlve e sociali 
dei lavoratori, in particolare 
della Fiat». Nell'ordine del 
giorno infine si respinge « la 
orchestrata campagna tesa a 
screditare le lotte del lavora¬ 
tori e a scaricare esclusiva¬ 
mente sugli stessi le respon¬ 
sabilità delle attuali difficoltà 
economiche ». 

Alessandro Cardulli 


La Lanerossi riconosce 
i consigli di fabbrica 


VICENZA. 12 

Il complesso tessile di Stato Lanerossl ha 
riconosciuto 11 Consiglio di fabbrica. Un 
importante accordo In questo senso che 
sancisce il riconoscimento da parte del- 
l’ASAP-Lanerossi del nuovi strumenti sin¬ 
dacali all’interno dell’azienda è stato sot¬ 
toscritto il 7 giugno u.s. dall’ASAP e dai 
tre sindacati provinciali. Esso fa seguito 
a quello sugli stessi punti stipulato pochi 
giorni fa in un’altra azienda di Stato di 
Schio, la SMIT-Nuovo Pignone e rappre¬ 
senta quindi anche un nuovo e positivo 
atteggiamento delle aziende a partecipa¬ 
zione statale. Gli impiegati che erano In 
lotta per l’esclusione dei loro delegati dal 
Consiglio di fabbrica vedono pienamente 
accolte le proprie richieste che 11 ricono¬ 
scono parte Integrante del medesimo pro¬ 
cesso produttivo degli operai, superando 
quindi la divisione finora esistente tra ope¬ 
rai e impiegati. L’accordo sottoscritto san¬ 
cisce le modalità con le quali i delegati di 
reparto sono stati eletti (e verranno eletti 
alla scadenza dei due anni di attività) per 
l’elezione dei comitati di reparto e del 
Consiglio di fabbrica; stabilisce il loro 
funzionamento, il numero dei comitati e 
la tutela dei loro componenti, la loro du¬ 
rata. i loro poteri. I comitati di reparto 
sono stati riconosciuti in numero di 36 
(per tutti gli stabilimenti Lanerossi della 
provincia) con 141 membri; 1 comitati usu¬ 


fruiranno di 2.044 ore mensili pagate; la 
azienda metterà a disposizione in ogni sta¬ 
bilimento una sede che consenta il funzio¬ 
namento dei comitati e del consiglio di 
fabbrica. Nel cappello introduttivo all’ac¬ 
cordo vi è infine una significativa affer¬ 
mazione che riproduciamo per intero data 
la sua importanza in questo particolare 
momento politico: « Al fine della migliore 
strumentazione del sistema di relazioni in¬ 
dustriali destinato a fornire un sostegno 
efficace allo sviluppo democratico del rap¬ 
porto impresa-lavoro, le aziende rappre¬ 
sentate dall’ASAP ribadiscono la propria 
volontà di rifarsi costantemente ai prin¬ 
cipi costituzionali che presiedono appunto 
sul plano istituzionale allo sviluppo del 
processo democratico e in termini speci¬ 
fici al pieno rispetto del principio della 
autonomia sindacale In tutta la sua por¬ 
tata operativa ». Il giorno seguente alla 
firma dell’accordo con 11 Lanerossi, le tre 
segreterie provinciali dei sindacati tessili 
si sono riunite congiuntamente e hanno 
emesso un comunicato prospettando la fu¬ 
tura attività unitaria « nel quadro dei 
processi di unità sindacale organica e del¬ 
la esigenza di sviluppare Iniziative di lotta 
operaia per respingere il contrattacco pa¬ 
dronale ai livelli di occupazione, alle con¬ 
quiste contrattuali e per affermare il di¬ 
ritto sindacale alla contrattazione integra¬ 
tiva ». 


EMIGRAZIONE 


Aumenta l’esodo 
dal Sud al Nord 


L’emigrazione dal Mezzo¬ 
giorno verso il nord ha se¬ 
gnato. dopo la contrazione do¬ 
vuta alla recessione economi¬ 
ca, una rapida ripresa dal 
1967 in poi in modo da ritor¬ 
nare ad un livello di poco in¬ 
feriore ai massimi precedenti 
la recessione. Lo rileva un'in¬ 
dagine della Svimez. che at¬ 
tribuisce il fenomeno a due 
ordini di circostanze: una ri¬ 
presa deH'attività economica 
nel Nord — che risulta cosi 
ancora più congestionata — e 
un peggioramento delle condi¬ 
zioni del mercato del lavoro 
nel Sud. dove la situazione eco¬ 
nomica è ulteriormente peg- 
peggiorata, con sacche di vera 
e propria miseria. 

Le migrazioni tra Nord e 
Sud sono passate da 241 mila 
unità, il minimo raggiunto nel 
1966. a 341 nula unità nel 1969 
con un incremento assoluto 
press a poco eguale a quello 
delle migrazioni interne com¬ 
plessivo e relativo molto mag¬ 
giore (41 per cento). 


I movimenti migratori tra 
Nord e Sud sono formati pre¬ 
valentemente dalla corrente 
Sud-Nord (1966 65%. 1969 74 
per cento): quella opposta 
Nord-Sud forma soltanto il 35 
per cento nel 1965 ed il 26% 
nel 1969. Ciò si deve al fatto 
che essa è alimentata in gran 
parte dai meridionali che do¬ 
po una permanenza più o me¬ 
no lunga nel Nord ritornano 
nei loro comuni di origine. 

L'eccedenza delia corrente 
sud nord su quella inversa, che 
rappresenta un saldo passivo 
per il primo ed attivo per il 
secondo è più die raddoppiata 
in pochi anni, passando da 71 
mila unità nel 1966 a 164 mila 
nel 1969 (+ 31%). Le correnti 
migratorie interregionali am¬ 
montavano nel 1966 a 486 mila 
unità, pari a circa 1/3 di quel¬ 
le complessive; esse sono au¬ 
mentate in proporzione mag¬ 
giore di quelle complessive 
tanto che nel 1969 la loro quo¬ 
ta è passata al 37%. 


PER IL CONTRATTO 


Cartai: decise 
nuove astensioni 


Nel penodo dal 14 al 26 
giugno la categoria del cartai 

— in lotta per il rinnovo del 
contratto — effettuerà un’ul¬ 
teriore fase di agitazione com¬ 
prendente due scioperi di 8 
ore per ciascun lavoratore da 
realizzare in forma articolata 
ed imo sciopero nazionale in 
data che sarà resa nota suc¬ 
cessivamente In coinciden¬ 
za comunque con una mani¬ 
festazione cne concentrerà a 
Milano le rappresentanze di 
tu tU i lavoratori del settore. 

L’agitazione è stata decisa 
- informa un comunicato sin¬ 
dacale — dai settori nazionali 
dei cartai della CGIL, CISL 
ed UIL che hanno aderito alla 
proposta delle segreterie na¬ 
zionali delle federazioni poli¬ 


grafici e cartai. I settori na¬ 
zionali hanno deciso di rea¬ 
lizzare le forme articolate di 
sciopero a livello aziendale — 
rileva il comunicato — con il 
massimo impegno, alio scopo 
di «rendere più incisiva la 
lotta e più omogenea la pres¬ 
sione del lavoratori di tutte 
le cartiere ». 

Infine, 1 settori nazionali 
hanno confermato la esigen¬ 
za di realizzare nel più bre¬ 
ve tempo possibile il contrat¬ 
to nazionale di lavoro ed a ta¬ 
le scopo — conclude il co¬ 
municato — «debbono essere 
respinte tutte le proposte di 
accordi aziendali che nel pre¬ 
sente momento hanno 11 solo 
obiettivo di dividere U fronte 
unitario dei lavoratori cartai 
In lotta ». 


Dal nostro inviato 

TORINO, 12 

I consigli dei delegati Fiat, 
in un dibattito indetto assie¬ 
me ai lavoratori della Rai-Tv, 
hanno discusso oggi con le for¬ 
ze politiche i problemi fon¬ 
damentali posti dalle lotte nel 
complesso automobilistico e in 
numerose altre aziende: lo 
sviluppo economico, la tute¬ 
la della salute, la formazione 
professionale, le questioni del¬ 
l’informazione. 

Diciamo subito che non si è 
trattato di un dibattito accade¬ 
mico. L'iniziativa voleva es¬ 
sere. e lo è stata in larga 
misura, un momento di veri¬ 
fica dell'atteggiamento dei par¬ 
titi dell'arco costituzionale sui 
terni della condizione operaia 
e degli obiettivi di riforma. 
Da questo punto di vista, si 
può affermare che anche cer¬ 
te assenze o la rinuncia a im¬ 
pegnarsi nel confronto hanno 
un loro preciso significato. 

II dibattito è stato introdotto 
da una breve relazione del sin¬ 
dacalista Panerò, a nome delle 
tre organizzazioni. Egli ha ri¬ 
cordato come la propaganda 
Fiat e l’allarmismo della 
stampa padronale sulle conse¬ 
guenze disastrose che derive¬ 
rebbero dall’accoglimento del¬ 
ie rivendicazioni operaie siano 
già largamente smentiti da nu¬ 
merosi accordi conclusi in 
quest’ultimo periodo. Il pro¬ 
blema vero è la « domanda po¬ 
litica * dei lavoratori di con¬ 
tare di più. di avere maggior 
potere di contrattazione, alia 
quale si oppone una risposta 
inadeguata. 

Ma la piattaforma Fiat non 
investe solo i problemi della 
condizione dei lavoratori nella 
fabbrica: essa fa avanzare 
l’esigenza di un nuovo svilup¬ 
po economico fondato su una 
diversa politica degli investi¬ 
menti, al Nord e nel Mezzo¬ 
giorno: prefigura strumenti di 
controllo operaio sull'ambiente 
di lavoro che dovranno trovare 
il loro naturale completamen¬ 
to in una riforma articolata 
sulle unità sanitarie locali e 
incentrata sui compiti preven¬ 
tivi della medicina; pone i 
problemi di un radicale rin¬ 
novamento deH'istnizione pro¬ 
fessionale e, più in generale, 
della scuola, per superarne 
l’attuale schema classista; in¬ 
fine il collegamento realizza¬ 
to tra i metalmeccanici e i 
lavoratori della Rai-Tv, che si 
contrappone al tentativo di iso¬ 
lare le lotte operaie mistifi¬ 
candone i termini, ha fatto 
convergere l’attenzione sulla 
necessità e l'urgenza di una 
riforma delle strutture della 
principale azienda di informa¬ 
zione. Questi i nodi gettati sul 
tappeto dalla vertenza Fiat 
Come si collocano, di fronte 
ad essi, le forze politiche? 

I Qual’è U loro effettivo impe¬ 


gno? 

A queste domande ha rispo¬ 
sto il dibattito. Il compagno 
on. Vito Dantico, ha detto che 
« i comunisti sono nella lotta e 
con la lotta dei lavoratori 
Fiat ». Lotta che ha già avu¬ 
to il merito di porre al centro 
delio scontro politico e cultu¬ 
rale i problemi di una riorga¬ 
nizzazione del lavoro che esal¬ 
ti i valori della persona uma¬ 
na. Tutto il discorso sulle ri¬ 
forme e l’esigenza dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno hanno 
compiuto un « salto di quali¬ 
tà » con la lotta dei lavora¬ 
tori e con la manifestazione 
dei 150 mila a Roma. La lot¬ 
ta ha anche fatto saltare vec¬ 
chi e superati concetti di 
« equidistanza ». chiamando le 
assemblee elettive a pronun¬ 
ciarsi e a scegliere. li proble¬ 
ma da affrontare, ora, è quel¬ 
lo delia gestione delle conqui¬ 
ste già ottenute e di quelle 
che si realizzeranno, gestione 
che. proprio per i contenuti 
delle rivendicazioni operaie, 
non si esaurisce nella sfera 
aziendale. Ne deriva la neces¬ 
sità di un rapporto non con¬ 
tingente fra sindacato e par¬ 
titi che deve concretizzarsi sui 
problemi e mirare alla con¬ 
quista di un impegno perma¬ 
nente per le riforme. 

Nel corso del dibattito han¬ 
no preso la parola il compa¬ 
gno on. Damico, l’on. Bo- 
drato della sinistra de. Rino 
Miana del PSIUP e Fon. Gior¬ 
gina Arian Levi. 

Pier Giorgio Betti 


Manovre congiunturali 

TASSE E CAROVITA 

il lavoratore 
non deve 
pagare 2 volte 

i 

Case e alimenti in testa all’aumento 
dei prezzi - Come si arriva al nuovo 
decretane, cosa comporterebbe 


DIBATTITO A TORINO CON GLI OPERAI DELL 1 AUTOMOBILE 

Tutta la forza dei comunisti 
nella lotta dei lavoratori 

i » 

Presenti alla discussione i delegati dei dipendenti FIAT e di quelli della RAI-TV 
L'azione in corso nel monopolio si collega a quella più generale per le riforme 


I più recenti dati sull’au¬ 
mento dei prezzi mettono in 
evidenza la direzione antipo¬ 
polare che il centrosinistra 
ha impresso alla sua politica. 
All’lngrosso, rincari del 2,9%; 
al consumo del 4,7%; per i 
beni popolari considerati dal¬ 
l’indice per il costo della vita. 
4,9%. Le componenti del forti 
rincari al consumo sono gli 
alimentari ed il costo della 
casa. Sugli alimentari ha gra¬ 
vato l’aumento delle imposte 
comunali sui consumi, volu¬ 
to dal governo; da luglio gra¬ 
veranno gli ulteriori rincari 
di prezzi alla produzione de¬ 
cisi dalla Comunità europea 
in aggiunta al peso costante 
e crescente della rendita 
(prezzo della terra). Sulla ca¬ 
sa grava. Insieme a decisioni 
come l'aumento del prezzo 
del cemento, il rifiuto di 
espropriare d’urgenza le aree 
necessarie aH’edllizia pubbli¬ 
ca per cui oggi viene spìnta 
al massimo la sfasatura: ca¬ 
se ad alto prezzo se ne trova¬ 
no In abbondanza, case acces¬ 
sibili al lavoratori quasi nes¬ 
suna. 

Poiché questa è la situazio¬ 
ne, rimaneva aperta la strada 
ad ima riduzione degli affìtti 
per legge (equo canone) e 
all’occupazione delle famiglie 
senza alloggio salubre delle 
decine di migliaia dì appar¬ 
tamenti sfitti da più dì sei 
mesi. Il rifiuto di queste mi¬ 
sure — prima nella trattativa 
fra governo e sindacati, poi 
nel dibattito parlamentare — 
ha fatto da sfondo a! dibat¬ 
tito sulla legge casa - urbani¬ 
stica e quindi all’aggravarsl 
delle difficoltà del mercato 
edilizio. 


Sproporzione 

Oggi si può dire che al di 
fuori di un forte aumento 
di costruzioni pubbliche su 
terreni espropriati non c’è al¬ 
cuna prospettiva di migliora¬ 
re la situazione della casa. 
I quattrini non si possono ca¬ 
vare di tasca due volte al 
lavoratore: quando il governo 
decise, nel settembre 1970, di 
aumentare il prezzo della ben¬ 
zina insieme ad altre misure 
di riduzione del potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori, non po¬ 
teva sperare, al tempo stes¬ 
so, che la speculazione edili¬ 
zia potesse trovare una clien¬ 
tela fra i lavoratori per le 
sue case a prezzi speculativi. 
La sproporzione fra rincari 
e potere d’acquisto è anda¬ 
ta, da allora, crescendo insie¬ 
me ai favoritismi fatti al ca¬ 
pitale. Esemplare la vicenda 
della tassa sulla benzina: le 
20 lire al litro in più fatte 
pagare ai lavoratori non sono 
state rimesse In circolazione 
sotto forma di spesa pubbli¬ 
ca ma, avendo concesso il go¬ 
verno alle compagnie petroli¬ 
fere di trattenere l’imposta 
per sei mesi, sono rimaste 
nelle casse delle varie Esso, 
Shell, Gulf e AGIP. Trascor¬ 
si i primi sei mesi, poi, ecco 
ima seconda decisione autole¬ 
sionista: il governo ha deci¬ 
so di devolvere tre lire a li¬ 
tro di benzina alle società 
a « compenso » degli accordi 
fatti all’estero. Cosi ieri a 
Londra la Shell ha potuto 
pubblicare un bilancio con 
l’aumento dei profitti, men¬ 
tre il ministro delle Finanze 
italiano, con impareggiabile 
ipocrisia, dice di avere Te cas¬ 
se vuote dopo averle delibe¬ 
ratamente vuotate. 


La congiuntura 

Il ministro del Bilancio gli 
ha replicato che, per riempi¬ 
re le casse dello Stato, oc¬ 
corre provocare la ripresa 
produttiva e questa dipende... 
da un ulteriore esborso delio 
Stato a favore del padronato. 
In settimana entrante il go¬ 
verno si propone di varare: 
1) sgravi sui contributi pre¬ 
videnziali; 2) sgravi d’impo¬ 
sta sugli investimenti; 3) aiu¬ 
ti alle esportazioni; 4) acce¬ 
lerati sgravi d’imposta per a* 
gevolare la vendita delle case 
a prezzi speculativi. Tutte que¬ 
ste misure comportano mag¬ 


giori tassazioni sul consuma¬ 
tore da trasferire in conto 
capitale e profitti delle azien¬ 
de; 11 fatto che la legge tri¬ 
butaria proposta dal governo 
preveda un'Imposta sul valo¬ 
re aggiunto (IVA) che do¬ 
vrebbe colpire persino la fa¬ 
rina ed il latte (6%), il cap¬ 
puccino che prendi al bar co¬ 
me le calzature che tl metti 
ai piedi (12%) con un aumen¬ 
to generale del costo della vi¬ 
ta di un altro 8% a partire 
dal gennaio 1972, è il corri¬ 
spettivo del nuovo « decreto- 
ne » (il secondo in meno di 
un annoi). Quindi, ancora una 
volta la spesa pubblica, anzi¬ 
ché aumentare il mercato in¬ 
terno, riduce il potere d’ac¬ 
quisto. 

L’alternativa esiste, natural¬ 
mente: rimanendo nelPambi- 
to della manovra fiscale, ba¬ 
sterebbe prelevare sulla ren¬ 
dita (suoli edificabill, società 
immobiliari, grande proprie¬ 
tà terriera) e sui profitti di¬ 
stribuiti (redditi di capitale, 
interessi bancari di depositi 
superiori ad un certo livello). 
Anche a livello dei consumi 
si può prelevare di più su 
quelli di lusso. Si può, cioè, 
usare il fisco per trasferire 
mezzi dai settori parassitari 
alPinvestimento produttivo. 
Ma è la spesa pubblica stes¬ 
sa che, mobilitando le risor¬ 
se finanziarie, potrebbe ulte¬ 
riormente aumentare. 


Troppo denaro 

Nelle banche sono inu¬ 
tilizzati oltre 1200 miliardi di 
lire che non hanno trovato 
impiego. Si aspetta di poter 
dare anche questi alla spe¬ 
culazione edilizia? La Banca 
d’Italia ha portato le proprie 
riserve a oltre quattromila 
miliardi di lire, cioè ad un 
livello più alto del Giappone 
o dellTnghilterra, paesi che 
hanno un commercio estero 
molto più ampio dell'Italia. 
Perché? Per far fronte al 
giuochi speculativi delle ban¬ 
che e dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari all'estero; questi vo¬ 
gliono essere sempre coperti 
nel portare i loro capitali al¬ 
l'estero. Per utilizzare queste 
risorse, dunque, è necessario 
limitare la « libertà » dei ca¬ 
pitali, sottoponendo i movi¬ 
menti ad autonzazione. Scel¬ 
te fiscali e monetane, quin¬ 
di, che limitino il potere dei 
gruppi parassitari: dati i le¬ 
gami che la DC ha con que¬ 
sti gruppi, la scelta si può 
fare soltanto sconfiggendo 
la DC. 


Le pensioni 

Utilizzando le risorse finan¬ 
ziarie sarebbe possibile au¬ 
mentare le pensioni, ad esem¬ 
pio, cioè mettere l’aumento 
del potere d’acquisto dei la¬ 
voratori al primo posto, diri¬ 
gendo gli investimenti in set¬ 
tori che possano corrisponder¬ 
vi (case a buon prezzo, cioè 
non di lusso; sviluppo della 
produzione alimentare; ripre¬ 
sa di industrie di beni di lar¬ 
go consumo come quella tes¬ 
sile). Ecco perché diciamo: 
le riforme sono il mezzo per 
superare le difficoltà dell’eco¬ 
nomia nell’interesse dei lavo¬ 
ratori; le proposte del gover¬ 
no vanno contro i lavoratori 
e non risolvono le difficoltà. 
AU’indomani delle elezioni lo 
scontro riprenderà quindi at¬ 
torno ai temi di riforma: 1) 
approvazione al Senato della 
legge casa-urbanistica, legge 
per la riduzione di tutti gli 
affitti; 2) estensione della leg¬ 
ge che riduce i fitti agrari a 
colonia e mezzadrìa; 3) revi¬ 
sione, al Senato, della iniqua 
legge fiscale approvata alla 
Camera; 4) aumento delle pen¬ 
sioni sulla via di riforma 
tracciata (entro il 20 giugno 
il ministro del lavoro si è 
impegnato a discutere); 5) 
difesa del posto di lavoro 
ovunque vengano minacciati 
licenziamenti: 6) prime attua¬ 
zioni del Servizio sanitario. 
Lo scontro deciderà del tipo 
di sviluppo economico che 
avremo. 


Contro il sabotaggio padronale 

Decisi nuovi scioperi 
nelle fabbriche Monti 

In programma giovedì una manifestazione a Pescara 
Si rivendica il ritorno alla normale attività lavorativa 


PESCARA, 12 

Dopo rincontro al ministero 
del Lavoro si intensifica la 
lotta per gli operai della Mon¬ 
ti. Ieri si £ svolta una riu¬ 
nione fra le segreterie sinda¬ 
cali dell'abbigliamento di Pe¬ 
scara e Teramo con 1 consi¬ 
gli di fabbrica dei tre stabi¬ 
limenti Monti di Pescara. 
Montesilvano e Roseto, per fa¬ 
re il punto sulla situazione 
dopo 1'inoontro delle parti av¬ 
venuto mercoledì scorso al 
ministero del Lavoro col sot¬ 
tosegretario Toro*. Nella riu¬ 
nione, dopo aver espresso un 
giudizio positivo per la so¬ 
spensione del licenziamenti, è 


stato deciso uno sciopero dei 
tre stabilimenti per giovedì 
prossimo, con una grande ma¬ 
nifestazione a Pescara. 

Dopo aver di nuovo stig¬ 
matizzato il comportamento 
della direzione dell'azienda per 
l’abbandono della fabbrica, co¬ 
me sabotaggio contro gli ope¬ 
rai, i sindacati e 1 consigli 
operai hanno chiesto un incon¬ 
tro con la direzione della so¬ 
cietà per il ripristino della 
normale attività lavorativa di 
43 ore settimanali. Nella riu¬ 
nione inoltre è stata chiesta 
la convocazione di Incontri oon 
enti locali e forse politiche e, 
dopo aver condannato la de* i 


cislone della maggioranza de 
del consiglio regionale di non 
accogliere la richiesta dei sin¬ 
dacati di riunire una sedu¬ 
ta del consiglio nella fabbri¬ 
ca di Montesilvano alla pre¬ 
senza degli operai, i sindaca- 
r e i consigli di fabbrica han¬ 
no di nuovo riproposto la ri¬ 
chiesta. infine è vi è da regi¬ 
strare un incontro questa 
mattina dei sindacati e consi¬ 
gli di fabbrica con l dirigen¬ 
ti della Monti, che hanno ac¬ 
cettato di tomaie lunedi nel¬ 
le fabbriche per riprendere la 
direzione tecnica e ammini¬ 
strativa che avevano provoca¬ 
toriamente abbandonato. 
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-Lettere —— 
all’ Unita: 


Sono venuti da 
Colonia per conqui¬ 
stare «voti rossi» 

Caro compagno direttore, 

sto scrivendo sul treno che 
da Colonia mi porterà a Fog¬ 
gia dove, insieme ad un folto 
gruppo di mtei compaesani, 
mi reco per votare il 13 giu¬ 
gno. Imbucherò questa lette¬ 
ra alla prima stazione italia¬ 
na in cui il treno farà una 
breve sosta. Mancano ancora 
due giorni al voto, ma noi 
tutti vogliamo arrivare un po’ 
prima perchè in questa cam¬ 
pagna elettorale anche noi ab¬ 
biamo da dire qualche paro¬ 
la. Perchè, vedi, noi non con¬ 
sideriamo tanto a democrati¬ 
co» questo sistema di sbat¬ 
terci all'estero in cerca di un 
lavoro, di dividerci dalle no¬ 
stre famiglie, di farci vivere 
in miserevoli baracche, e poi 
dt dirci che appunto viviamo 
in « democrazìa » perchè ogni 
tanto ci si offre l'eventuale 
possibilità di mettere una 
scheda nell'urna. E no, que¬ 
sti signori della DC e compa¬ 
gnia brutta vogliono cavarse¬ 
la troppo a buon mercato. 
Sono loro che ci hanno sbat¬ 
tuto la porta in faccia quan¬ 
do chiedevamo lavoro al no¬ 
stro Paese, ed ora la devono 
pagare. 

Io e i miei compagni che 
viaggiano con me, nelle ore 
che cl separano dal voto, ci 
recheremo di casa in casa, a 
visitare parenti ed amici, e 
i nostri a comizietti » — se vo¬ 
gliamo chiamarli così — sa¬ 
ranno un po' dtuersi da quel¬ 
li che hanno sentito fare dai 
capoccia democristiani e so¬ 
cialdemocratici. Gli faremo 
capire che cosa vuol dire l'e¬ 
migrazione, che cosa significa 
farsi sfruttare dai padroni 
stranieri, che cosa è il divor¬ 
zio che loro — gli antidivor¬ 
zisti! — hanno imposto a noi, 
alle nostre mogli e ai nostri 
figli. Credeteci, 1 nostri di¬ 
scorsi saranno molto, ma mol¬ 
to più efficaci di quelli dei 
ministri Colombo e Preti! 

Un fraterno saluto a te e a 
tutti i lettori de l’Unità. 

R. GIOVANNINI 
(in viaggio verso Foggia) 

E adesso siamo 
ai tripli turni 

Cara Unità, 

sono uno dei romani che 
I domenica andranno a votare 
per il rinnovo dell’ammini¬ 
strazione comunale. Spero 
che questa volta di « rinno¬ 
vo » si parli sul serio: per¬ 
chè oggi è il caos. 

C’è soprattutto un proble¬ 
ma, che è stato lasciato in¬ 
cancrenire, ed è quello delle 
scuole, che non ci sono. Uno 
dei miei figli fa la seconda 
media, e quest’anno non è 
nemmeno più ai doppi turni: 
è ai tripli turni. L’altra, alle 
elementari, è ai doppi turni, 
che non coincidono mai con 
quelli del fratello. A parte lo 
scompiglio creato in famiglia, 
con mia moglie che deve pre¬ 
parare i pasti a tre orari di¬ 
versi, mi domando cosa dia¬ 
volo può imparare un ragaz¬ 
zino che è stato a bighello¬ 
nare tutta la mattina, e si 
precipita a scuola alluna col 
boccone in bocca, o che va a 
scuola nelle ore tarde del po¬ 
meriggio, quando è stanco 
della giornata (passata al di 
fuori di ogni organizzazione 
sena). 

E' uno scandalo che l’am¬ 
ministrazione comunale in 
questi anni non abbia mos¬ 
so un dito per costruire nuo¬ 
ve scuole, mentre ha lasciato 
via libera alla speculazione 
privata sulle aree fabbncabi- 
li. Noi siamo tutti ora co¬ 
stretti a pagare affitti altis¬ 
simi per abitare in quartie¬ 
ri privi di ogni servizio civi¬ 
le, coi tripli turni a scuola 
in classi savreffoliate, coi 
trasporti nel più puro caos e, 
in pratica, in una città che 
va a rotoli, poiché è stata 
abbandonata al saccheggio 
della speculazione. 

Cordiali saluti. 

RENZO ALBERTI 
(Roma) 


La censura TV alla 
trasmissione « 3* B : 
facciamo l’appello » 

Caro direttore, 

su l'Unità di mercoledì 9 
giugno u.s. ho letto la rubri¬ 
ca « Controcanale » da voi in¬ 
titolata «Razzismo e lacrime». 
« G.C. », critico della trasmis¬ 
sione e III B: facciamo l’ap¬ 
pello», addebita al dott. Bia- 
gì la colpa di tessersi limi¬ 
tato a rinnovare puramente e 
semplicemente certi ricordi, 
in cerca di lacrime » „. « senza 
individuare e chiarire le cau¬ 
se e l’essenza del problema 
razziale italiano» « rifiu¬ 
tando un giudizio politico». 

Non è così. La censura, nel¬ 
la parte andata in onda, ha 
eliminato molte affermazioni 
che avrebbero illuminato in 
modo più precìso e più poli¬ 
tico la questione razziale. La 
censura ha tolto tutta la parte 
finale della trasmissione, in 
cui rispondevamo alle doman¬ 
de: t Che cosa avete detto ai 
vostri figli di quel periodo? », 
e Che cosa pensate del neo¬ 
fascismo? ». 

E’ stata così esclusa tutta 
la tematica e sfruttati-sfrutta¬ 
tori», * emarginati ed esclu¬ 
si », la punt ualizzazi one che 
il fascismo non t Mussolini 
ma un modo caratteristico del 
mondo capitalista per ferma¬ 
re il progresso socialista del¬ 
le masse. 

E’ stata cancellata la criti¬ 
ca al Codice Rocco, ancora 
vigente, e alla burocrazìa fa¬ 
scista ed i stato teso tm velo 
dt silenzio sul ruolo delle mi¬ 
noranze, tempre comodo per 
una società fatta a misura di 
questo potere; i stata taciuta 
la nostra opposizione alla te¬ 
si che il grido di dolore di 
chi richiede pane, casa, giu- 
sfitta, una vita dignitosa, cor¬ 
risponda all’urlo selvaggio di 
chi viene pagato per bloccare 


il progresso delle forze de¬ 
mocratiche. 

La mancanza di tempo è 
una scusa, perchè t censori 
hanno preferito soffermarsi su 
episodi marginali e lacrimo¬ 
si, piuttosto che chiudere la 
trasmissione con un discorso 
politico attuale. 

Il dott. Franco Schònhett 
aveva detto che la piu grande 
umiliazione subita a Buchen- 
tvald era stata quella dt ve¬ 
dere finire a calci un giovane 
senza poter intervenire. Non 
era una a risposta da quiz », 
ma una affermazione nobile 
e dignitosa, se avessero la¬ 
sciata intatta la rievocazione 
di un pestaggio di un giova¬ 
ne comunista, avvenuto l'an¬ 
no scorso, subito dopo le ele¬ 
zioni a Milano, a colpi di ka¬ 
raté, pugni, calci e manganel¬ 
li in piazza Cavour, proprio 
di fronte a dei ingiù urbani 
che guardarono senza inter¬ 
venire e senza nemmeno av¬ 
vicinarsi al corpo disteso del 
giovane, ridotto in fin dt vita 

Spero che pubblicherete que 
sta mia lettera, sta per un 
principio dt giustizia net n 
guardi del dott. Btagi, sta per 
salvaguardare la dignità di 
quanti hanno partecipato a 
questa trasmissione, accettan¬ 
do la sofferenza della rievo¬ 
cazione come un momento di 
lotta contro il fascismo. 

Cordialmente 

Dott. 

MATILDE FINZI BASSANI 
(Milano) 


Da dieci anni sono 
« occasionali » 
questi operai 
del ministero 
della Difesa 

Signor direttore, 

non strappi questa lettera 
prima dt averla letta: e, se 
le è possibile, ce la pubbli¬ 
chi! Essa costituisce l'unica 
arma che abbiamo per poter 
divulgare la nostra precaria 
situazione, poiché non et è 
possibile scioperare o fare 
qualsiasi dimostrazione di 
protesta. 

Siamo operai occasionali di 
pendenti da ditte che appal¬ 
tano il nostro lavoro per con¬ 
to del ministero della Dife¬ 
sa: siamo stati assunti con 
mansioni di manovalanza (ca¬ 
rico e scarico di materiali) e 
da anni invano inseguiamo la 
effimera speranza in una fu¬ 
tura sistemazione nei quadri 
organici del ministero della 
Difesa. 

Gli anni, però, sono trascor¬ 
si inesorabili (circa dieci, dal¬ 
la famosa legge n. 90 del 
1961) senza che in nostro fa¬ 
vore sia stata alzata una vo¬ 
ce da parte di coloro che po¬ 
tevano, ma non hanno stnora 
voluto, sanare la nostra m 
crescìosa situazione. 

Ci si dimostri come si può 
vivere di questi tempi \Con 
moglie ed in media tre figli 
a carico, lavorando venti gior¬ 
ni al mese (perchè più di 
tanti non ce ne fanno fare) 
con una paga di circa 80 000 
o 90.000 lire al mese fin det¬ 
ta paga sono comprese• 13“ 
mensilità, ferie non godute, 
festività infr. e nazionali, in 
dennità di liquidazione ed as 
segni famlgliari). 

Abbia la bontà di compren¬ 
dere il nostro stato d'animo 
e la preghiamo di far glun 
gere la nostra voce agli orga¬ 
ni competenti. Compirà una 
opera dt giustizia per noi, 
che ne abbiamo tanto biso 

gU °‘ LETTERA FIRMATA 
(Roma - Torrlcola) 

Il prezzo delie 
ciliegie che si molti¬ 
plica dieci volte 

Carissimo direttore, 

se questa lettera la trovi u- 
tile. ti prego di pubblicarla 
domenica. Siamo in un pae¬ 
sino della provincia di Caser¬ 
ta dove c’è una discreta pro¬ 
duzione di ciliegie. Il prezzo 
che viene pagato a noi pro¬ 
duttori è di 40 o al massimo 
50 lire al chilogrammo, men¬ 
tre sui mercati il nostro prò 
dotto viene fatto pagare ai 
consumatori dalle 300 alle 400 
lire il kg. 

Vorrei dire a tutti i pro¬ 
duttori, ed in particolare at 
coltivatori diretti che in que¬ 
sto momento di crisi si ribel¬ 
lano solo a parole contro la 
Democrazia crisitona e contro 
il governo: non bastano le 
chiacchiere, ci vogliono i fat¬ 
ti. Quando si vota, si deve 
votare contro queste ingiusti¬ 
zie. dobbiamo finirla di dor¬ 
mire come tanti pecoroni. 
Dobbiamo votare per il par¬ 
tito comunista, perchè questo 
è il partito alla testa di ogni 
manifestazione condotta dagli 
sfruttati: se ci stringiamo tut¬ 
ti — produttori e consumato¬ 
ri — attorno al PCI, agli spe¬ 
culatori gli crolla la terra sot¬ 
to i piedi 

Grazie per la pubblicazione. 

FILOMENO STARNINO 
(Gal luce io . Caserta) 


Gli invalidi 
di guerra 

Signor direttore, 
i sottoscritti invalidi di 
guerra dalla 2* alla &• catego¬ 
rìa, essendo edotti di quanto 
*f sta perpetrando con l’ini¬ 
quo e ingiusto « miglioramen¬ 
to » delle loro miserrime pen¬ 
sioni, e rimanendo offesi ed. 
umiliati protestano contro il 
meschino disegno di legge 
che introduce ulteriori spere¬ 
quazioni Gli elogi ostentati 
nelle feste nazionali e circo¬ 
stanze di rito dalla classe po¬ 
litica li consideriamo un ol¬ 
traggio morale nei nostri con¬ 
fronti. deploriamo e biasimia¬ 
mo quanto è stato progetta¬ 
to e quanto si sta approvan¬ 
do con infima valutazione di 
causa. ■ 

SALVATORE DE MARCO 
e altre 61 firme 

(S.G. in Fiore • Cosenza) 
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Dal volo di Gagarin alle Cosmograd scientifiche orbitanti intorno alla Terra 

Al lavoro da sei giorni 
nella gigantesca 
cittadella dello spazio 

I tre cosmonauti sovietici stanno portando avanti metodicamen¬ 
te una grande quantità di esperimenti - Gli « orti speciali » 
hanno vibrato un colpo al mito dell'alimentazione a base di 
pillole - Le previsioni dell'accademico Boris Petrov 

Dalla nostra redazione mosca, 12 

« La via del cosmo! Che felicità essere stato il primo a percorrerla, il primo ad effet¬ 
tuare un volo che gli uomini sognavano da tanto tempo! I più grandi intelletti deU'umanità 
avevano tracciato la difficile via verso le stelle. Il volo del 12 aprile era stato, su questa 
via, un primo passo gigantesco. Ma ogni anno porterà più lontano il popolo sovietico, pio¬ 
niere della conquista del cosmo. Niente potrà fermarci nel nostro slancio verso altri mondi 
verso altri pianeti dell’Universo. E sono certo che, con altri compagni cosmonauti, io stesso 
compirò altri viaggi, ogni volta più alto, ogni volta più lontano dalla Terra. H fatto è che 

> noi sovietici non abbiamo 1 abitudine di fermarci a metà strada ». A rileggerle oggi queste Un nitido e completo disegno sovietico sulla fase di avvicina mento tra t Soyuz set Salyut » 
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Domani a Lecce il processo d'appello 

Per l’uccisione 
di Tandoj 
21 alla sbarra 

Il commissario di PS venne assassinato dalla 
mafia di Agrigento nel 1960 - Otto con¬ 
danne all'ergastolo inflitte in prima istanza 
Le difficili indagini e i retroscena politici 


parole di Gagarin — mentre 
lassù nel cosmo lavorano tre 
suoi colleghi, i compagni 
Gheorghi Dobrovolski, Vladl- 
slav Volkov e Viktor Patsa- 
jev — ci danno il senso del¬ 
la strada fatta da quel lon¬ 
tano 12 aprile del 1961. 

Allora era un giovane pie¬ 
no di speranza a dettare pa¬ 
role di entusiasmo. Oggi, in¬ 
vece, è lo svolgersi impetuo¬ 
so dei fatti che ci costringe 
a parlare, a raccontare la 
meravigliosa avventura cosmi¬ 
ca che si è iniziata il 19 apri¬ 
le scorso col lancio negli spa¬ 
zi siderali della gigantesca 
stazione orbitale Saljut (25 
tonnellate, lunghezza metri 
20, larghezza 4, volume 100 
metri cubi) e che è prose¬ 
guita il 7 giugno con l'aggan¬ 
cio in orbita della cosmona- 
ve Soyuz 11 con a bordo i 
tre cosmonauti che sono già 
diventati il simbolo di una 
nuova era: quella della crea¬ 
zione negli spazi siderali del¬ 
le prime stazioni abitate. 

Sono loro infatti i prota¬ 
gonisti, gli artefici di questa 
impresa che sta appassionan¬ 
do i sovietici e che viene se¬ 
guita in tutto il mondo con 
attenzione e ammirazione, an¬ 
che perché si tratta della fa¬ 
se più delicata e avvincente 
della conquista del cosmo. 

Il pranzo dalle 
serre spaziali 

■ Oramai le Ipotesi non reg¬ 
gono più. Nel giro di pochi 
giorni ci slamo abituati a 
parlare di « casa nello spa¬ 
zio», di «albergo volante» e 
di «base permanente» e la 
scienza ne ha approfittato 
prendendoci in contropiede 
anche questa volta, proprio 
mentre eravamo Intenti a de¬ 
scrivere le nuove imprese del¬ 
la Salyut. 

, Ieri, infatti, abbiamo appre¬ 
so la notizia delle « serre 
spaziali », degli « orti » che 
verranno allestiti all’intemo 
delle stazioni per permettere 
ai cosmonauti di mangiare 
verdure fresche. 

E’ crollato cosi anche l’ul¬ 
timo mito della a pillola » che 
doveva sostituire gli alimenti 
principali dei cosmonauti. 

• • • 

Torniamo all’impresa spa¬ 
ziale in corso. «Buon giorno 
Ambra. Iniziamo il collega¬ 
mento televisivo » ha detto 
poco fa la TV sovietica pro¬ 
seguendo nelle normali sedu¬ 
te di contatto con la base 
spaziale. Ed ora eccoli lì, nel 
piccolo schermo della nostra 
televisione, questi tre sovieti- 

■ ci che lavorano nel cosmo con 
gli occhi continuamente pun¬ 
tati sul sistema solare e, in 
particolare, verso il nostro 
pianeta. 

« Noi — avverte lo speaker 

— siamo quel piccolo punto 
bianco che ogni tanto, di sfug¬ 
gita, appare da uno degli 
oblò. La Salyut. invece, è 
grande, immensa ».. 

Lasciamo parlare i cosmo¬ 
nauti che stanno descrivendo 
la giornata rii lavoro. Ecco 
Dobrovolski * Sono Ambra 1 
m comando la missione: è un 
compito difficile, ma lo svol¬ 
go senza preoccupazioni per¬ 
ché, oramai, siamo più che af¬ 
fiatati. Vedete, oggi ci occu¬ 
piamo delle ricerche medico¬ 
biologiche e in particolare de¬ 
gli studi sulle condizioni del¬ 
l’apparato vestibolare. Abbia¬ 
mo già provveduto a misura¬ 
re la pressione delle arterie 
ed abbiamo trovato il modo 
di compiere una serie di ri¬ 
cerche sulla reazione del si¬ 
stema circolatorio ». 

Ed ecco ancora Dobrovol- 
skìx: si affaccia sullo scher¬ 
mo ed annuncia nuovi espe¬ 
rimenti spettrografici della 
superficie terrestre e dell’at- 
mosfera. In testa ha la cuffia 
tradizionale: « Vi devo dire 

— prosegue — che la Salyut 
è eccezionale, si guida benis¬ 
simo e risponde ai nostri co- 

■ mandi cosi come un giocatto¬ 
lo. E’ tanto precisa nelle ma¬ 
novre che a volte lasciamo 1 
comandi manuali, innestiamo 
quelli automatici e la nave 
mantiene, con precisione, il 
programma stabilito». 

Dobrovolski ha stabilito di 
parlare ed ecco laggiù, in fon¬ 
do alla stanza, dietro a quel¬ 
le due sedie situate dinanzi 
al tavolo di comando un al¬ 
tro cosmonauta. E’ Volkov 
che sta leggendo un libro. 

SI, perché a bordo c’è an¬ 
che una biblioteca fornita — 
come cl assicurano » tecnici 
e I giornalisti sovietici che 
hanno assistito alle fasi di 
preparazione della Salyut — 
dei libri più recenti usciti ne] 
paese: dal romanzi ad alcuni 

testi di divulgazione. 

• • • 

Torniamo a terra, per ascoi- 
Ure un esperto di voli spa¬ 
iali • di stazioni orbitali: 


l'accademico Boris Petrov. 

« La messa in orbita di una 
stazione permanente o di una 
astronave di grandi dimen¬ 
sioni — dice lo scienziato — 
è legata a grandi difficoltà. 
Facciamo un esempio: per 
collocare in un'orbita circum¬ 
terrestre un chilo di peso uti¬ 
le — servendosi di un motore 
a carburante chimico — è ne¬ 
cessario che il peso iniziale 
del razzo portante raggiunga 
i 30-50 chili. 

Per una nave con due co¬ 
smonauti, invece, sono neces¬ 
sari missili che pesano cen¬ 
tinaia di tonnellate. Ecco per¬ 
ché uno dei primi concetti 
della tecnica consiste nel riu¬ 
scire a portare una stazione 
spaziale in orbita. E per far 
ciò bisogna avere alle spalle 
un’esperienza eccezionale che 
noi, modestamente, passo pas¬ 
so ci siamo fatti ». 

Ricordiamole insieme que¬ 
ste tappe. 

« Bene, cominciamo con lo 
avvicinamento reciproco in 
orbita. Ci siamo riusciti nel 
1962 con la Vostok 3 e la 
Vostok 4. Poi abbiamo ripe¬ 
tuto le missioni con le Vo¬ 
stok 5 e 6. Quindi 1 voli delle 
varie Soyuz nel corso dei qua¬ 
li abbiamo avuto modo di spe¬ 
rimentare nuove tecniche di 
avvicinamento. Altra tappa è 
stata quella dell'aggancio au¬ 
tomatico e il distacco di ap¬ 
parecchi non pilotati dall’uo¬ 
mo. 

Anche qui 1 risultati sono 
stati eccellenti grazie alle 
esperienze fatte con 1 voli 
orbitali dei Cosmos 186 e 188. 
Siamo passati poi all’aggan¬ 
cio fra astronavi pilotate e il 
16 gennaio 1969 slamo riusci¬ 
ti ad unire in volo la Soyuz 4 
(con a bordo Sciatalov) alla 
Soyuz 5 (con a bordo Voli- 
nov, Elisseiev e Krunov) rea¬ 
lizzando così la prima stazio¬ 
ne orbitale sperimentale. 

Ma il piano di lavoro pre¬ 
vedeva una vera stazione per¬ 
ché la Soyuz si era solo ag¬ 
ganciata con un’altra Soyuz. 
Cosi abbiamo deciso di anda¬ 
re avanti verso la tappa suc¬ 
cessiva: quella della sperimen¬ 
tazione dei sistemi di guida 
complessivi di più navi spar 
ziali. Ci siamo riusciti nell'ot¬ 
tobre 1969 con la Soyuz 6.7 e 8 
quando 1 piloti hanno svolto 
un’azione comune e combina¬ 
ta con i centri di comando ter¬ 
restri, con le navi scientifi¬ 
che e con I satelliti Molnia. 

Un programma 
gigantesco 

Infine l’ultima tappa, «niel¬ 
la dedicata agli studi più re¬ 
centi sull’influenza dello sta¬ 
to di imponderabilità nell’or¬ 
ganismo umano. Per far ciò 
abbiamo avuto bisogno di due 
cavie, se così possiamo chia¬ 
marle. e cioè «lei cosmonauti 
della Soyuz 9, Nikolaiev e Se- 
vastianov. Il loro, oltre che 
un volo record, è stato un 
volo che ci ha permesso <11 
far scattare un programma 
più ampio e dedfcato esclusi¬ 
vamente alle stazioni orbitali 
a lunga permanenza. 

Ala quali sono questi pro¬ 
grammi? E’ possibile, almeno 
In linea di massima, cono¬ 
scerli? « Certo, oramai sia¬ 
mo ad un punto tale che è 
superfluo far notare che le 
nostre stazioni orbitali a lun¬ 
go termine di esistenza avran¬ 
no varie destinazioni ». 

Ciò non escluderà però la 
loro specializzazione. 

I programmi sono straordi¬ 
nari. ma oramai ci siamo 
abituati a questa atmosfera 
«li fantascienza e le prove 
quotidiane che abbiamo ci 
imitano a voler sempre cor¬ 
rere in avanti per paura di 
essere superati. Chiediamo: 
quali potranno essere le tap¬ 
pe nella costruzione delle sta¬ 
zioni orbitali? Petrov rispon¬ 
de fissando tre punti princi¬ 
pali: 1) si comincerà con la 
messa in orbita circumterre¬ 
stre «li stazioni piccole (a «le¬ 
sti nazione relativamente ri¬ 
stretta e con un periodo di 
durata da un mese ad un 
anno) che avranno equipaggi 
da tre fino a dodici perso¬ 
ne: 2) si passerà poi al mon¬ 
taggio in orbita di stazioni 
a lungo termine di esistenza 
— e cioè «la uno a dieci an¬ 
ni — che avranno equipaggi 
che potranno andare da un 
minimo di dodici persone ad 
un massimo di venti; 3) la 
tappa finale, per il momen¬ 
to. sarà quella della messa 
in orbita di stazioni colossali 
con equipaggi «die potranno 
andare da un minimo di 50 
persone ad un massimo di 
120. 

Tutto «pii. « Il fatto è — di¬ 
ceva Gagarin dieci armi fa — 
che noi sovietici non abbia¬ 
mo l’abitudine di fermarci a 
metà strada. 

Carlo Benedetti 


A quattro giorni dal sequestro la polizia senza una traccia 

MSSflU.0 IN TBATTATIVE COI RAPITORI 

Setacciata Palermo dai «bravi» del boss 

Le trattative partite da una cifra base di 80 milioni ? - I misteriosi canali di informazione del potente co¬ 
struttore - Imbarazzato silenzio dei notabili democristiani - Forse la resa dei conti dopo le elezioni 


Aborto 
forzato per 
tre donne 
su cento 


Nove lavoratrici su cento 
sono soggette a parto pre¬ 
maturo rispetto a sei casalin¬ 
ghe su cento. Ogni anno, in 
Italia. 20 mila lavoratrici 
partoriscano bambini nati- 
morti o che muoiono subito 
dopo la nascita. 

Naturalmente non è colpa 
del lavoro, ma delle condizio¬ 
ni disumane in cui esso viene 
espletato. 

In questi ultimi anni, si 
stanno verificando nelle fab¬ 
briche che impiegano mano 
d’opera femminile, una se¬ 
rie di pericolosi fenomeni. 
Si fanno, infatti, sempre più 
frequenti, i «asi di aborto, 
di malattie dell’apparato ge¬ 
nitale. di parto prematuro, 
«ausati da ritmi di lavoro 
intensi e dal fatto di «iover 
stare otto ore in pie«li senza 
mai sedersi. 

Anche le soluzioni e i pre¬ 
parati chimici usati nell'in¬ 
dustria sono causa di tali 
mali: toluolo e benzolo nei 
calzaturifici; trielina nelle a- 
ziende «Iella gomma; piombo, 
arsenico, fluoro, nelle fab¬ 
briche di ceramiche; berillio 
usato per la fabbricazione 
di lampade al neon. 

Di fronte a questi proble¬ 
mi. la legge vecchia «Ù venti 
anni non tiene conto delle 
profondi mutamenti a ("venuti 
nel settore industriale. La 
legge infatti ispirata ad una 
concezione «li lavoro basato 
soprattutto sulla fatiti mu¬ 
scolare. prevede che le ope¬ 
raie lavorino fino al 6. me¬ 
se di gravidanza, mentre è 
appurato che il primo trime¬ 
stre di gestazione è uno dei 
più delicati per la formazione 
«lei feto, e che alcune sostan¬ 
ze tossiche possono provo¬ 
care anche malformazioni se 
assorbite a lungo. 


Zona blu (per pedoni) a Firenze 
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FIRENZE, 12. 

L'operazione « zona blu » nel centro storica 
di Firenze è iniziata <|uesta mattina e solo nei 
primi giorni della prossima settimana si potrà 
avere un quadro preciso di quel che significa 
per la città questa isola pedonala. Por il mo¬ 
mento, malgrado lo scontento di n u merosi com¬ 
mercianti, si può dire che la « zona pedonale » 
è stala ben accolla dai cittadini. Dalla MI «Il 
stamani. Infatti, nel quadrilatero Piazza del 
Duomo, piazza della Repubblica, piazza della 
Signoria, piazza San Firenze solo qualche pic¬ 
colo mezzo (camion e motofurgoni) adibito al 




trasporto della merci a I taxi hanno circolato. 
-I vìgili urbani prima ancora che entrasse In 
vigore la disposizione comunale (che è provvi¬ 
soria) si sono piazzati agli angoli delle strade 
interessale nella «zona blu» ed hanno provve¬ 
duto a dirottare il traffico, compresi i ciclisti. 
Come abbiamo accennato, oggi essendo una 
giornata quasi festiva il traffico non è stato 
comunque Intenso. 

NELLA FOTO: Piazza della Signoria come 
si presentava ferì mattina. Nella piazza, co¬ 
munque, anche in precedenza afmeno i posteg¬ 
gi erane vietati. 


All'aeroporto di Chicago 

Passeggero ucciso 
dal dirottatore 
su un Boeing 727 


Ancora un furto d'arte 

Sparisce da Salò 
un polittico di 
Paolo Veneziano 


NEW YORK. 12 

Drammatico tentativo «li di¬ 
rottamento. questa notte, negli 
Stati Uniti. Un Boeing 727 del¬ 
la Twa in volo da Albuquerque 
a New York, ha fatto un nor¬ 
male scalo all’aeroporto O lia¬ 
re di Chicago. Qui è salito a 
bordo un uomo «li colore, Gre¬ 
gory White. il «piale, minac- 
ciando i passeggeri e il per¬ 
sonale di bordo con una pisto¬ 
la. ha ordinato a tutti — tran¬ 
ne che ai piloti — di scen¬ 
dere a terra. Improvvisamen¬ 
te. le cause precise non sono 
state ancora accertate, scop¬ 
piava una sparatoria nella qua 
le restava ucciso uno dei pas 
seggo ri, un anziano signore d 
60 anni. Tutti gli altri passeg 
gerì scendevano a terra. 

Il Boeing 727 veniva circon 
dato dalla polizia, ma il dirot 
tatore riusava a farlo parti 
re. A bordo, oltre a lui. resta 
vano il pilota e le hostess 
Durante il volo verso New York 
il dirottatore chiedeva di poter 
trovare a New York — oltre 
al rifornimento dì carburante 


per esser portato nel Vietnam 
meridionale — la somma di 75 
mila dollari. «Altrimenti ucci¬ 
do le hostess » ha trasmesso 
per radio. 

Quando però il Boeing 727 
è atterrato sulla pista dello 
aeroporto Kennedy di New York, 
il personale a terra è riuscito 
ad accostare alla fusoliera uno 
scivolo, sul «piale gli ostaggi 
del dirottatore sono riusdti a 
gettarsi, forcando rapidamente 
la pista. L'uomo ha allora gri¬ 
dato alla polizia, «die circonda¬ 
va l’aereo, di voler scendere 
a terra perchè ferito; cosi ha 
fatto, ed è stato arrestato. 
Il dirottatore presentava in ef¬ 
fetti una ferita d'arma da fuo¬ 
co alla spalla che si era pro¬ 
babilmente procurato durante 
la sparatoria a Chicago, Ingag¬ 
giata da un poliziotto che viag¬ 
giava sul Jumbo per impedire 
il dirottamento. 

' E’ la prima volta che un 
passeggero muore a causa di 
un diiottamento di aerei «li 
linea. 


Protesta a Ginevra 

Occupano 
gli alberi 
da abbattere 

GINEVRA. 12. 

Gli abitanti di un «por¬ 
tiere di Ginevra hanno oc¬ 
cupato gli alberi di una 
strada che, secondo i nuovi 
piani residenziali, debbono 
essere abbattuti per far po¬ 
sto a parcheggi di auto. A 
decine, si sono dati 3 cam¬ 
bio sui rami, sistemandosi 
con coperte e sa echi a pelo 
anche per la notte, ed han¬ 
no cosi impedito • che gli 
operai addetti tagliassero i 
tronchi. 

Riuniti in associazione, gli 
aiutanti del quartiere hanno 
quindi «Jeciso di proseguire 
la loro azione 


SALO’ (Brescia), 12 
Un polittico di Paolo Vene¬ 
ziano è stato rubato la scorsa 
notte nel Duomo di Salò da 
ignoti malviventi. 

Il polittico, una delle mag¬ 
giori opere del pittore rina¬ 
scimentale, è composto da 
- sette tavole di legno: «niella 
centrale, alta un metro e lar¬ 
ga 57 centimetri, raffigura la 
Madonna col Bambino; le al¬ 
tre sei (larghe 38 cm. e alte 
70), rappresentano invece 1 
santi protettori di Salò. 

n polittico fu portato nel 
Duomo nel 1443, «piando la 
«Alesa fu eretta, nel punto do¬ 
ve già sorgeva una preceden¬ 
te chiesa, per la «piale Paolo 
Veneziano aveva eseguito il 
polittico. Nel Duomo di Salò 
era stato posto nella navata 
alla sinistra dell’altare mag¬ 
giore. 

I ladri si sono fatti rinchiu¬ 
dere nel Duomo ieri . sera. 
Quindi, durante la notte han¬ 
no preso l’intelaia tura che 
conteneva il polittico ed han- 
’ no staccato le sette tavole. 

Sono «piindl fuggiti dopo aver 
' forzato una porta laterale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Molteplici segni conferme¬ 
rebbero questa sera che, effet¬ 
tivamente, è stato stabilito un 
contatto tra il boss dell’edili¬ 
zia, Francesco Vassallo, ed i 
rapitori del primogenito di 
quello che l’Antimafia ha defi¬ 
nito €Ì‘esponente più qualifi¬ 
cato della mafia moderna » in 
un ampio ed inquietante dos¬ 
sier di cui abbiamo rivelato 
ieri le pagine più scattanti che 
documentano come tutto il si¬ 
stema di potere della DC pa¬ 
lermitana abbia sostenuto la 
sua inarrestata carriera con 
solidi contraccambi elettorali. 
A quattro giorni dal sequestro, 
comunque, pare che vengano 
iniziate le trattative fra ra¬ 
pitori e vittima. 

Secando una indiscrezione 
naturalmente non verificabile, 
già ci sarebbe anche la base 
della trattativa: un 70-80 mi¬ 
lioni, cifra «die. certo, appare 
non corrispondente alle mo¬ 
struose possibilità economiche 
del costruttore di cui la polizia 
si è tanto tardivamente decisa 
a proporre che sia spedito al 
confino come elemento social¬ 
mente pericoloso e, forse pro¬ 
prio perchè tale, amico intimo 
di tanti notabili de. 

Il fatto che la trattativa sia 
ormai pratiramento aperta — 
e attraverso canali misterio¬ 
sissimi, direttamente gestiti 
dai «gorilla» di Vassallo — 
impensierisce parecchio poli¬ 
zia, carabinieri e magistratu¬ 
ra. I motivi della preoccupa¬ 
zione sono ovvi; una trattativa 
segreta che andasse rapida¬ 
mente a buon fine, consenti¬ 
rebbe oggettivamente all’ex 
carrettiere divenuto miliarda¬ 
rio, perchè « può ciò che vuo¬ 
le: crediti , licenze, agevolazio¬ 
ni, tolleranze, ■ concessioni », 
(citiamo sempre la relazione 
«JeH’Antimafia deificata a Vas¬ 
sallo). di impedire che sia fat¬ 
ta piena lue» sui reali motivi 
del rapimento, che potrebbero 
ben «^rilegarsi alla catena di 
sensazionali crimini che si sno¬ 
da a Palermo dopo la spacca¬ 
tura del sistema democristia¬ 
no. ma cdie potrebbero altret¬ 
tanto bene essere mascherati 
da una effettiva estorsione. 

Con la segretezza della trat¬ 
tativa, un altro e non minore 
elemento «fi iixjuietudine sta 
nel fatto «die alle indagini uf- 
fìciali si sia in realtà potuto 
Uberamente sovrapporre un 
apparato « inquirente » perso¬ 
nalmente amministrato dallo 
stesso Vassallo attraverso de¬ 
cine di fidati figuri che son¬ 
dano la città ai più diversi 
livelli, che raccolgono «xmfi- 
denze, «die « pescano » in am¬ 
bienti abbastanza imperscruta¬ 
bili da parte della questura o 
del comando dei carabinieri. 
Ciò «die fornisce una ulteriore 
esemplare testimonianza del¬ 
l’articolata potenza di que¬ 
sto personaggio «die invera si 
autodefinisce come un mezzo 
morto di fame, vittima delle 
speculazioni dei «ximunisti. E 
che «quindi, anche in una cir¬ 
costanza cosi grave, cosi an¬ 
gosciosa della sua esperienza, 
non cessa di essere «juello che 
è sempre stato, arriva persi¬ 
no a piangere miseria senza 
dimenticare mai i propri par¬ 
ticolari «interessi economici». 

Oltremodo significativo, infi¬ 
ne, l’imbarazzato silenzio dei 
notabili de. — l’on. Gioia, l’on. 
Lima, l’ex sindaco Cimino, 
era. — «fi fronte al nuovo 
colpo loro inferto dalle con¬ 
clusioni delFAntimafia sul ca¬ 
so Vassallo. 

g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 

Per conto di chi fu ucci¬ 
so — undici anni fa, 11 30 
marzo 1960 — il capo della 
Mobile agrigentina, Cataldo 
Tandoy, 11 corrotto funziona¬ 
rio di polizia che sapeva tutto 
di diecine di impuniti delitti 
di mafia e che venne elimi¬ 
nato alla vigilia del suo tra¬ 
sferimento nel pericolo che 
vuotasse il sacco? 

L’interrogativo torna in que¬ 
ste ore d’attualità per due cir¬ 
costanze: Fimpressionante si¬ 
militudine tra questa Impresa 
e l’agguato In cui è Incappa¬ 
to quaranta giorni fa il Pro¬ 
curatore Scaglione; ed il fat¬ 
to che proprio a questa do¬ 
manda sono chiamati a dare 
una risposta i giudici della 
Corte d’assise d’appello di Lec¬ 
ce dove lunedì mattina si 
aprirà il secondo processo 
contro la cosca maliosa di 
Raffadali. 

A conclusione del primo 
processo — un anno di dibatti¬ 
mento, a cavallo fra 11 ’67 e 
il ’68 — ventidue mafiosi ven¬ 
nero condannati ad un im¬ 
pressionante monte-pene: ven¬ 
ti ergastoli per gli otto mag¬ 
giori Imputati e 175 anni di 
reclusione per gli altri quat¬ 
tordici. Con il delitto Tandoy, 
si fece loro carico di una ser¬ 
qua di delitti 

Senonchè I giudici, in una 
sentenza molto ampia (più di 
80n pagine) che chiamava a- 
periamente In causa alcuni fra 
1 maggiori notabili della DC 
agrigentina come protettori di 
questo e quel mafioso, disse¬ 
ro chiaramente che lo stesso 
capo della cosca di Raffadali 
Vincenzo DI Carlo (capo-elet¬ 
tore democristiano e giudice 
conciliatore del paese: tre er¬ 
gastoli) era «capomafia rela¬ 
tivo», tutt’al più a uno del 
mandanti » del delitto che era 
stato però certamente deciso 
più in alto da qualcun altro 
«senza il cui consenso, la de¬ 
liberazione di uccidere un 


commissario di Pubblica Sicu¬ 
rezza (ma ima pallottola va¬ 
gante stroncò anche la vita 
di un innocente ragazzo. Nin¬ 
ni Damanti, che si trovava 
per strada a poca distanza da 
Tandoy * n.d.r.) non sarebbe 
stata mai adottata nè ese¬ 
guita ». 

Chi è costui? E’ Qualcuno 
che può fornire la spiegazio¬ 
ne di taluno almeno del tren¬ 
tuno delitti di mafia, dei do¬ 
dici assassini! politici e degli 
otto attentati di cui Tandojr 
non diete la soluzione negli 
anni in cui lavorò ad Agri¬ 
gento? 

g» f. p. 



MONDADORI • ILFE PETROV. Il 
paese di Dio (L. 1.200) a L. 600 
MONDADORI « MYRIVILIS, Qua¬ 
derni del sergente Costuta 
(L 2.400) a L 1-.20Q 
SANSONI • CERVANTES. Don 
Chisciotte.1/4 (L 4.000) a 
L 2000 

SUGAR - MARCHESE DE SADE. 
Aline e Valcour (L 5.000) a 
L. 2.500 

BOMPIANI • Poeti catalani - Testi 
e traduzioni (L 2.500) 6 L 1.250 
BORINGHIER! • Robalyyat 
(L 2800) a L 1 400 
CERICI • BARTHES. Grado zero 
della scrittura (L.1500) a L 750 
FELTRINELLI - MAGNY. Roman¬ 
zieri francesi del *900 (L 4 000) 
a L 2.000 

ED. RIUNITI • Venti pitture di 
Carlo Le vili. 10 000) a U 5 000 
SUGAR • Classici dei giallo d a¬ 
zione (L 6.000) a L 3 000 
CARROCCIO • SALGARI. I corsari 
delle Bermuda CL 4 500) a 
L 2 250 

ARISTEA - Dizionario italiano 
francese (L 5400) a L 2.700 


: 


SANSO 

SETTIMANA DEL LIBRO 

"SAGGI’’ 

Edward E. Evans Prilchard 
TEORIE SULLA RELIGIONE PRIMITIVA 

La riscoperta di un padre dell’antropologia 

L. 2.800 

Angelo Hesnard 
L’OPERA DI FREUD 

Storia della psicanalisi dalle origini al 1960 
Il significato della "rivoluzione psicanalitica ” 
all’esame di uno "scissionista “ dei gruppo 

di Lacan. L. 4.000 

1 Leonardo Becciu 

J ii fumetto in Italia 

✓Oq Attraverso / "giornalini" 

un'indagine sulla storia 
italiana dal 1930 ad oggi. L. 3.300 

"SBS » SUPERBIBLIOTECA SANSONI ” 
Le mode culturali non possono prescindere dalla 
grande tradizione: una nuova collana di testi 
fondamentali del pensiero classico. 

CESARE BECCARIA/Opere 

Voi. I pp. CX - 654. L. 3.000: Il imminente 

JACOB BURCKHARDT/Il Cicerone 

Guida al godimento delle opere d’arte in Italia 
pp. XXXVI - 1332. L. 4.200 

Dì imminente pubblicazione: 

AGNOLO FIRENZUOLA/Opere 

pp. XL Vili -1064. L. 3.500 

CHARLES DE SAINTE-BEUVE 

Port-Royal 

2 volumi per complessive pp, LXXX-2526. L. 9.000 

< Xv— a.manolli 
vw teoria del campo 

V )U Un'appassionata 

■ e appassionante indagine nef 

mondo delle forme, 1089 ili. L. 5.500 

“I MAESTRI DEL NOVECENTO” 
PAUL KLEE di Hans L. Jaffé. L. 1.500 

-ORIENTAMENTI” 
* Giovanni Bacati! 
L’ARTE DELL’ETÀ CLASSICA. L. 6.000 

"BIBLIOTECA SANSONI” 
Bruno Migliorini 
STORIA DELLA UNGUA ITALIANA. L. 1.800 

-I GRANDI CLASSICI STRANIERI ” 
PABLO NERUDA/Poesie 

in tela L. 4.500: in pelle L. 8.000 

"BIBUOTECHINA OE tLA VOCE»” 
Giuseppa Prezzolini 
GOBETTI A LA VOCE. L. 2.800 

ACCADEMIA 

-IL MAESTRALE” 

MIGUEL ANGEL ASTURIAS 
Poesia. Cla rivigilia PrimaveraL L 1.800 

POESIA DELLE ANTILLE. L 1.800 

PIERRE J. JOUVE/Antologia poetica. L. 1.800 

"I MEMORABILI” 

LENIN L 1000 * CAMUS L 1.000 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


l'Unità / domenica 13 giugno 1971 


Messico ’68-’71: la lotta per liberare i giovani arrestati sulla «Piazza delle tre culture» 






I fili delle squadracce 
manovrati dal governo? 

« Non è possibile affermare che gli aggressori avessero o non avessero 
rapporti con la polizia o con qualche altra autorità » dice il sottosegre¬ 
tario Zapata — Pesanti responsabilità del sindaco 



CITTA' DEL MESSICO — Soldati sulla «piazza delle Tre Culture*, il 2 ottobre 1968 

«L’assassino è al 
palazzo» dicevano 
i loro cartelli 


Il Partito rivoluzionario istituzionale che 
da circa cinquanta anni è al potere r.el 
Messico, l'anno scorso — proprio in que¬ 
sto mese — conduceva la campagna eletto¬ 
rale per Luis Echeverria. candidato alla 
Presidenza, presentandolo come l'uomo 
nuovo, un giovane.che avrebbe, meglio 
di ogni altro, compreso i giovani. 

Le elezioni in Messico sono una pura 
formalità, dato che nella vita politica di 
questo paese non c'è spazio per gli op¬ 
positori (quelli « buoni » sono tollerati e 
per essere tollerati non devono fare op¬ 
posizione; quelli « cattivi » vanno in gale¬ 
ra): tuttavia, il fatto che venisse presen¬ 
talo come il candidato dèlie nuove gene¬ 
razioni non era senza significato. Il Mes¬ 
sico è un paese giovane (anche perchè 
la durata media della vita è molto mo¬ 
desta) e i giovani — non solo essi, in rtal- 
tà — odiavano in modo totale, assoluto, 
il presidente Diaz Ordaz, l’uomo che ave¬ 
va voluto il disumano massacro di Piazza 
delle Tre Culture, il 2 ottobre del '68; 
odiavano Ordaz. ma si rendevano conto 
che. comunque, il PRI avrebbe perpetua¬ 
to il proprio potere anche senza il presi- 
den-c uscente. Quindi, facevano una serra¬ 
ta propaganda perchè le elezioni venissero 
disertate. 

Le classi dirigenti messicane giocarono 
allora la carta del « presidente giovane * 
dell'« uomo nuovo per un Messico nuo¬ 
vo ». Ma Luis Echeverria non era odiato 
meno di Diaz Ordaz. perchè se questi eia 
il presidente del massacro di Tlatelo!f-o, 
Luis Echeverria era stato il ministro del- 
ITnterno, l’uomo che aveva escogitalo la 
trappola nella quale cadde il movimento 
studentesco messicano. 

Negli ultimi giorni della campagna pet¬ 
torale. Diaz Ordaz tentò di salvare il pro¬ 
prio successore assumendo su di sè tu’ta 
la responsabilità del massacro del 2 otto¬ 
bre: fu diffusa anzi la voce che Echever¬ 
ria era stato contrario alla dura repres¬ 
sione. Un tentativo che non ingannò nes¬ 
suno; sui muri della Ciudad universitar a. 
continuava ad apparire la scritta « Non 
votate per l'assassino ». I votanti, in ef¬ 
fetti, furono circa il 50% del corpo eletto 
rale ed Echeverna ottenne 1*80% dei voti 
validi che — contrariamente alle apparen¬ 
ze — è un risultato mortificante perchè, 
normalmente, i candidati del PRI otten¬ 
gono più del 90% dei voti su una percen¬ 
tuale di votanti molto maggiore. 

Adesso Echeverria ha dimostrato che il 
giudizio era esatto, che egli non si disco¬ 
sta dalla tragica tradizione per cui il Mes¬ 
sico che, formalmente, ha la Costituzione 
più avanzata dell'America latina, quella 
che garantisce le più ampie libertà, è an¬ 
che il paese in cui la repressione è sem¬ 
pre la più violenta, la più sanguinosa. 

«Dissoluzione sociale» 

Il fatto è che esiste una costante diva¬ 
ricazione fra la enunciazione formale e 
la realtà, tra le affermazioni di libertà 
e la coercizione Gli studenti che il 2 otto¬ 
bre del ’68 furono massacrati in Piazza 
delle Tre Culture dai « granaderos » e dal¬ 
l’esercito agli ordini del ministro Eche¬ 
verria, chiedevano prima di tutto la sop¬ 
pressione dell’art. 167 del codice che pre¬ 
vede l’arresto per il reato di « «lissolu 
zione sociale »: una dizione talmente va¬ 
sta da comprendere tutto, anche il par 
cheggio in sosta vietata, come dicevano 
gli studenti. 

Sulla base di questo articolo, gli oppo¬ 
sitori del regime finivano al « Palacio ne¬ 
gro de Lecumberri »: le carceri di Città 
del Messico. 

Assunta la presidenza. Io stesso Eche¬ 
verria, che aveva guidato la repressione, 
fece abolire queH’articolo del codice. For¬ 


malmente. una grande conquista; di fatto, 
assolutamente nulla, dato che i prigio¬ 
nieri politici sono ora accusati di reati 
comuni. Giovedi. gli studenti messicani 
protestavano contro questa truffa, prote¬ 
stavano contro Echeverria (portavano car¬ 
telli che dicevano: « el asesino al Pala¬ 
cio *; l'assassino è al palazzo presiden¬ 
ziale) e sono stati nuovamente massacrati 
con una tecnica assolutamente eguale a 
quella di Piazza delle Tre Culture. Nell'ec¬ 
cidio di giovedì si è parlato di una azio¬ 
ne condotta da forze di estrema destra 
che avrebbero attaccato la manifestazio¬ 
ne studentesca provocando il successivo 
intervento della polizia. Anche in Piazza 
delle Tre Culture le cose andarono così, 
come sa bene chi — come noi — ebbe 
la sorte di essere presente: anche allora, 
mentre la manifestazione studentesca sta¬ 
va svolgendosi tranquillamente, un folto 
gruppo di giovani in borghese che era 
nella piazza con gli studenti, quando dal¬ 
l’elicottero che sorvolava la zona partì un 
razzo, calzarono tutti, alla mano sinistra, 
un guanto nero (per riconoscersi tra lo¬ 
to) e cominciano a sparare sulla fàl'a. 
E. anche allora, granaderos ed esercito 
partirono all’attacco perchè « erano stati 
aggrediti ». Ma quella stessa notte, gli 
uomini con il guanto nero erano assieme 
alla polizia e la guidavano nella sua azio¬ 
ne di rastrellamento. 

Quanti sono i morti? 

La cosa si è ripetuta giovedi. quasi re- 
gli stessi termini. E si è ripetuto un al¬ 
tro particolare: l’assoluto riserbo delle 
fonti governative. Anche nel '68 non furo¬ 
no fomite cifre di morti, i giornali tac¬ 
quero. finché non divenne impossibile con¬ 
tinuare a farlo, mentre i giornalisti con¬ 
venuti da tutto il mondo diffondevano la 
notizia, sollevando una ondata di indigna- 
zione. 

Però, a questo punto, c'è un’altra con¬ 
siderazione da fare: dopo l’eccidio di T"a- 
telolco. il movimento studentesco messi¬ 
cano che ha basi fortemente unitarie — 
vi operano assieme tutti i movimenti di 
sinistra e molti cattolici — appariva de¬ 
capitato: il suo quadro dirigente era scom¬ 
parso: molti erano stati uccisi in Piazza 
delle Tre Culture, moltissimi altri erano 
stati arrestati: Marcelino Perellò e Romr- 
to Escudero. che erano stati le figure di 
maggior rilievo, avevano dovuto fuggire 
all’estero (oggi Perellò sta per laurearsi 
in matematica all’Università di Bucarest, 
ed Escudero in filosofia a Santiago del 
Cile). Un movimento che sembrava di¬ 
strutto, intimidito dalla violenza della re¬ 
pressione; invece, esattamente a tre anni 
di distanza (le prime manifestazioni stu¬ 
dentesche in Messico si ebbero nel giu¬ 
gno del ’68) è stato in grado di mobili¬ 
tare nuovamente diecimila studenti sulla 
base dello stesso impegno di allora: li¬ 
bertà per i detenuti politici e autonomia 
per l’Università. 

I detenuti politici sono oggi, appunto, 
i ragazzi arrestati nell’ottobre del '68: la 
Università è da allora pressoché costan¬ 
temente presidiata dalla polizia, mentre 
invece nella tradizione messicana la città 
universitaria era inviolabile ed era anzi 
l'unica istituzione che — attraverso una 
sua propria emittente radiofonica — po¬ 
tesse diffondere una voce di opposizione 
al governo. Dal '68 questa voce tace, ma 
la coscienza dei giovani ha saputo una 
volta ancora affrontare i granaderos uni¬ 
tamente ai professori partendo da quel 
Politecnico del Casco San Tomas nel qua¬ 
le studiano i figli dei contadini e degli 
operai messicani; la scuola più proletaria 
del Messico. 

Kmo Marzullo 


CITTA* DEL MESSICO, 12. 

Il presidente messicano, 
Luis Echeverria, ha rinviato 
oggi l’incontro in programma 
con il dittatore dei Nicaragua, 
Anastasio Somoza, per « se¬ 
guire da vicino gli sviluppi 
della situazione », dopo il fe¬ 
roce massacro di studenti con¬ 
sumato da squadracce di estre¬ 
ma destra con la connivenza 
della polizia. Echeverria, che 
si era incontrato ieri sera con 
alti ufficiali dell’esercito e 
funzionari della polizia, ha 
personalmente ricevuto in 
udienza i rappresentanti della 
stampa estera, in un tentati¬ 
vo di arginare le disastrose 
ripercussioni intemazionali 
della giornata di sangue vis¬ 
suta dalla capitale. Il sotto- 
segretario presidenziale per le 
informazioni, Fausto Zapata, 
ha tenuto a sua volta una 
conferenza stampa. 

La linea scelta dal presiden¬ 
te e dai suoi collaboratori è 
consistita nel sostenere che le 
autorità federali e la polizia 
sarebbero estranee all’accadu¬ 
to e che la responsabilità del¬ 
l'eccidio ricadrebbe In egual 
nvsura su « certi elementi di 
estrema destra e di estrema 
sinistra ». I portavoce ufficia¬ 
li, di fronte alle contestazioni 
dei giornalisti sono caduti in 
clamorose contraddizioni. 

Il soverno non è stato nep¬ 
pure in grado di offrire un bi¬ 
lancio esatto delle vittime. Se¬ 
condo le cifre fornite dagli 
osoedali vi sarebbero nove 
morti, secondo un giornale al¬ 
meno sedici, mentre i rappre¬ 
sentanti del movimento stu¬ 
dentesco affermano che il nu¬ 
mero è « sicuramente mag¬ 
giore ». Per la polizia, i mor¬ 
ti sono sempre quattro. Il nu¬ 
mero dei feriti è, secondo tut¬ 
te le fonti, oltre un centinaio, 
quello dei fermati sfiora i due¬ 
cento, ma mentre la presi¬ 
denza della Repubblica assi¬ 
cura che tutti sono stati rila¬ 
sciati, il procuratore genera¬ 
le Julio Sanchez Vargas, ha 
dichiarato di « non sapere 
quante persone siano tuttora 
in stato di fermo ». 

Il presidente Echeverria ha 
dichiarato di aver affidato al 
Sanchez l'incarico di svolgere 
una inchiesta. Ha aggiunto di 
« deplorare » l’accaduto, e in 
particolare le « molestie » su¬ 
bite dai giornalisti stranieri, 
ma non è stato in grado di 
spiegare gli aspetti più scon¬ 
certanti della vicenda. Tra i 
giornalisti da lui ricevuti in 
udienza erano Anthony Halik 
e la signorina Marlis&f Sim- 
mons. rispettivamente corri¬ 
spondenti delia NBC e del Wa¬ 
shington Post. La Simmons ha 
riferito di essere stata seque¬ 
strata. bendata e sottoposta 
a stringente interrogatorio da 
un gruppo di persone, che la 
hanno trattenuta per cinque 
o sei ore 

Gli stessi ignoti hanno fat¬ 
to più tardi irruzione in uno 
degli ospedali dove sono cura¬ 
ti i feriti e hanno minacciato 
i sanitari, con le armi alla 
• mano, per impedir loro di cu¬ 
rare questi ultimi. 

Sulla genesi delle violenze, 
il sottosegretario Zapata ha in 
sostanza sostenuto, nella sua 
conferenza stampa, che il go¬ 
verno « non ha avuto assolu¬ 
tamente alcun ruolo * e che 
protagonisti dello scontro so¬ 
no stati, da una parte, gli stu¬ 
denti, dall’altra « gruppi di 
assalto perfettamente organiz¬ 
zati e addestrati alla lotta di 
’ strada ». Invitato a precisare 
la natura di questi gruppi, lo 
alto funzionario si è tuttavia 
limitato ad enumerare alcuni 
raggruppamenti di diversa e 
perfino opposta colorazione — 
dai « maoisti » ai trotzkisti, al¬ 
la « Liga Espartaco », al Mu¬ 
ro (di estrema destra) e al 
movimento d'azione rivoluzio¬ 
naria — accomunando tutti 
nell’accusa di « creare proble¬ 
mi al governo e ostacolarne 
le tendenze liberali ». 

Queste ultime, secondo Za¬ 
pata, sarebbero dimostrate 
dall’ordine, impartito alla po¬ 
lizia, di non aprire il fuoco, 
ordine che sarebbe sta¬ 
to « strettamente osservato ». 
Quando i giornalisti si sono 
fatti interpreti della diffusa 
opinione che. al contrario, vi 
è stata una certa misura di 
collaborazione tra la polizia e 
le squadracce, (c’è chi dice 
che queste ultime erano for¬ 
mate da agenti in borghese, 
appartenenti ad un’associazio¬ 
ne denominata « i falchi »), 
il sottosegretario se ne è usci¬ 
to in questa reticente affer¬ 
mazione: « Gli aggressori non 
erano agli ordini del governo 
federale, ma al momento at¬ 
tuale non è possibile afferma¬ 
re categoricamente che essi 
avessero o non avessero qual¬ 
che rapporto con la polizia o 
con qualche altra autorità ». 

Commentando questa dichia¬ 
razione. alctmi osservatori di¬ 
cono che la repressione di ieri 
potrebbe essere stata organiz¬ 
zata da elementi di destra in 
seno al governo, contrari agli 
impegni presi due giorni fa 
dal presidente per il rispetto 
della libertà di stampa e del¬ 
l’autonomia universitaria. - 

Ieri pomeriggio, gravi accu¬ 
se sono state mosse al sinda¬ 
co della capitale. Alfonso Mar- 
tlnez Dominguez, nel corso di 
una manifestazione studente¬ 
sca dinanzi all'Università. Gli 
studenti hanno denunciato il 
fatto che elementi delle squa¬ 
dracce erano giunti sul posto 
dell’eccidio a bordo di auto¬ 
mezzi della società di traspor¬ 
ti municipale. 



CITTA' DEL MESSICO — Un momento dell'aggressione contro il corteo studentesco. Ele¬ 
menti delle fantomatiche squadracce — militanti di estrema destra o poliziotti? — si acca¬ 
niscono contro inermi manifestanti 


Deciso da Nixon 

Più armi 
dagli USA 

a paesi 
deli’America 
latina 


WASHINGTON, 12 

Il sottosegretario di State 
americano Irwin ha dichiara 
to ieri sera che il presidente 
Nixon ha deciso di raddop 
piare il volume delle vendite 
militari USA in America La¬ 
tina. Ufficialmente — ha sot¬ 
tolineato Irwin — la decisio¬ 
ne è stata adottata per far 
fronte alla concorrenza eu¬ 
ropea in questo settore ed ha 
aggiunto, parlando di fronte 
alla commissione esteri del 
Senato, che i mercanti euro¬ 
pei sono molto attivi e che 
però non è il caso di parlare 
di una vera e propria corsa 
agli armamenti. In particola¬ 
re Nixon ha deciso di portare 
a centocinquanta milioni di 
dollari II volume massimo per 
le vendite di armi ai ’ paesi 
latino-americani, mentre il 
congresso aveva fissato la ci¬ 
fra di settantacinque milioni 
di dollari. 

La decisione di Nixon ha 
provocato una serie di pro¬ 
teste al congresso; alcuni se¬ 
natori hanno fatto presente 
che invece di armi è ne¬ 
cessario nrovvedere ad aiuti 
civili all’America latina; altri 
hanno addirittura posto in 
dubbio la veridicità della scu¬ 
sa di Nixon nella corsa alla 
concorrenza europea. In real¬ 
tà — almeno sembra — si as¬ 
siste ad una vera e propria 
corsa agli armamenti in certi 
paesi latino-americani e que¬ 
sto viene considerato a Wash¬ 
ington — almeno in certi am¬ 
bienti di opposizione alla po¬ 
litica presidenziale — come 
un elemento estremamente 
preoccunante. Risalgono infat¬ 
ti a pochi mesi fa le voci su 
possibili momenti di tensione 
fra i paesi che Ipnno imboc¬ 
cato la strada deH’indioen- 
denza e quelli che costitui¬ 
scono un feudo dell’i'operiali- 
smo Ed è a questi ultimi che 
le armi sono indirizzate. 


UN ANNUNCIO DEL MINISTRO DEGLI INTERNI ARTURO MOR ROIG 

TORNANO ALLA LEGALITÀ I PARTITI 
(COMPRESO IL P.C.) IN ARGENTINA 

Potranno riorganizzarsi ufficialmente, agire e partecipare alle elezioni « senza eccezioni, nè proscri¬ 
zioni, nè restrizioni » - Proposte di Lanusse a Peròn: restituzione del grado di generale, delle deco¬ 
razioni, degii arretrati delia pensione e delio stipendio, delia proprietà di S. Vicente (purché torni 
per « domare » le masse) - La salma di Evita verrebbe consegnata alle sorelle 



LA POLIZIA AL FESTIVAL 

I poliziotti americani non perdono una sola occasione per 
infierire, con la consueta brutalità, contro ! giovani hippias. 
Qui riamo a Denver dove, a causa della protesta di alcune 
centinaia di giovani che non riuscivano ad entrare al festival 
di musica rock, gli agenti hanno pestato o arrostato dorino 
di ragazzi e ragazze 


Per l'assassinio dell'ex ministro de 

Cile : imminenti 
alcuni arresti 

La DC conferma fa mozione di censura contro 
il vice presidente della Camera 

SANTIAGO DEL CILE, 12. 

Ancora nessun arresto per l'assassinio dell’ex ministro de¬ 
mocristiano Edmundo Perez Zujovic; le indagini però conti¬ 
nuano e le notizie sulla loro conduzione potranno essere dif¬ 
fuse solo se diramate da fonte ufficiale. Lo ha annunciato oggi 
il comandante della piazza militare di Santiago, il generale Pi- 
nochet, responsabile dell’applicazione dello stato d'emergenza. 
Le fonti ufficiali hanno comunque reso noto che solo una per¬ 
sona è stata fermata, interrogata e poi rimessa in libertà; le 
stesse fonti hanno aggiunto, tuttavia, che sono imminenti al¬ 
cuni arresti. 

Un comunicato ufficiale ha poi smentito che uno dei ricer¬ 
cati sia rimasto ieri coinvolto in una sparatoria con gli agenti, 
pur confermando la sparatoria che tuttavia ha avuto motivi 
casuali. Sul piano del rapporti tra i partiti, la DC ha confer¬ 
mato la mozione di censura nel confronti del vice presidente 
della Camera, il comunista Pareta che ricopre la funzione di 
presidente; la DC ha però precisato che la mozione, che è ap¬ 
poggiata dai conservatori e che sarà posta in votazione marte¬ 
dì prossimo, « non è politica, ma solo regolamentare ». 


BUENOS AIRES, 12 

Il Partito comunista argen¬ 
tino. attualmente fuori legge, 
sarà reintegrato nel suo dirit¬ 
to a partecipare ufficialmente 
alla vita politica e quindi an¬ 
che alle prossime elezioni (che 
dovrebbero aver luogo fra due 
o tre anni). Lo ha annuncia¬ 
to venerdì sera il ministro de¬ 
gli Interni, Arturo Mor Roig. 

Dopo aver consegnato al pre¬ 
sidente Lanusse il nuovo pro¬ 
getto di statuto dei partiti po¬ 
litici. il ministro ha dichiara¬ 
to che tutti i movimenti e par¬ 
titi potranno riapparire sulla 
scena nazionale, «senza ecce¬ 
zioni, né proscrizioni, né re¬ 
strizioni ». 

Il Partito comunista e le al¬ 
tre organizzazioni di ispira¬ 
zione marxista erano stati di¬ 
chiarati fuori legge dal presi¬ 
dente Arturo Frondizi, che go¬ 
vernò dal 1958 al 1962, anno 
In cui fu rovesciato da un col¬ 
po di Stato militare. Gli altri 
partiti erano stati invece sciol¬ 
ti nel giugno 1966. dopo la de¬ 
stituzione del presidente Ar¬ 
turo Illia. 

Gli osservatori ritengono che 
in pratica i partiti usciranno 
dalla clandestinità il 1. luglio 
prossimo. 

La restituzione ai partiti del 
diritto ad esistere ufficialmen¬ 
te e ad agire alla luce del sole 
(sia il PC A, sia altri partiti e 
movimenti, come quello pero¬ 
nista, continuavano comunque 
ad operare in modo clandesti¬ 
no o semi-clandestino) s’in¬ 
quadra in una vasta, comples¬ 
sa e contraddittoria operazio¬ 
ne politica del presidente La¬ 
nusse, che si propone, con il 
ritorno alla democrazia par¬ 
lamentare borghese, di avvia¬ 
re a soluzione i più urgenti 
problemi economici, politici e 
sociali, problemi che cinque 
anni di dittatura militare han¬ 
no reso più gravi ed acuti. 

Nel piano di Lanusse rien¬ 
tra anche una complicata e 
sottile trattativa « segreta » 
con il gen. Peròn, di cui La¬ 
nusse gradirebbe il ritorno in 
patria per affidargli la «ge¬ 
stione» del movimento «giu* 
stizialista » e sindacale in fun¬ 
zione moderatrice. 

Tre emissari del governo ar¬ 
gentino, due militari e un ci¬ 
vile, si sono recati questa 
settimana a Madrid ed hanno 
presentato a Peròn numerose 
proposte di Lanusse. Durante 
un incontro avvenuto quattro 
giorni fa in un appartamen¬ 
to privato della capitale spa¬ 
gnola. gli emissari hanno det¬ 
to a Peròn che Lanusse è di¬ 
sposto a reintegrarlo nel gra¬ 
do di generale dell'esercito, 
a restituirgli tutte le decora¬ 
zioni che gli erano state tol¬ 
te ,a versargli tutti gli arre¬ 
trati (16 anni) della pensio¬ 
ne di ex-presidente della Re¬ 
pubblica e delio stipendio di 
generale, e a rendergli la pro¬ 
prietà di S. Vicente, nella pro¬ 
vincia di Buenos Aires. 

Per quanto riguarda la sal¬ 
ma di Evita Peròn. che si tro¬ 
verebbe a 30 km. da Roma in 
un luogo segreto, Lanusse vor¬ 
rebbe consegnarla alle sorelle 
della defunta, che vivono a 


Buenos Aires. Non vorrebbe 
cioè affidarla né alla centrale 
sindacale peronista CGT, né a 
Peròn, che sarebbe costretto 
— per ragioni politiche e psi¬ 
cologiche ovvie in Argenti¬ 
na — a consegnarla comun¬ 
que alla CGT. Questa, natu¬ 
ralmente, dovrebbe rendere ai 
resti di Evita onori funebri 
di carattere eccezionale, che 
fornirebbe l’occasione per una 
ondata peronista troppo pos¬ 
sente per essere sopportata 
con disinvoltura dall'attuale 
governo. Evita, infatti, fu una 
figura ancora più popolare di 
Peròn ed alcuni anzi la con¬ 
siderano il vero cervello del 
movimento «giustizialista» nel 
suo momento di massima a- 
scesa. 

Secondo un’autorevole fon¬ 
te peronista, Peròn avrebbe 
ascoltato con molta freddezza 
le proposte degli emissari, ai 
quali avrebbe lasciato capire 
di non avere alcuna ragione 
di discutere o a mercanteg 
giare su tali argomenti. 

Un episodio avvenuto gio¬ 
vedì conferma d’altra parte 
l’impressione che Lanusse vo¬ 
glia alternare le offerte ai col 
pi di spillo. L’ex tenente Fran¬ 
cisco Licastro, espulso dall'e¬ 
sercito l’anno scorso per aver 
organizzato un « movimento 
sovversivo», e considerato un 
dirigente della linea «dura» 
del peronismo (cioè contra 
ria a qualsiasi compromesso 
con il governo) è stato arre 
stato giovedi e trasferito ve¬ 
nerdì in una prigione milita 
re. Tale misura è interpretata 
« come un avvertimento a Pe¬ 
ròn di non cedere alle pres 
sionl degli elementi più radi¬ 
cali del suo movimento ». Que¬ 
sti, è ovvio, non vogliono che 
Peròn tomi in patria come 
« domatore » delle masse 

Giovedì sera, alcune centi¬ 
naia di studenti peronisti han 
no manifestato in memoria 
dei caduti nel massacro del 
9 maggio 1956, quando un ten¬ 
tativo d’insurrezione peronista 
fu represso con le armi dal 
presidente gen. Pedro Aram 
buru. Ieri sera un «comman¬ 
do» di guerriglieri ha fatto 
irruzione nel carcere femmi¬ 
nile di Cordoba ed ha libe¬ 
rato cinque detenute politiche. 


Ancora 
attentati 
a Belfast 

BELFAST. 12 

I leaders protestanti di Bel¬ 
fast hanno deciso, contravve¬ 
nendo ad un divieto del go¬ 
verno, di organizzare ugual¬ 
mente la prevista marcia nel¬ 
la cittadina di Dungiven. abi¬ 
tata in massima parte da cat¬ 
tolici. La parata si concluse 
lo scorso anno con una serie 
di tafferugli 

Continuano frattanto gli at¬ 
tentati dinamitardi. Nei pri¬ 
mo pomeriggio sono stati pre¬ 
si di mira una chiesa cattoli¬ 
ca, un deposito di polizia cd 
un avamposto deu’esercito. 



novità 
di giugno 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali 
di una modero» 
biblioteca 
in edizione 
economica. 

Manacorda, 

IL MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

pp. 432 L. 1.500 

Le origini del movimen¬ 
to operaio italiano in 
una sintesi rigorosa. 

Chesneaux, 
STORIA 
DEL VIETNAM 

pp. 392 L. 1.200 

Un contributo finora 
ineguagliato alla cono* 
scenza del popolo viet¬ 
namita. 

ARGOMENTI 

Badaloni, 

IL MARXISMO 
ITALIANO 
DEGÙ ANN. 
SESSANTA 

pp. 160 L. 900 

Un intervento destinato 
a stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 

IL PUNTO 


Fortebraccio, 
CORSIVI 70 

, pp. 208 + 16 f.t.‘ L. 900 

Una dimensione nuova 
• originale dell'Ironia • 
della satira politica. 

PA1DEIA 

Lombardo 

Radice, 

LA MATEMATICA 
DA PITAGORA 
A NEWTON 

pp. 134 L. 900 

Una guida cordiale e 
umanissima alla sco¬ 
perta della matematica. 

WUN n 

RESISTENZA 
E UBBIDÌ TESTO 

pp. 128 L. 700 

Un appassionato dibat¬ 
tito contro l'autoritari¬ 
smo nella scuola. 

BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

Guerrmi, 

IL MOVIMENTO 


NEU’EMPOIISE 

(1861-19461 

pp. 560 L. 2.500 

Il proletariato «mpolete 
dalle origini alla lotta 
antifascista. 

Ghàni-Dal Pont, 
6U ANTIFASCISTI 
ALCONFMO 

pp. 480 L. 2.800 

La prima storia dal pHk 
arbitrario strumanto fa¬ 
scista di reprassiona. 

LE IDEE 

Engels, 

LA QUESTIONE 
DELLE ABITAZIONI 

pp. 144 L. 700^ 

Un tema scottatila cha 
non ha parduto) la aua 
'attualità. / 
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Tutti i compagni mobilitati perchè nessun voto vada disperso, per convincere e conquistare gli incerti, per vigilare contro ogni provocazione 
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Riforme 


Democrazia 


Indipendenza 


a 

Onestà 


Unità 


IL PAESE ha bisogno di riforme ur¬ 
genti e radicali. Questa esigenza è con¬ 
cretamente maturata attraverso un pos¬ 
sente movimento di lavoratori. I partiti 
di governo affermano di volere anch’essi 
le riforme. Ma non le fanno! Le conqui¬ 
ste finora strappate (revisione dei patti 
agrari, adeguamento delle pensioni, sta¬ 
tuto dei lavoratori, legge per la casa) 
costituiscono solo i primi passi di un 
processo di rinnovamento. Eppure ci 
sono volute aspre lotte e il determinante 
apporto (anche parlamentare) del PCI 
per affermarle. Si ricordi, per tutti, l'e¬ 
sempio della legge per la casa contro 
la quale hanno votato un terzo dei par¬ 
lamentari de. 


LA DC SI DICHIARA « il partito della 
libertà * ma, assieme alle destre, ai so¬ 
cialdemocratici, ai conservatori, alimen¬ 
tando la falsa teoria degli « opposti estre¬ 
mismi >. incoraggia la violenza fascista 
e la repressione padronale. Forze di 
governo e gruppi operanti in altri or¬ 
gani dello Stato agitano la richiesta del¬ 
io < Stato forte >. sabotano l’attuazione 
dei principi costituzionali mantenendo in 
vita norme e strumenti fascisti, umilia¬ 
no le autonomie locali, sollecitano una 


DC E DESTRE hanno rispolverato la 
vecchia falsità sulla collocazione inter¬ 
nazionale del PCI. La nostra scelta idea¬ 
le e i concreti fatti politici dimostrano 
che il carattere nazionale del PCI si fon¬ 
da sulla assoluta fedeltà agli interessi 
della classe operaia e dei lavoratori ita¬ 
liani. sulla solidarietà internazionalista 
con tutti coloro che nel mondo (siano 
o no al potere) si battono contro l’im- 
perialismo e per il socialismo e la demo¬ 
crazia, sulla piena autonomia di giudizio. 


LA PIAGA del sottogoverno, della cor¬ 
ruzione, del municipalismo, della subor¬ 
dinazione degli interessi popolari ai grup¬ 
pi privilegiati è stata alimentata per 
decenni dalla DC e dalla socialdemocra¬ 
zia, specialmente nel governo locale. 
Grandi città sono state saccheggiate e 
disumanizzate in nome della speculazio¬ 
ne edilizia e fondiaria; in Sicilia (come 
dimostrano inchieste parlamentari e giu¬ 
diziarie) le finanze e i poteri locali sono 
entrati in connubio con la mafia; all'om- 


LA PROSPETTIVA di riforme e svilup¬ 
po democratico per la quale si battono 
i comunisti non può che essere opera di 
un vasto schieramento di forze progres 
sive di sinistra, laiche e cattoliche. Nella 
visione dei comunisti non c'è posto per 
il monopolio del potere da parte di chic¬ 
chessia. Solo una unità strategica fra 
forze di differente ispirazione ideologica 
e reciprocamente autonome — secondo 
la tradizione del movimento dei lavora¬ 
tori italiani — può garantire la necessa- 


LE RIFORME non possono essere sem¬ 
plici correttivi di un sistema economico 
e sociale tanto iniquo: devono essere 
strumenti di sostanziale trasformazione, 
di rottura dei privilegi, delle specula¬ 
zioni, dell’arretratezza economica e ci¬ 
vile. I comunisti si battono per riforme 
(agraria, urbanistica, scolastica, sani¬ 
taria, fiscale, amministrativa) capaci di 
dare vita ad uno sviluppo economico 
costante che utilizzi pienamente le gran¬ 
di risorse che il lavoro ha accumulato; ' 
di superare ed eliminare i profondi squi¬ 
libri territoriali; di garantire l’occupa¬ 
zione, l’espansione delle piccole e medie 
aziende, un nuovo sviluppo dell’agricol¬ 
tura e del Mezzogiorno; di assicurare 


psicosi repressiva nell’opinione pubblica, 
teorizzano e praticano la discriminazione 
anticomunista che si esprime nel tenta¬ 
tivo di escludere milioni di lavoratori 
dalle responsabilità pubbliche. 

I COMUNISTI sono il baluardo contro 
cui si sono finora infranti tutti i tenta¬ 
tivi di scardinare l’ordine democratico. 
Da essi viene la garanzia che qualsiasi 
manovra autoritaria, sorretta dai padro¬ 
ni e daH’imperialismo, non passerà, e 
che la strada dello sviluppo democratico ' 


MA DOV E’ L’AUTONOMIA, il senso na¬ 
zionale della DC e dei suoi alleati? Essi 
vincolano il paese in un'alleanza egemo¬ 
nizzata dairimperialismo, in cui sono 
presenti regimi fascisti e potenze che 
conducono guerre colonialiste; discono¬ 
scono 1’esistenza di Stati socialisti sovra¬ 
ni perché cosi vogliono gli Stati Uniti; 
rifiutano di condannare la sanguinosa 
aggressione in Indocina; non reagiscono 
alle minacce che la forza annata dell’im- 
perialismo fa pesare sul Mediterraneo. 


bra dell’apparato de di governo e di sot¬ 
togoverno sono prolificati il parassitismo 
e perfino 1’eversione antidemocratica (co¬ 
me insegna Reggio Calabria, città domi¬ 
nata dal potere clientelare dello < scudo 
crociato *). 

I COMUNISTI, assieme ad altre forze 
di sinistra, governano tre Regioni, di- 
ciotto Province, migliaia di Comuni gran¬ 
di e piccoli, ma nessuno ha potuto con¬ 
testare loro né capacità, né onestà, né 
fedeltà agli interessi popolari. Ciò non 


ria base di massa alla politica di trasfor¬ 
mazione sociale e una garanzia perma¬ 
nente di democrazia e di pluralismo. 
QUESTO PROCESSO unitario è in moto 
ma ancora lontano dall’essere compiuto. 
Nel PSI e tra 7 i cattolici democratici vi 
sono incertezze e contraddizioni evidenti 
fra i propositi e gli atti, fra la coscienza 
dei pericoli e l’incertezza nen’afTrontar¬ 
li, fra l’esigenza di nuovi schieramenti 
di governo e l’azione per realizzarli. 

I COMUNISTI fanno appello all’unità del- 
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Oltre 7 milioni 
oggi alle urne 

Si tratta di circa un quinto del corpo elettorale concentrato fondamentalmente in Sicilia, Roma, 
Puglia e Genova - in Sicilia si vota solo fino a questa sera; nel resto d’Italia le urne rimarranno 
aperte fino alle ore 14 di domani - I risultati delle elezioni precedenti - La scelta a destra della DC 


i fondamentali servizi sociali (salute, abi¬ 
tazione, istruzione, trasporti) sottraen¬ 
doli alla speculazione e al caos. 

LE RIFORME sono duramente combat¬ 
tute dalla destra economica e dai con¬ 
servatori, dentro e fuori del governo e 
della DC. Esse, spezzando la spirale del 
privilegio, dello spreco e del parassiti¬ 
smo e fondandosi sui bisogni dei lavo¬ 
ratori, non possono non colpire gli inte¬ 
ressi monopolistici che reagiscono rab¬ 
biosamente. Per questo, si possono con¬ 
quistare solo tramite un grande movi¬ 
mento di lotta sociale e politica. I co¬ 
munisti sono l’avanguardia e la forza più 
grande e unitaria di questo movimento. 


rimarrà aperta. I comunisti sanno che 
non può esservi politica di riforme e 
avanzata dei lavoratori senza una pro¬ 
fonda trasformazione delle strutture del¬ 
lo Stato, senza una radicale democra¬ 
tizzazione dei rapporti all’interno della 
fabbrica, senza stroncare il malgoverno 
e la corruzione. L’unico ordine che può 
garantire progresso e libertà è quello 
che deriva dall’attuazione piena della 
Costituzione, dall’aumento del potere dei 
lavoratori, dalla partecipazione popolare. 


E’ MERITO DEL PCI avere strettamen¬ 
te collegato la causa della trasformazio¬ 
ne sociale e politica del paese con quella 
della pace e dell’indipendenza. I comu¬ 
nisti sono fautori della liquidazione dei 
blocchi militari, della sicurezza e coo¬ 
perazione internazionali, del disarmo, del¬ 
la solidarietà con i popoli in lotta. L’im¬ 
pegno antimperialista non è solo un do¬ 
vere internazionalista ma una necessità 
vitale per consolidare la democrazia in 
Italia nella prospettiva della trasforma¬ 
zione socialista. 


è dipeso solo dalle qualità individuali 
degli amministratori comunisti, ma dal 
carattere di classe del nostro partito, 
dalla concezione che esso ha dei poteri 
locali come strumenti di autogoverno 
popolare e di autonomia, punto di ap¬ 
poggio per le lotte dei lavoratori, so 
stegno per la lotta tesa alla trasforma¬ 
zione democratica deH'amministrazione 
pubblica. Con i comunisti le Regioni, i 
Comuni, le Province governano dalla 
parte dei lavoratori. 


le forze sociali interessate a riformare 
l’assetto economico (operai, contadini, 
impiegati, studenti, intellettuali, ceto in¬ 
termedio). E pongono il problema poli¬ 
tico urgente dell’unione di tutte le forze 
di sinistra: comunisti, socialisti di uni¬ 
tà proletaria, socialisti, cattolici progres¬ 
sivi, e respingono le suggestioni estro- ’ 
miste e qualunquiste die annegano nel¬ 
l'impotenza ogni energia trasformatrice. 
Con il PCI avanza la causa dell’unità dei 
lavoratori. 


Sono 7 milioni 322 mila 283 gli eletto¬ 
ri che da oggi votano in Sicilia, per il 
rinnovo dell’Assemblea regionale, a 
Roma, Genova, Bari, Foggia, Ascoli 
Piceno e in altri centri del Paese per 
i Consigli provinciali e comunali. In 
Sicilia le urne restano aperte per la 
sola giornata di oggi, dalle 8 alle 22. 
In tutti gli altri centri si potrà votare 
sino alle 14 di domani. E’ interessato 
al voto un quinto del corpo elettorale. 

Dove, per che 
cosa si vota 

Le elezioni odierne avvengono per il 
rinnovo: 1) dell’Assemblea regionale 
siciliana; 2) dei Consigli provinciali di 
Foggia e Roma; 3) dei Consigli comu¬ 
nali di 158 centri grandi e piccoli, di 
cui 5 di capoluoghi (Roma, Genova. Ba¬ 
ri, Foggia. Ascoli Piceno), 85 con po¬ 
polazione superiore a 5 mila abitanti; 
rinnovi che nella generalità dei casi 
sì registrano al termine del mandato 
(quadriennale per l’Assemblea sicilia¬ 
na, quinquennale per i Consigli pro¬ 
vinciali e comunali), ma che si hanno 
anche in conseguenza del fatto che 
per diversi Comuni al di sopra dei 5 
mila abitanti, e nei quali si vota con 
la proporzionale, i risultati delle elezio¬ 
ni del 1970 sono stati tali o da impedi¬ 
re il riformarsi del centro-sinistra, o 
il sorgere di amministrazioni con altra 
maggioranza. 

Oltre i cinque capoluoghi, votano 
centri importanti come Cologno e No¬ 
va (Milano), Cesenatico (Forlì), For- 
migine (Modena), Bagnacavallo (Ra¬ 
venna). Portoferraio (Livorno), Colle- 
ferro, Frascati, Pomezia. Velletri (Ro¬ 
ma), Veroli (Frosinone), Priverno 
(Latina), Avezzano (L’Aquila), Bacoli, 
Caivano, Marigliano, Pomigliano d’Ar¬ 
co, S. Giorgio a Cremano, Somma Ve 
suviana. Torre Annunziata (Napoli), 
Bitonto e Ruvo di Puglia (Bari). San 
Ferdinando, S. Giovanni Rotondo. San¬ 
severo. Torremaggiore (Foggia), Tre 
puzzi (Lecce). Massafra e Sava (Ta- 
' ranto). Rionero in Vulture (Potenza). 

Come sono 
suddivisi 

gli elettori di oggi 

La massa più compatta degli elettori 
è concentrata in Sicilia: sono 3 milio¬ 
ni' 147 mila 472, suddivisi nei 342 Comu¬ 
ni della regione. Di essi, una consi¬ 
stente fetta è costituita da emigrati, 
trasferitisi nelle regioni settentrionali 
o all’estero, e occorrerà vedere se alla 
maggior parte di loro sarà consentito 
di tornare. 

Segue, per consistenza numerica, la 
popolazione elettorale dei cinque capo 
luoghi: 2.778.289, di cui 1 milione 833 
mila 550 a Roma, 612 mila 398 a Ge¬ 
nova, 211 mila 315 a Bari, 82 mila 49 a 
Foggia, circa 39 mila ad Ascoli Piceno. 
Altri 728.009 sftno gli elettori degli 85 
comuni sopra i 5 mila abitanti — nei 
quali, lo ripetiamo, si vota col sistema 
proporzionale —, e 102 mila 19 quelli 
dei centri minori (dove si vota con il 
sistema maggioritario). 

Per eleggere i Consigli provinciali 
sono iscritti nelle liste 2 milioni 680 
mila 760 cittadini, di cui 2 milioni 276 
mila 789 nella Provincia di Roma e 
403 mila 971 in quella di Foggia. 

Per le amministrative — elezioni co¬ 
munali e provinciali — nel complesso 
hanno diritto al voto 4 milioni 194 mi¬ 
la 811 cittadini: in questo dato sono 
stati considerati una sola volta i 26 
comuni delle province di Roma e Fog¬ 
gia. nei quali hanno luogo, contempo¬ 
raneamente, le elezioni per i Consigli 
comunali e per quelli provinciali. 


Dove si vota per 
i Consigli comunali 

Ed ecco l’elenco dei 158 centri in cui 
si vota per il rinnovo dei Consigli co¬ 
munali (in corsivo sono i centri con più 
di 5 mila abitanti o i capoluoghi): 

AREZZO: Pratovecchio. ASCOLI PI¬ 
CENO Arquata del' Tronto, Ascoli Pi¬ 
cèno, Castignano, 'Montegiorgio, Mon¬ 
te S. Pietrangeli, Petritoli. AVELLINO: 
Altavilla Irpina, Avella, Montefalcione, 
S. Potito Ultra, Sperone. BARI: Bari, 
Bitonto, Rnvo di Puglia. BENEVEN¬ 
TO: Cusano Mutri. BERGAMO: Algua, 
Alme, Leffe. BRESCIA: Collebeato, Dar¬ 
lo Boario Ter. CAGLIARI: Carloforte, 
Fluminimaggiore, Pompu, Ruinas, Si¬ 
liqua, Tuili, Villamar. Villasor. CAM¬ 
POBASSO: San Polomatese. CASER¬ 
TA: Castel Volturno (l’amministrazio¬ 
ne popolare è stata sciolta per aver 
contrastato con risolutezza e determi¬ 
nazione gli speculatori di aree amici e 
protetti di potenti personaggi demo- 
cristiani). S. Felice a Cancello, Villa 
Literno. CATANZARO: Ciro, Maida, 
Pizzoni, Soriano Calabro, Tiriolo. CIHE- 
TI: Archi. COMO: Sorico. COSENZA: 
Aprigliano, Belmonte Calabro, Cassa¬ 
no allo Jonio, L uzzi, S. Cosmo Alba¬ 
nese. S. Demetrio Corone, S. Lorenzo 
Bellizzi, S. Marco Argentano, Terrano¬ 
va da Sibari. FOGGIA: Candela, Fog¬ 
gia, S. Ferdinando di Puglia, S. Gio¬ 
vanni Rotondo, San Severo. Serraca- 
priola. Torremaggiore, Troia, Vico del 
Gargano, Vieste (di questi ben cinque 
ripetono le elezioni alla distanza di un 
anno: a S. Ferdinando il PSI non ha 
inteso partecipare ad una maggioran¬ 
za col PCI, che avrebbe avuto 16 seggi 
su 30. a S. Severo la elezione della 
Giunta è stata ugualmente impedita, 
nonostante il PCI avesse 18 seggi su 
40 e 2 il PSI). FORLÌ’: Cesenatico, 
Mercato Saraceno. FROSINONE: 
Guarcino, Terelle. Veroli. GENOVA: 
Genova, Orerò. IMPERIA: Castel vitto- 
rio, Diano Castello. L’AQUILA: Avez¬ 
zano, Pescina. LATINA: Uri, Priverno, 
Sonnino. LECCE: Casarano, -Solete, 
Trepuzzi, Ventole. LIVORNO: Porto- 
ferraio. MACERATA: Esanatoglia. 
MILANO: Cologno Monzese, Nova Mi¬ 
lanese. MODENA: Formigine. NAPO¬ 
LI: Bacoli, Caivano. Cardilo, Cosava- 
tore. Forio, Marigliano, Palma Cam¬ 
pania, Pomigliano d’Arco. Procida, San 
Giorgio a Cremano, Somma Vesuvia¬ 
na. Torre Annunziata. NOVARA: Bor- 
gomanero. NUORO: Dualchi. Osidda, 
Siniscola. PADOVA: ’ Trebaseteghe. 
PARMA: Vernano degli Arduini, Vara¬ 
no de’ Melegari. PAVIA: Garlasco. 
PERUGIA: Bevagna. PESCARA: Ce 
pagatti. PORDENONE: Clauzetto. PO 
TENZA: Bella, Ginestra. Rionero in 
Vulture, Ripacandida. RAVENNA: Ba¬ 
gnacavallo. Brisighella. REGGIO CA¬ 
LABRIA: Ardore, Riziconi, Varapodio. 
REGGIO EMILIA: Casina, Collagna. 
ROMA: Ardea. Bracciano, Carpineto 
Romano. Colleferro, Fiano Romano, 
Frascati, Jenne. Monteflavio, Monte- 
libretti. Pomezia. Ponzano Romano, 
Rocca di Papa. Roma. Tolfa. Velletri, 
Zagarolo. SALERNO: Orria. S. Grego¬ 
rio Magno. Saprì. SASSARI: Nughedu 
di San Nicolò. Sedini, Semestene. SA 
VONA: Stella. Stellanello. Tovo San 
Giacomo. TARANTO: Avetrana. Cri- 
spiano. Massafra, Sava. TERAMO: 
Pietracamela. Pineto. TORINO: Lemìe. 
Massello. Settimo Rottaro. VARESE: 
La vena. Ponte Tresa. Marchirolo. VE¬ 
NEZIA: Coorte. VERCELLI: Lamporo. 
Postua. VERONA: Bosco Chiesanuova. 

Ripartiti per gruppi di regioni, i co¬ 
muni con oltre 5 mila abitanti che vo¬ 
tano per i Consìgli municipali sono: 16 
nell’Italia settentrionale (compresa Ge 
nova). 18 in quella centrale (con Ro 
ma e Ascoli Piceno). 56 nelle regioni 
meridionali (con Bari e Foggia). 

I consiglieri da eleggere nei 90 co¬ 
muni con oltre 5 mila abitanti e capo- 
luoghi sono 2440. circa 1500 negli altri. 
In Sicilia, invece, dovranno essere elet¬ 
ti 90 deputati regionali. 


Come sono andate 
le elezioni , 
precedenti 

Crediamo che sia utile - per ' 1 no¬ 
stri lettori, sapere come si è votato, 
laddove oggi vi sono le elezioni, nelle 
precedenti consultazioni amministrative 
e in quelle più recenti, aventi valore 
politico, e cioè il 7 giugno 1970. 

Sicilia 

Regionali 1967: PCI 496.310 (21,3%. 
20 deputati); PCI-PSIUP-PRA 16.453 
(0.7%. 1 deputato); PSIUP 97.949 (4.2 
per cento, 3 deputati) ; PSI-PSDI 300.447 
(12,9%, 11 deputati): PRI 105.180 (4.5 
per cento, 4 deputati) ; DC 934 632 (40.1 
per cento, 36 deputati): PLI 143.068 
(6.1%, 5 deputati); PDIUM 45.867 
(1.9 %, 1 deputato): MSI 152.742 (6.6 %. 
7 deputati); Altri 36.672 (1.7 %. 2 de¬ 
putati). 

Provinciali 1970: PCI 471.086 (19,9 
per cento); PSIUP 103.434 (4.4 %): PSI 
268.449 (11,3 %); PSDI 128.610 (5.4%); 
PRI 115 686 (4.9%); DC 955.100 (40.3%); 
PLI 116.226 (4.9 %); PDIUM 32.015 
(1.3%); MSI (171.265 (7.2 %); Altri 
9.153 (0.4 %). 

Comunali sopra 
i 5 mila abitanti 

COMUNALI (90 centri sopra i 5000 
abitanti compresi i Capoluoghi): Co¬ 
munali precedenti: PCI 707.937 (25,2%, 
seggi 522); PCI-PSIUP-PSI e Altri 
28.856 (1 %, seggi 37). PSIUP 61.485 
(2,2%, seggi 35); PSI 270.750 (9.6%. 
209 seggi); PSI-PSDI 21.505 (0.8 %, seg¬ 
gi 84); PSDI 235.992 (8.4 % seggi 126); 
PRI 51.662 (1,8 %, seggi 59); DC 903.413 
(32,1 %, seggi 961); PLI 238.722 (8.5 %, 
seggi 56); PDIUM 42.075 (1.5. seggi 4); 
MSI 204.071 (7.2 %, seggi 122); Altri 
48.109 (1.7 %. seggi 125). 

Regionali 1970: PCI 839.576 (27.5 %); 
PSIUP 83.925 (2,7%); PSI 295.791 

(9.7%); PSI-PSDI 2482 (0.1 %) nelle re¬ 
gionali 1969 in Sardegna; PSDI 232 531 
(7,8%); PRI 104.874 (3.4 %); DC 

945.309 (30,9 %); PLI 209.768 (6.9 %); 
PDIUM 37.267 (1.2%); MSI 285.344 
(9.4%); Altri 12.958 (0.4 %). 


Provincia 
di Roma 


Provinciali 1966: PCI 467.705 (26,8 %, 
12 seggi); PSIUP 39.174 (2,3 %, seggi 
1); PSI 157.333 (9%, seggi 4); PSDI 
142.876 (8.2 %. seggi 4); PRI 38.190 
(2.2%. seggi 1); DC 525.118 (30,1 %, 
seggi 14): PLI 164.801 (9.4 %. seggi 4); 
PDIUM 37.173 (2.1 %, seggi 1); MSI 
161.403 (9.3 %. seggi 4). 

Regionali 1970: PCI 536.015 (26,9 %); 
PSIUP 51.214 (2,6%); PSI 166.307 (8.6 
per cento): PSDI 162.535 (8,2%); PRI 
74.580 (3.7%); DC 615.447 (30.9%); 
PII 137.356 (6,9 %); PDIUM 25.819 
(1.3 %); MSI 213.322 (10,7). 

Provincia 
di Foggia 

Provinciali 1966: PCI 104.923 (33.4 %, 
seggi 10); PSIUP 9.767 (3.1 %, seggi 1); 
PSI 27.913 (8.9 %, seggi 3); PSDI 18.798 
(6 %. seggi 2); PRI 1.916 (0ì6, seggi 0); 
DC 110.935 (35,3 %. seggi 11); PU 
12.874 (4,1. seggi 1); PDIUM 10.982 
(3,5 %. seggi 1); MSI 16.010 (5.1 %. 

50ggj 

Regionali 1970: PCI 113.557 (34 %); 
PSIUP 8.434 (2,5%); PSI 31.428 (9.4%); 
PSDI 13.247 (4%); PRI 4299 (1.3%); 
DC 124.991 (37,3%); PLI 10.441 (3,1%); 
PDIUM 4.442 (1.3 %); MSI 23.502 ai 
per cento). 


UN VOTO PER OGNI COLPO 


ha foto a piena pagina di 
un appuntato dei carabinie¬ 
ri inginocchiato in posizione 
di tiro, il mitra puntato ad 
altezza d'uomo. E sotto, in 
vistosa didascalia ornata 
del tricolore, questo invito: 
€ Ogni voto, un colpo ». Co¬ 
sì è apparsa ieri la copertina 
del settimanale fascista II 
borghese: e se il linguaggio 
delle immagini ha un senso 
questa consente di leggere 
chiaramente come non mai 
il contenuto e la portata del 
brutale, quotidiano invito fa¬ 
scista alla violenza. Violen¬ 
za armata (come nel Messi- 
co?), violenza « legalizzata * 
con un tentativo insultante 
e illegale di coinvolgervi le 
forze armate della Repub¬ 
blica, violenza che zi oppo¬ 


ne al « voto * cioè ad una 
delle conquiste fondamenta¬ 
li di democrazia strappate 
dall’Italia della Resistenza. 

Dice, infine, su quale * or¬ 
dine * essi vorrebbero innal¬ 
zare il tricolore oggi che, 
grazie all’aiuto diretto dei 
grandi monopoli, sperano di 
rimettere il naso fuori di 
quelle fogne in cui furono 
cacciati venticinque anni fa. 
(E a poco vale che, vigliac 
chi come sono, i redattori 
del settimanale tentino di cau- * 
telarsi legalmente spiegando 
in tre righe nascoste nelle 
pagine interne che quell’im¬ 
magine di morte significa: 

* Contro il regime clerico- 
marxista votando a destra 
ti spara a vista »). 


Questa lugubre copertina, 
infatti, appare ancor più 
. atrocemente indicativa oggi, 
nel giorno in cui c un col¬ 
po* è davvero esploso per 
€ un voto * certamente anti¬ 
fascista. Ed un uomo è mor¬ 
to. E’ successo a Palermo, 
come sapete. Un proiettile 
’ esploso da una rivoltella di 
un agente di PS ha ucciso 
un esponente repubblicano 
reo di avere attaccato ma¬ 
nifesti ’ elettorali qualche 
minuto dopo la mezzanotte. 
’ Quella morte sarà pure « ac 
cidentale », come affermo 
naturalmente la prima ver¬ 
sione ufficiale della polizia. 
Ma non i un c accidente » 
che sia maturata in un di¬ 
ma di isteria politica rea¬ 


zionaria dove il richiamo 
all’ordine divento invito al¬ 
la repressione ed è scelta 
costante quella di confonde¬ 
re il disordine indotto dal¬ 
lo sviluppo stesso della so¬ 
cietà capitalistica con le lot¬ 
te delle masse popolari per 
un nuovo assetto del paese . 
E non è c accidentale », dun¬ 
que, nemmeno la copertina 
del settimanale fascista che 
è anzi sintesi fotografica di 
questa strategia politica che 
minaccia tutto il paese. 

Di fronte a questa grave 
realtà, occorre che la ri¬ 
sposta dei lavoratori sia la 
più dura e la più consape¬ 
vole cominciando, fin da og¬ 
gi, intanto, a replicare ad 
ogni scolpo» con un voto. 
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PAG. 8 / romq - regione 

Si vota da questa mattina fino alle 14 di domani 


T Unità / domenica .13 , giugno 1971 


> V‘ > 


Il magistrato indaga sulle fonti di finanziamento dei candidati socialdemocratici 


Sono le ore che contano sono INCHIESTA UN ESPONENTE DEL PSDI 

P®*” OOO'Ò voti al PCI (Chiede 200 milioni per un ‘affare* 

Assemblee nelle sezioni alla presenza dei compagni ... ' *• . ' 

con un grosso lottizzatore abusivo 


LISTE 

Comunali 1966 
voli ' % 

s 

Regionali 

voti 

70 

% 

P.C.l. 

359.434 

25.3 

21 

413.285 

25,9 

P.S.I.U.P. 

29.637 

2.1 

1 

40 055 

2.5 

P.S.I. 

108.239 

7.6 

6 

132.256 

8,3 

P.S.D.I. 

136.164 

9.6 

8 

131.109 

8.2 

P.R.I. 

24.301 

1.7 

1 

56.234 

3.52 

D.C. 

437.138 

30,8 

26 

477.561 

29.9 

P.L.I. 

151.829 

10.7 

9 

127.801 

8.1 

Monarchici 

32.338 

2.3 

1 

23.522 

1.5 

M.S.I. 

131 971 

9.3 

7 

186.775 * 

11,7 

U.Q. 

Stella R. 




5.018 

0.3 

Servire popolo 
Altri 

8.956 

0,6 

— 

1.759 

0.1 


ROMA - PROVINCIALI 


Assemblee nelle sezioni alla presenza dei compagni 
della Direzione, del CC e della CCC — Nuove con¬ 
ferme della svolta a destra della DC e del PSDI 

Da questa mattina $1 vota. Alle urne nella città vanno 1.836.971 elettori di cui 860.985 
uomini e 975.986 donne. I seggi sono ottanta per il Campidoglio ed I candidati presentati 
nelle dodici liste 320. Per l'assemblea provinciale voteranno a Roma e nei 117 comuni della 
provincia 2.279.051 elettori di cui 1.081)637 uomini e 1.201.011 donne. 1 segni per Palazzo 
Valentini sono 45. La campagna elettorale non è terminata ieri, né, nelle forme consentite 
dalla legge, termina oggi. Fascisti, de e socialdemocratici hanno continuato anche, fino a 
, tarda notte, il lancio per tutta 

_ ' la città di materiale di propa- 

A T1VTC ganda o personale (la «caccia 

Ivi 1 ,1 f IVI L J 111 alla preferenza » sembra supe- 

■w'wavawa rare in questi pattiti ogni al¬ 

tro motivo di confronto ideale) 

1 ” " ; 7 ~~ o velenosamente anticomuni- 

T tctp Comunali 19b6 Regionali 70 sta. Anche in queste iniziative 

Lilo L ri» y 0 ^j , % s vo y % lo spostamento a destra della 

-!-- - DC e dei socialdemocratici ha 

P.C.l. 359.434 25.3 21 413.285 25,9 tST t 

P.S.I.U.P. 29.637 2.1 1 40055 2,5 Jùnto a pubblicare a paga- 

P.S.I. 108.239 7.6 6 132.256 8.3 mento, un vistoso annuncio 

P.S.D.I. 136.164 9.6 8 131.109 8.2 dell’Unione Monarchica Ita 

n r» I Oi om i n , „ 0 ,r o «to Uana in cul si Indicano i can- 

* .6.1. 24.301 1,7 1 56.234 3,52 didati preferiti fra i monarchi- 

D.C. 437.138 30,8 26 177.561 29.9 c > v ‘ s °no per i de. Medi. 

P I I . . 151.820 10.7 9 127.801 8.1 

Monarchici 32.338 2,3 1 23.522 1,5 Marinaro. Dato il modo con 

M.S.I. 131971 9.3 7 186.775' 11,7 cui dc e PSDI hanno con- 

q dotto la campagna elettorale, 

» * cmo ni non stu P isce davvero che i 

ateua n. D.Ulo U.o monarchici abbiano espresso 

Servire popolo la loro gratitudine pagando a 

Alil i 8.956 0,6 — 1.759 0.1 democristiani e socialdemocra- 

__’_’_ tici lannuncio elettorale. Uno 

spettacolo davvero miserando. 
E’ con orgoglio, quindi, che 

DAlbr A Tir^^W A T T possiamo registrare e assume- 

KUMA “ i rCOVIINC. iALI re come esem ^° di serieta e 

W 1 T liivtnui dl sacrificio l’azione dei no¬ 

stri militanti e le iniziative 

r,_r» ~ delle nostre sezioni impegnate 

LISTF Pi o\ melali 1966 Regionali 70 in una campagna di massa che 

voti % S voti % ha messo in primo piano gli 

---interessi della classe operaia. 

P.C.l. 467.705 26,8 12 536.015 26.9 dei lavoratori, dei ceti medi 

P.S.I.U.P. 39.174 2,3 1 51 214 2.6 produttivi, proponendo all’elet- 

p c f 1V7 9T1 o d I K( ;on 7 qa tore un discorso seno, un prò- 

' ‘ ' lai.233 J 4 166.307 8,4 gramma. delle scelte precise. 

P.S.D.I. 142.876 8,2 4 162.535 8,2 Ieri nelle nostre sezioni si 

P.R.I. 38.190 2,2 1 74.580 3,7 sono svolte assemblee alle qua- 

D.C. 525.118 30,1 14 615.447 30.9 li hanno partecipato compagni 

PI f tfi/i uni n.i ,i ni re co della direzione, del comitato 

P.L.I. . 164.801 9.4 4 137.3o6 6.9 centrale e della federazione 

Monarchici 37.173 2.1 1 25.819 1,3 aH’Aurelio e a Primavalle era 

M.S.I. 161.403 9,3 4 213.327 10 7 presente il compagno Gian 

»t q ^ Carlo Pajetta. a Trastevere e 

ad Ostiense era presente Co- 

Stella R. 6.665 0.3 [ lombi, aa Acida, Ostia Mare e 

Servire popolo Ostia Lido è andata la com- 

«... n non n c 1 n _ Q n . pagna Adriana Seroni. a Porto 

A,tn 9980 °- 6 ~ l- 9j8 °.l Fluviale. Portuense Villini e 

" Trullo. Ferrara, a Campo Mar¬ 

zio e Torre Maura Pztroselli. a 

— ■ ■ ■■ . ■■■ " ■■ . . . Centocelle e Torre Maura 

Vetere, a Prenestino. Porta 
■ ■ ■■ ■ ■■■■ Maggiore e Villa Gordiani 

||*||| Reichlin, a Pietralata. Tibur- 

1*1)1 )#))■ I) | IH tino III e San Basilio Rapa- 

llwllfclV ' Mi *111 relli, a San Lorenzo, Esquilino 

e Piazza San Giovanni D'Ono¬ 
ri - | ■ ■ ■ frio. ad Alessandrina, Nuova 

nflh {T|| Alessandrina e Quarticciolo la 

||^| 22|| f!|K I IBI) | compagna Marisa Rodano. 

r • O WHW**W« ■ Non si è trattato di visite 

formali. La presenza di un 
così gran numero di dirigenti 
nelle sezioni romane ha voluto 
significare l’impegno che cia¬ 
scun militante deve mettere in 
queste ultime ore per conqui¬ 
stare nuovi voti al partito e 
dare cosi una corretta e decisa 
risposta alla sterzata a de¬ 
stra della DC. alie lalse pro¬ 
messe socialdemocratiche e re¬ 
pubblicane, ai tentennamenti 
del PSI. 

Ripetiamo quello che già ab¬ 
biamo detto ieri. Queste ulti¬ 
me ore sono preziose: bisogna 
continuare a lavorare fino a 
lunedì per guadagnare ancora 
molti consensi al PCI. Gli in¬ 
certi. coloro che ancora non 
hanno operato una scelta defi¬ 
nitiva sono molti. E’ compito 
di ogni militante chiarire le 
idee a chi le avesse ancora 
confuse. Prima di contare i 
voti in centinaia di migliaia è 
necessario saperli conquistare 
Ultimi preparativi ieri sera in uno dei seggi elettorali e recuperare uno per uno. 

. I comunisti romani hanno 

I 2.882 seggi istituiti per raccogliere i voti degli elettori ufi r ?^ r °v. Un ^ Sf a J ,de responsa- 

romani, sono stati insediati ieri pomeriggio. Altri 56 seggi sono biuta, che ricnicde un partico- 

stati insediati in altrettanti ospedali per consentire ai ricove- lai’ impegno. Una responsa- 
rali di votare. Dima che il partito — a Ro- 

L'uffìcio elettorale del Comune ha consegnato fino a ieri ma ha avvertito in tutta la 

sera oltre il 93 per cento dei certificati elettorali: ne riman- sua complessità. Le donne, 1 

gono però giacenti 65 mila che possono essere ritirati oggi giovani, i lavoratori che ve- 

e anche domani mattina. nerdi sera, nonostante la piog¬ 

gia, sono convenuti a decine 
di migliaia a piazza San Gio- 

Aperto ininterrottamente p*™" mto ™° ?* compagno 

, . Longo e agli altri dirigenti del 

1 ufficio elettorale panno sono stati ,a t, f 5tìmo ' 

manza tangibile di questa con- 

L'Ufficio elettorale (via dei Cerchi 6) rimarrà aperto al sapevolezza. Tocca ora ad ogni 
pubblico, per la consegna dei certificati non consegnali, inin- militante, in queste ultime 

terrottamente, con il seguente orario: oggi dalle 7,30 alle 22: ore ’ utilizzare la spinta che 

domani dalle 7,30 alle 14. E' opportuno ritirare i certificati proviene dalla coscienza di 

in tempo uiile senza aspettare l'ultimo momento. I seggi, come questa grande forza per tra¬ 
si sa, chiuderanno improrogabilmente domani alle ore 14. sformare in voti il lavoro 

Si ricorda che i certificati elettorali possono essere ritirati s Y°h° ,n Questi quaranta gior- 

soltanfo personalmente dagli elettori interessati, i Quali do- ni dl campagna elettorale. 


LISTE 

Provinciali 1966 
voti % 

s 

Regionali 

voti 

70 

% 

P.C.l. 

467.705 

26,8 

12 

536.015 

26.9 

P.S.I.U.P. 

39.174 

2,3 

1 

51.214 

2.6 

P.S.I. 

157.233 

9 

4 

166.307 

8.4 

P.S.D.I. 

142.876 

8.2 

4 

162.535 

8.2 

P.R.I. 

38.190 

2,2 

1 

74.580 

3.7 

D.C. 

525.118 

30,1 

14 

615.447 

30.9 

P.L.I. 

164.801 

9.4 

4 

137.356 

6.9 

Monarchici 

37.173 

2.1 

1 

25.819 

1.3 

M.S.I. 

161.403 

9,3 

4 

243.327 

10.7 

U.Q. 






Stella R. 




6.665 

0,3 

Servire popolo 






Altri 

9.980 

0.6 

— 

1.958 

0.1 


Notizie utili 
per gli elettori 



Ultimi preparativi ieri sera in uno dei seggi elettorali 

I 2.882 seggi istituiti per raccogliere i voti degli elettori 
romani, sono stati insediati ieri pomeriggio. Altri 56 seggi sono 
stati insediati in altrettanti ospedali per consentire ai ricove¬ 
rati di volare. 

L'ufficio elettorale del Comune ha consegnalo fino a ieri 
sera oltre il 93 per cento dei certificati elettorali: ne riman¬ 
gono però giacenti 65 mila che possono essere ritirati oggi 
e anche domani mattina. 

Aperto ininterrottamente 
l’ufficio elettorale 

L'Ufficio elettorale (via dei Cerchi 6) rimarrà aperto al 
pubblico, per la consegna dei certificati non consegnali, inin¬ 
terrottamente, con il seguente orario: oggi dalle 7,30 alle 22: 
domani dalle 7,30 alle 14. E' opportuno ritirare i certificati 
in tempo uiile senza aspettare l'ultimo momento. I seggi, come 
si sa, chiuderanno improrogabilmente domani alle ore 14. 

Si ricorda che i certificati elettorali possono essere ritirati 
soltanto personalmente dagli elettori interessati, i quali do¬ 
vranno dimostrare la propria identità con un valido documento 
di riconoscimento. 


Per il rilascio 
della carta d’identità 

Per gli elettori che fossero sprovvisti di documenti di Iden¬ 
tificazione, ('Anagrafe e gli uffici circoscrizionali osserve¬ 
ranno uno speciale orario di apertura. L'Anagrafe terrà aperti 
i propri sportelli oggi dalle 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 14, 
ininterrottamente. Tuttavia per votare è sufficiente anche* un 
documento di identità scaduto, oppure farsi riconoscere da 
un componente del seggio o ancora da un elettore dello stesso 
seggio. 

Ubicazione dei seggi 

Uno speciale servizio di informazioni sarà disimpegnato, 
oggi e domani, dall'Ufficio comunale di Toponomastica. Dalle 
6 alle 22 di oggi e dalle 6 alle 14 di domani si può chiedere 
telefonicamente l'ubicazione esatta del seggi elettorali. I nu¬ 
meri telefonici a disposizione degli elettori sono i seguenti: 
688062 - 6791311 - 687127. 

Tutti i compagni si rechino prima 
di . votare in sezione per conoscere 
le preferenze indicate dal Partito 


ÀI centro dell'Indagine l’ex deputato Alfredo Crocco, consigliare comunale e nuovamente candidato del «sole nascente», amico intimo del¬ 
l’assessore all’urbanistica Pala — Avrebbe promesso a Carlo Francisci, uno dei big deH'abusivismo, di sanare le illegalità urbanistiche della 
Borgbesiana e di Capanna Murata — Trenta milioni subito e 170 milioni dopo !e elezioni — Preparato un apposito piano particolareggiato 




< - mM 
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Feste campestri, pranzi sociali, facce rubiconde 
sorridono, strizzano l’occhio da grossi pannelli colo¬ 
rati, folte schiere di galoppini sguinzagliati alla cac¬ 
cia del voto: la dispendiosa e vergognosa campagna 
elettorale « all’americana » dei socialdemocratici da 
chi è finanziata? La magistratura ha aperto un’indagine sui 
« finanziamenti * di alcuni candidati del PSDI. Sotto inchiesta 
è un noto personaggio della socialdemocrazia romana. Alfredo 
Crocco, 65 anni, ex deputato, consigliere comunale e candidato 
del « sole nascente » al Cam- |- 
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pidoglio, che avrebbe richie¬ 
sto a Carlo Francisci, uno del 
« big » deH’abusivismo, 200 mi¬ 
lioni in contanti con la pro¬ 
messa che la prossima ammi¬ 
nistrazione municipale gette¬ 
rà un colpo dì spugna sulle 
lottizzazioni illegali della Bor- 
ghesiana e Capanna Murata, 
al sedicesimo chilometro della 
Casilina. 

L’ndagine è stata avviata 11 
22 maggio scorso In seguito 
ad una denuncia precisa e cir¬ 
costanziata, presentata in pre- 
' tura da un privato cittadino. 
Nell'esposto erano indicati tut¬ 
ti i particolari dell’« affare » 
e si fornivano indicazioni per 
cogliere sul fatto l’on. Crocco. 
• L'ex deputato è assistente 
universitario di diritto della 
navigazione alla facoltà dl 
giurisprudenza di Roma, in¬ 
timo amico e collaboratore di 
Antonio Pala, assesvore social- 
democratico all’edilizia pri¬ 
vata che proprio in quanto ti¬ 
tolare della XV Ripartizione, 
dirige la politica urbanistica 
del Comune. 

L'inchiesta è stata affidata 


Giuseppe Rossi, dello Jo le Maire (a sinistra), e Emilio Passigli (a destra), l'uomo trovato assassinato in casa di « Jo » j___„ 

Colpo di scena nell’istruttoria per il « giallo » di via Belisario 

- - ■ » ■ -— - - - ■ - ■ ■ ■ ■*. i.—— i 

Jo le Maire in carcere: lo accusano 
di concorso nell’omicidio Passigli 

Arrestato l'altra notte in casa e subito interrogato dal magistrato — Era-accusato sino a poche ore prima sol¬ 
tanto di favoreggiamento — Ha respinto ogni accusa — Continuano a negare anche i due giovani ita- 
io-francesi che, secondo la polizia, sarebbero stati gli esecutori materiali del delitto perpetrato a Roma 


Eletto 

il presidente 
dell'Ordine 
dei giornalisti 


Il nuovo Consiglio dell'Ordi¬ 
ne dei Giornalisti di Roma riu¬ 
nito ieri ha eletto presidente 
Carlo Barbieri. Il compagno 
Alessandro Curzi. della Giunta 
esecutiva della Federazione Na¬ 
zionale della Stampa italiana, 
ha inviato al presidente eletto 
il seguente telegramma: 

s Congratulazioni tua elezio¬ 
ne Ho particolarmente apprez¬ 
zato ^'impegno preso dal nuovo 
Consiglio dl lavorare insieme ai 
colleglli dl tutte le tendenze per 
affrontare positivamente i diffi¬ 
cili problemi della nostra cate¬ 
goria nell’interesse della libertà 
di stampa e della democrazia 
italiana. La battaglia per la ri¬ 
forma dell'informazione e per 
una seria revisione del nostro 
ordinamento professionale ri¬ 
chiede oggi la mobilitazione di | 
tutte le energie del giornalismo j 
italiano ». I 


Una donna di 46 anni bloccata mentre rincasa 

Arrestata: è la mandante 
del delitto del Colosseo? 

Secondo polizia e magistratura, avrebbe istigato gli esecutori 
materiali dell'omicidio - Ines Orsaia fu uccisa a coltellate 

E’ finita in galera, accusata praticamente di essere la man¬ 
dante del delitto del Colosseo. Si chiama Antonietta Castano ed 
ha 46 anni: è la moglie separata di Rocco Ligorio, l’uomo 
accusato a sua volta dell’identico reato, e l’amante di Amelio 
Sebastiani, il giovane indicato invece dalla polizia come Tese 
cutore dell'omicidio. L’hanno arrestata ieri mattina, in strada: 
ha respinto ogni accusa, non ha confessato. D'altronde anche il 
Ligorio e il Sebastiani negano tutto. 

Ines Orsaia. 30 anni. Tu uccisa a coltellate la notte del 
6 marzo scorso dietro un cespuglio di via San Gregorio, a due 
passi dal Colosseo; aveva cambiato da poco * zona ». prima 
« frequentava » Tor di Quinto. Praticamente il lavoro della 
polizia fu facilitato da una super-teste, un'altra prostituta, 
che indicò alcune circostanze precise e permise così la solu 
zione del « giallo » in pochi giorni. Con l’arresto dei due 
uomini, l’inchiesta sembrava ormai chiusa; ieri invece il 
colpo di scena. Antonietta Castano, sostengono i poliziotti 
avrebbe acquistato personalmente in un negozio di ferramenta 
di piazza Vittorio il coltello con cui poi il Sebastiano avrebbe 
ucciso la Orsaia. Glielo avrebbe consegnato, spiegandogli, ag 
giungono i poliziotti, che bisognava dare una lezione alla Orsaia 
che bisognava cacciarla dalla «zona» del Colosseo. Nella 
foto: Antonietta Castano, la donna accusata di essere la 
mandante del delitto dei Colosseo. 


In questi due giorni di votazione 

Vigilanza contro le provocazioni 
Anche ieri episodi di malcostume 



In questi due giorni dl vo¬ 
tazione i compagni debbono 
aumentare la vigilanza demo¬ 
cratica contro eventuali provo¬ 
cazioni c brogli 

I galoppini della DC. de) 
F*SDI e soprattutto del MSI. 
infatti hanno compiuto aperte 
illegalità Anche ieri hanno 
continuato a distribuire volan¬ 
tini e. in alcuni casi, a girare 
per le vie della città con ca¬ 
rovane di auto coperte di 
simboli 

Nei pressi del Circo Massimo 
alcuni galoppini hanno distri¬ 
buito il fac-simile di un li¬ 
bretto di assegni II titolo era 
s Banca popolare dell'elettore, 
agenzia Campidoglio»: dietro 
ogni « assegno » c'era 11 sim¬ 
bolo di uno dei partiti del cen- 
tro-smlstra e sotto le preferen¬ 
ze da votare- ultima battuta 
di una squallida campagna e- 
letterale all'americana in equi¬ 
pe, in«omma 


La teppa fascista, invece ha 
tentato un’altra aggressione ad 
alcuni compagni che stavano 
affiggendo manifesti a Porto- 
naccio Erano circa le 22 di 
venerdì sera quando appunto 
i teppisti hanno cominciato a 
stracciare i manifesti del PCI 
nei pressi della sezione del 
Partito a Portonaccio I com¬ 
pagni sono intervenuti ed han¬ 
no messo in fuga i teppisti 
Questi però si sono ripresen¬ 
tati in forze poco dopo la mez¬ 
zanotte ed hanno tentato di 
aggredire alcuni compagni So¬ 
no solo riusciti a danneggiare 
qualche 3uto. quando dalla vi¬ 
cina sezione « Gramsci » sono 
arrivati sul posto altri compa¬ 
gni i fascisti — come è loro 
costume - erano già fuggiti 
C'è anche da segnalare fra 
le irregolarità una pubblicità 
apparsa sul « Tempo » in cui si 
invitano gli elettori a telefo¬ 
nare a un certo numero pri¬ 


ma del voto: risponde un di¬ 
sco registrato con cui si fa 
propaganda per il MSI 

Per quanto riguarda la con¬ 
segna dei certificati elettorali a 
domicilio avvenuta nei giorni 
scorsi numerosi cittadini di 
diversi quartieri hanno lamen¬ 
tato sviste disservizi e disguidi 
da parte degli incaricati li 
caso piu grave è stato denun¬ 
ciato dai compagni del Trullo 
Il messo comunale ha conse¬ 
gnato al proprietario del super¬ 
market della borgata alcuni 
certificati elettorali invece che 
recapitarli ai destinatari. 

A Pietralata nei giorni scarsi 
i genitori dei bambini della 
scuoia elementare « Fabio Fil- 
zi » hanno trovato nei cestini 
della merenda dei propri figli 
volantini di propaganda del 
MSI. L’iniziativ» sarebbe di 
una maestra denunciata dai 
genitori con una lettera al 
Provveditore agli Studi. 


E' tornato di nuovo in car¬ 
cere « Jo le maire ». il boss 
ormai in disarmo della mala 
francese. Questa volta è nei 
guai seri; l’ordine di cattura 
spiccato dalla magistratura 

10 accusa di concorso nello 
omicidio di Enrico Passigli, 
assassinato a coltellate nello 
appartamento che divideva 
appunto con Jo. Sino a po¬ 
che ore prima il «sindaco» —- 
che si chiama Giuseppe Rossi 

— era accusato soltanto di fa¬ 
voreggiamento; i poliziotti e 11 
magistrato erano convinti che 
lui conoscesse il nome dello 
assassino ma che non Io vo¬ 
lesse rivelare. Perchè il capo 
d’accusa sla stato modificato, 
perchè si sia arrivati al nuo¬ 
vo arresto, non è dato ancora 
sapere; sono sconosciuti gli 
elementi che hanno convinto 

11 magistrato a spedire nuova¬ 
mente in galera «Jo le maire». 

L'operazione cattura è scat¬ 
tata l'altra notte, dopo le 3. 
Giuseppe Rossi stava dormen¬ 
do tranquillamente, nell’appar¬ 
tamento del delitto in via Be¬ 
lisario, quando hanno bussato 
tre funzionari della Mobile; 
non ha battuto ciglio, non ha 
detto una parola. Si è vestito 
con calma e mezz'ora dopo 
era già a Regina Coeli. C'era 
il magistrato ad attenderlo, 
per un immediato interroga¬ 
torio i cui risultati sono co¬ 
perti dal segreto istruttorio. 
Ma è ovvio che « Jo le maire » 
ha respinto ogni accusa; è 
stata sempre la sua tattica 
da quando — e ne sono pas¬ 
sati di anni! — ha cominciato 
a « frequentare » come impu¬ 
tato le aule di giustizia. Se 
l’è sempre cavata, magari per 
il rotto della cuffia: anche 
dall'accusa di aver organizza¬ 
to la rapina di via Montena- 
poleone a Milano (assoluzione 
per insufficienza di prove). 

Enrico Passigli fu ucciso 
nella notte del 23 dicembre 
1970; doveva conoscere 11 suo 
assassino — o 1 suoi assassini 

— se si alzò dal letto ed an¬ 
dò ad apnre in mutandoni di 
lana, senza nemmeno met¬ 
tersi una vestaglia addosso. 
Tante furono le coltellate, ma 
solo quattro quelle mortali; 
le altre sembravano inferte 
per sfregio, forse per tortu¬ 
rare la vittima. E questo fe¬ 
ce pensare ad un regolamen¬ 
to di conti, ad una vendetta. 
Ufficialmente, infatti, sia il 
Passigli che 11 Rossi si oc¬ 
cupavano dell'importazione di 
liquori esteri ma la polizia 
ha sempre nutrito dubbi, ha 
sempre pensato che il « giro » 
dei due fosse ben diverso. 

Comunque, dopo un mese 
dl indagini. In galera andaro¬ 
no a finire due italo-francesi, 
Tony Riccobene e Daniel Mi- 
chelucci, che non seppero 
fornire un alibi preciso, con¬ 
tro 1 quali Invece gli investi¬ 
gatori trovarono alcuni indi¬ 
zi. 


Ospedali : 
in lotta 
gli assistenti 
volontari 


Gli aisiitonti vo’ontari. che 
prestano servizio necli ospedali 
denunreranno all'autorità giu¬ 
diziaria i rappresentanti della 
amministrazione e i direttori 
degli « Ospedali Riuniti ». se, 
rntro il 15 giugno, non attue¬ 
ranno concretamente il crite¬ 
rio della rotazione nel conferi¬ 
mento degli incarichi mensili 
ai volontari 

Gli assistenti volontari, che 
lavorano senza percepire alcun 
stipendio, sono in agitazione 
dal 1 giugno, rifiutandosi di 
sostituire i colleglli effettivi o 
incaricati assenti Dal 13 giu¬ 
gno essi interromperanno an¬ 
che le sostituzioni già in cor¬ 
so La lotta degli assistenti 
volontari è determinata innan¬ 
zitutto dal fatto che i primari 
concedono i turni in maniera 
clientelare e con criteri pura¬ 
mente personalistici. 


Rappresaglie 
politiche 
negli istituti 
tecnici 


La decisione di far riparare 
a settembre- gli studenti degli 
istituti tecnici che hanno fatto 
assenze « politiche » riguarda 
diversi istituti della capitai. 
Le rappresaglie hanno colpito 
i giovani del « Galileo ». del 
« XII » sulla Tiburtina e del 
s Giovanni XXIII ». 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati CGIL-Seuola. SISM- 
CISL e UIL-ScuoTa. in un co¬ 
municato hanno denunciato 
s la violenta repressione in at¬ 
to negli istituti della scuola 
secondaria a Roma contro gli 
studenti che hanno partecipa¬ 
to attivamente alle manifesta¬ 
zioni politiche nell'ultimo an¬ 
no scolastico: le bocciature e 
i rinvìi ad ottobre colpiscono 
soprattutto gli studenti meno 
abbienti e quelli piò politiciz¬ 
zati. dimostrando ancora una 
volta la funzione fortemente 
selettiva e classista della scuo¬ 
la italiana; chiamano le auto¬ 
rità scolastiche e in primo 
luogo il provveditore ad in¬ 
tervenire energicamente per 
porre fine a tali atti repres¬ 
sivi e invitano tutte le sezioni 
sindacali di istituti e tutti gli 
iscritti • a prendere posizione 
pubblica ad intervenire in fa¬ 
vore degli studenti ». 

Le segreterie dei sindaca*! 
hanno chiesto inoltre un collo¬ 
quio urgente al provveditore 
agli studi per discutere la de¬ 
licata situazione 


al pretore Monteleone della 
terza sezione penale, che pare 
abbia già acquisito elementi 
sufficienti per l’incriminazione 
dell’esponente del PSDI. Ma 
alcuni « ostacoli » avrebbero 
rallentato le indagini, che per¬ 
tanto attualmente sono an 
cora nella fase di « atti rela¬ 
tivi a... ». Interessanti sviluppi 
però sono attesi nei prossimi 
giorni. 

Secondo la denuncia i 200 
milioni richiesti da Crocco a 
Francisci sarebbero stati il 
« prezzo » pattuito per « sa 
nare » le lottizzazioni abusive 
sulla Casilina, che riguardano 
oltre 20 ettari di terreno vin¬ 
colati dal Piano regolatore a 
zona HI (terreno agricolo) e 
FI (area da ristrutturare). 
Con la vendita dei suoli della 
Borghesiana e Capanna Mu¬ 
rata il grosso lottizzatore ha 
lucrato miliardi facendo pa¬ 
gare il terreno dalle 2500 alle 
4500 lire il metro quadrato 
Ma di recente gli acquirenti, 
le vittime della speculazione, 
hanno incominciato a ricevere 
dalla magistratura ordinanze 
di sequestro e di demolizione, 
che hanno colpito centinaia 
di costruzioni. Sono finora 
circa 700 le ordinanze partite 
da piazzale Clodio. Alla sorte 
delle lottizzazioni Francisci 
sembra comunque che siano 
interessate oltre 3000 persone 

Date le dimensioni della 
speculazione si comprenda 
come i lavoratori, i piccoli 
risparmiatori che a costo d* 
notevoli sacrifici erano riu 
sciti ad acquistare un pezzo 
di terra per fabbricare una 
casa, si siano scagliati giusta 
mente contro Francisci e in 
abbiano messo nei guai, ap 
pena sopraggiunte le prim" 
difficoltà giudiziarie. E' in 
fatti evidente che non deb 
bono essere i lottisti a pagare 

Della situazione avrebbero 
approfittato i socialdemocra 
tici, che. sicuri delle posizion* 
di comando che hanno nella 
Giunta comunale e che sne 
rano di conservare anche do 
po le elezioni, avrebbero prò 
messo un « interessamento • 
presso il ministero dei Lavori 
pubblici per fare approvare 
un piano particolareggiato, 
che consentisse di costruire 
alla Borghesiana e Capanna 
Murata. 

A proposito di Crocco le 
cronache ricordano alcuni suo; 
interventi al ministero dei 
Lavori Pubblici all’epoca dello 
scandalo dell'« Hotel au lac ». 
il grande albergo abusivo sul 
laghetto dell’EUR. mai ulti¬ 
mato perchè al suo posto do¬ 
veva sorgere un teatro al¬ 
l’aperto. Fino al 1966 l’onore¬ 
vole Crocco, allora deputato 
del PSDI. fu presidente del- 
17 tato American Hotel Corpo¬ 
ration, la società appunto in¬ 
teressata alia realizzazione del 
• 1*« Hotel au lac ». concepito 
in violazione del Piano rego 
latore. 

Questa volta l’« interessa 
mento » presso i Lavori pub 
blici (che pare era garantito 
anche dal promesso intervento 
di un noto parlamentare del 
a sole nascente » ) sarebbe do 
vuto avvenire in cambio della 
grossa cifra per pagare una 
parte della campagna eletto 
rale dei PSDI. per permette¬ 
re ai candidati del partito di 
Ferri e Tanassi di tornare ad 
amministrare in Campidoglio, 
insieme ai loro alleati, in di 
fesa degli speculatori. 

L’« affare ». secondo quanto 
ha riferito il denunciarne, do 
veva seguire questo iter: Fran 
cisci. tramite suoi emissari, 
avrebbe dovuto dare subito 
30 milioni ai socialdemocra 
tico. che si impegnava in una 
pubblica assemblea alla Bor¬ 
ghesiana e Capanna Murata 
a promettere di dare via li 
ber a alle costruzioni, senza ui 
teriori intralci. Dopo le elezio 
ni, alla costituzione della nuo 
va Giunta, sarebbero stati 
« elargiti » altri 170 milioni 

Fin qui la denuncia. I fatti 
esposti spiegano chiaramente 
perchè certi candidati possono 
permettersi una campagna 
propagandistica con tanto 
spreco di soldi. Anche su que 
sta vicenda gli elettori do 
vranno riflettere oggi prima 
di votare nel segreto dell'urna 


Giulio Borrelli 


Oggi le nozze 
Pergolini-Sabbatini 

Stamane in Campidoglio Ro- 
naldo Pergolini, nostro caro 
compagno di lavoro, si unisce 
in matrimonio con la compa 
gna Stefania Sabbati ni. 

A Ronaldo e Stefania le 
felicitazioni e gli auguri più 
affettuosi delia redazione e 
dei compagni tutti dc 
« l’Unità ». 
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AVANTI CON IL PCI PER UNA NUOVA DIREZIONE POLITICA AL CAMPIDOGLIO E ALLA PROVINCIA 
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PER IL COMUNE 


Elettoti! comunali IH* giugno 

Per il Partito 
Comunista Italiano 


si vota solo 
cosi 



Q UESTO è il fac simile della scheda per 
l’elezione del Consiglio comunale di 
Roma. La scheda è color celestino. Il sim¬ 
bolo del PCI si trova al primo posto, in allo 
a sinistra aprendo la scheda. Ricorda: Vo¬ 
ta soltanto quel simbolo e nessun altro. Il 


volo si esprime tracciando un segno di cro¬ 
ce sul simbolo. Nello stesso spazio, a fian¬ 
co. è facoltà dell’elettore esprimere sino 
a cinque voti di preferenza (scrivendo i 
nomi dei candidati oppure i numeri cor¬ 
rispondenti). ! 


I candidati del PCI 
al Consiglio comunale 


1) INGRAO PIETRO, depilato, membro della Dire¬ 
zione del P.C.l. 

2) PETROSÉLLI LUIGI, segretario della Federazione 
Comunista Romana 

3) CHIARINI PAOLO, ordinarlo di letteratura tedesca 
all'Università di Roma (indipendente) - 

4) GIORDANO ALBERTO, primario deli'VIII Padiglio¬ 
ne del S. Maria della Pietà (indipendente) 

5) VETERE UGO. membro.della Segreteria della Fe¬ 
derazione Comunista Romana, consigliere comunale 
uscente 

6) AGUZZETTI MARIO, autista, segretario della se¬ 
zione di Valmelalna 

7) ALESSANDRO CONSIGLIO PIETRO, dipendente 
delle PP.TT. 

8) ANNIBALLI ALVARO, artigiano, segretario della 
sezione Centro 

9) ARGENTIERI DOMENICO, critico cinematografico 

10) BAGNATO AGOSTINO, dirigente dell'Alleanza Pro¬ 
vinciale Contadini, consigliere di circoscrizione 

11) RARDINI SERGIO, ragioniere, consigliere di circo¬ 
scrizione 

12) BENCINI GIULIO, dipendente delle Ferrovie dello 
Stato, consigliere comunale uscente 

13) BONI ANGELO, operalo dell'Ottica Meccanica Ita¬ 
liana 

14) BORDONI GAETANO, barbiere, dirigente dell'UPRA 
di S. Lorenzo 

15) BRUNO CLAUDIO, impiegato della Stefer, della 
Assoc. Naz. Mutilati e Invalidi Civili 

16) BUFFA LUCIO, impiegato statale, consigliere co¬ 
munale uscente 

17) CALABRIA ENNIO, pittore 

.18) CAMIGLIERI ENZO. Impiegato tecnico dell'ENEL 

19) CAPRITTf STELVIO, ■ segretario? nazionale- della 
Confesercenti, consigliere comunale uscente 

20) CAROSI LANFRANCO, dirigente dell'Unione Pro 
vinciale Romana Artigiani 

21) CATINI ROMANO, operaio della «Litton» 

22) CERRINA SPARTACO, architetto, segretario della 
sezione Garbateli», consigliere di Circoscrizione 

23) CIPRIANI ARMANDO, professore di scuola media, 
segretario della sezione Trastevere 


24) COLAJANNI FRANCA, Impiegata statale, consiglie¬ 
re di circoscrizione 

25) CORRADO GERARDO, Insegnante elementare, del 
comitato cittadino di Primavalle 

26) COSTA TINA in TEREBINTI, dirigente della Com 
missione Femminile della Federazione 

27) COSTANTINI FRANCO, studente universitario, se¬ 
gretario della sezione Gregna 

28) CROCENZI ALDO, ''rito tecnico Industriale 

29) CUOZZO MARIO, Impiegato della FATME 

30) D'AGOSTINI LORENZO, consigliere comunale 
uscente 

31) D'ALESSANDRO GIUSEPPE, impiegato, consigliere 
comunale uscente 

32) D'ARCANGELI MIRELLA In TOMBINI, presidente 
dell'UDI provinciale 

33) DE LIPSIS EMILIO, medico dell'Ospedale S. Spirito 

34) DELLA SETA PIERO, consigliere comunale uscente 

35) DI CERBO VITTORIO, Impiegato statale, segreta¬ 
rio della sezione Macao-Statali 

36) DI MAIO GIORGIO, professore universitario 

37) DI RIENZO LINA vedova CIUFFINI. insegnante 
elementare, consigliere di circoscrizione 

38) ELMO ALOISIO, vice presidente della sezione ro¬ 
mana dell'Ass. Naz. Mutilati e Invalidi di Guerra, 
consigliere comunale uscente 

39) FARINA RICCARDO, Impiegato del calzifìcio Ti¬ 
berino 

40) FLORIOLI RICCARDO, pensionato 

41) FUGNANESI GIUSEPPE, segretario della sezione 
Montespaccato 

42) FURIA GIANCARLO, Impiegato bancario 

43) GERINDI SENIO, dirigente delle Consulte Popolari 

44) GHIGLIA BENEDETTO, musicista 

45) GIUNTI GIULIANA. Impiegata 

46) GREGORETTI UGO. regista 

47) GRIECO MARIO, netturbino 

48) GUERRA GIOVANNI, operaio edile 

49) JAVICOLI ROBERTO, medico, consigliere comuna¬ 
le uscente ' 

50) IPPOLITI FRANCO, medico, consigliere comunale 
uscente 

51) LAMANNA GAETANO NICODEMO GINO, studente 
universitario 


52) MANONI GUSTAVO, edile, dirigente della sezione 
di Settebagnl 

53) MARCHI MARIO, commerciante (Indipendente) 

54) MAZZARELLA BARTOLO, commerciante 

55) MODUGNO PAOLO, attore 

56) MORRIONE ROBERTO, giornalista della RAI-TV 

57) NOVARESIO PIERINA, operala della Pantanella 
(indipendente) 

58) PASQUALI ANNITA, dirigente della Commissione 
Femminile del PCI 

59) PATACCONI PIETRO, operalo, segretario della se¬ 
zione di Porta Medaglia, consigliere di circoscri¬ 
zione 

60) PELLINI SILVANO, Impiegato, segretario della se¬ 
zione di Centocelle 

61) PIROZZI BALILLA, operalo edile 

62) PRASCA GIULIANO, segretario provinciale del- 
l'U-I.S P., consigliere di circoscrizione 

63) PRILI ROBERTO, professore del Liceo Artistico 

64) PRIMAVERA QUIRINO, medico (indipendente) 

65) QUERZE' FRANCO, medico, consigliere comunale 
uscente 

66) ROMOLI ADRIANA, In CONFALONE. operala della 
• Rotocolor » 

67) ROSE FRANCESCO BATTISTA, impiegato dello 
. ISTAT 

68) ROSSETTI PIERO, operalo dell'ALITALIA 

69) ROVIGLIONl ORIETTA, commessa del Grandi Ma¬ 
gazzini UPIM 

70) SALZANO EDUARDO, architetto, consigliere co¬ 
munale uscente 

71) SIGNORINI ENNIO, geometra, dirigente del Con¬ 
sorzio Lottisti, consigliere comunale uscente 

72) STABILE CARLO GIUSEPPE, salariato fisso della 
azienda agricola ■ Maccarese » 

73) TANFI LUCIANA in VERRUBBI, casalinga 

74) TESEI RENATO, operalo dell'ATAC : 

■ 75) TOTI ENRICO, operalo edile 

76) TOZZETTI ALDO, dirigente dell'UNIA, consigliere 
comunale uscente 

TÌ) TRISTANI UGO, tecnico della « Seleni» » 

78) VASTA SALVATORE, professore di scuola media 

79) VENDUTI VINCENZO, operalo edile 

80) VENTURA LUCIANO, avvocato, consigliere comu¬ 
nale uscente 


Indicazioni 
per tutti 
i compagni 

Anche durante le operazioni elettorali, oggi e 
domani, tutti i compagni sono mobilitati per assicu¬ 
rare il successo delle liste comuniste. I compagni che 
non sono impegnati nei seggi elettorali devono tro¬ 
varsi nelle sezioni per essere utilizzati man mano 
che se ne presenta la necessità. 

A Fino a domani mattina tutti i compagni sono 
impegnati a intensificare il contatto con gli elet¬ 
tori, per sviluppare senza sosta il lavoro per inse¬ 
gnare a votare, distribuendo accuratamente i fac-si- 
mile, illustrando i tabelloni-scheda, facendo cono, 
scere le preferenze indicale dal Partilo. Le sezioni 
che necessitano ancora di fac-simile possono ritirarli 
. in Federazione. 

0 Ogni sezione controlli la presenza nei seggi di 
tulli gli scrutatori e i rappresentanti di lista del 
Partito comunista italiano 

0 Gli addetti ai seggi e i compagni degli uffici elet¬ 
torali delle sezioni devono tener presente che. 
gli elettori malati, impossibilitati ad esprimere il voto 
senza essere accompagnati in cabina, devono essere 
muniti di certificato medico da esibire al seggio in¬ 
sieme al certificato elettorale. I certificati medici (dice 
l'art. 41 della legge) possono essere rilasciati gra¬ 
tuitamente dal medico provinciale, dall'ufficiale sa¬ 
nitario o dal medico condotto. L'elenco delle con¬ 
dotte, con gli indirizzi, può essere trovato nell’elenco 
telefonico alla voce « Comune ». 

Q I componenti del seggio e le forze di polizia 
possono votare nei seggi dove prestano la loro 
opera: per il consiglio provinciale possono votare 
anche se non sono elettori del comune di Roma ma 
devono essere comunque elettori di un comune del¬ 
le provincia e in possesso del relativo certificato. 
Per il consiglio comunale, viceversa, votano soltanto 
gli elettori iscritti nelle liste del comune di Roma. 

0 I rappresentanti di lista o del gruppo di candi¬ 
dati debbono essere elettori del Comune o della 
Provincia: in caso contrario debbono essere allon¬ 
tanati. . , , 

Q Gli elettori degenti in ospedali o in case di cura _ 
v possono essere ammessi a votare soltanto se 
Inclusi negli appositi elenchi, in possesso del presi¬ 
dente della sezione elettorale 


I candidati del PCI 
a Palazzo Valentini 


PER LA PROVINCIA 


COLLEGI 

ROMA 1 - SONNINO EUGENIO, professore universi 
lario 

ROMA 2 - CIANCI FRANCO, impiegato 
ROMA 3 - CASTELLUZZO VINCENZO, avvocato 
ROMA 4 - BERGAMINI LUCIANA, impiegata Ual- 
cable, consigliere provinciale uscente 
ROMA 5 - CINCIARI MARIA LISA in RODANO, se 
natore 

ROMA 6 — RENNA UGO, responsabile della Commis¬ 
sione ceti medi della Federazione Romana del PC.I. 

ROMA 7 - POLLASTRI ANGELA LILIANA, commer¬ 
ciante 

ROMA 8 — MARLETTA REMO, commercialista, con 
sigliere provinciale uscente 

ROMA 9 - MARRONI ANGIOLO, avvocato, consiglie 
re provinciale uscente 

ROMA IO - GRIFONE PIETRO, pubblicista 
ROMA II - D'ORAZIO ANTONIO CARMINE, ingegne- 
re ACEA 

ROMA 12 - FLORA ROMILDA in TROIANI, impie 
gata 

ROMA 13 - MELANDRI VIRGILIO, Presidente del 
Consorzio Lottisti 

ROMA 14 - MARTINO CAMILLO, medico 
ROMA 1S - MASTROIANNI GIUSEPPE, artigiano 
ROMA 16 - MANCINI OLIVIO, segretario dell'UPRA. 

consigliere provinciale uscente 
ROMA 17 - MAZZOTTI ARGINNA VITTORIO, medico 
ROMA 18 - ANDPEOZZI BRUNO, avvocato 
ROMA 19 — CAPUTO LUIGI, giornalista, consigliere 
di circoscrizione 

ROMA 2U - GERRATANA VALENTINO, professore 
ROMA 21 - MALASPINA MARIA LUISA in VIVIANI, 

avvocato 

ROMA 22 - VIVIANI GAETANO, giornalista. 


ALBANO LAZIALE — BIZZOSI ENZO, giornalaio 
BRACCIANO - ANGELUCCI GIORGIO, assicuratore 
CAMPAGNANO DI ROMA • CAST ELNUOVO DI POR 
TO - VILLA CARMELO, dipendente INC1S 
CIVITAVECCHIA I - PIROLI ENNIO, commerciante 
CIVITAVECCHIA O - TIDEI PIETRO, studente univer 
sitario 

COLLEFERRO - STRUFALOt LORIS, operaio, segre¬ 
tario del comitato di Zona del P.CJ. 

FRASCATI - ROSSI ANDREINO. assistente edile, con¬ 
sigliere provinciale uscente 

GENZANO DI ROMA - AGOSTINELLI NANDO, diri¬ 
gente della cooperazione agricola, consigliere pm 
r- vinciate uscente 

GUIDONIA MONTECEUO - BACCHELLI MAURIZIO, 
vice sindaco di Mentana 

MARINO - GENSINI GASTONE, della CC.C. del PC I 
MONTEROTONDO - SALVATELLI VITTORIO, operaio 
della SCAC 

NETTUNO - POLVERINI GIORGIO, esercente 
OLEVANO ROMANO - MAGRINI PAOLINO, contadino 
PALESTRINA - SBARDELLA CARLO, impiegato 
PALOMBARA SABINA - IMPERIALI RENATO BRU 
NO. impiegato 

ROCCA DI PAPA ZAGAROLO - RICCI GUSTAVO. 

bancario, consigliere provinciale uscente 
SEGNI - COLONGIOLI GIOACCHINO, insegnante 
SUBLACO — TONDA GIAMPAOLO, piccolo impresario 
TIVOLI I - COCCIA MASSIMO, impiegato 
TIVOLI D - ANDREOLI RODOLFO, impiegato 
VELLETRI I - VELLETRI TEMISTOCLE, medico 
VELLETRI D - FERRETTI TITO, presidente dell'AI 
leanza Prov. Contadini, consigliere prov. uscente 
, VICO VARO ARSOLI - FOSCHI ARTURO, vice stnda 
co di Licenza 


Per il rinnovo dei Consigli comunali 

Gli altri Comuni dove si vota 


OGGI e DOMANI si 
voterà per il rinnovo dei 
Consigli comunali anche 
in questi centri della prò 
vincia di Roma, di Latina 
e di Frosi none. 

In provincia di Roma: 
POMEZIA, simbolo del 
PCI, al primo posto sulla 
scheda; COLLEFERRO, 
simbolo del PCI, al sesto 
posto; FRASCATI: simbo¬ 
lo del PCI, al primo posto; 


ZAGAROLO, lista unita¬ 
ria, simbolo falce e mar¬ 
tello e stella, al secondo 
posto; VELLETRI, lista 
unitaria, falce e martello 
con la scritta PCI PSIUP, 
al primo posto; ROCCA 
Ol PAPA, simbolo PCI. al 
primo posto; ARDEA, li¬ 
sta unitaria (PCI-PS1 PRI- 
PSIUP), al - primo posto; 
CARPI NETO, simbolo PCI, 
- al primo posto; : BRAC¬ 


CIANO, simbolo PCI, al 
primo posto; PONZANO, 
lista unitaria, simbolo spi¬ 
ga di grano, al primo posto: 
MONTEFLAVIO: lista uni 
taria, simbolo vanga e 
stella, al primo posto; 
MONTELIBRETTI, lista 
unitaria, simbolo spiga di 
grano, al primo posto; 
TOLFA, simbolo PCI, al 
primo posto; PIANO RO¬ 
MANO, Usta unitaria, sim¬ 


bolo vanga e stella, al pri 
mo posto. 

In provincia di Latina: x 
PRI VERNO, simbolo del 
PCI, a) primo posto; SON¬ 
NI NO, simbolo del PCI, al 
primo posto; ITRI, simbolo 
del PCI, al primo posto. 

In provincia di Prosino¬ 
ne: VEROLI, simbolo del - 
■ PCI, ' al • primo 1 posto; < 
f GU ARCI NO, lista civica 
(PCI, PSI e indipendenti). . 


Per il Partito 
Comunista Italiano 

si vota solo 
cosi 
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Q UESTO i il facsimile delia scheda elet¬ 
torale per l'elezione del Consiglio pro¬ 
vinciale di Roma. La scheda i colar giallo 
paglierino. Il voto si esprime tracciando un 
segno di croce sul simbolo. Attenzione per U 


Consiglio provinciale non si esprimono pre¬ 
ferenze. Il nome del candidato è già stam¬ 
pato accanto al simbolo. L’elettore non 
< tenga conto del nominativo dei candidato 
che può variare nello stesso quartiere. . 
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PAG. io Aroma - regione 


l'Unità / domenica 13 giugno 1971 


Le ragazze della Lord Brummel in lotta contro i licenziamenti 

«Perchè abbiamo occupato la fabbrica» 


.1 ' , ' 1 - - * . 

* . , , «* ' , < " . r * _ > , * ■ *’ I , < 

Una lettera dell'azienda: tutte sospese per tre mesi — « Non abbiamo nessuna garanzia sulla ripresa del la¬ 
voro in autunno» — « Il padrone vendeva le camicie a prezzi troppo alti » — La prima solidarietà déN'Apol- 
lon e della Pozzo — Con Pantanella, l'Aerostatica e la Filodont salgono a quattro le aziende presidiate 



Le ragazze della Lord Brummel durante l'assemblea svoltasi ieri nella fabbrica occupata 


Nei pressi del villaggio San Francesco 

Bambino di 7 anni 
ucciso da un’auto 


Stava tornando da scuola dove aveva sa¬ 
puto di essere stato promosso — Per 
una manovra irregolare dell'automobilista 


Gravi violazioni 
alle libertà sindacali 
alle Assicurazioni 
generali 

Per le « Assicurazioni gene¬ 
rali » lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori non è legge. I rap¬ 
presentanti sindacali e in parti¬ 
colare quelli della Cgil vengono 
ripetutamente maltrattati e non 
rispettati nei loro diritti sinda¬ 
cali. Ieri il compagno dott. Du¬ 
rante — rappresentante sinda¬ 
cale della Filda-Cgil — è stato 
colpo da malore ed accompa¬ 
gnato all’ospedale San Giovan¬ 
ni in seguito aU’aggressione 
verbale, alle frasi pesanti ed 
offensive della sua dignità di 
lavoratore c dirigente rivoltegli 
da uno dei responsabili della 
sede romana. L/episodio è de¬ 
nunciato dalla stessa Filda-Cgil 
che in un comunicato ricorda 
precedenti gravi violazioni alle 
libertà e ai diritti sindacali 
messe in atto aU'interno della 
società di assicurazione. In una 
lettera inviata al presidente 
delle « Assicurazioni generali » 
Merzagora il sindacato chiede 
di intervenire prontamente per 
porre fine alla grave situazione. 


Un bambino è stato inve¬ 
stito da un’auto che ha effet¬ 
tuato un sorpasso proibito 
varcando la linea di mezze¬ 
ria, all’altezza del villaggio 
E. Francesco di Acilia. 

Il piccolo Massimo Mele, 
7 anni, si era recato in mat¬ 
tinata a scuola, dove aveva 
appreso di essere stato pro¬ 
mosso dalla prima alla secon¬ 
da classe; un conoscente, Gof¬ 
fredo Piergallini, di Acilia, lo 
aveva accompagnato al vil¬ 
laggio S. Francesco, vicino 
alla fermata deU’ATAC, e si 
era fermato per farlo scen¬ 
dere. Il ragazzino ha attra¬ 
versato la strada; sulla de¬ 
stra era fermo un autobus e 
aH’improwiso è sbucata, da 
dietro, una «Cortina» guida¬ 
ta da Vincenzo Diodati, dipen¬ 
dente dell’ENEL, abitante In 
via Giovanni Mazzucconi 10, 
che lo ha travolto. 

Il corpo dello scolaretto è 
stato catapultato in aria ed 
è ricaduto sull’asfalto. Su¬ 
bito lo stesso conoscente che 
lo aveva accompagnato lo ha 
soccorso. Lo ha adagiato sul¬ 
la «850» e di corsa si è di¬ 
retto al S. Eugenio. Tutto è 
stato inutile: Massimo Mele 
è deceduto poco prima di ar¬ 
rivare all’ospedale. I genito¬ 
ri, abitanti in via Dragona 118 
ad Acilia, sono accorsi al S. 
Eugenio; sapevano vagamente 
dell’incidente, li si sono tro¬ 
vati di fronte alla tragedia. 


Successi anche nella sottoscrizione 


Nuovi iscritti 
prima del voto 


Venticinque giovani si sono presentati alla se¬ 
zione Prenestino chiedendo di lavorare in que¬ 
ste ore per il Partito: cinque hanno preso la 
tessera della FGCI - Reclutati a Monterotondo, 
Monteverde e Trevignano 


Ieri sera, alla sezione Pre¬ 
nestino, si è presentato un 
gruppo di 25 giovani chie¬ 
dendo di collaborare con il 
nostro partito nella campa¬ 
gna elettorale: cinque di 
loro hanno immediatamente 
preso la tessera della FGCI. 
E’ questa un’altra dimostra¬ 
zione che. anche nelle ul¬ 
time ore prima del voto, 
è continuata l’azione di raf¬ 
forzamento del Partito e lo 
sviluppo della sottoscrizione 
per la raccolta di fondi per 
la campagna elettorale che 
il PCI ha sostenuto in que¬ 
ste settimane. 

Altre tre sezioni (Monte¬ 
rotondo. Monteverde Vec¬ 
chio, Trevignano) hanno su¬ 
perato ieri gli iscritti del 
1970 e contano un significa¬ 
tivo nomerò di nuovi com¬ 
pagni reclutati: 44 a Monte- 
rotondo. 23 a Monteverde e 
7 a Trevignano. Altre tes¬ 
sere sono state ritirate, sem¬ 
pre ieri, dalle sezioni di 


Casalbertone (18), Cinecittà 
e Mazza no (15). Nomentano 
(14), Ponte Mammolo (13), 
Ferrovieri (5). 

Anche nella sottoscrizione 
elettorale si registrano nuo¬ 
vi successi. E’ stata rag¬ 
giunta la cifra di 40 milioni. 
Sono pervenuti versamenti 
dalle sezioni: S. Lorenzo 
(200 mila). Ostiense (150 mi¬ 
la). Aurelia (100 mila). Mon¬ 
te Mario (80 mila). Ferro¬ 
vieri (60 mila). Monteverde 
Vecchio, Ponte Mammolo e 
Centocelle (50 mila), Borgo- 
Prati (40 mila). Casal more¬ 
na (30 mila). Gregna (150 
mila). Latino Metronio. 
Ma zza no e Casalbertone 
(10 mila), Bracciano (9.000). 

La Federazione ha rivolto 
a tutte le sezioni della città 
e della provincia un appel¬ 
lo affinché anche nelle ore 
del voto continui l’afflusso 
di nuovi compagni al Par¬ 
tito e alla FGCI e la rac¬ 
colta per la sottoscrizione 
elettorale. 


La settimana scorsa le cento ragazze che ora occupano la Lord Brummel, fabbrica di 
camicie sulla via Tiburtina, si sono viste arrivare una lettera con la quale il padrone, tal 
Antonio Rossi, comunicava loro la sospensione dal lavoro dal 14 giugno al. 7 agosto. Poi dal 

9 comincia il periodo di ferie, per cui la normale attività sarebbe stata ripresa ai primi 
di settembre. « In realtà — dicono le operaie — non c’è nessuna garanzia per la ripresa 
dell’attività produttiva. Il cugino del padrone infatti, nel corso di un incontro all’Ispettorato 
del Lavoro, ha detto che in —. .. ... 


autunno si sarebbe comincia¬ 
to a lavorare con turni alter¬ 
nati ». Che cosa significa ciò? 
« Che l’azienda perde com¬ 
pletamente — dice il segre¬ 
tario provinciale della Filtea- 
Ggil — il fattura di una in¬ 
tera stagione. Ora infatti la 
fabbrica avrebbe dovuto pro¬ 
durre le camicie per la sta¬ 
gione invernale mentre a set¬ 
tembre si tratta di lavorare 
agli indumenti per la prossi¬ 
ma primavera-estate. Non ci 
sono dubbi, quindi, a giudizio 
mio e delle lavoratrici stesse 
che il padrone ha intenzione 
di smobilitare». 

Perchè? Mancanza di lavo¬ 
ro è scritto nella lettera. Cri¬ 
si dei tessili, dunque? Con¬ 
trazione del mercato? Non è 
tanto questo — sostengono i 
sindacati. — Intanto, la cri¬ 
si dei tessili ancora non in¬ 
veste, almeno nelle stesse pro¬ 
porzioni il settore dell’abbi- 
gliamento, di cui la Lord 
Brummel fa parte; per quan¬ 
to riguarda il mercato il di¬ 
scorso si fa più complesso. E’ 
da tempo che l’azienda sostie¬ 
ne che le vendite non vanno 
più bene, tanto che l’estate 
scorsh e poi di nuovo a dicem¬ 
bre ha sospeso per circa un 
mese le lavoratrici. Eppure, 
nei magazzini non ci sono nè 
giacenze di prodotto finito, nè 
scorte. La fabbrica vende di¬ 
rettamente ad alcuni grandi 
magazzini, come la Rinascen¬ 
te oltre ad avere commesse 
da singoli commercianti per 

10 più romani. «Finora — di¬ 
cono le ragazze — ha sempre 
prodotto esattamente quanto 
sapeva di poter vendere, per 
questo I magazzini sono vuo¬ 
ti. quindi al di sotto della pro¬ 
duzione media che nelle altre 
fabbriche è di circa un mi¬ 
gliaio di camicie al giorno. Il 
padrone, comunque, ha im¬ 
posto prezzi molto più alti 
dei costi di produzione. Una 
camicia, cioè, che a lui co¬ 
stava, tutto compreso, tremi¬ 
la lire, la metteva sul merca¬ 
to a seimila lire e anche più. 
« Insomma, voleva intascare 

11 maggior profitto possibile 
senza ampliare l’azienda e sen¬ 
za neppure aumentare le sue 
capacità produttive. « Forse 
è questo che può aver deter¬ 
minato una crisi — riprende 
il compagno della Filtea — 
dato che per le altre camice¬ 
rie le cose vanno bene. Poi 
ora ci sono 1 tedeschi che as¬ 
sorbono molta merce; pro¬ 
prio in questi giorni hanno 
firmato un contratto per una 
partita di decine di migliaia 
di camicie prodotte dalle 
aziende romane». 

Quando hanno visto che si 
trattava più che di una so¬ 
spensione momentanea, le ra¬ 
gazze hanno deciso l’occupa¬ 
zione della fabbrica. Sono sor¬ 
te alcune difficoltà, immedia¬ 
tamente, proprio perchè si 
tratta di tutte operaie mol¬ 
to giovani, per lo più alla 
prima esperienza di una lotta 
cosi difficile. «Ci sono ì geni¬ 
tori che non comprendono — 
dicono — e spesso anche i fi¬ 
danzati. Eppoi molte di noi 
non sanno che vuol dire oc¬ 
cupare una fabbrica. Ma la 
decisione l’abbiamo presa, 
dopo aver discusso a lungo, 
tutte assieme, e siamo dispo¬ 
ste a portarla fino in fondo». 

La vertenza della Lord 
Brummel viene cosi ad ag- 


« Italia Nastra » 
N eaaacla 
riatti laralHlt 
sitaazisat Mia 
Miaria aaii taalt 

La sezione romana di « Ita¬ 
lia Nostra » e numerosissimi 
storici dell’arte hanno denun¬ 
ciato alle autorità responsabili 
e all’opinione pubblica l'Intol¬ 
lerabile situazione della Gal¬ 
leria Nazionale. Dopo vent'an- 
ni dall'acquisto di palazzo Bar¬ 
berini non è stato ancora ef¬ 
fettuato il riordinamento a 
causa della occupazione abusi¬ 
va di una metà delle sale da 
parte del Circolo ufficiali delle 
Forze Armate. Inoltre le sale 
del palazzo Barberini vengono 
affittate per banchetti e riu¬ 
nioni die niente hanno a che 
vedere con le funzioni di rap¬ 
presentanza dal circolo ufficiali. 


gravare ulteriormente la già 
pesante situazione romana; 
salgono a quattro le fabbri¬ 
che occupate per un totale di 
circa settecento operai senza 
lavoro; ma a questi vanno ad 
aggiungersi le migliaia di li¬ 
cenziati dai cantieri edili du¬ 
rante l’inverno e i lavoratori 
sotto Cassa integrazione. La 
tendenza dei cantieri, lo di¬ 
mostra il caso della Cogeco. 
è quella di non riassorbire gli 
operai espulsi e di sostituirli 
con squadre di cottimisti o 
ditte in subappalto; ciò di¬ 
mostra chiaramente che la 
natura della crisi, al di là del¬ 
le affermazioni dei costrutto¬ 
ri e della allarmistica cam¬ 
pagna della destra, è anche 
sostanzialmente ristruttura¬ 
zione sulle spalle dei lavo¬ 
ratori per aumentare 1 prò- 
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QUALCHE ESEMPIO . ' 

Condizionatori d’aria aneti* trasferibili . da L. 89.500 la poi 

TV portatile 11” corr a nt» * batteria da L. 62-000 In poi 

TV 24” grandi march* cinescopi corazzati da L. 75.000 la poi 

TV d’occasione revisionati # garantiti . da L. 40.000 la poi 

Radiosvegii* grandi marche . ... . da L. 20.000 la poi 


Radiolina portatili a transistor ... da L. 2-900 in poi 


Radiolina portatili a transistor Philips . da L 4.500 in poi 
Autoradio Autovox mod. Pipar ..... L. 18.000 
Autoradio Voxson mod. Junior ... L. 18.000 

A ut o radi o Grandig uff. tipo OM-OC-OL L. 20.000 ' 

Reg is ti al oe ! a cassetta batteria e corr. da L. 20.000 ia poi 

Re gisti ai ol i Philips a cassetta 3302 . da L. 23.500 in pai 

Rad iong lili ai o li Grundig C-201 FM . L. 49.000 

Cassette C-60 Meilory-Bast-Philips ecc. . da L. 600 ia poi 

Cassetta 090 Mellory-Basf-Ptiilips ecc. . da L SSO ia poi 

Rasoio Braun Sixtant lusso .... L. 10.500 

Rasoio Philips 3 tasta con tagliataseli* L. 1 1.000 

Lavastoviglie Candy Stipomatie 1 0-5 . . L. 93.000 

Lavatrice Candy kg. 5 suparautomatka > L. 59.50C - 
Frig o rifer o portatila par auto 12 volt . L. 65.000 

Ma ngi a n aa l i l grandi marche .... da L. 11.000 la pai 
Ma n gl a diad i i Irradiati* coleri vari ... L 6.500 

Radtoma njl sa a stri march* varia . da L. 16J000 la poi 

Compia*** stereo c o mpreso box ... da L. 28.000 la poi 
Farri da stiro a vapor* Super Daf . . L. OJ »00 

Tostapane cromato tipo S i eme ns ... L. 4300 

Carina Rex 3 fuochi a forno ultimo tipo L. 21.000 

Bilance pesa persona di precisione . . L. 2. 0 00 

Scal dabagni da It. 80 grandi march* . . da L 14300 la poi 

Laridatric* ultra piatta gr a nd* marca . . L 14300 

Dischi fonografici a 45 giri originali . . L. 700 

Nastri magnetici Basi a Agfa .... acanto 45% 

• INI altri articoli vari dalla migliori marcita 
AUTOVOX - ARIAGEL - BOSCH • BRION VECA - CfiJ. • 
CONSTRUCTA - CANDY - DCLCHI - EMERSON - GRUNDIG 
CASFIRE - IGNIS - KELVINATOR . MAGNADINE . PHILIPS 
REX - SAN GIORGIO • SIEMENS • TELCFUNKEN - VOXSON 
WESTINGMOUSC - ZOPPAS, ecc. 


da L. SSO la pel 
L. 10300 
L. 11.000 
L. 53.000 
' L. 5930C 
L. 65.000 

da U 11.000 la pai 
L 6300 

da U 16300 la poi 
da L. 28.000 la poi 
L 6300 
L. 4300 
i. 21.000 
|_ 2300 

da L. 14300 la poi 
L. 14300 
L. 700 
sconto 45% 


GRUnDIG 


CONDIZIONATORI P ARIA PER AUTO 
STAZIONE SERVÌZIO AUTORADIO 

VIA ANOREA SACCHI.g 729 (pM,Kno-VI«IWk 4 <i«>) 

ILNOSTRONOME E LA MIGLIORE GARANZIA 


;-.v Documentari 

Stamane^alle ore’ il nella 
Galleria nazionale d’arte mo¬ 
derna (viale delle Belle Arti 
131) saranno proiettati alcuni 
documentari d’arte di P. Be- 
rengo Gardln. Le pellicole prò-. 
Iettate sono le seguenti: « Paul 
Klee — una mostra a Roma » 
e « Il museo e la città - Arte 
contemporanea italiana ». 

Ordine dei medici 

E’ stato rinnovato il consi¬ 
glio direttivo dell’Ordine dei 
Medici di Roma c Provincia: 

Le cariche sono state cosi 
assegnate: Presidente; Ottori¬ 
no Monaco: Vicepresidente, 
Salvatore Custureri; Tesoriere, 
Roberto Bonazzi; Segretario. 
Benedetto Pellegrino: Consiglie¬ 
ri: Rosario Troccoli. Raffaele 
Bolognesi, Renzo Begani, Mar¬ 
cello Perez, Pio Lalli, Marcel¬ 
lo Vaienti, Giuseppe Giancotti, 
Guido Moricca, Enrico Tecca. 
Rocco Catalano. Revisori dei 
Conti effettivi: Giorgetto Al¬ 
vini. Matteo Ametta, Mano 
Bernardini: Revisore supplen¬ 
te: Salvatore Chiaramida. 


Gara ciclistica 


fitti padronali. - 
Lo smobilitazione a catena 
delle fabbriche, la stessa cri¬ 
si dell’edilizia, che pure ha 
altre motivazioni al suo fon¬ 
do più che sintomi, per 
quanto gravi, sono la logica 
conseguenza di uno sviluppo 
economico romano la cui ca- ’ 
ratteristica rimane ancora la 
debolezza del tessuto produt¬ 
tivo, resistenza di un padro¬ 
nato « parassitario » vissuto 
all’ombra delle clientele e del 
sottogoverno, con una sete di 
denaro da saziare attraverso 
lo sfruttamento intenso e a 
breve scadenza, vivendo alla 
giornata senza alcuna prospet¬ 
tiva. Ma la responsabilità è 
ancora una volta di chi ha 
diretto la città e su questa 
struttura ha fondato il suo 
potere politico. 


Il 4 luglio prossimo 'si svol¬ 
gerà una gara ciclistica inter¬ 
regionale per dilettanti con 
partenza da Borbona (Rieti). 

Il percorso è il seguente: 
Borbona. Posta, Leonessa. Po¬ 
sta. Borbona, Montereale. Ama- 
triee, B. Cittareale. Posta, Bor¬ 
bona. 

Smarrimento 

Il compagno Alessandro Stl- 
gliz della sezione universita¬ 
ria, ha smarrito 1 documenti 
e la tessera del Partito. Chiun¬ 
que trovi i documenti può te¬ 
lefonare al n. 8383554. La pre¬ 
sente vale anche come diffida. 

Roma 100 anni 

La mostra « Roma cento an¬ 
ni », che si tiene a Palazzo Bra- 
schi, e chiude la serie delle ma¬ 
nifestazioni celebrative del cen¬ 
tenario di Roma capitale, ri¬ 
marrà aperta fino al 20 giugno. 
La chiusura della mostra è sta¬ 
ta nuovamente procrastinata in 
seguito al successo che essa sta 
ottenendo e l’alto numero di vi¬ 
sitatori. 

Viceversa a causa di urgenti 
impegni internazionali è stata 
chiusa la sezione relativa alle 
altre capitali del Mercato Co¬ 
mune. 

Ferrovie dello Stato 

La Direzione Compartimen¬ 
tale delle FF.SS comunica 
che i numeri telefonici 464641 
e 478041 delle Informazioni viag¬ 
giatori e il numero 464466 delie 
Informazioni treni viaggiatori 
in arrivo sono stati sostituiti 
dall’unico n. 4775 con ricerca 
automatica su 10 linee. 


Speculazioni 
edilizie 
nella zona 
Caravani 


- La vita degli abitanti della 
zona di Caravani, sull’Aurelia 
Nord, sta divenendo a poco a 
poco impossibile. Sono sorti a 
ridosso delie case, senza alcun 
criterio, centinaia di depositi 
di carburanti di poca utilità 
pubblica e che contribuiscono 
a rendere l’aria ed il mare an¬ 
cora più inquinati. A questi 
disagi disegna aggiungere il 
tràffico caotico e lo staziona¬ 
mento ininterrotto di autobotti. 

La zona ha subito — del re¬ 
sto — in pochi anni disastrose 
modifiche a causa delle specu¬ 
lazioni edilizie: non sono stati 
rispettati — infatti — i vincoli 
che legano alcune zone di Ca¬ 
ravani al litorale marino, alla 
linea ferroviaria Roma-Pisa e 
al cimitero. Mancano comple¬ 
tamente zone verdi, impianti 
igienici funzionanti: tutti t ri¬ 
fiuti delie fabbriche confluisco¬ 
no al mare dove è diventato 
pericoloso bagnarsi e pescare. 
Tutto questo è stato ferma¬ 
mente denunciato dai cittadini 
che hanno sottolineato la ne¬ 
gligenza, l’inettitudine e la 
mancanza di una precisa vo¬ 
lontà del Comune di opporsi 
alio scempio della zona. 


CESSIONI 
V 9 STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 3S 
TEL. 476.949 - 474.912 
M1M ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


FARMACIE 

Acilia: & via r delle Alghe 9. 
Ardcatino: via L. Bonincon- 
tri 22; j via Fontebuono , 45. 
Boccea: < via Boccea 181; via 
Accursio 1 6. * Borgo Aurelio: 
Largo Cavalleggeri 7. Casal¬ 
bertone: via Baidissera le. 
Celio: via S. G. Luterano 112.. 
Centocelle-Prenestino Alto: v de) 
Castani 168; via Prenestina 365; 
largo Irpuua 40; via dei Piop 
pi 5-c; via Federico Delpino. 
70-72-74; via del Grano a 69. 
Collatino: via Trivcnto 12. Del¬ 
la Vittoria: via Paolucci de’ 
Calboli, 10; via Trionfale 118. 
Esquilino: via Cavour 2; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 45; via Mo¬ 
ndana 186; via Foscolo 2; via 
Santa Croce in Gerusalemme 22; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini. Fiumicino: via delle Go¬ 
mene 21: Flaminio: via Flami¬ 
nia 7; via Pannini 37. Gianico- 
len»e: piazza San Giovanni di 
Dio 14; via Valtellina 94’.' via i 
Abate Ugone 25; via della Pi¬ 
sana 279; via C. Serafini 28. 
Magllana-Trullo: Via del Trul¬ 
lo 290. Medaglie d'Oro: piaz¬ 
zale Medaglie d’Oro n. 73. 
Monle Mario: via Trionfale 
• n. 8578. Monte Sacro: via Isole 
Curzolane 31: via Val di Cogne 4; 
via Nomenana 564; piazza Ate¬ 
neo Salesiano 48; via Val 
Maina 11. Montesacro Alio: 
via F. D’Ovidio 84. Monti: via 
Nazionale n. 228; via dei Ser¬ 
penti n. 127. Nomentano: via¬ 
le Provincie 66; piazza Mas¬ 
sa Carrara tO, via Livorno 
27-a b-c; vìa Campi Flegrei il 
Ostia Lido: via Vasco de Ga 
ma 42; via Pietro Rosa 42: via 
Stella Polare 41. Ostiense: via 
Rosa Ratmonui Garibaldi 87; 
via Salvatore Pincherle 28; via 
Ostiense 83: Circonv. Ostiense 
269 Parfoll: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1. Ponte Mllvio: 
piazzale Ponte Milvio 19. Porto- 
naedo: via dei Cluniacensi 20: 
via dei Ourantini 273-a. Por- 
tuense: via G Cardano 62: via 
F. Arese 6/6-a; via Vicopi¬ 
sano n. 62. Prati - Trionfale: 
piazza Risorgimento 44: via 
Leone IV 34: via Cola di Rien¬ 
zo 124; via Scipioni 204-206 (ang 
via Fabio Massimo 74-76); via 
Federico Cesi 9: largo G. di 
Montezemolo 6 (via Carlo Pas 
saglia 1) Prenestino-Lablcano- 
Torpignaitara: p. Roberto Mala- 
testa 38: via Torptgnattara 47; 
ma del Pigneto HO Prima valle: 
piazza Capecelatro 7; ma Monti 
di Primavalle 187. Quadrare - 
Cinecittà: via Marco Papio 35; 
P Commio 29: via Appio Clau 
dio 306; piazza S Giovanni Bo 
sco 39. Quarticciolo: via Ugen- 
to 44. Regola-Campltelli-Colon- 
na: via Banchi Vecchi 24; via 
Arenula 73; piazza Campo de’ 
Fiori 44 Salario: via Nomen 
tana 67; via Tagliamento 58; 
via Po 37. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti¬ 
no Sella, angolo via S. Spa¬ 
venta 30; piazza Barberini 10: 
via A. Valenziani 2020a; via 
Volturno n. 57. San Basilio - 
Ponte Mammolo: via Casale 
San Basilio, n. 208. SanFÈu- 
stachio: corso Rinascimento nu¬ 
mero 60. Testaccio - San Saba: 
via Marmorata 138. Tiburtino: 
via degli Equi n. 63. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via 
Casilina (angolo via Tot Ver¬ 
gata): via del Fagiani 3. 
Tor Sapienza-La Rustica: via 
degli Armenti 57. Trastevere: 
piazza Della Rovere 103: 
via S. Gallicano 23; via¬ 
le Trastevere 229. Trevi-Cam¬ 
po Marzio - Colonna: via Due 
Macelli 104; via di Pietra 
91; via del Corso 418; piaz¬ 
za di Spagna 4. Trieste: cor¬ 
so Trieste 167; via Rocca An¬ 
tica 20; via Nemorense 182. 
via di Priscilla 79 Tuscolano- 
Applo Latino: piazza Finocchia- 
ro Aprile 18: via Appia Nuo¬ 
va 53: via Acaia 47; via A. Omo- 
deo 66; via La Spezia 96 98; 
via Enea 28; via Lanuvio 9-11. 


OFFICINE 

j * 

Cellarosi (riparazioni auto) 
Circ. Nomentana 244, telefono 
426.763; Gianandrea (elettrauto), 
via Poggio Ameno 54 (Fiera di 
Roma). teL 54 02.882; Rejna 
(elettrauto), via Velletri 12, 
teL 866.795; Appugllese Gip. au¬ 
to - elettrauto), v. Giovanni Pas¬ 
serini, 35 (Centocelle): Cavallo 
(riparaz. - elettrauto - carrozz.), 
via Dada 7, teL 774.492; Auto¬ 
rimessa Internazionale (riparaz. 
Chrysler - Standard - Trituri oh - 
Fard), via Fezzan 30. telef. 
83.19.887 - 83.10.201: Longo (ri¬ 
parazioni auto • elettrauto), via 
E. Jenner 112, tei. 533.477; Nor¬ 
rene (elettrauto), via Monti di 
Primavalle 183. tri. 62.78.209; 
Di Tivoli (elettrauto), via dei 
Taurini 35, tei. 49.58.371 ; Gio¬ 
vandone (riparazioni auto • 
elettrauto - cari).), via Tusm- 
lana 158, tei. 727.246: Cec- 
chi (riparazioni auto • dettrati- 



IGE • TRASPORTO COMPRESO 30 mesi senza cambiali 


SINICA 
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BELLANCA 


TUTTI 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT - 180 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F Tel. 652.397 - 
651.503-564.380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 - VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 
Tel. 552^63 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI - 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA. S2 . TEL. U2U59 
Par grava • dimostrazioni aperta giorni testivi ora 9-11 


to), vìa Ravenna 20, tei. 423.725; 
Cavaliere (ripar. auto - elettrau¬ 
to • gomme), corso Francia 271, 
tei. 32.74.601; Centrauto EUR 
(riparaz. auto - elettrauto • car¬ 
rozzeria - pompe diesel), viale 
America 119, tei. 59.11.980; Offi¬ 
cina Costanzi, via Ostiense 10, 
tei. 578.857; Off. Bartucci Pa¬ 
squale, via Fani 28, tei. 34.50.693; 
Off. Cittadini, via Tiburzi 4. 
tei. 582.501 Soccorso stradale: 
segreleria telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 261 - Tel. 
51.10.510 • 51.26.551. 

OSTIA LIDO: Officina S.S.S. 
n. 393 ■ Servizio Lancia • Via 
Vasco de Gama, 64 • Telefono 
60.22.744 • 60.22 427; Officina 
Lambertini A. - Staz. Servizio 
Agip ♦ P.le della Posta • Tele- 


Appunti 


tS.t t v r . .. 

tono 60.20.909, v 

POMEZIA: Officina S.S.S. n. 
395 - Morbinati • Via Pontima 
(un. 29.500 Tel. 910.025: Offi¬ 
cina De Lellis - vìa Dante Ali¬ 
ghieri 48. 

ARDEA: Autoriparazioni Ponti- 
nia - S.S.S. n. 148 - km. 34,200 
Tel. 910.008. 

CIAMPINO: Sciorci Officina 
Autom Fiat (elettrauto • car¬ 
buratori) Via Italia. 7 Tele¬ 
fono 61.13.211; De Federicis (of¬ 
ficina autorizzata Fiat • elettrau¬ 
to). via Baracca 4. tei. 61.12.267. 

LABARO: Fili Diaco (riparaz. 
auto - carrozzeria) ■ Via Flami¬ 
nia. 1213 Tel. 69.11 840 

ANULARE: Officina Funere 
(riparazioni auto carrozzeria) 
Grande Raccordo Anulare km. 
45.400 Tel. 743.153 
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GIORNATA 
DELLA VITA 
COLLETTIVA 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Salo B - Ore 10 

Convegno promosso in colla¬ 
borazione con la Federazione 
Italiana Periti Agrari (FIPA) 
sul tema: 

"Zootecnia in Italia: situazio¬ 
ne attuale e prospettive future" 




Visite di economi di comunità 
civili e religiose alla Mostra 
della Vita Collettiva. La Mo¬ 
stra che si estende su una su¬ 
perficie di ottomila metri qua¬ 
drati dà un'ampia panoramica 
della più recente produzione 
delle maggiori industrie ita¬ 
liane, europee ed americane 


OGGI ORE 24 
CHIUSURA 
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ì’ Unità / domenica 13 giugno 1971 


PAG. il / spettacoli-arte 


LA COMBATTIVA ASSEMBLEA DEL CINEMAI 


Non collaborazione Lavoratori e autori per 
dei registi alla una r if orma democratica 


Schermi e ribalte 


«Mostra di Rondi » 

Costituito un Comitato unitario d'inter¬ 
vento sulle questioni di fondo della po¬ 
litica cinematografica dello Stato 


L’esigenza di nuove strutture per il gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico e per la Biennale al centro del di¬ 
battito - Larga partecipazione di cineasti» attori, operai 


Ecco l’ordine del giorno vo¬ 
tato al termine deH’assemblea 
, d» venerdì sera: 

< L'assemblea degli autori, la¬ 
voratori. critici cinematografi¬ 
ci. riunita in Roma alla Casa 
della Cultura la sera dell'11 giu¬ 
gno 1971 

« Preso atto della recente no¬ 
mina del vice-commissario del¬ 
la Mostra d'arte cinematografica 
di Venezia contro il parere e* 
spresso a più riprese fin dal 
' mese di gennaio dalle associazio¬ 
ni e dai sindacati di catego¬ 
ria, confermato dal documento 
a firma individuale di 62 auto¬ 
ri; ripreso da critici cinema¬ 
tografici, uomini di cultura e 
da larga parte delle forze poli¬ 
tiche attive in campo cinemato¬ 
grafico 

« Ravvisa in questo atto del 
Governo il diretto riflesso di un 
disegno politico involutivo e au- 
toritaristico; il calcolato tenta¬ 
tivo di imporre una volontà po¬ 
litica antidemocratica in tutti i 
settori della vita nazionale: un 
chiaro carattere di provocazione 
e di sfida ai lavoratori, agli au¬ 
tori. a tutte le categorie del ci¬ 
nema 

€ Decide conseguentemente di 
rispondere a questa sfida e a 
, questo disegno proclamando la 
" non collaborazione " di tutte 
le forze del cinema italiano a 
“ questa " edizione ' della Mo¬ 
stra cinematografica veneziana 
isolando cosi i responsabili del 
gravissimo episodio c quanti — 
autori, operatori culturali, eco¬ 
nomici. tecnici etc. — si schie¬ 
rino contro il mondo del lavo¬ 
ro, dalla parte dei nemici del 
cinema e dell’ala più reaziona¬ 
ria dello schieramento politico 
italiano. 

« Impegna i Sindacati dei la¬ 
voratori. le Associazioni degli 
autori . i critici, la stampa e 
le forze politiche disponibili a 
questa battaglia, ad agire con 
la massima fermezza per ottene¬ 
re sia il nuovo Statuto dell’Ente 
Biennale, sia il rispetto — da 
parte degli Enti pubblici e dei 
privati detentori della proprietà 
del film — delle decisioni prese 
dagli autori riguardo alla non¬ 
partecipazione dei loro film a 
questo Festival. Nel caso in cui 
gli Enti o i privati proprietari 
dei rilm non rispettassero la vo¬ 
lontà degli autori, verranno stu¬ 
diate e attuate tutte quelle for¬ 
me di lotta, scioperi, agitazioni. 
, pressioni, necessarie a imporre 
. questa volontà. 

« Costituisce contemporanea¬ 
mente un ” Comitato lavoratori 
autori attori critici organizzazio 
• ni del pubblico ” con il compito 
di intervenire affinchè in Parla¬ 
mento si apra un approfondito 
dibattito per discutere l’assetto 
istituzionale e i compiti delle So- 
‘ cietà cinematografiche pubbliche 
e per deliberarne una democra¬ 
tica configurazione, non ravvisa¬ 
bile nel decreto Piccoli. Sarà 
; parimenti compito del Comitato 
battersi affinchè non solo sia ac¬ 
celerato. in Senato, l’esame del¬ 
la riforma statutaria della Bien¬ 
nale di Venezia, ma siano rece¬ 
pite le istanze di democratiz- 
■ zazione avanzate dalle forze cul¬ 
turali e sindacali cinematografi- 


Di Carlo, Ezio Pecora, Piero 
Nelli. Aderivano alla propo¬ 
sta di non collaborazione Sil¬ 
vano Agosti e Lionello Mas¬ 
sobrio, anche se con dichia¬ 
razioni differenziate. 

La seconda dichiarazione re¬ 
ca: « Gli autori presenti in 
questa assemblea concordano 
nella decisione di entrare In 
sciopero, ove permanga la 
persona di Gian Luigi Rondi 
al posto di vice-commissario 
della Mostra e ove la volontà 
degli autori di non parteci¬ 
pare con le loro opere alla 
Mostra non venisse rispetta¬ 
ta dagli enti pubblici o dai 
privati detentori della pro¬ 
prietà del film. Le modalità 
le date e la durata dello scio¬ 
pero verranno fissate dagli 
autori a tempo e luogo de¬ 
bito. Firmatari: Ottavio Ales¬ 
si, Mario Carbone, Piero Vi- 
varelli, Paolo e Vittorio Ta- 
viani. Franco Giraldi, France¬ 
sco Maselli, Massimo Manuel- 
li, Gianni Amico, Ernesto 
Guida, Silvio Amadio. Toni 
De Gregorio, Elio Petrl, An¬ 
drea Frezza. Gianfranco Min- 
gozzi, Marco Ferreri, Furio 
Scarpelli, Maurizio Ponzi, Li¬ 
bero Bizzarri, Vittorio Neva- 
no, Vito Cipolla, Mario Orfi¬ 
ci, Fernando Cerchio ». 


Affollatissima, animata e 
combattiva l'assemblea del ci¬ 
nema italiano tenutasi l'al¬ 
tra sera a Roma, alla Ca¬ 
sa della cultura, per iniziati¬ 
va delle associazioni degli 
autori (AAC1 e ANACI e dei 
sindacati, con la partecipazio¬ 
ne di registi, sceneggiatori, 
attori, lavoratori dello spet¬ 
tacolo, critici. Le conclusioni 
del lungo dibattito sono sta¬ 
te sintetizzate nell'ordine del 
giorno e nelle dichiarazioni 
che pubblichiamo a parte. La 
discussione è stata introdotta 
da Otello Angeli, segretario 
della FILS CGIL, il quale, par¬ 
lando anche a nome delle due 
altre organizzazioni sindacali 
del settore (FULSCISL e 
U IL-Spettacolo), ha sottoli¬ 
neato la necessità di ricosti¬ 
tuire un movimento unitario 
delle forze cinematografiche 
per bloccare la controffensi¬ 
va reazionaria in atto. Quin¬ 
di Gianni Toti ha letto un 
argomentato documento del¬ 
la FICC (Federazione italia¬ 
na circoli del cinema), che, 
ribadendo la sua opposizione 
al colpo di mano sulla Mo¬ 
stra di Venezia, denuncia 
V « offensiva iugulatoria » del 
governo e dei padroni del ci¬ 
nema contro le organizzazio¬ 
ni culturali cinematografi¬ 
che, ponendo in rilievo l’esi¬ 
genza d'una lotta a fondo 


Con «Era il tempo delle more» 

Reitano vince 
il «disco 
per l’estate» 

Gagliardi (« Sempre sempre ») si è classi¬ 
ficato al secondo posto e Iva Zanicchi (« La 
riva bianca la riva nera ») al terzo 


Nostro servizio 

SAINT VINCENT, 12. 

Mino Reitano, con la canzo¬ 
ne «Era il tempo delle mo¬ 
re », ha vinto il concorso « Di¬ 
sco per l’estate ». 

' Ecco la classifica finale, sta¬ 
bilita dai voto delle giurie: 

1) «Era il tempo delle mo¬ 
re » (Mino Reitano) punti 134; 
2) « Sempre sempre (Peppino 
Gagliardi) punti 120; 3) «La 
riva bianca la riva nera» (Iva 
Zanicchi) punti 90; 4) «Vola 
cuore mio » (Tony Cucchiara) 
punti 66; 5) «Casa mia» (E- 
quipe 84) punti 53; 6) « Il tuo 


che. sostanzialmente ignorate sorriso » (Franco Tortora) pun- 


dallo schema legislativo del go¬ 
verno. Il Comitato si impegna 
inoltre a rendere partecipi delle 
decisioni prese riguardo alla Mo¬ 
stra veneziana le grandi Confe¬ 
derazioni sindacali italiane e 
straniere. le Associazioni stra¬ 
niere degli autori chiedendone 
la solidarietà con le forze vive 
• del cinema italiano ». 

Dopo la votazione dell’odg, 

, venivano proposte alla firma 
degli autori presenti due di¬ 
chiarazioni. 

La prima riguarda l’impe¬ 
gno a non collaborare in al¬ 
cun modo — nè di persona 
nè con le proprie opere — al- 
■ l’attuale edizione della Mo¬ 
stra. Firmatari: Marco Bel¬ 
locchio. Liliana Cavanl. Carlo 
Lizzani, Francesco Maselli, 
Marco Ferreri, Florestano 
Vancini, Paolo e Vittorio Ta- 
viani. Franco Taviani. Elio 
Petri. Nelo Risi, Pierpaolo 
Pasolini, Pino Zac. Fabio Car¬ 
pi, Franco Giraldi, Andrea 
Frezza. Fernando Cerchio, 
Ugo Pirro, Furio Scarpelli. 
Marcello Fondato, Libero 
Bizzarri, Manlio Scarpelli, 
Maurizio Ponzi. Ernesto Gui¬ 
da. Mario Orfici. Elda Tat- 
toli, Silvio Amadio. Ettore 
Scola. Antonio De Gregorio, 
Massimo Mida Puccini, Elio 
Serra, Mario Carbone, Carlo 


ti 33; 7) « Il gigante e la bam¬ 
bina» (Rosalino) punti 29; 8) 
« Via dei ciclamini » (Orietta 
Berti) punti 19; 9) « Susan del 
marinai » (Michele) punti 17; 
10) « Donna Felicità » (I nuo¬ 
vi angeli) punti 16; 11) «So 
che mi perdonerai » (I No¬ 
madi) punti 12; 12) «Ora ri¬ 
di con me » (Paolo Mengoli) 
punti 11. 

11 «Disco per l’estate» 1971 
si è cosi concluso. Il suo bi¬ 
lancio non poteva che essere 
in rapporto a quello più ge¬ 
nerale del mercato: con un 
mercato assai poco disposto 
e ricettivo, il « Disco per 
l’estate» non poteva offrire 
grandi cose, soluzioni genia¬ 
li. A meno di una canzone o 
di un’interpretazione parti¬ 
colarmente azzeccata, che co¬ 
munque, a nostro avviso non 
C*è stfltftr 

I festival di canzoni sono 
In funzione dei dischi a 45 
giri: oggi, questo tipo di pro¬ 
duzione. su cui a lungo ha 
fatto perno l’economia del¬ 
l’industria discografica, non 
ha più il seguito di un tem¬ 
po. Le canzoncine reboanti, 
retoriche, stracariche di ef¬ 
fetti plateali non fanno più 
presa e sono, dunque, in via 


le prime 


Cinema 

Le mogli 

Queste mogli di medici e 
chirurghi famosi hanno tanti 
soldi e molto tempo libero, che 
impiegano per ritrovarsi al 
club della clinica e per corni¬ 
ficare i preziosi consorti. I 
quali d’altronde, fra un con¬ 
sulto e un’operazione al cuore, 
se la spassano con le infer¬ 
miere. Ma un giorno 11 «bi¬ 
sturi» più bravo di tutti sor¬ 
prende la mogliettma a letto 
con un collega. Stavolta s’ar¬ 
rabbia, Impugna la pistola, uc¬ 
cide la fedifraga e ferisce 
mortalmente l’uomo. Il clan 
subisce una tale scossa che il 
castello di rispettabilità che 

10 ricopriva s’infrange, rivelan¬ 
do quali Ipocrisie tenessero u- 
nite le varie coppie. 

Qui avrebbe dovuto essere 

11 vero succo del film che 
George Schaffer ha diretto, 
sulla scorta del romanzo di 
Frank G. Slaughter Mogli di 
medici. La regia e la sceneg¬ 
giatura, mescolando giallo e 
melodramma, hanno puntato 
Invece su una miriade di fatti 
• fattarelli, quasi per annac¬ 


quare la cruda panoramica di 
costume. Tra gli interpreti: 
Dyan Cannon, Richard Cren- 
na. Carrol O’ Connor, Rachel 
Roberts, Ralph Bellamy. Ja- 
nice Rule, Cara Williams. 
Colore. 

vice 


Hayley Mills 
sarà Lolita 
in un musical? 

NEW YORK, 12. 

Alain Jay Lemer non rie¬ 
sce, con Lolita, a rinnovare il 
grande successo di My fair 
lady. Ma, dopo due brutali 
Insuccessi, l’autore non disar¬ 
ma, e conta ancora di presen¬ 
tare in autunno a Broadway 
questo suo nuovo musical 
tratto dal libro di Nabokov, 
e ribattezzato Light of my lo¬ 
ve , Lemer sta cercando di 
scritturare l’attrice inglese 
Hayley Mills per la parte di 
Lolita, e Zero Mostel per 
quella di Humbert Humbert. 


di demolizione. Questo, se 
non altro, è già un punto po¬ 
sitivo registrato al « Disco 
per l’estate »: la sparizione 
della tipica canzone festiva¬ 
liera. 

Venuta a mancare l’antica 
fede nel trucco, sono state 
aperte le porte a canzoni 
di esplicita anonlmità, deci¬ 
se a non assumere una fi¬ 
sionomia, a non entrare in un 
« genere » troppo preciso, 
troppo netto, che poteva far 
loro correre il rischio di un 
rifiuto categorico. Chi, come 
Al Bano, ha tentato di farsi 
troppo notare con una for¬ 
mula « diversa », ha subito 
pagato lo scotto della boccia¬ 
tura. Chi sulla formula vec¬ 
chia ci ha giocato troppo, co¬ 
me Nando Gazzolo, recitan¬ 
do male e stonando peggio, 
non è stato più fortunato. 

Che, poi. 11 «Disco per Te¬ 
state» abbia proposto ad un 
certo grado di attenzione 
qualche nome nuovo o non 
ancora affermato — e questo 
Indipendentemente dalla clas¬ 
sifica conclusiva di stasera 
— e ci riferiamo soprattut¬ 
to a Tony Cucchiara, a Fran¬ 
co Tortora, a Rosalino, rien¬ 
tra nelle regole tradizionali 
di questa manifestazione ra¬ 
dio-televisiva: non è, dopo 
tutto, neppure un grosso me¬ 
rito, visto che ad essa s’iscri¬ 
vono quattro gatti di « big » 
e uno stuolo di giovanissimi; 
e una ben nota legge di cal¬ 
colo delle probabilità. 

Se, sul piano delle vendite. 
Donna Felicita dei Nuovi An¬ 
geli e Casa mia deiTEquipe 
sono le maggiori candidate 
a riscuotere un certo succes¬ 
so di vendita se Cucchiara e 
poi Rosalino e Tortora sono 
1 « nuovi » (definizione che 
vale sino a un certo punto 
per Cucchiara, che è sulla 
scena da qualche anno). Mi¬ 
no Reitano è forse il « big » 
che ha dimostrato di avere 
meno subito della stanchezza 
del pubblico. 

La serata conclusiva, con 
Paolo Villaggio e Raffaella 
Carrà quali ospiti, e sempre 
presentata da un Mike Bon- 
giomo che non ha ancora 
bene digerito lo sketch della 
testa dell’altra sera, è partita 
in un clima di incertezza, 
perché, se il calcolo statisti¬ 
co poteva garantire una vit¬ 
toria di Reitano, Cucchiara 
partiva con le sue buone 
chances e il ricordo del mag¬ 
gior numero di voti raccolti 
prima di St Vincent, mentre 
Gagliardi era pur sempre una 
pesame incognita, nè nessuno 
si nascondeva una possibile 
rimonta a sorpresa di Iva 
Zanicchi. L’incertezza del ver¬ 
detto finale era sufficiente¬ 
mente suffragata da alcuni 
risultati per lo meno strani, 
fatti registrare le due pre¬ 
cedenti serate da alcune giu¬ 
rie: evidentemente, Tabolizio- 
ne delle addomesticabili car¬ 
toline-voto del passato non è 
bastata. 

Minore, dunque, 11 came¬ 
ratismo, oggi, fra ! boss del 
disco presenti a St. Vincent, 
ieri sera tutti contenti per 
l’entrata propria In finale e 
disposti a congratularsi an¬ 
che con I concorrenti che ave¬ 
vano avuto la stessa fortuna. 
Uno scettico el diceva; «Va 
bene, sono entrati In Anale, 
avranno tre passaggi televi¬ 
sivi, ma... vendono 1 dischi? ». 

Danieli Ionio 


per la riforma delle strutture 
della cultura. 

Il regista Nanni Loy ha ef¬ 
ficacemente inserito il « caso 
Rondi » nella campagna re¬ 
pressiva scatenata in diver¬ 
si campi dal governo di cen¬ 
tro-sinistra, e ha sostenuto 
l’urgenza di una risposta de¬ 
cisa alla sfida lanciata al ci¬ 
nema italiano con l'imposi¬ 
zione del critico reazionario 
alla direzione della Mostra di 
Venezia. Loy ha ricordato co¬ 
me, sin dall’inizio dell’autun¬ 
no scorso, l’AACI avesse 
prontamente reagito alla pri¬ 
ma sortita del ministro Mat¬ 
teotti (che indicava la rosse- 
gna di Sorrento e il suo di¬ 
rettore, Rondi, come modelli 
ideali per Venezia) chiedendo 
le dimissioni del titolare di 
via della Ferratella. 

Soìio poi intervenuti, tra 
gli altri: Libero Bizzarri, Pie¬ 
ro Vivarelli, il pittore Ennio 
Calabria, Ugo Pirro, France¬ 
sco Maselli, Elio Petri, Mino 
Argentieri, Antonio De - Gre¬ 
gorio, Marco Ferreri, Marco 
Bellocchio, l’attore Enzo Ro- 
butti, Franco Giraldi, Nelo Ri¬ 
si, Ennio Lorenzini, Lucio 
Battistrada, Giorgio Arlorio, 
Elda Tattoli, oltre che. di 
nuovo. Angeli e Toti. Maselli 
ha reso noti i primi nomi di 
registi, membri dell’ANAC, i 
quali, avendo film pronti o 
in fase di ultimazione, s’im¬ 
pegnano a respingere eventua¬ 
li inviti alla Mostra di Ron¬ 
di, e ad opporsi energicamen¬ 
te ai tentativi che potrebbero 
esser fatti (da parte di pro¬ 
duttori e distributori) per 
mandare tali film al Lido con¬ 
tro la volontà degli autori. A 
questi nomi altri se ne sono 
aggiunti nel corso dell’assem¬ 
blea. come dimostra la dichia¬ 
razione che riportiamo a 
fianco. 

Accanto e in connessione 
alla . questione veneziana, ha 
preso risalto nello scambio 
dt opinioni, vivace e anche 
contrastato, il problema del¬ 
l’assetto degli enti cinemato¬ 
grafici statali. Vi hanno insi¬ 
stito, in special modo. Biz¬ 
zarri — che ha parlato d’una 
« crisi d’indipendenza », anzi¬ 
tutto sul piano economico, del 
nostro cinema, criticando i 
cedimenti e i compromessi 
del PSI — e Mino Argentie¬ 
ri; il quale ha detto che, per 
la ristrutturazione del grup¬ 
po cinematografico pubblico, il 
PCI darà battaglia in Parla¬ 
mento, chiedendo la discussio¬ 
ne delle sue proposte nel 
quadro del dibattito sulla leg¬ 
ge finanziaria per l’Ente ge¬ 
stione. Occorre dunque un ri¬ 
lancio verso le Camere, da 
parte delle forze cinemato¬ 
grafiche, dell'esigenza di una 
democratizzazione profonda e 
reale degli enti del cinema. 
Cosi come, del resto, biso¬ 
gnerà tallonare le forze poli¬ 
tiche e parlamentari per ot¬ 
tenere tutti i possibili miglio¬ 
ramenti all’ insoddisfacente 
progetto, concordato tra i par¬ 
titi del centro-sinistra, per la 
riforma dello statuto della 
Biennale. 

In generale, sono emerse 
con varie accentuazioni, e ta¬ 
lora con polemiche sottolinea¬ 
ture, due proposte: quella che 
riguarda la lotta immediata 
e specifica contro la « Mostra 
di Rondi n; e quella che con¬ 
cerne un più vasto impegno 
delle forze democratiche su 
tutto l’arco dei problemi del 
cinema, per rovesciare la ten¬ 
denza involutiva e reazionaria 
propugnata da Colombo, da 
Matteotti e da Piccoli. 

All’assemblea erano presen¬ 


tì, insieme con quanti ab¬ 
biamo già citato riferendo 
sul dibattito, i registi e sce¬ 
neggiatori Fondato, Magni, 
Scarpelli, Age, Vancini, Frez¬ 
za, Scola, Sergio Corbucci, 
Mingozzi, Tonino Cervi, Za- 
gni, Maccari. lemma, spina, 
Petroni, Continenza, Amadio, 
Massobrio, Ponzi, Carbone, 
Mida, Amidei, Moser, Guida, 
Sonego, Amico, Manuelli, Ben¬ 
venuti, De Bernardi, Paolo e 
Vittorio Taviani, Scavolini, 
gli attori Brutto Cirino, An- 
na Maestri, Sandro Merli, i 
dirigenti della SAI Anione e 
Bruno, che hanno espresso la 
solidarietà della loro catego¬ 
ria, gruppi di lavoratori di Ci¬ 
necittà, del Luce, deliltalno- 
leggio, c delle aziende private. 


Rondi annuncia 
una «edizione 
di emergenza» 
per Venezia 

Il vice-commissario Gian 
Luigi Rondi ha annunciato 
ieri, con una dichiarazione al- 
l’ANSA. una « edizione di 
emergenza » della Mostra di 
Venezia. L’uomo di Colombo 
e Matteotti ha fatto riferimen¬ 
to al poco tempo che resta a 
disposizione per organizzare la ' 
Mostra di quest’anno, ma non 
ha detto parola sulla vasta e 
risoluta opposizione suscitata 
dalla sua nomina. Gian Luigi 
Rondi ha aggiunto che. su sua 
proposta, il commissario stra¬ 
ordinario della Biennale, avvo¬ 
cato Filippo Longo. ha desi¬ 
gnato, ad affiancarlo, un « co¬ 
mitato di esperti », composto 
dei registi Blasetti, De Sica, 
Fellini. Visconti, Zeffirelli. Zur- 
lini (cioè alcuni dei pochi che 
si sono pronunciati, nei gior¬ 
ni scorsi, a suo favore, contro 
la schiacciante maggioranza 
dei loro colleghi) e dei critici 
Pietro Bianchi. Guglielmo Bi- 
raghi, Tommaso Chiaretti. Ti¬ 
to Guerrini, Paolo Valmarana. 
Pietro Bianchi (Il Giorno ) è 
uno dei fautori della recente 
scissione « a destra » del Sin¬ 
dacato giornalisti cinematogra¬ 
fici. Guglielmo Biraghi è il 
critico del Messaggero; Tito 
Guerrini (Umanità) e Paolo 
Valmarana (Il Popolo ) rappre¬ 
sentano. ovviamente, PSDI e 
DC; Tommaso Chiaretti rap¬ 
presenta se stesso. 

Nuovo film 
di Mimica 
sulla guerra 
in Macedonia 

FIUME, 12. 

Il regista cinematografico 
jugoslavo Vatroslav Mimica 
darà il via nei prossimi gior¬ 
ni alla ripresa del film La par¬ 
te macedone dell’inferno, che 
sarà realizzato dalla « Var- 
dar Film», per celebrare il 
trentesimo anniversario del¬ 
l’attività delle forze partigiane 
in Macedonia. 


Stockhausen, 
Poulenc e Nono 
all'Opera 

Alle 17, In abb. alle diurne 
(rappr. n. 102 al prega fare at¬ 
tenzione al numero del taglian¬ 
do), replica di « Kontakte » di 
Stockhausen - Urbani - Griglia, 

« La volx huniaine » di Francis 
Poulenc. diretta dal maestro 
Marcello Panni, regia di San¬ 
dro Sequi, scene e costumi di 
Maria Antonietta Gambaro. In¬ 
terpretato da Virginia Zeanl; 

« Contrappunto dialettico alla 
mente» di Nono-Uibanl-Ranzi. 
Interpreti principali del ballet¬ 
ti: Elisabetta Terabust, Gianni 
Notar! e Alfredo Rainò. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 Sala Casella 
(Via Flaminia 118) ultimo 
concerto della serie dedicata 
alla canzone con « La canzo-, 
ne napoletana » interpretata 
da F. Cigliano e M. Gangi. 
Soci e iscritti alla sezione gio¬ 
vanile sono invitati (telefono 
■ 312560). 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Martedì alle 21.30 Basilica S. 
Cecilia in Trastevere, concer¬ 
to del « Chamber Singers » di¬ 
retto da Roberto M. Isgro. 
Ingresso libero. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. BeUI, 72 • 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.30 e 23 la C.ia Sociale 
Nlnchi pres. Francesco Censi 
e Ignazio Pandolfo in «La sto¬ 
ria dello zoo » di E. Albee. 
BORGO S. SPIRITO ( Via Pe- 
ditenzleri, 11 . Tel. 845.26.74) 
Alle 17 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi pres. « Antonio da Pado¬ 
va » ricostruzione in 3 atti (12 
quadri) di Paul Lebrun. Prez¬ 
zi familiari. 

EL MATE (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia, G. Betan, Car- 
rera. Santino con tutto l’in¬ 
canto del folklore. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 • 
Tel. 5X1.07.21.580.09X9) 

Alle 22,30 « Varaos a magnar 
companeros > e « Il mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del PufT con 
Fiorini, Llcary, D’Angelo. Fer¬ 
retto, Traversi. Organo E. 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
vfa. 9 Tel. 6568570) 

Alle 21.30 Aldo Giovannettl 
pres. « Ritratto di Samuel 
Beckctt » con C. Coloslmo e 

L. Galassi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri. 57 - 
Tel. 5X5.605) 

Alle 22.30 itinerari folklori- 
Stici: canti popolari italiani 
e stranieri con R Ruberto. 
Barbara e Moss. 

TEATRO TUR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 18 fam. e 21.45 penultimo 
giorno la C.I.S. pres. la novità 
« Il Ietto e la piazza » di G. 
Finn e V. Ronsisvalle con 
Bucchi. Gusso e Palma. Re¬ 
gia Alfaro. (Pren. 657206). 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73033.16) 

Carter, con M. Calne (VM 18) 
G ♦ e rivista Mario Nobile 
ESPERO 

L’oro del Mackenna, con G. 
Feck A ♦♦ e rivista Sampierl 

CINEMA 

l 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bai- 
sam (VM 14) DR 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

The Scavenger s, con J. Bliss 
(VM 18) A ♦ 

AMBASSADE 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C ♦ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) O 44 
ANTARES (Tel. 890347) 

Il commissario Pelissler, con 

M. Piccoli G 44 


APPIO (Tel. 779338) < 

. La supertestimone, con M. 

Vitti (VM 18) SA 4 + 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) I 
Lovers and otber strangera 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4+4+ 

AVANA (Tel. 511.5i.05) 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A ♦ ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Caniilie 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR + 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ++ . 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G ++ 

CAP ITOL (Tel. 393380) 

La graude fuga, con S. Me 
Queen DR +++ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (M 18) SA +♦ ’ 

CAPKANICHETTA (T. 672.465) 
L’amore coniugale, con T. Mi* 
lian (VM 14) DR ♦♦ 

ONESTAR (Tel. 789. 242) 

I.a grande fuga, con S. Me 
Queen DR +++ 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G ++ 

CORSO (Tel 679.16.91) 

Che cosa dici ad una signora 
nuda? (VM 18) DO ++ 

DUE ALLORI (lei. 273307) 

11 sasso in bocca, con A. DI 
Leo (VM 14) DR +♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) • 

La callffa, con U. Tognazzl 
(VM 14) OR ++ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Le mogli, con D. Cannon 

(VM 18) DR ♦ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

. Lei non fuma, lei non beve 
. ma... con A. Girardot 

(VM 14) SA + 
EUKC1NE (Piazza Italia. « • 
EUR Tel. 591.09.86) 

La tela del ragno, con G. 
John3 G ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Che cosa dici di una signóra 
nuda? (VM 18) DO ++ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il bel mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR + 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La volpe dalla coda di vellu¬ 
to, con J. Sorel (VM 14) DR + 
GIARDINO (le). 894.9461 
La volpe dalla coda di vellu¬ 
to. con J. Sorel (VM 14) DR + 
GIOIELLO 

Sclplune detto anche l’Afri¬ 
cano. con M. Mastrolann! 

SA 4+ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Morire d’amore, con A. Glrar- 
dot DR 4+ 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 1X0 - Tel. 6380600) 
n gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetli, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano, 3 • Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Robinson nell’isola del corsari 
con D. Me Guire A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 

11 guto e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il mostro delle notti di Lon¬ 
dra: notte dopo notte (prima) 
MAZZINI (lei. 351.942) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 6093)2.43) 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C 4+4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La signora dell’auto con gli 
occhiali e il fucile, con S- Eg- 

gar _ C 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Joe, con P. Boyle 

(VM 18) DR 4++ 
NEW YORK (Tel. 780-271) 

Solo andata, con J.C. Bouillon 

G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Robinson nell’isola dei corsari 
con D. Me Guire A 44 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Morire d’amore, con A. Gi- 
1 rardot DR 44 


-R3I v!7 _——— : _ 

oggi vedremo programmi 


COLAZIONE ALLO STUDIO 7 
(1°, ore 12,30) 

« Spaghetti alla termolese » e « Mnistr’e cocciula »: questi 
i due piatti in gara nella rubrica gastronomica presentata da 
Umberto Orsini. Il primo rappresenta il Molise (per il quale 
sarà sul video Fred Bongusto), il secondo la Sardegna (per la 
quale concorre Corrado Pani). Gli altri membri della giuria 
sono Wanda Osiris, Maurizio Barendson e — chissà perché 

— la signora Esmeralda Ruspoli, ex-principessa. 

A - COME AGRICOLTURA 
(1°, ore 14) 

U settimanale che dovrebbe essere dedicato ai problemi 
dell'agricoltura (ma che è stato ribattezzato come imo «spa¬ 
zio autogestito della bonomiana») affronta oggi il problema 
più scottante: quello dei rapporto fra città e campagna. Inu¬ 
tile dire che tutti i veri nodi politici ed economici di questo 
tema sono rigorosamente esclusi. In effetti, gli autori andran¬ 
no in giro per il Veneto a bordo di un burchiello in omaggio 
soprattutto alla Fiera Intemazionale di Padova 

SPORT 

(1°, ore 15,30 - 2°, ore 16,30) 

Due appuntamenti. E quello sul nazionale si annuncia di 
particolare interesse: è infatti una telecronaca (purtroppo bre¬ 
ve) dei quadrangolare di atletica leggera che vede gli italiani 
impegnati contro gli atleti delia Repubblica Democratica Te¬ 
desca (che si sono rivelati i migliori della stagione 70), della 
Romania e delia Norvegia. Sul secondo canale, invece, il col- 
legamento con Le Mans dove si conclude (alle 17) la «24 
Ore» automobilistica. 

IL SEGNO DEL COMANDO 
(1°, ore 21) 

- E* l’ultima puntata del romanzo fantascientifico di Bollini, 
D’Agata, Ouardamagna e Manderà. Partito benino, questo 
«originale televisivo» che sembrava dovesse rompere con i 
consueti canoni spettacolari televisivi si £ man mano perso 
in una suspense fine a se stessa, dove il gioco deU’orrore di¬ 
venta sempre più gratuito. Certo, il romanzo resta come una 
«novità» anche gradevole e indubbiamente, qua e là, gli 
autori sono riusciti a ricreare con qualche efficacia un clima 
di «misterioso orrore». Ma si tratta, tuttavia, di un mecca¬ 
nismo troppo facile chè Infatti questa sera, al momento dello 
scioglimento, offrirà una sorpresa che tutto sommato non è 
nemmeno all’altezza di quanto potevano far credere le prime 
quattro puntate. Gli Interpreti sono, anche questa sera, Ugo 
Pagliai, Carla Gravina, Paola Tedesco, Carlo Hlntermann, Sil¬ 
via Monelli, Massimo Girotti con la comparsa di Andrea Chec¬ 
chi nei panni di un commissario. La regia è di Daniele D’Ansa. 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione alto stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15.30 Sport 

16.45 La TV del ragazzi 
Re Artù, li tesoro 
degli olandesi 

17.45 La freccia d’oro 
Gioco a premi 

19,00 Telegiornale 

19,10 Sport 

. Calcio: cronaca regi- 


Radio 1° 


Giornale radio: oro S, 13, 
15, 20, 23,05; C: Mattati!*) 
musicale; 7,20: Quadrante! 
1.30: Vita nel corno); *: Mu¬ 
sica per archi; 9,10; Mon¬ 
do cattolico; 9,30: Mm a ; 
10,15: Giro del mondo in 
musica; 11,35; Il circolo «al 
tenitori; 12; Vetrina di on 
disco por Coatate; 12,2*: Ve¬ 
trina di Hit P arad e, 13,1$! ' 
M od a i olo sprint! ' 15,10: Ut- 
t i « a on ici • 15,31: Pom a ri ap i a ' 
con Mino; 17,12: Il Hocfciatvt- , 
to; 17.55: Il concerto «afta 
domanieoi Direttore Tkoam 
Schippeis, 15: Duo f el lo nie 
o Tti(ktf) 11,30: Lo «odora 
è tem pi i alleara?i 20,25: 
Batto «oattro; 21,20: Con- - 
corto del «io! la isti Henry* 
fz oryot o del piantata Ma¬ 
rinar Stipa#; 22* Donna '70; 
22,20: Raymond Lefèvro e la 
suo orchestr a; 22,40-. Prassi- 
marnante; 22.55; Palco di 
proscenio. 


strafa di un tempo 
di una partita 
19,55 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II segno del comando 
Quinta puntata 

22.45 La domenica sportiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

16.30 Sport 
21,00 Telegiornale 

21.15 Per un gradino in più 

22.15 Prossimamente 
22,25 Cinema 70 


Tony Dal Monaco o I M Iddio 
of thè R««d) 1,14: Moatca 
■ap u s i a; 1,40: li mantiadi. 
schi; 9,14: I tarocchi; *,35i 
Gran «arieti; 111 fantasia In 
(uke-hox; 12: Anteprima 

•porti 12.30: Clasate-focken 
franca Valori; 13; Il gambarai 
13,35; Alta gradim e nto , 14,30; 
Lo nootro or c hos t ro di ma- 
alca leg g era, 15: La corrida; 
15,40: La placa R classico?; 
10,25: Il i leUUoaion t o. 10.55: 
Interfonico; 17,30: Nasica 
o sport; 73,40: Spet tato l a; 
20,10; Allo d’ora delle Uri¬ 
ca; 21: L'arradamanto nel se¬ 
coli; 21,30: Dischi ricevati; 
21,50: L'ideesiliai g aoHn mn ’ 
tale; 22,40: Il noatra se4| 
23,05; B eon a nott o Carena. 


Radio 2’ 


Giornale radiai ora 7,30, ' 
B,30, 0,30, 10,30. 11,30, 

13.30, 15,30, 10,30, 17.30, 

19.30, 22,30, 24| 3t II mat¬ 
tiniera; 7,40; Buongiorno con 


Radio 3° 

Ora Uh Can ce llo di orar- 
tara; 11,15: Concerto doH’or- 
genista Gianfranca Spinanti 
11,55; fefk-Meoici 12,20; So¬ 
nata di Giuseppe Tortisi; 13; 
La da n na dal lago, musica dt 
GioaccMao Rami n i; 15,30: Lo 
■ U r l io ; 11: La i m nm fan¬ 
tastiche; 18,43; Pig ino aper¬ 
to; 18,13: Cant on e di ogni 
oorm 20,11-- Pa ssa ta a pra- 
sa n ta ; 20,4St p ern io noi oran¬ 
do; 21; Il gl p t nolo dal Ter¬ 
sa; 21,30» Oamggia a Stra¬ 
winsky. 


PARIS (Tel. 754.368) 

Il tatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Catch 22 (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Diario di una casalinga In¬ 
quieta, con C. Snobgress 

(VM 18) DR 4++ 
QUIRINETTA (Tel. 619.0U.I2) 
Rassegna Agatha Chrlstle : 
Assassino sul palcoscenico, 
con M. Rutherford G 44 
RADIO CITY (Tel. 4B4.1U3) 

La vittima designata, con T. 
Miliari (VM 14) G 4 

REALE (Tel. 5KUJ234) 

The Scavangers, con J. Bliss 
. (VM 18) A 4 


Le sigle ohe appaiano na¬ 
suto di titoli del film 
corrispondono allo so» 
mento elamtfieaalono por 
lanari ; 

A m Avventuroso 

C a Comico 
, DA = Disegno animata 
DO s Documentarlo 
DR s Drammatico - 
O a Giallo 
M ts Musicale 
8 a Sentimentale 
SA a Satirico 
8M a Storico-mitologia# 

D nostro giudizio on) fila 
viene espresso noi modo 
seguente] 

44444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
TU II o vietato Al osi- 
morì di U anni 


REX (Tel. 864165) 

Il gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’occhio che uccide G 4 
RIVOLI (Tel. 46U.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGB ET NOIR (T. 864.305) 
II laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 
R'.IYAL (Tei. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. HotTman A 444 

ROXY (Tel. 870504) 

Il territorio degli altri DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

Qualcosa striscia ne) buio, con 

L. Bosè (VM 18) G 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

TopkapI, con P. Ustinov 

G 44* 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Ore zero operazione ORO. con 
A. Hopkins G 4 

SMERALDO (Tel 351.5X1) 

Il commissario Pelissler, con 

M. Piccoli G 44 

SUPERE! N EMA {Tel. 485.498) 

Testa t’ammazzo croce... sei 
morto. Mi chiamano Alleluia 
con G. Hllton A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462.390) 

Qualcosa striscia nel buio, con 
L. Bosè (VM 18) G 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Solo andata, con J.C. Bouillon 

G 4 

UN1VERSAL 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Il gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) 3 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot DB 4+ 

Seconde visioni 

ACILIA: Il clan del due Borsa- 
lino, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ADRIACINE: Colpo da 500 mi¬ 
lioni alla National Bank, con 
U. Andress SA 4 

AFRICA: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O’Toole A 4 
ALASKA: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
ALBA: Il giardino del Pinzi 
Contini, con D. Sanda DR 44 
ALCE: Borsalino, con J. P. Bei- 
mondo G 4 

ALCYONE: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 44 

AMBASCIATORI: Brancaleone 
alle crociate, con V. Gassman 
SA 4+ 

AMBRA JOVINELLI: Carter, 
con M. Calne (VM 18) G 4 
e rivista 

ANIENE: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
APOLLO: La figlia di Ryan, 
con S. Miles (VM 14) DR 4 
AQUILA: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V Gassman SA 44 
ARALDO: Sette contro tntti, 
con R. Browne SA 4 

ARGO: Joe cercati un posto 
per morire, con J. Hunter 

A 4 

ARIEL: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 4+ 

ASTOR: Uomini contro, con M. 

Frechette DR 4++4 

ATLANTIC: Il commissario Pc- 
lissier, con M. Piccoli G 44 
AUGUSTUS: La figlia di Ryan. 

con S. Miles (VM 14) DR 4 
AURELIO: AUmo, con S. Hay- 
den A 4 

AUREO: Lo gronde fuga, con 
S- Me Queen DB 444 
AURORA: Sìa che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 4 
AUSONIA: La cattila, con U. 

Tognazzl IVM 14) DR 4+ 
AVORIO: Gli schiavi più forti 
del mondo, con R. Browne 
SM 4 

BELSITO: Cose di cosa nostra. 

con C. GiufTrè C 4 

BOITO: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A 4 

BRANCACCIO: L’uomo che 
venne dal Nord con P. O'Toole 

A 4 

BRASIL: L’uomo che venne dal 
Nord, con P. O'Toole A 4 

BRISTOL: L’nomo che venne 
dal nord, con P. O'Toole A 4 
BROADWAY; La sceriffo, con 
T. Pica C 4 

CALIFORNIA: La volpe dalla 
coda di velluto, con J. Sorel 
(VM 14) DR 4 
CASSIO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
CASTELLO: H giardino del Fin- 
zi Contini, con D. Sanda 

DR 44 

CLODIO: Carter, con M. Calne 
(Vii 18) G 4 
COLORADO: Le belve, con L. 

Buzzanca (VM 18) C 4 
COLOSSEO: Io non spezzo^ 
rompo, con A. Noschese C 4 
CORALLO: Per nn pugno di 
dollari con C. Eastwood A 4+ 
CRISTALLO: Beato tra le don¬ 
ne, con L. De Funes S 4 
DELLE MIMOSE: Io non spez- 
zo...rompo, con A. Noschese 

c ^ 

DELLE RONDINI: Ma che mu¬ 
sica maestro, con G. Nazzaro 

M 4 

DEL VASCELLO: L’arciere di 
fuoco, con G. Gemma A 44 
DIAMANTE: Le belve, con L. 

Buzzanca (VM 18) C 4 
DIANA; Camole 2906, con N. 
Castelnuovo (VM 18) S 4 
DORI A: Brancaleone alle crocia¬ 
te, con V. Gassman 
EDELWEISS: Io non spezzo.„ 
rompo, con A. Noschese C 4 
ESPERIA: n commissario Pells- 
sler, con M. Piccoli G 4+ 
ESPERO: L’oro dei Mackenna, 
con G. Peck A 4+ e rivista 
FARNESE: lì dottor Stranamo- 
re, con P. Sellerà SA 4+++ 
FARO: Io non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C + 

GIULIO CESARE: Cose di cosa 
I nostra, con C. Gluffrè C 4 


IIARLEM: Le castagne sono 
buone, con G. Morandl s 4 
HOLLYWOOD: Uomini contro, 
con M. Frechette DR 44++ 
IMPERO: L’oro del Mackenna, 
con G. Peck A ++ 

1NDUNO: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA + 
JOLLY: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuilrò C + 

JONIO: Maciste contro 1 cac¬ 
ciatori di teste 

LEBLON: Il giardino del Flnzt 
Contini, con D. Sanda DR ++ 
LUXOR: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A ++ 

MADISON: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmlu DII + 
NKVADA: Zorro alla corte di 
Spagna, con G. Ardisson A + 
NI AG ARA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA + 

NUOVO: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuflrè C 4 

PALLADIUM: Sette contro tutti 
con R. Browne SA 4 

PLANETARIO: Uomini c cobra, 
con K. Douglas 

(VM 14) DR 44 
PRENESTE: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 44 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G 4 

RIALTO: Splendori c miserie di 
Madame Royal, con U. To- 
gnnzzi (VM 18) DII 44 
RUBINO: Amore mio aiutami. 

con A. Sordi •• S 4 

SALA UMBERTO: Una prosti¬ 
tuta al servizio del pubblico 
ed in regola con le leggi dello 
stato, con G. Rolli 

(VM 18) DR 44 
SPLENDIDI Ma che musica 
maestro, con G. Nazzaro M 4 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Le belve, con L 
Buzzanca (VM 18) C 4 

ULISSE: La vendetta di Tarzan 
VERBANO: La callffn, con U. 

Tognazzl (VM 14) I)R 44 
VOI.TURNO: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Gluffrè C 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Toral Torà! Toral 
con M. Balsam DR 4 

NOVOCINE: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 

ODEON: Lo chiamavano Trini¬ 
tà. con T. Hill A 4 

ORIENTE: Uccidete Rommcl, 
con C. Parker DR 4 

PRIMAVERA: Nini Tirabusciò 
la donna che inventò la mossa 
con M. Vtttt SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Arriva So- 
bata 

AVILA: L’ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura 

G 4+ 

BELLARMINO: Rosolino Pater¬ 
no soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

BELLE ARTI: La tenda rossa, 
con P. Finch DR 4+ 

CINE SAVIO: Zorro contro I 
tre moschettieri A 4 

CINE SORGENTE: Odissea sul¬ 
la terra, con F. Grliber A 4 
COLOMBO: Bukaròo li Winche¬ 
ster che non perdona 
COLUMBUS: Il re delle Isole, 
con C Heston A 4 

CRISOGONO: Gollath e la schia¬ 
va ribelle, con G. Scott SM 4 
CASALETTO: Arrivano 1 russi, 
con E.M. Saint SA 44 

DELLE PROVINCIE: Viva le 
donne, con L. Tony S 4 
DEGLI SCIPIONI: Krakatoa a 
Est di Già va, con M. Schell 

A 4 

DON BOSCO: Quel temerari 
sulle loro scatenate scalcinate 
carriole, con T. Thomas C 4 
DUE MACELLI: Silvestro e 
Gonzalcs sfida all’ultimo pelo 
DA 4 

ERITREA: Zorro e 1 tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 4 
EUCLIDE: Sette spose per sette 
fratelli, con J. Powell M 44 
GUADA LUPE: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

LIBIA: La vendetta di Ursus. 

con G. Burke SM 4 

MONTE OPPIO: Krakatoa est 
Giava, con M. Schell A 4 
MONTE ZEBIO: 11 mercenario. 

con F. Nero A 4 

NATIVITÀ’: Deadwood 76 
NOMENTANO: Passeggiata sot¬ 
to la pioggia di primavera, 
con I. Bergman DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Il clan 
del due borsalinl, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

ORIONE: Il ponte di Remagen. 

con G. Segai DR 4 

PANFILO: Il figlio di Ali Babà 

A 4 

PIO X: Katango 
REDENTORE: Il clan del due 
Borsalini, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

RIPOSO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SACRO CUORE: O’cangacelro. 

con T. Milian A 44 

SALA S. SATURNINO: Simon 
Bolivar con Max Schell DR 4 
SALA URBE: Katango 
SALA VIGNOLI: La battaglia 
di Alamo con J. Wayne A 44 
S. FELICE: Anche nel We«t 
c’era una volta Dio, con G 
Roland A 4 

SAVERIO: La spada di E , ^CI<^ 

SESSORIANA: Sensi dov’è il 
fronte? con J. Lewis C 4 
TIBUR: GII avvoltoi hanno fa¬ 
me» con C. Eastwood A 44 
TIZIANO: Concerto per pistola 
solista, con A. MofTo G 4 
TRASPONTINA: L’altra faceta 
del pianeta delle scimmie, 
con J. Franciscus 

(VM 14) A 4+ 
TRIONFALE: H clan del dne 
borsalinl, con Franchi-In gras¬ 
si» C 4 

VIRTUS: Angeli senza paradiso 
con R. Power ® ♦ 


ARENE 


LUCCIOLA: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


FIUMICINO 


TRAIANO: La tendo rosso, con 

P. Finch DB ♦♦ 


Si discute 
a Sanremo 
per il Festival 
del 1972 

SANREMO. 1*. 

Si è riunita ieri pomerig¬ 
gio a Sanremo la commissio¬ 
ne comunale incaricata di di¬ 
scutere la modalità per l’or¬ 
ganizzazione del Festival del¬ 
la canzone italiana del 1972. 

La commissione (la stessa 
che lo scorso anno, dopo me¬ 
si di consultazioni, decise di 
affidare l’organizzazione del¬ 
la manifestazione ai «due er¬ 
re - Ravera e Radaelli») do¬ 
vrebbe prendere una decisio¬ 
ne entro il 30 giugno, come 
era stato deciso dal Consi¬ 
glio comunale. 

E* In discussione anche la 
possibilità che il Comune or¬ 
ganizzi direttamente la mani¬ 
festazione. che la conceda In 
appalto a privati, oppure la 
creazione di un vero e pr+ 
prio ente Festival che si oc¬ 
cupi soltanto ed esclusiva- 
mente dell’organizzazione del¬ 
la massima gara canora Ita¬ 
liana. 
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QUESTA SERA 


PER LA 


COPPA ITALIA 


Catanzaro • Brescia al centro della domenica 


Si conclude la B 


(salvo spareggi...) 


FIORENTINA-MILAN 


E NAPOLI -TORINO 


Oggi il G.P. Castrocaro 


Pettersson 

contro 

Gimondi 



CASTROCARO TERME, 12 

I migliori specialisti italia¬ 
ni e stranieri, ad eccezione di 
Merckx, prenderanno il «via» 
domani a Castrocaro Terme 
alla dodicesima edizione della 
prova internazionale contro il 
tempo, unica compresa nel 
calendario italiano. 

Con Felice Gimondi, che ri¬ 
torna a Castrocaro dopo un 
anno di pausa, saranno pre¬ 
senti il recente vincitore del 
Giro d'Italia Gosta Pettersson, 
il fratello Tomas, il danese 
Ole Ritter, vincitore dell'ulti¬ 
ma edizione, il belga Tony 
Houbrechts, gli italiani Enri¬ 
co Paolini, Davide Boifava, 
Franco Vianelli, Aldo Moser 
e Roberto Sorlini. 

Di questi i più validi aspi¬ 
ranti alla vittoria sono natu¬ 
ralmente Gimondi, già impo¬ 
stosi nelle tre edizioni conse¬ 
cutive del '67, '68 e '69, il 
danese Ritter che proprio 
nell'ultima tappa del Giro 
d'Italia ha battuto tutti gli 
avversari, lo stesso Gosta Pet- 
terson, secondo lo scorso an¬ 
no a 2.17" dal danese. Boi- 
fava, desideroso di riscattare 
la magra figura dello scorso 
anno. Le sorprese potranno 
venire dal giovane e promet¬ 
tente Sorlini, dalla rivelazione 
del Giro Paoli, dal rilanciato 
Vianelli, oltre che dal belga 
Houbrechts e dallo svedese 
Tomas Pettersson. La media 
record del percorso è di Gi- 
mondi che la stabili nel 1967 
con un tempo di un'ora 55'44" 
In km. 40,188. 

Quell'anno Gimondi batlé 
Adorni di 3'46" ripetendo 
l"exploit l'anno successivo da¬ 
vanti a Merckx sconfitto con 
VII" di distacco. La terza 
vittoria Gimondi l'ottenne nel 
1969 superando Marcelli di 
4'12", mentre nel '65, al suo 
esordio nella competizione, il 
corridore bergamasco fu scon¬ 
fitto da Anquetil con 2*38" di 
svantaggio. In precedenza la 
manifestazione fu prerogativa 
del francese e di Baldini: 
quattro furono le vittorie del¬ 
l'italiano e tre quelle di An¬ 
quetil. 

II percorso sarà quello tra¬ 
dizionale nella zona panora¬ 
mica di Castrocaro. I concor¬ 
renti dovranno percorrere i 
km. 12,920 del circuito sei 
volte per un totale di 77,528. 
Partirà per primo Paolini 
(Scic) alle 15,07 seguito, a due 
minuti di distanza l'uno dal¬ 
l'altro da Tomas Pettersson 
(Ferretti). Houbrechts fSatva- 
rani), Boifava (Scic), Vianelli 
(Dreher), Gosta Pettersson 
(Ferretti), Aldo Moser (GBC), 
Gimondi (Salvaranl), Sorlini 
(Cosatlo) e Ritter (Dreher). 


Nette foto:. GIMONDI. 


Con le partite Napoli - To¬ 
rino e Fiorentina - Milan ri¬ 
prende stasera il girone fina¬ 
le della Coppa Italia. Due 
partite che si presentano 
quanto mai interessanti no¬ 
nostante le quattro compagi¬ 
ni abbiano denunciato una 
certa stanchezza per gli sfor¬ 
ai sostenuti in campionato. 

Due incontri che interessa¬ 
no da vicino altre squadre, 
come la Roma: se questa edi¬ 
zione di Coppa Italia sarà 
vinta dal Napoli o dal Milan. 
la compagine giallorossa po¬ 
trà partecipare alla Coppa 
UEFA (ex Coppa delle Fie¬ 
re), se invece la vittoria fi¬ 
nale dovesse andare alla Fio¬ 
rentina o al Torino la Roma 
sarebbe esclusa da questo tor¬ 
neo intemazionale. 

Ed è appunto con la spe¬ 
ranza di poter partecipare al¬ 
la Coppa delle Coppe, di con¬ 
seguenza di poter fare mag¬ 
giori incassi, che nessuna del¬ 
le quattro contendenti rinun- 
cerà alla pur minima occasio¬ 
ne per imporsi. 

A questo proposito vale la 
pena ricordare il Milan che 
ha forzato i tempi per recu¬ 
perare l’indisposto RIvera e 
allo stesso tempo spera di po¬ 
ter far giocare Biasiolo (ri¬ 
masto ai bordi del campo per 
diversi giorni a causa di una 
contrattura muscolare) e re¬ 
cuperare l’indisposto Rosato. 

Ma vediamo insieme quali 
possibilità esistono per le 
quattro contendenti. Il Napo¬ 
li ospiterà al San Paolo il 
Torino, una squadra che do¬ 
po aver inflitto una punizio¬ 
ne al Milan privo di Rivera 
e di Benetti, si fa travolge¬ 
re inesorabilmente da una 
Fiorentina che per otto me¬ 
si aveva deluso ogni aspetta¬ 
tiva. 

A Firenze, infatti, i a gra¬ 
nata » dimostrarono di esse¬ 
re ormai « cotti » sul piano 
fisico e molto deconcentrati. 

Si dirà che contro i viola 
la squadra si presentò in cam¬ 
po con una formazione di ri¬ 
piego ma nonostante ciò gli 
uomini di Cadè apparvero an¬ 
che sfiduciati. Il che varrete 
be a significare che per il 
Napoli non dovrebbero esi¬ 
stere dubbi sulla vittoria. Pe¬ 
rò, nonostante la netta diffe¬ 
renza dimostrata In questa 
stagione, il Napoli se non 
vorrà perdere ima buona oc¬ 
casione per rimanere in liz¬ 
za per la vittoria finale do¬ 
vrà impegnarsi a fondo, do¬ 
vrà. per intenderci, non com¬ 
mettere gli errori denunciati 
nella partita giocata contro 
la Fiorentina che. come ri¬ 
corderemo. si concluse in pa 
rità. 

Il compito più difficile, al¬ 
meno sulla carta, si presen¬ 
ta ai viola. Il Milan, come ab¬ 
biamo già accennato, nella 
partita di domani si presen¬ 
terà in campo con RIvera, 
forse con Biasiolo mentre 
per Rosato esistono per II 
momento scarse possibilità di 


recupero. Se lo stopper della 
nazionale non potesse, al suo 
posto Rocco schiererebbe il 
grintoso Maldera. 

Ed è appunto grazie agli 
eventuali recuperi che il Ml- 
lan può tentare il colpaccio 
allo stadio di Campo di Mar¬ 
te. I rossoneri come è noto 
nelle prime due partite han¬ 
no subito una sconfitta a To¬ 
rino e pareggiato in casa col 
Napoli. Se questa sera riu¬ 
sciranno ad aggiudicarsi la 
vittoria si porterebbero di 
colpo in testa alla classifica 
— se Napoli e Torino finis¬ 
sero in parità — o a ridosso 
della prima squadra se il Na¬ 
poli riuscirà a battere i gra¬ 
nata. 

Quale compito aspetta la 
Fiorentina lo abbiamo già an¬ 
nunciato. Resta a vedere se 
i viola del 2 giugno, giorno 
in cui travolsero il Torino 
hanno perso quella carica e 
mordente che di colpo riu¬ 
scirono a ritrovare in quella 
occasione. 

Se la Fiorentina dovesse ri¬ 
petere la prova offerta con¬ 
tro i granata anche per il 
Milan non ci sarebbe niente 
da fare. E per i toscani la 
vittoria della Coppa Italia po¬ 


trebbe essere l’unica soddi¬ 
sfazione dopo una stagione di 
amarezze. 

Stasera, dopo la rinuncia di 
Pugliese a rimanere alla gui¬ 
da della compagine viola, la 
Fiorentina sarà diretta dall’al¬ 
lenatore in seconda Mario Maz¬ 
zoni, che avrebbe dovuto as 
sumere tale incarico subito 
dopo l’allontanamento di Pe- 
saola. All’incontro sarà pre¬ 
sente anche il nuovo allena¬ 
tore Nils Liedholm che sarà 
presentato ufficialmente alla 
stampa. 

Nell’ambiente viola circola¬ 
no alcune voci in merito al¬ 
la campagna acquisti e cessio¬ 
ni. Si tratta di questo: Espo¬ 
sito dovrebbe essere ceduto 
al Cagliari e la Fiorentina 
in cambio riceverebbe Do- 
menghini. Questa operazione 
avverrebbe perchè, a quanto 
si dice, la Fiorentina avreb¬ 
be già ingaggiato il mediano 
del Varese Sogliano. Per quan¬ 
to riguarda i portieri la Fio¬ 
rentina sembra intenzionata a 
riscattare Migliorini dalla Ter¬ 
nana. In questo caso uno dei 
due, fra Bandoni e Superchi, 
sarebbe ceduto. 

Loris Ciullini 


Il Bari dovrebbe farcela in casa con il Li¬ 
vorno • Un pareggio del Perugia a Bergamo 
scongiurerebbe il pericolo di una « coda » 


E siamo alia conclusione. 
Anzi no: si conclude il torneo, 
poi ci saranno gli spareggi. 
Dovrebbero impazzire il Bari e 
l’Alalanta. difatti. e verificarsi 
altre circostanze ancora, per 
evitare il codicillo degli spa¬ 
reggi. Invece vedrete che ci 
saranno, e si giocherà con la 
borsa di ghiaccio sulla testa. 

La • situazione è questa. A 
Mantova sono in festa per la 
avvenuta promozione. La squa¬ 
dra per un momento interrom¬ 
perà i festeggiamenti per an¬ 
dare a giocare a Terni una 
partita tranquilla, una partita 
che comunque si concluda non 
impedirà ai giocatori del Man¬ 
tova, appena tornati in sede, 
di riprendere i-festeggiamenti. 

Il Bari, invece, ospita il Li¬ 
vorno. Una partita da vincere, 
naturalmente, e neppure tanto 
difficile. Una partita da gio¬ 
care forse un po’ più spregiu¬ 
dicatamente all’attacco: e per 
questo Toneatto ha già annun¬ 
ziato una linea d’attacco con 
tre punte: Sega. Fara, Busi- 
lacchi. Pienti e Marmo. E Canè 
in panchina. Se riesce a bat¬ 
tere il Livorno, come prono¬ 
stico vuole, il Bari dovrà an¬ 
cora penare negli spareggi. 

Lo stesso discorso sarebbe 
valido per l’Atalanta se non 
stimassimo il Perugia capace 
di qualsiasi impresa. Intendia¬ 
moci, anche qui il pronostico 
è per la squadra di casa: e 


Positivo esordio in Coppa delle Alpi 


La Lazio travolge 


il Lugano (4- 0) 


LUGANO: Prosperi; Rickn, 
Berset; Dolmen, Pullich, Co¬ 
duri; Tippelt, Hansen, Scacchi 
(Roti dal 58'), Lutrop, Arri- 
goni. 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, 
Legnaro; Nanni, Polentes, Mar¬ 
chesi; Manservlzi, Massa (Chi- 
nellato dal 75'), Chlnaglia, Maz¬ 
zola, Fortunato. 

ARBITRO: Goettel di Zurigo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 15' Manservlzi; nella ri¬ 
presa al 1' Fortunato, al 30' 
autorete di Berset, al 35' Chi¬ 
nagli. 


Positivo esordio della Lazio 
nella prima giornata della Cop¬ 
pa delle Alpi: il Lugano, 
squadra svizzera che nel cam- 
jionato è al secondo posto in 
classifica e che ha giocatori di 
una certa levatura intemazio¬ 
nale (il portiere Prosperi fa 
parte della Nazionale), si è vi¬ 
sta perforare per ben quattro 
volte. 

Dopo il delundente confronto 
amichevole di Napoli 1 bianco¬ 
azzurri erano chiamati a que¬ 
sta impegnatva prova, di fron¬ 
te al proprio pubblico e sotto 
gli occhi vigili del nuovo alle- 


Gara di Formula 2 


Cr. Pr. Madunina 


oggi a Vallelunga 


La Commissione provincia¬ 
le di vigilanza ha dato ve¬ 
nerdì pomeriggio, dopo un so¬ 
pralluogo all’Autodromo di 
Vallelunga, il nullaosta per la 
disputa del Gran Premio di 
F 2. organizzato dalla mila¬ 
nese scuderia Madunina, in 
programma oggi pomeriggio, 
alle ore 16. la nostra denun¬ 
cia dei giorni scoisi, che pren¬ 
deva le mosse dalla inadegua¬ 
tezza delle misure di sicu¬ 
rezza deH’Autodromo, riscon¬ 
trata In occasione del Gr. Pr. 
della Repubblica, svoltosi il 
2 giugno, ha avuto il suo 
effetto. • 

La scuderia Madunina che 
aveva già sborsato milioni per 
’.Tngaggio dei piloti, si era so¬ 
stituita all’ACI, e aveva p*ov 
veduto a nuovi lavori di re¬ 
cinzione del prato a pagamen¬ 
to, mentre ingaggiava 50 me¬ 
tronotte per intensificare li 
servizio di sorveglianza e fa¬ 
ceva installare due scale di 
tubi Innocenti, onae facilitare 
i* deflusso del pubblico dalle 
tribune . 

Avevamo sollecitato anche 
di accelerare le pratiche ine¬ 
renti l'agibilità delle tribune 
(visto che la prefettura la 
aveva già concessa alla vigi¬ 
lia del 2 giugno), e avevamo 
chiesto che la CPV effettuas¬ 
se un rigoroso sopralluogo, on¬ 
de sincerarsi dello stato dei 
lavori effettuati, prima di da¬ 
re il suo benestare. 

Cosi le tribune sono state 
dichiarate temporaneamente 
agibili e il sopralluogo è av¬ 
venuto e la CPV ha stabili¬ 
to che la capienza degli im¬ 
pianti sia contenuta In 2500 
posti di tribuna e in 3000 per 
il prato. Inoltro agli addetti 
alla sorveglianza è stato de¬ 
mandato il compito di far ri¬ 


spettare tali disposizioni. 

Comunque 1 disagi per H 
pubblico non mancheranno, 
sia che per arrivare a Vallelun- 
ga si preferisca l’attraversa¬ 
mento di Campagnano, sia 
che si imbocchi la biforca¬ 
zione che dalla Cassia immet¬ 
te alia strada per l’Autodro¬ 
mo .Lo stesso dicasi per 1 
parcheggi, i cui lavori sono 
anoora da ultimare. Funzione¬ 
ranno soltanto quelli nelle 
immediate adiacenze deH’in- 
gresso. 

Per quanto riguarda 1 prez¬ 
zi, sostenevamo che 3000 lire 
il prato e 5000 le tribune, ci 
sembravano troppa L’ACI h 
ha ridotti a 2000 per il pra¬ 
to ma ha lasciato a 5000 le 
tribune. Noi torniamo a riba¬ 
dire l’impopolarità di simili 
prezzi, sarebbe più giusto por¬ 
tarli a 1500 e 4000. Infine ci 
piace sottolineare che il «Buo¬ 
nasera, si accomodi ingegne¬ 
re», questa volta non si ve¬ 
rificherà all'ingresso: è stato 
stabilito che «sono sospese 
.tutte le entrare di favore». 


Giuliano Antognoli 


Iscrìtti e numero di gara 

FORMULA 2 

1) Cevert (Tecno); 3) De A- 
damich (March 712); 4) Quester 
(March BMW); 5) Moser (Brab¬ 
ham BT30); 6) Fitlipaidi (Lo¬ 
tus); 7) Reutemann (Brabham 
BT30); 8) Ruesch (Brabham 
BT30) : 9) Pace (March 712); 
10) Dublcr (Brabham BT30); 11) 
Links (March 712): 12) Cannon 
(March 712); 14) Noghes (Brab¬ 
ham BT30); 15) Dal Bo (Pug- 
mee MDB): 16) Watson (Brab¬ 
ham BT30); 18) Tom (March 
712); 19) Menarlo (Tecno); 

20) Franciscl (Tecno); 21) Di- 
nl (De Tomaso): 22 Picchi (De 
Tomaso): 23) Brambilla (March 
712); 24) Salvati (March 712). 


natore Maestrelli. Ebbene gli 
« undici » hanno ampiamente 
riscattato l’opaca prova del 
San Paolo, senza lasciarsi in¬ 
fluenzare dalla contestazione 
che un gruppo di tifosi (cosid¬ 
detti della «coscienza laziale») 
ha organizzato all'inizio dello 
incontro, lanciando grida osti¬ 
li all'indirizzo di Lenzini e 
inalberando qualche cartello. 

Il bottino cosi cospicuo è 
certo anche scaturito dalla po¬ 
chezza dimostrata dagli ospiti, 
ma un gran peso l’hanno avu¬ 
to anche le brillanti prestazio¬ 
ni di Manservisi, Fortunato, 
Mazzola e di Chlnaglia, men¬ 
tre Di Vincenzo si è prodotto 
in qualche bell’intervento. 

Insomma per Maestrelli si è 
trattato di un ottimo test, dal 
quale ricavare le prime indi¬ 
cazioni valide per le future 
scelte sulla compagine che do¬ 
vrà affrontare il campionato 
di Serie B. 

■ Ed ecco la cronaca delle 
quattro marcature: al 15’ Mas¬ 
sa appoggia sulla destra al 
fluidificante Wilson (ieri con 
la fascia di capitano) che si 
porta quasi al limite dell'area 
ed effettua un lungo cross: 
Chinaglia ostacola Prosperi in 
uscita, l’arbitro lascia correre, 
e Manservisi può comodamen¬ 
te deporre la palla nella sfe¬ 
ra incustodita. Al 1. della ri¬ 
presa la seconda marcatura: fa 
tutto Fortunato che, spostato¬ 
si sulla destra, resiste ad un 
tackle, riconquista la palla e 
tira una gran botta che s'in¬ 
sacca alle spalle di’ Prosperi, 
del tutto fuori posizione. Al 
30’ Massa si destreggia in 
area, perde la palla che, però, 
perviene a Manservisi che tira 
prontamente, la traiettoria vie¬ 
ne deviata da Berset e l’ester¬ 
refatto Prosperi è costretto 
per la terza volta a raccoglie¬ 
re la palla in fondo ai sacco. 
Il quarto ed ultimo goal lo 
segna Chinaglia, al 35’, che 
raccoglie i frutti del suo im¬ 
pegno: Giorgione batte una 
punizione dal limite dell’area in 
posizione centrale, la palla 
viene ribattuta dalla barriera 
e perviene ancora al centra¬ 
vanti che. al volo, insacca con 
un gran tiro. 


Multati Tessari 

wmm • 

e Zigom 


Nello Piccheri 


Gli altri risultati 


Verona - Basilea 
Samp - WInterthur 
Varese - Losanna 


3-2 


1-0 


Agostini 


vince a Douglas 


DOUGLAS, 12. 

Il pluricampione del mondo 
Giacomo Agostini ha vinto per 
il quarte anno di seguito la 
prova delle mezzo litro el Tou- 
rist Trophy, terza prova del 
campionato (ridato. Agostini in 
sella ad una MV Agusta tre 
cilindri, ha caperla I sai giri 
del circaito dell'isola OH Man, 
per una distanza fatala di chi¬ 
lometri 364,32, in 2 ere 1«4"4, 
alla media di 165,05 km. orari. 


Al Blockpeol 
l'anglo-itoliono 


BOLOGNA, 12 

Il Blackpool ha vinto il Tor¬ 
neo anglo-italiano battendo do¬ 
po I tempi supplementari il 
Bologna per 2-1. Il Bologna 
aveva segnato con Pace al 32’ 
del primo tempo, poi Craven 
aveva accorciato le distanze al 
17’ della ripresa. OH Inglesi 
sono poi andati tu vantaggio 
al 9* eoa Bnrns, nel primo 
tempo rapplemeataro. 


MILANO, 12 

La Commissione disciplinare 
della Lega nazionale, nella riu¬ 
nione odierna, ha deliberato di 
accogliere la opposizione dell’In- 
ter. riducendo l’ammenda a un 
milione e mezzo di lire; di in¬ 
fliggere all’allenatore della Ro¬ 
ma Luciano Tessari una am¬ 
menda di centomila lire per di¬ 
chiarazioni . antiregolamentari 
fatte alla stampa e una ammen¬ 
da di 50 mila lire al giocatore 
Gianfranco Zigoni (Roma), pure 
per dichiarazioni antiregolamen¬ 
tari fatte alla stampa. La Com¬ 
missione ha infine deciso di ar¬ 
chiviare la pratica relativa al 
comm. Dino Manuzzi, presidente 
del Cesena. 


Briesenick europeo 
nel getto del peso 


’ TORINO, 12. 

- Il meeting quadrangolare di 
atletica leggera fra le rappre¬ 
sentative di Italia, Norvegia, 
RDT e Romania ha avuto ini¬ 
zio al Comunale di Torino con 
un primato europeo stabilito 
dal tedesco Briesenick nel 
getto del peso con metri 21. 


non solo perchè gioca sul ter¬ 
reno amico, perchè avrà il con¬ 
forto e la sollecitazione di una 
folla entusiasta, ma perchè in 
questa partita è solo l’Atalanta 
che ha un interesse preciso. 

Il Perugia è tranquillo, è con¬ 
tento del campionato disputato, 
pensa già a quello prossimo. 
Però si tratta del Perugia: vale 
a dire una squadra di ferro, 
se sorretta dall’orgoglio e dalla 
volontà. E se d Perugia pa¬ 
reggiasse a Bergamo? Ecco: 
questa sarebbe una delle even¬ 
tualità che potrebbe evitare gli 
spareggi. Una eventualità non 
certamente probabile. 

Poi c’è la partita ad alta 
tensione: Catanzaro - Brescia. 

Una sorta di spareggio. Se vin¬ 
ce il Brescia è promosso. Se 
pareggia va allo spareggio. Se 
perde è il Catanzaro che va 
allo spareggio. E poiché si gio¬ 
ca a Catanzaro, il pronostico è 
per la squadra calabrese. Ma 
non è un pronostico che si può 
fare senza difficoltà. Perchè il 
Brescia, che ad un certo punto 
del torneo sembrava tagliato 
fuori dalla lotta per la promo¬ 
zione, e dava addirittura l’im¬ 
pressione di essersi scompagi¬ 
nato. ha avuto un recupero in¬ 
credibile, e ancora oggi appare 
in forma atletica smagliante. 

Dunque, non sarà facile per 
il Catanzaro. E* una partita 
che richiede il massimo dell’im¬ 
pegno e della concentrazione, 
e soprattutto tranquillità. Non 
a caso l’avveduto Seghedoni ha 
improvvisamente cambiato la 
località del romitaggio per sot¬ 
trarre la squadra all’entusiasmo 
che si è scatenato non solo a 
Catanzaro, ma in tutta la pro¬ 
vincia e a Cosenza e in altri 
centri delia Calabria. Un entu¬ 
siasmo legittimo perchè ia pro¬ 
mozione appare stavolta davve¬ 
ro a portata di mano, un entu¬ 
siasmo giustificatissimo se si 
considera che il Catanzaro è da 
quindici anni nella serie cadet¬ 
ta. e dopo tanto tirocinio la sua 
aspirazione alla promozione co¬ 
stituisce un fatto spiegabilissi¬ 
mo. Solo che tanto rumore in¬ 
torno al Catanzaro, in una par¬ 
tita così delicata, avrebbe po¬ 
tuto scuotere la sensibilità dei 
giocatori. E Seghedoni — che 
alla promozione tiene forse più 
di tutti — ha isolato la squa¬ 
dra. Ha fatto bene. Adesso tutto 
si deciderà sportivamente in 
una partita che vede a con¬ 
fronto due squadre che, per un 
verso e per l’altro, meritereb¬ 
bero entrambe la promozione. 
L’augurio è che si disputi una 
partita corretta e che il risul¬ 
tato, qualunque esso sia. possa 
essere accettato da tutti sere¬ 
namente. 

Per il resto, tranne la par¬ 
tita di Palermo, ove è impe¬ 
gnato il Taranto, e quella di 
Pisa dove è di scena l’Arezzo. 
tutto nella normalità. E’ im¬ 
portante la partita di Palermo 
perchè se il Taranto non rie¬ 
sce a strappare almeno un pun¬ 
to, il Pisa potrebbe inattesa¬ 
mente salvarsi battendo l'Arez- 
zo. Ed è questa l’unica proba¬ 
bilità che gli resta: se le due 
squadre, difatti, finissero anche 
a pari punti, sarebbe il Pisa a 
retrocedere per il peggior quo¬ 
ziente reti. 

II Monza si accomiata, af¬ 
frontando la Casertana, dal suo 
pubblico dopo un campionato 
abbastanza balordo; la Massese 
saluta la serie B incontrando 
il Modena; Cesena e Novara, 
e Como e Reggina daranno ai 
loro confronti il tono di imq 
esibizione: potrebbe venirne fuo¬ 
ri anche qualche momento di 
bel gioco. 


Michele Muro 


i a Bologna 


Verdict favorito 


nel P. Repubblica 


H Premio della Repubblica, 
settima prova del ciclo dei 
campionato del trotto, sulla 
distanza dei 1700 metri pro¬ 
mette agli appassionati bolo¬ 
gnesi una corsa ricca di in¬ 
certezze e particolarmente va¬ 
lida sotto il profilo agonistico. 
H gruppetto dei migliori in¬ 
digeni, forte di Barbablù, Cer- 
way. Ziri, Gladio e Sacripan¬ 
te affronterà rivali intemazio¬ 
nali di spiccato valore quali 
Murray Mir, l’americano di 
Luca Biangino che si è affer¬ 
mato nelle ultime due prove 
del campionato stesso (Trie¬ 
ste e Ravenna) e il franco-ita¬ 
liano Verdict che nelle ulti¬ 
me tre uscite ha ottenuto del¬ 
le velocità di assoluto rilievo. 

Sia Murray Mir sla Verdict 
partiranno però In seconda fi¬ 
la e il loro compito non sarà 
di conseguenza facile nei con¬ 
fronti delio scattante Cerway 
e del sempre positivo Barba¬ 
blù, nonostante le mediocri 
prestazioni delle ultime usci¬ 
te. Una corsa quindi senza 
un netto favorito, ma che in¬ 
dubbiamente presenta In Ver¬ 
dict e Murray Mir I concor¬ 
renti in grado di recitare la 
parte dei protagonisti. 

A Roma sul miglio del Pre¬ 
mio Guido Biondi è sempre 
Palladio a meritare il mag¬ 
gior credito, ma per 11 porta¬ 
colori della scuderia Viscardo 
Auto avrà validi avversari in 
8cully Hanover, nell’indigeno 
Imprevù e nelle cinque anni 
americana Flowlng Speed. che 
debutta sulle piste italiane 


con un record di l'16”5 otte¬ 
nuto all’Ippodromo di Fila¬ 
delfia. 

Ia prova più attesa riserva¬ 
ta al purosangue è il Premio 
Bimbi, per i puledri, in pro¬ 
gramma a San Siro. L'imbat¬ 
tuto Weeldy, un importato ap¬ 
partenente a Master Bob, ha 
diritto alla prima citazione 
nei confronti di Henry*s Word, 
Drusky e AzzeccagarbugUo, 
soggetto quest'ultimo, che pur 
avendo fallito clamorosamen¬ 
te nel Criterium di Roma, po¬ 
trebbe riabilitarsi. La nota in¬ 
temazionale è offerta alla cor¬ 
sa dalla presenza di una pu¬ 
ledra inglese, Tacoma, appar¬ 
tenente al signor Hurt, che 
resta su due facili successi ot¬ 
tenuti nel paese d'origine. 

Gli ippodromi di Agnano e 
dell'Ardenza di Livorno ospi¬ 
tano i convegni inaugurali del¬ 
le rispettive riunioni estive. 
Ad Agnano una buona prova 
riservata ai tre aiuti, il Pre¬ 
mio Pietro Palmieri sui 1950 
spicca nel nutrito programma. 
La ricerca di un favorito ap¬ 
pare particolarmente ardua 
per l'equilibrio di valori che 
si nota tra Alna'Ir della scu¬ 
deria Metauro, Marsabit del¬ 
la scuderia Cieffedi, Agami 
della razza della Farnesina, 
Chivai Regai della razza Val¬ 
lelunga e Saltarello della scu¬ 
deria Mantova. In considera¬ 
zione della favorevole situazio¬ 
ne di peso di cui godono nei 
confronti di Marsabit prove¬ 
remo ad Indicare Alna'Ir su 
Agami. 


NUMISMATICA 


Serie di monete 
cecoslovacche per 
i 50 anni del PCI 


Contemporanea emissione dt una moneta por H 
cim pia w te ehn o anniversario del P.C. Cecoslovacco 




L’ÀJFFM, l'Ente di Stato rappresentante la Zecca cecoslovacca 
cH Kremnica, ha emesso una sarie di monete dedicate el 50* 
anniversario della fondazione del Partito Comunista Italiano. 


Questa •< cagiona le coniazione kt oro 986/000 (peso grammi 
3,50, diametro mm. 20) destinata ad avere «ne straordinaria 
risonanza sul marcato nwmitmafico e a suscitare grande inte¬ 
rasse anche fra I non colleiionistl, 6 stata assegnata per la 
distribuzione, in esclusiva mondiale, alla Numiversal di Milano. 
U pro n o è Rasato in lira 9.500. 

Insieme alla moneta celebrativa In oro, della quale saranno 
disponibili, entro giugno, soltanto 1000 pezzi, saranno emesse 
anche « prove » In argento 900 (grammi 13, diametro mm. 
30, L. 5.500) e rame L. 800, con lo stesso soggetto: le effigi di 
Gramsci e Togliatti sul « verso » e la scritta Partito Comunista 
Italiano con la cifra 50 sul « recto > (vedi foto in alto). 


La Zacca cecoslovacca ha con tempori riamante emesso una mo¬ 
neta in argento, di qualità « proof », per celebrare II cinquan¬ 
tesimo anniversario della fondazione del Partito Comunista Ce¬ 
coslovacco (L. 10.200) (foto in basso). 


Per informazioni, prenotazioni ed acquisti 
rivolgersi alla ARTIA - Smeckach, 30 - Pra¬ 
ga 1, presso gli sportelli bancari o alla 


NUMIVERSAL 

Corso Europa» 7 • Tel. 708.251/2/3/4 • Milano 

u 


NUMIVERSAL 



ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO • MOTO - SPORT L. 50 


AUI0N01EGGI0 RIVIERA 


Aeroporto Nazionale Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internaz. Tel. 601 521 
Air Terminal Tel. 470.367 
ROMA 

Tel 42.09 42 • 42 56 23 - 42 08.19 
PREZZI tilOKNAI.IERI FEHIAL1 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
Icompresi kra 50 da percorrerei 


L. 

» 

» 


FIAT 500-F .... 

FIAT 500 Lusso . . . 

FIAT 500 F Giardinetta 
FIAT 750 (000-D) . . 

FIAT 850 Normale 
FIAT 850 Special . . 
VOLKSWAGEN 1200 . 

FIAT 850 Coupé . . 

FIAT 1100-ft . . . 

FIAT 128 - 127 . . . 

FIAT850 Fami! (Sposti 
FIAT 850 Sport Coup* 

FIAT )500 . . 

FIAT 850 Spyder . . 

FIAT 128 S W Familiare 
FIAT 124 

FIAT 850 Sport Spyder 
FIAT 124 Special 
FIAT 125 ... 

Aumento di contingenza 
Ige, bollo, oneri azien¬ 
dali, tributari etc. 10% 


I 450 
1 650 

1 850 
1.950 

2 450 

2 750 

3 750 
3 750 
2 800 
3000 
3 000 
3 100 
3 100 
3 200 
3 200 
3 400 
3 500 
3 700 
3 850 

10 % 


7) 


OCCASIONI 


L. SO 


GIUGNO PROPAGANDA • 

SCONTI ECCEZIONALI - « BUC¬ 
CI » - Lampadari - Porcellane * 
Cristallerie - Peltro - Arreda¬ 
mento - Via Principe Eugenio 82 
tei. 7313240. 


ALBERGHI VILLEGIAT 
13» L. SO 


A FIUGGI HOTEL CRISTALLO 

ambiente signorile tranquillo giar¬ 
dino parcheggio privato ottimo 
trattamento. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio a gabinetto medico par la | 
diagnosi e cura delle "tote" dlsfun- 
lionl e debolezze sessuali di origina 
nervose • psichica • endocrina 
(neurastenle sessuali, deficienza 
sessuali, anomalie sessuali, seni¬ 
lità sessuale, sterilità, precocità) 
Cure Innocue, indolori 
pre-postmatrimonlall 

. PIETRO dr. MONACO 

'Rema, eie del Viminale 38, t. 47111# 
(di fronte Teatro dell'Opera • Stazio¬ 
ne) Ora S-12| 15-19. Festivi per app. 
(Non al curano veneree, pelle, ecc.) 
A. Com. Rome 16019 del 22-11-'56 


DOTTOR 


DAVID 


STR0M 


Cura sclerosante (auiDuntioriaie 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENI VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
VBNBRKB . EBLL8 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RIENZO n. 152 

Tel 334 501 - Ore 8-30; festivi 8-li 
Uot M. San. n. 779/22315#) 
dal 30 maggio 1950) 


MANCIA 
COMPETENTE 

A chi trova dentiera 
lersa per mancanza di 


w orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Trasporti Funebri Intemazionali 


760.760 

hbi Soc. S.I.A.F. a.r.l. 


PENSIONATI DINAMICI 


E di aspetto giovanile cercansi principalmente 
a Bologna, Modena e Firenze per attività 
promozionale. ' ' ' 


Indirizzare domande e curriculum a; 

CASELLA N. 3/M S.P.I. - 20100 MILANO 


I VACANZE LIETE 



m 

Misano Mare • Località Brasi 
le • Porli • PENSIONE ESE 
ORA . Tel. 45609 Vicina Ma 
re - Camere con/senza Servizi 
Balconi. Giugno-Sett. 17501950 
1 15/7 21002300 16/31-7 2600 

2800 • 1-20/S 28003000 21/8 

31/8 L. 23002500. Tutto com 
preso • Gestione proprietario 


MIRAMARE-RIMINI - Pensio¬ 
ne VALLECHIARA - Telefo¬ 
no 32227 - tranquilla - 20 m. 
mare - camere con e senza 
doccia, WC. balcone vista ma¬ 
re - ottimo trattamento - Bas¬ 
sa 1.900 - Luglio 2.500 - Ago¬ 
sto 3.000 - dal 21 al 31/8 2.000 
tutto compreso - con servizi 
L. 200 in più. 



Spiaggia • Sola • Mare a Cuci¬ 
na Abbondants - RICCIONE - 
Hotel Regali, via Marsala 7. 
tei. 4278045410. Vicino mare - 
Tranquillo • parcheggio • ca¬ 
mere con doccia WC • Bassa 
2.000 - Luglio £.800 Alta 3.300 
tutto compreso • cabine mare. 
MASI. 


HOTEL SARA - CESENATICO/ 
VALVERDE - Tel. 86.269 - 
modernissimo - tutte camere 
con bagno, balcone - veramen¬ 
te tranquillo - giardino - par¬ 
cheggio - Giugno-Sett. 2.000 - 
Luglio 3.000 - Agosto 3.500. 



PENSIONE GIAVOLUCCI • via 
Ferraris, 1 - Tel. 43034 . RIC- 


Riminl • HOTEL ZANGOLI • 
via Fezzan - Tei. 52253 - vici 
diasimo mare • accogliente • 
familiare • camere eoo e senza 
doccia e WC • tranquillissimo 
- Bassa 1.950 compreso cabine 
mare - Alta modici - interpel¬ 
lateci. 


CIONE • 100 m. mare - Ca¬ 
mere con-senza servizi • Giu¬ 
gno. Settembre 1.800-2.000 - 

1- 15/7 2.100-2300 - 16-30/7 2.300- 

2- 500 - 1-20/8 2.7003.000 - 21- 
31/8 2.100-2.300 tutto compreso 
- Gestione Propria. 




SAN MAURO MARE - RIMIRI 
PENSIONE VILLA MONTANA 

RI - Via Pineta. 14 • Tel 44 U96 
Vicino mare in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla - ca 
mere con/senza servizi Cuci 
na romagnola • parcheggio 
Giugno Sett. 1.800/2 000 Luglio 
2.400/2 600 tutto compreso Ago 
sto interpellateci - sconto barn 
bini • Dir. Prop. 


SAN MAURO MARE/RIMINI - 
Pensione Villa Fiorita • via 
Morigi, 21 - Tel. 49.128 - posi¬ 
zione tranquilla • ambiente fa¬ 
miliare • ampio parcheggio e 
giardino • prezzo speciale per 
Luglio 2.500 - sett. 1.700 tutto 
compreso - direzione propria. 


ViSERBA DI RIMIRI - Pen¬ 
sione Gialpina • Via Salta¬ 
no 26 . Tel. 38.910. Nuovissi 
ma • comforts • vicinissima 
mare - cucina romagnola - fa 
mitiare - maggio 1600 • giu¬ 
gno 1800 • luglio 2300 agosto 
2900 - settembre 1700 com 
plessi ve. Cabine mare. 


RIMIMI - PENSIONE ROBER¬ 
TA - via Pietro da Rimini. 7 
Tel. 28932 - Pensioncina fami¬ 
liare - vicino mare - Tran¬ 
quilla - ottimo trattamento - 
cucina curata dalla proprieta¬ 
ria - 1-20/6 e seti. 1.800 - 
21-30/6 2.000 - Loglio e 23-31/8 
2.300 tutto compreso anche ca¬ 
bine mare - gestione propria - 
sconti bambini • prenotatevi. 


RIMINI - VILLA RAFFAEL 

LI - Via Giglio, 23 Tel. 25.762 
Vieto# mare • familiare • mo¬ 
derni cooTorts - cucina genuina 
abbondante - Bassa 1800 • Alta 
interpellateci. 


HOTEL EMBASSY - Viale Ca¬ 
ravaggio - Cesanafico/Valvtr- 
de ’ Tel. 0547/86124 - 50 m. dal 
mare • tona tranquilla • ca¬ 
mere eoo bagno, telefono, vi¬ 
sta mare - prezzi modici • ot¬ 
timo trattamento • interpella 
Usci. 


BELLARIA • Hata! Cai 
Tal. 44J74. Pochi passi mare - 
tranquillo • confor te vole - co- 
dna g e nuin a romagnola • ca¬ 
mere con/senza servìzi privati. 
Giugi-o-sett. 1.750 • Luglio e 
21-31/8 2350 • Agosto 2.750 
complessiv e - Supplemento ba¬ 
gno L. 256 ÌD più. 


RIMINI-MARE • HOTEL QUI- 
SISANA Tel. 24745 - Camere 
con doccia e servizi privati * 
balconi vista mare - ascen¬ 
sore - ottimo trattamento - 
prenotate subito. 


RIMIMI • Pensiona Vajon • 
Tel. 24.413. Moderna * zona 
tranquilla • ideale per fami¬ 
glie - camere con e senza ser¬ 
vizi • bassa 2.000/2200 - lu¬ 
glio 2.500/2.700 complessive • 
agosto • interpellateci - par¬ 
cheggio. Gestione propria. 


RIMINI - VILLA RANIERI • 

Via delle Rose, 1 * Tel. 24.223 
Vicino mare - (camere acqua 
calda e fredda) • Cucina ca¬ 
salinga veramente buona - 
Gestione propria • Bassa 1.800 
Luglio 2.400 - Agosto modici 
lutto com pr e s o. 


VISERBA/RIMINI - Pernione 
FIRENZE * Telefono 38227 
sul mare - camere balconi - 
cucina romagnola - Bassa 1.900 
- Luglio 2.400 - tutto compre¬ 
so • alta Interpellateci 


RIMINI-MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI - Tel. 32713. 
Al mare • conforta • Camere 
eoo e se nza servizi privati - 
Bassa 1.788-1 ASO - Loglio 2306 
2-500 . Agosto 1-28 U 2.4041800 
- dai a-8 al 31-8 L. 2.100-2.300 
• grande giardino - parcheggio 


RIVABELLA/RIMINI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54J56 - Vacanze 
favolose • Do locale diverso - 
Nuovissimo • sul mare • Ca¬ 
mere servizi - telefono - bal¬ 
cone • ascensore • impianto 
stereo • Prezzi spedali per 
inauguratone - interpellateci • 
Proprietà Direzione POZZI. 


HOTEL CRISTALLO • Corv» 
ra/Valbadia (Bolzano) • Tato- 
fono #471/13.162 - Nuova ge 
stiooe - cucina romagnola • 
panoramica • molto tranquil¬ 
lo • prezzi modici. Stagione 
lagno-agosto prenotatevi. 


RICCIONE - HOTEL MELODY 

Via Santarosa, 8 - Tel. 42.618 
Nuovo • Posizione tranquilla 
Cucina bolognese - Trattamen¬ 
to familiare - Stanze con ba¬ 
gno. balcone - Terrazza vista 
mare, monti • Prezzi conve¬ 
nientissimi • Sconti ai gruppi 
numerosi - Sconto IO % ai tes¬ 
serati - Prenotatevi subito. 


PENSIONE CORALLO - BEL- 
LARIA - Tel. 49117 - A 30 me¬ 
tri dal mare - centrale - cu¬ 
cina casalinga • giugno-sett. 
1.900 - luglio 2.400 tutto com¬ 
preso. 


HOTEL VENEZIA - San Mauro 
Mara via Marina 31 - Tei. 
0541/44048 - ottima posinone 
diretta mare - camere con ba¬ 
gno - autoparco - terrazza 
Maggio Giugno Settembre 2 000 
• Luglio Agosto 2.500 • Sconti 
bambini. 


RIMINI/MARESELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA • Tel. 32481. Vi¬ 
etilo mare • Modernissima 
Parcheggio Camere eoo e sen 
sa doccia WC. Cucina Roma 
•noia - Bassa M00/2360 • Lo 
Ilio 2^00/3.700 - Agnato >.000/ 
SJ 08 . Tutto 


HOTEL ADRIATICO • BELLARIA • Tal. 44.12S 


Completamente rinnovato - 50 metri mare - Camere con 
baicene e servizi privati - Nuove sale • Grande parco 
Garage - Interpellateci 
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l’Unità / domenica 13 giugno 1971 

Nuove rivelazioni sulla collusione con i colonialisti portoghesi 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


DENUNCIATO DA NETO 
IL «DOPPIO GIOCO» 
ITALIANO IN ANGOLA 


Il leader della resistenza angolana dichiara che un numero sem¬ 
pre crescente di immigrati italiani si stabilisce nel paese e con¬ 
tribuisce alla perpetuazione del regime coloniale oppressivo 



KALYANI (India) — Un profugo attende davanti a un ospe¬ 
dale, stringendo fra le braccia il corpo del figlio morto di colera 


Una tragedia senza più limiti 


Sono sei milioni 
i pakistani 
f uggiti in India 

Affamati e malati di colera dilagano attraverso 
il confine, invadono Calcutta in cerca di cibo, of¬ 


frono le loro braccia 

NUOVA DELHI. 12. 

Con l’aiuto di ponti aerei or¬ 
ganizzati daH'URSS. dagli Sta¬ 
ti Uniti, dall’Australia e dalla 
Gran Bretagna, il governo in¬ 
diano ha cominciato il trasferi¬ 
mento dei profughi pakistani 
dalle zone di confine in altre 
regioni del paese, meno affol¬ 
late. Il piano prevede lo spo¬ 
stamento di almeno due milio¬ 
ni e mezzo di persone (su un 
totale di cinque, forse sei mi¬ 
lioni. che potrebbero salire a 
otto entro la fine del mese: lo 
ha dichiarato il ministro degli 
Esteri indiano Ardar Swaran 
Singh). - 

Gli USA contribuiscono alla 
operazione con tre aerei C-130 
da trasporto, che mercoledì 
prossimo, partendo dalla base 
di Pope, porteranno al confine 
indo-pakistano un milione di 
dosi di vaccuxj anticolerico, e 
quindi cominceranno a traspor¬ 
tare profughi dallo Stato di Tri- 
pura (attualmente super-affol¬ 
lato) verso altre zone. 1 sovie¬ 
tici. dal canto loro, cercheran¬ 
no di « alleggerire » i campì 
profughi di Calcutta, trasferen¬ 
do i fuggiaschi nello Stato di 
Madhya Pradesh. Saranno an¬ 
che impiegati treni e camion. 

Il piano prevede la costruzione 
di altri 50 campi profughi, in 
ione lontane dal confine. Ma si 
starebbero già profilando le pri¬ 
me sene difficoltà. Si dice che 
le autontà degli Stati di Ons- 
sa. Tamil Xadu e Andra Pra¬ 
desh si siano rifiutate di acco¬ 
gliere la quota di pakistani loro 
assegnati dal governo centrale 
di Nuova Delhi, avanzando va¬ 
rie ragioni: timore del diffon¬ 
dersi del colera, difficoltà di as¬ 
sicurare i rifornimenti, impos¬ 
sibilità di reperire alloggi suffi¬ 
cienti e adeguati. E’ possibile 
che le obiezioni e resistenze ab¬ 
biano anche altre origini: i pa¬ 
kistani sono di religione isla¬ 
mica e il loro insenmento in re¬ 
gioni a maggioranza induista 
potrebbe dar luogo ad attriti e 
incidenti, anche se non bisogna 
dimenticare che in India vivono 
già fortissime minoranze mu¬ 
sulmane, per un totale di circa 
50 milioni. 

L’esodo dei pakistani in In¬ 
dia, frattanto, continua senza 
sosta. Lo affermano giornali¬ 
sti recatisi a Barasat. piccolo 
centro di confine del Bengala 
occidentale, diventato ormai 
per i fuggiaschi una delle « por¬ 
te dell’India ». I profughi, in 
gran parte malati di colera ed 
anche di polmonite, a causa del¬ 
le prime piogge monsoniche, 
proseguono la tragica marcia 
verso Calcutta, 25 km. più a sud. 
Molti si trascinano, affamati e 
febbricitanti. I più deboli e ma¬ 
lati, uomini, donne e bambini, 
si accasciano sul ciglio della 
strada e muoiono senza che 
nessuno possa soccorrerli. Un 
giornalista della « Reuter », 


per salari miserabili 

Ian MacKenzie. ha riferito: 
« Abbiamo visto in una via di 
Barasat una donna morente, 
con accanto tre gemelli di cir¬ 
ca tre anni. Uno chiedeva di¬ 
sperato alla madre: ’’ Sei mor¬ 
ta? Sei morta? ” Un altro suc¬ 
chiava una mammella, cercan¬ 
do il latte che non c’era. Il ter¬ 
zo guardava smarrito la gen¬ 
te. agitando uno straccio». 

E i profughi che attraversa¬ 
no Barasat sono una piccola 
parte dell’onda umana che con¬ 
tinua a dilagare verso l’India. 
Secondo alcune stime, i paki¬ 
stani continuano a passare la 
frontiera al ritmo di 60 mila o 
forse 100 mila al giorno. L’af¬ 
flusso crea problemi gravissi¬ 
mi in un paese già gravato da 
tremende difficoltà come l’In- 
dia. A Calcutta, dove non me¬ 
no di diecimila profughi fug¬ 
giti dal campo del Lago Sala¬ 
to si sono riversati alla rinfu¬ 
sa. invadendo case disabitate, 
androni e scale di palazzi, 
strade, piazze, c’è un’atmosfe¬ 
ra di paura e risentimento. 
I disoccupati temono che i pa¬ 
kistani si offrano per salari an¬ 
cora più miserabili, « soffian¬ 
do» via i pochi lavori disponi¬ 
bili. Il sindaco di Calcutta 
Shyam Sundar ha chiesto brutal¬ 
mente che l’afflusso di profu¬ 
ghi verso la sua città sia impe¬ 
dito. « Si tratta di gente dispe¬ 
rata, c'è un problema di sicu¬ 
rezza... Per evitare un grave 
disastro dobbiamo vaccinare un 
milione di persone entro dieci 
giorni. Con otto milioni di abi¬ 
tanti. Calcutta non può più ospi¬ 
tare nemmeno una persona in 
più ». ha detto. 

» GINEVRA, 12 

Un portavoce dell’Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
ha dichiarato che si può ora 
parlare di una « esplosione » 
di colera: in meno di tre set¬ 
timane il numero dei casi uf¬ 
ficialmente notificati all’OMS 
è passato da 27.894 a 41.417, e 
vi sono già oltre 6 mila morti. 

Le zone più colpite sono gli 
Stati indiani vicini al Paki¬ 
stan orientale: Bengala occi¬ 
dentale e Assam. Alcuni casi 
sono anche segnalati in Bir¬ 
mania. Secondo le informazio¬ 
ni di cui dispone l’OMS, mol¬ 
ti malati sono colpiti dal co¬ 
lera asiatico «classico», en¬ 
demico nelle zone del Delta 
del Gange e del Bramaputra, 
e non dal colera «E1 Tor» 
che è più benigno e più facile 
da curare. 

D’altra parte l’OMS deve 
far fronte alla diffusione del 
colera tipo « E1 Tor » in Afri¬ 
ca, dove la malattia è stata 
segnalata in 17 paesi. Secondo 
cifre fomite all'OMS dai go¬ 
verni interessati, vi sono 9.765 
casi e 481 morti nel Ghana, 
7.030 casi e 1869 morti nel Ni- 
ger, 5.217 casi e 828 morti In 
Nigeria e 1.664 casi e 468 
morti nel Mali. 


LUSAKA, 12. 

La gravissima collusione 
dell’Italia con i colonialisti 
portoghesi è stata oggi denun¬ 
ciata da Agostinho Neto, lea¬ 
der del movimento di libera¬ 
zione dell’Angola. Neto ha 
accusato l'Italia di giocare un 
« doppio gioco » in Angola, in 
quanto mentre proclama il 
proprio appoggio al movimen¬ 
to di liberazione africano, 
svolge una attività economica 
sempre crescente a favore dei 
colonialisti portoghesi. Un nu¬ 
mero sempre più alto di im¬ 
migrati italiani — denuncia 
Neto — si sta stabilendo nel 
paese, nella zona di Cunene 
dove dovrà costruire un im¬ 
portante impianto idroelettri¬ 
co e di irrigazione. Neto, che 
parlava ieri a Lusaka, ha af¬ 
fermato che sarà inevitabile 
una protezione militare degli 
italiani per i loro connazio¬ 
nali. Nei corso della sua di¬ 
chiarazione Neto lia accusato 
la NATO di aiutare il Porto¬ 
gallo nella sua opera di colo¬ 
nizzazione e di repressione dei 
movimenti di liberazione nei 
territori africani che il Porto¬ 
gallo possiede. Una ferma de¬ 
nuncia è stata fatta da Neto 
nei riguardi della Germania 
occidentale, accusata di aver 
fornito ai portoghesi aerei da 
guerra e di aver dato loro il 
suo contributo alla costruzione 
di una fabbrica di munizioni 
in Angola. 

La denuncia di Neto segue 
di pochi giorni le notizie dif¬ 
fuse da agenzie di stampa 
italiane secondo le quali l'Ita- 
lia è passata dal secondo al 
primo posto fra gli espositori 
stranieri alla Fiera di Lisbo¬ 
na. aperta qualche giorno fa. 
La notizia, già grave di per 
sè. veniva seguita da altre in¬ 
formazioni ben più preoccu¬ 
panti. Queste informazioni, 
diffuse dal giornale angolano 
O Commercio, affermavano 
che una delegazione italiana è 
in trattative, in Angola, dal 
14 maggio scorso, per studia¬ 
re la possibilità di incremen¬ 
tare la importazione di bana¬ 
ne in Italia e per trattare lo 
eventuale trasferimento in An¬ 
gola di un certo numero di 
agricoltori italiani residenti in 
Somalia, « che, a causa dello 
attuale regime somalo, saran¬ 
no costretti — scriveva il gior¬ 
nale — ad abbandonare il pae¬ 
se ». Il giornale angolano ci¬ 
tava i nomi dei componenti 
la delegazione italiana e rife¬ 
riva che « il governo di Li¬ 
sbona e il ministero degli 
Esteri e delle Province d’ol¬ 
tremare (in questo modo il 
Portogallo fascista definisce 
le sue colonie) non hanno po¬ 
sto nessun ostacolo allo stan¬ 
ziamento di gruppi di cittadi¬ 
ni italiani » nella colonia an¬ 
golana. 

Attualmente stanno « visi¬ 
tando » l’Angola e il Mozam¬ 
bico il senatore de Di Falco 
e il dottor Farina, rispettiva¬ 
mente presidente e vice presi¬ 
dente dell’UFI (« Unione fie¬ 
re internazionali ») per incre¬ 
mentare gli scambi fra Ita¬ 
lia e Portogallo. 

Questo complesso di infor¬ 
mazioni. mai smentite dagli 
organismi interessati, rivelano 
una manovra di precisa mar¬ 
ca neo colonialista, la cui con¬ 
seguenza è quella di perpe¬ 
tuare e rafforzare l’occupazio¬ 
ne militare portoghese in Afri¬ 
ca. Alla luce delle rivelazioni 
e della odierna denuncia di 
Agostinho Neto. appare oggi 
evidente la ragione del silen¬ 
zio scandaloso, mantenuto dal¬ 
la delegazione italiana al con¬ 
siglio della NATO, tenuto a 
Lisbona ai primi di giugno, 
sul regime portoghese e sulla 
cruenta repressione che esso 
conduce in Angola, in Mozam¬ 
bico e nella Guinea-Bissau. 


In sciopero 
lo FIAT 
di Barcellona 


MADRID. 12 

Più della metà degli operai 
degli stabilimenti automobili¬ 
stici Seat di Barcellona, la fi¬ 
liale spagnola della FIAT, sono 
entrati in sciopero ieri, dopo 
che fin da martedì scorso il 
lavoro era stato sospeso in al¬ 
cuni reparti. Il movimento di 
lotta è diretto contro la deci¬ 
sione della direzione di aumen¬ 
tare il numero dei lavoratoti 
costretti ai turni di lavoro not¬ 
turno. E’ stato intanto annun¬ 
ciato dal ministro spagnolo 
dell’informazione Sanchez Bel¬ 
la che da lunedi prossimo tor¬ 
nerà in vigore l’articolo 18 del¬ 
la Costituzione, sospeso sei 
mesi fa, durante l’ondata po¬ 
polare di protesta contro 11 
processo di Burgos. L’articolo 
18 è quello che contempla le 
garanzie elementari della li¬ 
bertà del cittadino per quello 
che riguarda il trattamento 
giudiziario. 


CONTINUAZIONI 


Continua 
la visita 
di Tepavac 
in Cina 

BELGRADO, 12. 

La delegazione del gover¬ 
no jugoslavo, che si trova in 
visita ufficiale in Cina con a 
capo il ministro degli esteri 
Mirko Tepavac, ha visitato 
ieri la grande muraglia cine¬ 
se e le tombe degli imperatori 
Mlng. Nel pomeriggio la de¬ 
legazione è tornata a Pechi¬ 
no per riprendere 1 collo¬ 
qui. La stampa jugoslava con¬ 
tinua a dedicare molto rilie¬ 
vo alle notizie dalla capitale 
cinese. I circoli belgradesi at¬ 
tendono con grande interesse 
l’Incontro tra 11 primo mini¬ 
stro cinese Ciu En-lai ed il 
ministro Tepavac, In quanto 
si ritiene che esso « confer¬ 
merà l'attenzione comune del 
due paesi, non soltanto verso 
le questioni di carattere bila¬ 
terale, ma anche In un cam¬ 
po più vasto ». 


Karachi: impiccato 
l'assassino del 
vice ministro 
polacco 

KARACHI, 12. 

Feroze Abdullah, l’autista 
delle Pakistan Airlines che con 
il suo furgone Investì e uc¬ 
cise il sottosegretario agli e- 
steri polacco Kzygfryd Wol- 
niak all’areoporto di Karachi 
nello scorso novembre, è 
stato Impiccato stamani. Era 
stato condannato a morte il 
mese scorso da un tribunale 
militare e la richiesta di gra¬ 
zia era stata respinta dal pre¬ 
sidente Yahya Khan la setti¬ 
mana scorsa. 


Elezioni 

prossimi scontri. Tra le righe 
dei discorsi di molti uomini 
di prima fila dello « Scudo 
crociato », tra l’altro, sono co¬ 
piosamente affiorate le criti¬ 
che e le riserve alla interpre¬ 
tazione forlaniana della scel¬ 
ta comDiuta neH’ultinia sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale de. 

All’interno della coalizione 
di governo, dopo la burrasca 
determinata dalla votazione 
della legge sulla casa, si è 
iniziata nel corso della cam¬ 
pagna elettorale una discus¬ 
sione, fatta di obliqui sottin¬ 
tesi, sulla sorte del governo. 
Il segretario del PSDI, Ferri, 
ha proposto una « verifica » 
per dopo le elezioni, senza pe¬ 
rò avere l’appoggio di Tanas- 
si. La DC ha taciuto. Il PRI si 
è pronunciato per il manteni¬ 
mento in vita del governo Co¬ 
lombo fino all’elezione del nuo¬ 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca. Il PSI, infine, ha detto (per 
bocca di De Martino) che la 
verifica fondamentale rimane 
quella della politica delle ri¬ 
forme. 

I deputati comunisti, con 
una interrogazione al ministro 
delle Poste, hanno posto il 
problema dell'utilizzazione di 
parte che Colombo ha fatto 
del tempo concessogli dalla 
RAI-TV. Essi chiedono di sa¬ 
pere c in base a quali criteri 
e direttive la TV ha concesso 
particolari privilegi a discorsi 
del presidente del Consiglio 
che avevano un esplicito sco¬ 
po e contenuto elettorale e ha 
dedicato una speciale trasmis¬ 
sione finale all'on. Colombo, 
nella quale egli ha esplicita- 
mente dichiarato di parlare 
come uomo di partito ». L’inter¬ 
rogazione è firmata da In- 


grao, Barca, Raucci, Damico e 

D'Alp^ctn 

SOCIALISTI AUTONOMI . La 

segreteria nazionale dei socia¬ 
listi autonomi (MSA) ha chie¬ 
sto agli elettori un voto che 
serva a battere l’involuzione 
del centro-sinistra e la svolta 
a destra de. « Presente — af¬ 
ferma un comunicato — nelle 
liste della sinistra di opposi¬ 
zione in molte parti d’Italia 
per portare il proprio contri¬ 
buto alla vittoria della classe 
lavoratrice, il MSA rivolge un 
appello a tutti i socialisti, a 
tutti i democratici, perché dia¬ 
no il proprio voto alla sinistra 
di opposizione il cui successo è 
condizione indispensabile per 
ii superamento del centro-sini¬ 
stra, per una alternativa di si¬ 
nistra ». 

Ucciso 

ro dellTnterno, viene ventila¬ 
ta persino una quarta verità 
che scambia gli attivisti-» la¬ 
dri » per elementi sospetti di 
essere coinvolti nel sequestro 
Vassallo. A tal fine « si pre¬ 
cisa » che l’autoradio di Ca¬ 
labresi andava a prelevare al 
posto di blocco un diffidato 
sorpreso a guidare l’auto sen¬ 
za patente. Non poteva esse¬ 
re fuggito proprio costui? Non 
era legittimo che lo si Inse¬ 
guisse per bloccarlo ad ogni 
costo? Scrupoli non è il caso 
di averne, in certe circostan¬ 
ze. Lo Insegna il dott. Li Don¬ 
ni, che, già stanotte ,ha spie¬ 
gato, parlando del povero Gua- 
resi, che, ad ogni buon conto, 
« trattasi di pregiudicato per 
rissa ». Un’affermazione al¬ 
quanto' cinica la quale, per- 
dlppiù, è stata più tardi uf¬ 
ficialmente smentita. 

« Ancora una volta — ha det¬ 
to tra l’altro 11 compagno Oc- 
chetto al termine dell’incontro 
col prefetto in cui i rappre¬ 
sentanti del PCI hanno chie¬ 
sto la punizione immediata 
di tutti i responsabili del gra¬ 
ve episodio — la polizia ha 
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dimostrato di non essere at¬ 
trezzata ad affrontare nel giu¬ 
sto modo 1 problemi che te 
si presentano. Una polizia con 
grilletto facile, che spara In¬ 
differentemente sui lavoratori 
o sui piccoli trasgressori del¬ 
la legge, mentre si lascia sfug¬ 
gire dalle mani 1 grossi ma¬ 
fiosi, non è capace di metter 
le mani sul mandanti e gli 
esecutori del delitto Scaglio¬ 
ne, si lascia scappare grossi 
mafiosi e si dimostra Incapa¬ 
ce di reprimere la vera cri¬ 
minalità ». NeH’esprimere al 
PRI e al familiari dell'attivi¬ 
sta ucciso 11 cordoglio del co¬ 
munisti (una delegazione si 
è per questo recata stamane 
alla Federazione repubblica¬ 
na), Occhetto ha aggiunto: 
« L’episodio conferma che 
quello della polizia in Italia 
è un efficiente apparato re¬ 
pressivo contro 11 movimento 
popolare. Non a caso il PCI 
ha proposto al Parlamento 
che essa venga disarmata nel 
conflitti del lavoro e venga 
invece rafforzato 11 suo appa¬ 
rato per la prevenzione del 
crimini ». 

Il risvolto politico della vi¬ 
cenda è del resto apertamen¬ 
te confermato anche da una 
dichiarazione del dott. Pirac- 
clnl, consigliere nazionale del 
PRI. Piraccinl si è detto 
« enormemente preoccupato e 
costernato per l’uso delle ar¬ 
mi, ingiustificato e grave da 
parte della polizia per un rea¬ 
to di cui erano cosi chiari i 
limiti ». 

« Non sfugge a nessuno — 
ha proseguito Piraccinl — che 
la pressione psicologica che 
chiede ordine a tutti i costi 
può forzare la mano alla po¬ 
lizia, come In questo caso »; 
ciò che, tuttavia .non può, né 
deve esser preso a pretesto 
per attenuare « la precisa re¬ 
sponsabilità » della polizia per 
l'uso delle armi « nei confron¬ 
ti di chi attaccava solo un 
manifesto ». Questa « pressio¬ 
ne psicologica » che ha arma¬ 
to la mano del capopattuglia 
Calabresi ha matrici chiaris¬ 
sime. 

In primo luogo, l’arrogante 
offensiva della destra, allmen- 
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tata da una forsennata cam¬ 
pagna reazionaria ed antico¬ 
munista condotta dalla DC si¬ 
ciliana alla disperata ricerca 
di ’ conquistare simpatie tra 
i settori più retrivi attratti dal 
risorgente squadrismo missino. 

In secondo luogo, proprio 
le imprese di questo squadri¬ 
smo che, per mesi, ha potuto 
imperversare impunemente In 
Sicilia nelle università, con¬ 
tro le sedi e i dirigenti del 
partiti popolari, sulle piazze, 
sicuro della protezione degli 
organi dello Stato incapaci 
persino di dare un nome agli 
autori del gravissimo e più 
recente attentato dinamitardo 
contro 11 comizio di Berlin¬ 
guer a Catania che ha provo¬ 
cato il ferimento di un no¬ 
stro compagno. 

In terzo luogo, ma non ul¬ 
timo come importanza, tutto 
il clima di tensione scatenato 
da agrari, speculatori, mafio¬ 
si, nel vano tentativo di bloc¬ 
care 1 processi di rinnovamen¬ 
to In corso nell’isola e che 
hanno avuto come espressio¬ 
ne Imponenti lotte operale, 
contadine e popolari. Questa 
escalation trova un preciso e 
molto oscuro punto di riferi¬ 
mento in una vicenda che giu¬ 
sto stamane ha trovato un pri¬ 
mo punto d’arrivo giudiziario 
con la richiesta avanzata dal 
PM dì rinviare a giudizio per 
strage quattro galoppini de 
ritenuti responsabili di aver 
organizzato una criminale se¬ 
rie di attentati la notte di 
Capodanno a Palermo davan¬ 
ti al municipio, agli assesso¬ 
rati regionali del lavoro e del¬ 
l’agricoltura, all’Ente minera¬ 
rio siciliano. 

Le bombe (che non esplose¬ 
ro per una serie di fortuite 
coincidenze) sono di origine 
mafìosa, sostiene 11 PM. Ma 
resta oscuro il movente. In 
sostanza: perché volevano far 
saltare 1 quattro uffici pub¬ 
blici? Chi c’era, ehi c’è, alle 
loro spalle? Quali obiettivi si 
proponevano quelle bombe se 
non proprio quelli già chia¬ 
ramente emersi dalle stragi 
di Milano, e cioè di alimenta¬ 
re l’infame campagna terro¬ 
ristica per un nuovo ordine? 
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Un ordine che, a Palermo, si 
identifica con 1 gruppi di po¬ 
tere della mafia-politica scu¬ 
do crociato. 


Il Telegiornale 
: tiene nascosta 
la protesta 
dei comunisti 

Sul gravissimo episodio di 
Palermo — l'uccisione di un 
attivista del PRI da parte di 
un agente che l’aveva « sor¬ 
preso » ad attaccare manife¬ 
sti dopo la chiusura della cam¬ 
pagna elettorale — il PCI ha 
preso energica posizione dan¬ 
done immediata comunicazio¬ 
ne agli organi preposti e alle 
fonti di informazione. Ma 
mentre il Giornale radio ha 
dato notizia, almeno in una 
edizione de Iprimo pomerig¬ 
gio, del telegramma di Congo 
a La Malfa, il Telegiornale ha 
completamente taciuto. Il co¬ 
municato della Direzione del 
PCI, Vinterrogazionc urgente 
di Berlinguer, • Macaiuso e 
Barca al presidente del Con¬ 
siglio, lo stesso telegramma 
di Longo sono, così, stati te¬ 
nuti nascosti all'opinione pub¬ 
blica, con una faziosità pari 
solo al servilismo verso la 
Direzione della DC, che del 
« torbido clima di intimida¬ 
zione, di violenza, di calunnia 
antidemocratica » — come af¬ 
ferma il comunicato del PCI 
— è responsabile quanto i 
partiti di destra e le forze so¬ 
ciali più retrive. 

Il Telegiornale delle 20.30, 
peraltro, ha dato notizia del¬ 
l’interrogazione presentata, 
per il fatto di Palermo, dal- 
Voìi. Gunnella del PRI. Ciò A 
giusto, ma rende ancora più 
deplorevole l’arbitraria deci¬ 
sione del Telegiornale di arro¬ 
garsi, tutte le volte che ven¬ 
gono chiamate in causa le re¬ 
sponsabilità della DC, il di¬ 
ritto di tenere nascosto ciò 
che non piace al padrone. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


La DC e 11 Cile 


Un brutale assassinio po¬ 
litico è stato portato a ter¬ 
mine martedì a Santiago 
del Cile. La vittima è Ed- 
mundo Perefc Zujovic, già 
ministro - degli ‘ interni di 
Frei e portavoce della de¬ 
stra nei conflitti interni del¬ 
la DC all’opposizione. Ma il 
governo Allude, i partiti di 
Unità popolare e la stessa 
sinistra extra-parlamentare 
sono unanimi nel condanna¬ 
re quello che il presidente 
ha definito « un crimine con¬ 
tro il paese, contro il go¬ 
verno, contro il popolo, una 
provocazione deliberata, te¬ 
sa ad alterare la vita istitu¬ 
zionale del paese ». Allende 
sd è pubblicamente impe¬ 
gnato a punire i colpevoli in 
modo esemplare e ha mo¬ 
bilitato, per assicurarli alla 
giustizia, forze imponenti. . 

Il governo di Unità popo¬ 
lare e le forze che lo sosten¬ 
gono stanno dando una nuo¬ 
va e chiara prova non sol¬ 
tanto della loro lealtà e del 
loro senso di responsabilità, 
ma anche della loro matu¬ 
rità politica. Tutti, a sini¬ 
stra, sono consapevoli della 
necessità di respingere l’ap¬ 
pello alla guerra civile, im¬ 
plicito nella provocazione, 
come la più grave minaccia 
al programma di trasforma¬ 
zioni sociali che Allende ha 
tracciato e ha cominciato a 
realizzare. 

11 senso del delitto di 
Santiago è chiaro, del resto, 
anche fuori dei confini del 
Cile. Un giornale come il Fi¬ 
garo, non certo sospetto di 
simpatie per le forze rivo¬ 
luzionarie, sd è chiesto in 
un commento redazionale se 
l’obbiettivo fondamentale di 
coloro che hanno armato i 


sicari non fosse quello di 
« creare un fossato invalica¬ 
bile tra il Fronte popolare 
e quella DC i cui voti parla¬ 
mentari furono indispensa¬ 
bili all’eiezione definitiva 
del presidente Allende, e 
che riaffermava ' il mese 
scorso, la sua volontà di col¬ 
laborare a certi obbiettivi 
del governo nel quadro del¬ 
la sua opposizione costrutti¬ 
va »; e ha giudicato questa 
ipotesi ben più « logica » di 
quella che spiega il delitto 
con una « inattesa e ■ sor¬ 
prendente esplosione di iste¬ 
rismo gauchiste ». Un giudi¬ 
zio che coincide quasi alla 
lettera con quello di altri 
autorevoli organi di stampa. 

Se così stanno le ’ cose, 
che cosa si deve pensare 
della presa di posizione del 
Consiglio nazionale della DC 
cilena, che ha collegato l’at¬ 
tentato ad un asserito « cli¬ 
ma di odio, di diffamazione 
e di violenza » creato dalla 
denuncia sociale del governo 
Allende, ed ha avanzato la 
singolare pretesa che la po¬ 
lizia ceda le indagini ai ser¬ 
vizi segreti dell’esercito? Il 
meno che si possa dire è 
che la DC è sensibile ai ri¬ 
chiami della destra assai più 
che alle sue stesse promesse 
elettorali, oggi realizzabili 
pacificamente e « nella li¬ 
bertà » attraverso uno schie¬ 
ramento popolare maggiori- 
tarlo. 

Quanto all’affermazione 
fatta dal segretario della DC 
italiana, Forlani, secondo la 
' quale il delitto Perez sareb¬ 
be < un delitto Matteotti a 
rovescio », abbiamo già avu¬ 
to occasione di definirla 
« infame » e gli attacchi di 
bile che questa definizione 


ha provocato nella redazio¬ 
ne del Pegola non ci sem¬ 
brano motivo sufficiente per 
rivederla. L’organo democri¬ 
stiano non può pretendere 
di essere creduto da lettori 
pensanti quando ' sostiene 
che, nel Cile, la minaccia 
alla democrazia verrebbe da 
fantomatici « gruppetti » di 
terroristi, anziché da quella 
destra agguerrita, forte di 
rilevanti appoggi internazio¬ 
nali, che proclama aperta¬ 
mente i suoi propositi di ri¬ 
vincita; o quando si sforza 
di ricondurre la frase di 
Forlani ad un semplice ge¬ 
sto di » solidarietà », nel¬ 
l’ambito di un generico cen¬ 
trismo. 

Nessun ' dovere di solida¬ 
rietà ‘ implica il ricorso a 
basse .calunnie nei confronti 
del governo Allende, che 
può solo spiegarsi con il 
calcolo dei dirigenti demo- 
cristiani di strusciarsi (loro 
si, « per una manciata di 
voti ») alla reazione in Ita¬ 
lia e fuori. Non a caso, del 
resto, posizioni miserande 
come questa sono rimaste 
senza eco tra i cattolici dei 
due paesi. Da Frei è venuto, 
insieme con parole di sim¬ 
patia per l’ucciso, un richia¬ 
mo alla 1 « delicatezza » del 
momento politico. Dall’arci¬ 
vescovo di Santiago, monsi¬ 
gnor Raul Silva Henriquez, 
un appello alla ricerca di 
« linee di convergenza na¬ 
zionali ». Da Livio Labor 
una esortazione ai dirigenti 
de affinchè diano prova di 
< prudenza e saggezza poli¬ 
tica » e di « un po’ più di 
pudore e pulizia ». 

Ennio Polito 


Durissimi colpi ai regimi di destra, sostenuti dagli americani 

Continui successi partigiani 

sui campi di Cambogia e Laos 

1 * 1 / 

Phnom Penh, di fronte alla drammatica situazione, chiede di nuovo l’aiuto a Saigon e pretende 
addirittura l’intervento di una «forza internazionale» - Un discorso di Pham Van Dong * Harriman 
accusa Nixon di cercare d’imporré al popolo sudvietnamita una giunta militare e una guerra senza fine 


Iniziativa contro gli ostacoli alla distensione 

L’URSS PER UN CONFRONTO 
DI POSIZIONI IN EUROPA 


MOSCA, 12. 

(c. b.) L’Unione Sovietica 
si sta impegnando in una 
vasta azione politica e diplo¬ 
matica per imporre a tutte 
le forze europee un confron¬ 
to di posizioni sui grandi te¬ 
mi della sicurezza europea e 
della riduzione degli arma¬ 
menti. E’ questo il giudizio 
che si dà a Mosca dopo il 
rilancio, da parte di Brez- 
niev, Kossighin e Podgorni, 
dei « sei punti » enunciati al¬ 
l’ultimo congresso del PCUS. 

L’azione sovietica sembra 
svilupparsi soprattutto contro 
quelle forze che ostacolano 
l’avvio di un processo co¬ 
struttivo in Europa. Non a 
caso Breznev, dopo aver ci¬ 
tato gli esempi di collabora¬ 
zione tra l’URSS da una par¬ 
te, la Francia e il Canada 
dall’altra, si è rivolto agli 
Stati Uniti sottolineando, in¬ 
sieme con l'importanza del 
colloqui sui missili, la ne¬ 
cessità che Washington ri¬ 
nunci al perseguimento di van¬ 
taggi unilaterali, mentre Kos¬ 
sighin ha parlato di uno 
«spartiacque» tra i rapporti 


bilaterali americanosovietici 
e la politica aggressiva de¬ 
gli ambienti imperialistici a- 
mericani. 

I sovietici sanno bene che 
esistono ancora molti ostaco¬ 
li alla convocazione della 
conferenza europea, ' che a 
Bonn vi sono forze che ma¬ 
novrano contro la ratifica dei 
trattati con l’est e che la 
NATO vuole estendere e raf¬ 
forzare la sua potenza sul 
continente. Essi tengono pe¬ 
rò a mettere in risalto come 
attestano i loro commenti 
alla recente sessione del Con¬ 
siglio atlantico, gli schiera- 
menti che, pur se timidamen¬ 
te, hanno alzato la mano con¬ 
tro la prepotenza americana. 

Visti alla luce di questi 
commenti, i discorsi dei di¬ 
rigenti sovietici assumono 
tutto l’aspetto di un richia¬ 
mo all’occidente, di un invito 
alla responsabilità sia nel con¬ 
tinente che nel bacino medi¬ 
terraneo dove l'URSS — co¬ 
me Breznev molto significa¬ 
tivamente ha ricordato — 
«non ha mai considerato nè 
considera ideale la situazio¬ 


ne in cui le flotte militari 
delle grandi potenze compio¬ 
no lunghe crociere • lontano 
dalle coste dei loro paesi ». 
L’URSS, pertanto, «è pronta 
ad affrontare questo proble¬ 
ma su basi di parità ». 


Willy Brandf 
per sei giorni 
negli USA 


BONN. 12 

Il cancelliere federale Willy 
Brandt è partito stamane per 
gli Stati Uniti dove si fermerà 
per sei giorni e avrà incontri 
con il presidente americano 
Nixon. il segretario di Stato 
Rogers, il segretario generale 
delle Nazioni Unite U Thant e 
senatori di entrambi i partiti 
rappresentati al Congresso. 
Motivo occasionale del viaggio 
— afferma l’agenzia di stampa 
DPA — é la consegna della 
laurea « honoris causa » 
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SAIGON, 12 

L’esercito fantoccio cambo¬ 
giano sta subendo una delle 
sue più dure scomitte ad ope¬ 
ra delle forze di liberazione, 
su un fronte che si estende 
lungo un arco che corre da 
nord-est ad est e infine a sud 
della capitale Phnom Penh. Le 
ultime notizie dicono, nono¬ 
stante la reticenza delle fonti 
ufficiali, che reparti di forze 
scelte del regime sono accer¬ 
chiati ed isolati nelle paludi 
di Vihear Suor, da 20 a 40 
chilometri a nord est delta 
capitale. La loro situazione si 
è fatta drammatica pe r chè 
nemmeno gli elicotteri riesco¬ 
no più a rifornirli. Ieri due 
di questi elicotteri sono stati 
abbattuti, e vari altri danneg¬ 
giati. Ad est ed a sud di 
Phnom Penh, inoltre, le forze 
del regime sono state caccia 
te da due posizioni di impor¬ 
tanza strategica. 

Dì fronte a questa serie di 
rovesci il regime di Pnnom 
Penh ha rivolto un discreto 
appello al coniando del c irpo 
di spedizione di Saigon per¬ 
ché intervenga nella stessa zo¬ 
na di Phnom Penh, che fina 
ra esso aveva evitato per non 
dare una dimostrazione palpa 
bile della inconsistenza del 
regime. Ma il corpo di spedi¬ 
zione di Saigon, che ha appe¬ 
na subito la dura batosta di 
Snoul (2.000 uomini volti in 
fuga, centinaia di morti e fe¬ 
riti, ottanta mezzi blindati e 
corazzati perduti, tutta l’arti¬ 
glieria pesante catturata), è 
già duramente impegnato per 
conto suo nelle zone orientali 
della Cambogia. Ieri un posto 
dì comando presso Krek. a 
soli 10 chilometri dal confine 
sud-vietnamita, è stato can¬ 
noneggiato dalle forze pi-pola¬ 
ri, mentre una colonna co¬ 
razzata veniva duramente im¬ 
pegnata un chilometro e mez¬ 
zo più in là. 

Il « primo ministro incari¬ 
cato» , Sirìk Matak. ha fallo 
balenare d’altra parte ia spe¬ 
ranza di un intervento inter¬ 
nazionale. Sirik Matak infatti 
vorrebbe che una « forza in¬ 
temazionale » presidiasse la 
zona di Angkor, la monumen¬ 
tale antica capitale della Cam¬ 
bogia, col pretesto di proteg¬ 
gerne i monumenti (danneg¬ 
giati dalle artiglierie dei fan¬ 
tocci stessi nei mesi scorsi). 
Ma si tratta di una speranza 
davvero remota. . 

Nel Laos la situazione non 
cessa di aggravarsi per le for¬ 
ze di destra sostenute dagli 
americani. A Vietniane fi am¬ 
mette di non avere ancora al¬ 
cuna notizia della colonna vol¬ 
ta in fuga dalle forze del Fron¬ 
te patriottico sulla strada tra 
Paksong e Pakse, ma ha an¬ 
nunciato la perdita di Bai. 
Nik. sulla strada che collega 
i due centri. Inoltre, un ae¬ 
reo da ricognizione e stato 
abbattuto dalla contraerea po¬ 
polare. 

Nel Vietnam del Nord un 
aereo americano ha attaccato 
il territorio della RDV a 60 
chilometri a nord della zona 
smilitarizzata, con una nuova 
grave violazione degli accor¬ 
di che avevano portato alla 
sospensione dei bombarda- 
menti. 

• * • 

HANOI, 12. 

Il primo ministro della 
RDV Pham Van Dong ha 
pronunciato ieri un discorso 
di chiusura della prima ses¬ 
sione dell’assemblea nazionale 
del Vietnam del nord in cui 
ha detto fra l’altro che la lot¬ 
ta per l’indipendenza e lo 
sviluppo economico continua. 

Dopo aver ricordato che 
Hanoi aveva predetto il falli¬ 
mento della politica di viet- 
namizzazione del conflitto 
vietnamita, Phain Van Dong 
ha dichiarato che a dopo le 
vittorie del Laos meridionale, 
della Cambogia e degli alto¬ 
piani sudvietnamiti, la realtà 
ha dimostrato l’esattezza del¬ 
le nostre idee». Le forze par- 
tigiane hanno a un’occasione 
molto favorevole per intensi¬ 
ficare la lotta sul fronte poli¬ 
tico e su quello militare ». 
«L’esercito e l’amministrazio¬ 
ne dei fantocci — ha aggiun¬ 
to — sono in pieno scompiglio 
e le contraddizioni interne si 
aggravano». Pham Van Dong 
ha dichiarato poi che negli 
Stati Uniti «si sta sviluppan¬ 
do un vasto movimento con¬ 
trario alla guerra » e ha af¬ 
fermato che «la lotta conti¬ 
nua a causa dell’ostinazione 
del Pentagono e della Casa 
Bianca ». 

« Noi — ha proseguito il 
premier — siamo decisi a 
preservare ed a intensificare 
la lotta. Le nostre forze au¬ 
mentano ed i tre paesi indo¬ 
cinesi rafforzano la loro 
unità ». 

• • • 

WASHINGTON, 12 

Averell Harriman. che fu il 
primo capo della delegazione 
americana alle conversazioni 
di Parigi sul Vietnam, ha ac¬ 
cusato ramministrazione Ni¬ 
xon di « cercare di imporre al 
popolo sud-vietnamita una 
giunta militare e una guerra 
senza fine ». Harriman. il qua¬ 
le ha parlato davanti alla sot¬ 
tocommissione per gli affari 
esteri della Camera, ha detto 
che l’unica alternativa possi¬ 
bile a Saigon è quella della 
costituzione di un governo 
« neutrale, non allineato ». 

Egli ha risposto ad un rap¬ 
presentante, il quale sostene¬ 
va che l’attuale presidente 
Van Thieu era stato « eletto 
liberamente » nel 1967, che co¬ 
stui in realtà ebbe solo il 35 
per cento dei voti, e che il 
suo è « un regime di minoran¬ 
za ed impopolare, imposto 
alla popolazione ». 
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Le prospettive della sinistra francese 

I socialisti 
decidono 
sul dialogo 
con il PCF 


Il segretario generale del partito Savary ha 
riaffermato che i buoni rapporti con i co¬ 
munisti devono continuare - Il rifiuto del 
centrismo - L'attacco della destra di Defferre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12. 

Seconda giornata del congres¬ 
so dell'unificazione socialista a 
Epinay-sur-Seine: il fuoco or¬ 
mai è aperto e la battaglia in¬ 
gaggiata sul problema centrale, 
dalla cui soluzione di sinistra 
o di destra dipende la nascitta di 
un nuovo partito socialista o la 
la rinascita della vecchia SFIO 
socialdemocratica: è il proble¬ 
ma del rapporto tra socialisti e 
comunisti. 

Davanti alla foresta di mozio¬ 
ni preconizzanti questa o quella 
soluzione, questa o quella sfuma¬ 
tura di soluzione, e prevenendo 
l'attacco dell'ala destra deffer- 
riana, il segretario generale del 
Partito socialista, ieri pomerig¬ 
gio, aveva preso la parola per 
passare all'attacco. In breve egli 
ha detto: 1) quelli che vogliono 
rompere fin d'ora il dialogo coi 
comunisti condannerebbero il 
nuovo partito socialista al cen¬ 
trismo e quindi alla sterilizza¬ 
zione delle sue forze. Certo, è 
possibile concepire una nuova 
maggioranza formata dai cen¬ 
tristi. dai socialisti, dai radi¬ 
cali e. perchè no. dai modera¬ 
ti. Ma ciò sarebbe l'abbando¬ 
no completo dei princìpi sociali¬ 
sti. l’inizio della fine del socia¬ 
lismo in Francia. Il centrismo 
è la rinuncia ad ogni mutamen¬ 
to sociale e i lavoratori non 
perdonerebbero questa scelta del 


Sciopero 
nelle ferrovie 
francesi : 
interrotte le 
trattative 
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(a. p.) Le trattative tra 
sindacati e direzione gene¬ 
rale delle Ferrovie dello sta¬ 
to sono state interrotte ieri 
sera, dopo nove ore di di¬ 
scussione, e rinviate a mer¬ 
coledì prossimo: da stamatti¬ 
na dunque il traffico ferro¬ 
viario sulle grandi linee è, 
secondo i calcoli ufficiali, in¬ 
terrotto al 75 per cento con 
punte massime del cento per 
cento nei depositi più com¬ 
battivi. 

I sindacati non hanno dato 
per ora nessuna indicazione 
di sciopero generale ed han¬ 
no lasciato alle federazioni 
dei vari compartimenti fer¬ 
roviari di decidere secondo 
la volontà dei lavoratori. E 
poiché la volontà della base è 
di lottare, è prevedibile che 
di qui a mercoledì il traffi¬ 
co ferroviario possa diventa¬ 
re praticamente nullo su tut¬ 
to il territorio nazionale. 

Abbiamo già detto ieri le 
origini di questa lotta: rac¬ 
cordo firmato nel febbraio 
scorso tra sindacati e go¬ 
verno prevedeva un certo nu¬ 
mero di scatti salariali di 
qui alla fine dell’anno, com¬ 
pensativi di un aumento del 
costo della vita, che il go¬ 
verno s’impegnava a mante¬ 
nere entro il 4 per cento. 
Ora il brusco aumento dei 
prezzi degli ultimi tre mesi 
ha fatto apparire l'incapacità 
del governo a contenerli nei 
limiti fissati sicché l'accor¬ 
do è stato rimesso in causa 
dalle organizzazioni sindacali. 

Ieri sera le due parti ave¬ 
vano raggiunto una intesa sui 
salari, ma nessuna sulla que¬ 
stione del premio per le va¬ 
canze. 


congresso; 2) il dialogo coi co¬ 
munisti deve continuare. E se 
alio staio attuale del dialogo, 
nonostante i progressi compiu¬ 
ti, 1 socialisti non possono ac¬ 
cogliere la richiesta del PCF per 
la conclusione immediata di un 
programma comune di governo, 
le azioni unitarie dovranno con¬ 
tinuare e svilupparsi, la discus¬ 
sione sui problemi di fondo pio- 
seguire poiché « la stona cam¬ 
mina in fretta » e i socialisti po¬ 
trebbero constatare anche a bre¬ 
ve scadenza che le ultime di¬ 
vergenze coi comunisti sono sta¬ 
te superate: allora un congres¬ 
so straordinario del partito po¬ 
trebbe venire convocato per ap¬ 
provare un accordo politico du 
raturo col PCF. 

Scoprendo subito le proprie 
carte, che sono poi quelle di 
Mollet e di tutta la corrente 
mediana del partito socialista. 
Savary ha costretto la destra 
a passare al contrattacco cd a 
scoprirsi a sua volta, le ha tol¬ 
to cioè la possibilità delle sot¬ 
tili manovre di corridoio che m 
passato erano servite a capo¬ 
volgere le tendenze iniziali di 
tanti congressi socialisti. 

Ed ecc o uno dei « leaders » 
della destra. Chandernagor. 
scendere in campo con le te¬ 
si che sono poi quelle di Def¬ 
ferre e di Mauroy cioè dei se¬ 
gretari delle due più potenti fe¬ 
derazioni socialiste, quella delle 
Bocche del Rodano e quella del 
Nord: Chandernagor afferma 
che la strategia proposta da 
Savary bloccherebbe tutta l’op¬ 
posizione antigollista a vantag¬ 
gio dell’attuale maggioranza La 
sua tesi è dunque all'opposto: 
costituire un grande partito so¬ 
cialista che sia l’asse di tut¬ 
te le opposizioni di centro c di 
sinistra, strutturare queste oppo¬ 
sizioni comprensive dei centristi 
e dei radicali e riprendere il 
dialogo coi comunisti soltanto 
dopo e soltanto allorché i co 
munisti avranno dato le neces¬ 
sarie garanzie di rispetto delle 
regole democratiche 

Altre due posizioni sono emer¬ 
se nel corso del dibattito: quel¬ 
la dei mitterrandiam. presentala 
da Mermaz. preoccupata essen 
zialmente di creare « un parti 
to socialista abbastanza Torte da 
costituire un polo di equili¬ 
brio rispetto al partito comuni 
sta » e soltanto allora studiare 
i tempi di ripresa dei dialogo; 
quella della federazione di Pa¬ 
rigi che. all’opposto, ritiene am 
bigua la stessa strategia di Sa¬ 
vary e propone di orientare su 
bito il nuovo partito verso una 
alleanza duratura coi comunisti 

Nel tardo pomeriggio e domat¬ 
tina sono attesi gli interventi di 
Mollet. di Defferre e di Witter 
rand. il primo schierato con Sa¬ 
vary. gli ultimi due disponibili 
ad un'alleanza interna che po 
irebbe anche mettere in perico 
lo la posizione mediana del se¬ 
gretario generale del partito so 
cialista. Ma questo congresso, 
bisogna tenerne conto, vede nel 
la grande sala del Palazzo delio 
Sport di Epinay-sur Scine un vol¬ 
to nuovo dei socialismo france¬ 
se: tra i mille delegati i gio 
vani sono in gran numero e 
questi giovani non sono più di¬ 
sposti a subire i mercanteggia¬ 
menti che il prestigio dei vecchi 
« leaders » riusciva sempre ad 
imporre. Quando Savary ha det¬ 
to che il partito deve escludere 
ogni ritorno al centrismo, sen¬ 
za ambiguità, gli applausi del¬ 
la sala non erano certo di con 
venienza ma di genuina appro¬ 
vazione. 

Certo. la battaglia sarà du¬ 
ra perchè la radice socialdemo¬ 
cratica è ancora resistente nel¬ 
le tradizioni e nei costumi dei 
vecchi militanti. Ma è una bat¬ 
taglia che doveva essere af¬ 
frontata proprio in questo mo¬ 
do fin dal primo giorno perchè 
dal suo risultato dipendono le 
speranze di rinnovamento o no 
del socialismo francese, di ri¬ 
nascita o no di una grande op 
posizione democratica capace di 
diventare un’alternativa concre¬ 
ta all’attuale regime gollista. 
Questa mattina, a grande mag¬ 
gioranza. il congresso aveva ap¬ 
provato la proposta che il nuo 
vo partito continui a far parte 
deH’Internazionale socialista. 

Augusto Pancaldi 
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